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Grosz parla dì Nagy 

Inten^sta al successore di Kadar 


Qm gol di Altobelli e De Agostini 
liquidata la Danimarca 2 a 0 

L’Italia 
eia Germania 
in semifinale 



L’Ungheria dopo Kadar, la riforma, la democratiz* 
aazione, i conti con la memoria di Imre Nagy, le 
attese per la conferenza del Pcus di fine mese. Ne 
ho parlato a Budapest con Karoly Grosz, da meno 
di un mese nuovo segretario del posu, che ha con¬ 
cesso air«Unità» la sua prima intervista ad un quoti¬ 
diano occidentale, rispondendo alle domande che 
gli abbiamo posto lo e Renzo Poa. 


QEIUflOO CHIAROMONTE 


araty Crasi 


■i BUDAPEST Dove va l’Un- 
gheria? Dal 22 maggio Karoly 
Grosz, prlrpo ministro già da 
7 un anno, ha sostituito Kadar a) 
vertice dei partito, dopo una 
lunga discussione politica sui 
, e sulle torme per rìtan^ 
citre ia «riforma ungherese* 
Perché quecio cambla- 
■eotoT Come valuta la fl- 
gnra di KadarT 
Per me * risponde Grosz - è la 
personalità più rilevante del 
socùismo ungherese Ha 
sempre fatto valere la dialetti- 
M tra il rinnovamento e la 
continuità Ora. siccome è 
cambiato 11 mondo e sono 
cambiate le cose anche da 
noi, t'accento d deve mettere 
sul rinnovamento 
E falla flava di lame Nagy 
chagladulodàt 
Certamente U carattere e il 


profilo politico di Imre Nagy 
devono essere ancora analiz* 
zati con motta calma e altea* 
alone dagli storici Anche 1 
giuristi dovranno valutare se il 
peso della pena che gli venne 
inflitta fu rispondente ai suoi 
atti o no Torse trent'anni so* 
no sufficienti per giudicare 
con maggiore ogMttività II 
percorso e gli atti di uno stati* 
sta e di un pollUco E penso 
che le analisi non devono ser* 
vlre a Intensssi politici contin* 
genti, ma a un'edgenza di giu* 
stilla stonca. 

Penhé Ile voetre rflWe, 
le prime avviale la aa pe» 
ac dcU'Eai, benao lacoft 
mio laole dllIkoUàf E 
auto oa eatacolo 11 tette 
che alle riteiBM ccoooaU* 
che eoo abbia conlapoaie 
oaa rifoma pallttcaf 


Era giusta la baae della rifor* 
ma, cioè far funzionare H mec* 
cenismo del mercato In una 
struttura che si fOndé sulle 
prc^rletà statale Oggi in Un* 
gheria il 94X della proprietà di 
produzione è statale o coope* 
rativa. Penso che non dovreb* 
be superare il 60*65% Ma non 
posso cancellare 11 peso del 
passato.. E pcd si, posso ri* 
^nderie di si. che è stato un 
ostacolo la mancanza della ri* 
forma politica Qui abbiamo 
compiuto il maggior errore 
possibile. La squadra di Gor* 
baciov ci ha lasciato sulla stra* 
da. perché ha avviato insieme 
riforma politica ed economi* 
ca. mentre noi abbiamo la* 
sciato passare ventanni 
Gota Inteodeie per plarall- 
emoT Coen telale? 
Abbiamo fatto moltissimo, ma 
vogliamo fare molto di più. 
Strada facendo, impariamo 
Quando iecmro ti scMato al* 
Taccademia, mi hanno inse* 
gnato che quando si fa la mar* 
eia, poi dalla marcia bisogna 
andare alTattacco 
E delle aaeaelaaloal lodi* 
pendeail aorte la qaMtl 
meri che peaee? 

Le ritengo una cosa normale. 


C'è il problema di regolamen* 
tare queste associazioni cm 
una legge e in dicembre vo* 
gìiamo presentarla in Parla* 
mento.. Come primo ministro 
ho incontrato rappresentanti 
di diversi orientamenti.. Se 
parliamo del Forum democra* 
Ileo posso dire che d sono 
molte toro tesi che potrei ec* 
cettare, anche nel programma 
del partito 

Dalle proaalM eoatefeo» 
za del Peaa coca ri a£t*m* 
de? 

Credo che s^rà una tappa fon* 
riamente sulla strada del rin* 
novamento 

Che Idea ha del sociali* 

amo? 

Nella àua pratica del potere è 
stato rifliuo da molte malattie 
infantili È più che possibile 
che questo modello di potere 
non sarà valido ti prossimo te* 
colo.. lo cerco di immaginare 
un socialismo più sciolto, più 
leggero., Penso a cose molto 
differenti da cib che abbiamo 
finito per reatizzare, ma molto 
differenti anche da quello che 
c'è in altre parti del mondo 





APAnMA« 


MAiO SPORT 


CanMiiieire 

Pepistò 
le indagini 
Arrestato 


■Il lObOONA Ctamoredwi- 
lupi» n«l|'lnbhlMtf wiruccl- 
tion* del dM «• 

venni» « Bolnìnt ncll'»pdle 
Kono. TOchI fóml dopo l'*t- 
lenlato Br» Rullinl. Domenico 
Mteeuda, un bri|«dlera del 
nucleo operativo, è flnilo in 
calcele con l'accusa di aVer 
deplslalo le indailni, distri¬ 
buendo sacchetU di eroina e 
bossoli di .38 spaclair aveva 
crealo una lalsa piala che por¬ 
tava dirillo al boss Nino Sapta- 
paola, accusato di essere uno 
dei killer del generale Dalla 
Chiesa. Ma il deplalaggio ave¬ 
va gli tallo ael vlltime. Ira cui 
una famiglia di eomunisU, pa¬ 
dre madre e due tigli, che so¬ 
no stali tennll Pat 35 giorni - 
Ingiustamente - in una cella di 
isplamenlo Ora resta da capi¬ 
re per conto di chi lavorava II 
carabiniete arrestalo Poteva 
Inventarsi da solo una pista 
coki complessa? Quali misteri 
nasconde questa vicenda? 

MARCUCCIARAOINAS 


Con i 9 arresti di Milano salta una centrale operativa del terrorismo 
Forse gli inquirenti sono sulle tracce dri hiller di Ri^^lli 

1 » H ' -iil •««.'X ' ' 


Cattuiràito un pesaso 

«Per la prima volta abbiamo Intaccato la struttura Ball- C'è il sospetto, fonda- 
operativa delle nuove Brigate rosse». È II commen- to, che possa ^le l'^a 
to del pudici Spaiaro e Pomarici dopo la scoperta «“*'*'“• 

di un covo e l'arresto di nove presunti terroristi. 

Dairoperazioneanti-Br più importante degli ultimi 
anni novlti Importanti anche per romicidio Ruffilli; ,3no^77 RMire nel «r- 
foise è stata ntiovata la famosa mitraglietta Skor- corso di quest'arma slm^ 
pion con cui è stato assassinato il .senatore de. io delle Br è importante. Lo 


idve «Br» 



e stato assassinato il .senatore oc. io delle Br è importante. Lo 

stesso tipo di Skotpion, co- 

_me si ricorderà, uccise Aldo 

GtOVANNI LACC*5& Moro Non si è mai avuta la 

, certezza assoluta che la mi- 

operazione sonaggi che possono sape- traghetta usata per auassl- 


tm MILANO L'operazione sonaggi che possono sape- traghetta usala per assassl- 
è Scattata mercoledì all'al- re molto sull'omicidio del nare lo atatlata de ala stata 
ba; net covo di via Dogali, senatore de Bulhlli 1 carabi- propno quella sequestrata a 
alla periferia nord di Mila- nien e i m,igisirati Spaiaro e Motucci nel '79. Potrebbe 
no, due lerronsti della co. Pomanci hanno Intatti me»- dunque aprirsi un nuovo ca- 
lonna romana delle Br sono so le mani, nel covo e negh piloto. Indeme alla Skot- 
s|ah sorpresi nel sonno gnd apparlamenti, su mate- pion gli Inquiienli hanno ri- 
Eranoannah. masisonoar- date di estremo interesse trovato anche due mitra 
resi subito Poi è arrivata documenti recenti delle Br. Slerhng, fucili a pompa, pi- 
un'altra terrorista della co- indirizzi, piani e sopratlutto stole b chiaro - aftermano 
lonna romana in trasferta anni L'attenzione è puntata gli inquirenti - che le Br-Pcc 
Contemporaneamente scal- sulla milMglietia Skorpion stavano organizzandosi in 
lavano blitz in altn apparta- trovala nella base di «a Do- grande stile al Nord, 
menti Alla Ime gli anesiali 
erano nove Secondo gli in- 

quirenti non sarebbero >ca- PAOMA a 

pi» delle nuove Br, ma per- _ 




Un giallo 
D rientro 
dal cosmo 
della Soyuz. 


Un giallo nel rientro di tre astionsulì - un bulgaro e due 
sovietici - da una missione con la navicella Si^ che ha 
aggancialo in orbita la stazione spaziale Mir. Al lilomo il 
comandante Soloyov (nella lòto) è stato subito iiui|l)lto 
dal titola di .Eioe dell'Unione Sovietica». Onoiilleaiiae 
Inconsuete anche per gli altri. SI sono usati aggettivi coma 
«rab e «angue lieddo». Tbilo lascia pensare ad un péri- 
colo cono dagli astronaub. ^ nuìlNA 9 

IlAlAmiA Deve operarsi? Ripassi nel 

PJf"'*''" _ _ 1990 È quanto si è sentita 

«Devo OpCrOrSu rispondere al Centro Irau- 

Bliuccl matologicodlviaBoldrlnla 

ropd^ Bologna una signora di Sg 

Ire due unni* anni, pensionata, bisogno¬ 

sa di un intenrenlo chirurgi- 
co al menisco. Non è l'uni¬ 
co caso. Il Centro è oberato di richieste, che provennno 
non sono dall’Emilia ma da tutta l'Italia cenlia-meiidlona- 
le. Olile duemila interventi chirurgici all'anno il Traumato¬ 
logico sarà, par deelstone del Comune, sdoppialo presio i 
due maggiori ospedali. pagina 7 


IlAhitHA* Seneca, Cicerane; due bn- 

■wwnio. ni tacdl per la versione dal 

■mire latino del liceo classico e 

Ia nmvA «attte magistrali Più impa- 

K prove sanie ,, matema¬ 

tica per loacientilico. La se¬ 
conda giornata degli esami 
di maturili non è alala 
drammatica per i 433mila studenti Da oggi le commissioni 
correggono icompiti. Ira lunedi e manedi, invece, Inlztano 
le prove orali Ancora tensioni nel mondo sindacale per II 
contratto-scuola. Le Gilda non riescono a rimarginate le 

A PAGINA 8 


Ma ATPrilsIfilsilo 1^0 soviet contro l'altro. 

IW^WangwllO Quello della Repubbllc»»^ 

«I AimCniK mena aveva chiesta il tra- 

n MaimmA tlerimenlo sotto la propria 

'”8™"® giurisdizione del Nagomo- 

U nostro wabakh Ieri è anlvalA la 

risposta del soviet dell'A- 
lerbaigien II Negomo-Ka- 
rabakh deve restare nostro A questo punto non potrà non 
pronundaisi II Semel supremo dell'tìnione Sometica Un 
caso inedito nella storia del paese. pagina 9 


Civitavecdlia: 
1500 tin^ 
Moccati in porto 

Sono tornati ! bivacchi e i pemottanienti ananglati 
sulla banchina del porto di Civitavecchia. Ieri sera 
erano oltre 1500 le persone rimaste a terra per lo 
sciopero dei marittimi della Tinenia. Onui e linee 
di collegamento con la Sardegna sono saltati e la 
gente sta sul molo in attesa del primo traghetto m 
partenza. Cosa succederà oggi e domani primo 
week-end di partenze per le ferie? 

SILVIO BERANOEU ~ 


■■ cnrrrAVECCHIA È da cir- 
Cft una settimana che il porto 
di Civitavecchia sta >wndo 
uno stato di emergenza, ma la 
situazione si è fatta più grave 
nelle ultime ore. Sulla banchi* 
I na de! porto si sono ormai 
I raccolte oltre 1 500 persone 
in attesa di partire per la Sar* 
degna, ma lo sciopero dei ma* 

I nltTmidellallrrenlalihabloc* 

I cali Ora attendono un tra* 

g hetto pur che sia Vecchi e 
ambini dal volto stanco do¬ 


po una notte aiTaddiacefo 
aspettano. E aspetteranno 
non si sa ancora per quanto. 
Già da lunedi o” àqulpai^ 
della Tirrenia non avevano 
mantenuto le indicazioni di 
sei ore di ritardo stantie da 
Cgil, CisI, UH e Pedermar, Pri¬ 
ma di oeni partenza i maritti¬ 
mi stabilivano le ore di sciope¬ 
ro, con un continuo crescen¬ 
do che len ha rugiunto ti cul¬ 
mine delle sedici ore Inoltre 
alla protesta ^ è agganciato ti 
personale delle Penovie di^ 
Stato 


li prefètto di Milano Care» (a sinistri) t il ministro degli Interel Cava durante la corrferema stiwpa | 
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De Michelissi impegna coi sindacati 

n governo promette: 
«Su Bagoli si rìdiscute» 


Napoli, i suoi operai e questo Stato 


Per lo stabilimento di Bagnoli ci sarà un giudìzio atto (cassa integraaon^ 
d’appello. poM;qMttro ore di confronto tra go- 'care® 

verno e dirigenti sindacali, si è deciso di avviare delia ncerca in corso i smda- 
immediatamente la ricerca di soluzioni economi- caiisn non >i nascondono che 
camente valide che consentano di mantenere m n percorso per arrivare ad in¬ 
vita il ciclo integrale nello stabilimento napoleta- 
no, Nei prossimi giorni inizierà anche un esame emPe" resia acSnta- 
rawlcinato dei progetti di leindustnatizzazione. to Apprezzano tuttavia i m- 

tenzione d(‘l governo ad usci¬ 
re dalle formulazioni genen- 

va r jiM - aWZ i- che e a dare Immediatamente 

EDOARDO OARDUMI avvio a un serrato confronto 

■■ROMA II governo è di- mente, a partire già da merco- di! pcrSmdata“da®ul^Peo 
sposto a riaprire II capitolo ledi prossimo, si comlncerà 

ttooli Dopo le manfcsla- ad entrare nel mento dei prò- nlstto Frtcanzani Accanto al- 
zioni di esasperazione del la- gelli di telndustrializzazione. i, conferma delle severe etili- 
voratori napoletani e al termi* per l'area di Napoli e per tutte al piano siderurgico, dagli 
ne di un lungo confronto con le altre Interessate ai processi esoonenti comunisti è venuta 


■i ROMA 
sposto a I 


ne di un lungo confronto con le altre Interessate ai processi esponenti comunisti è venuta 

1 sindacati U vicepresidente di riassetto dell'industria del- la richiesta di portare il prò 

del consiglio De Michells ha l'acciaio Nella fabbrica di Ba blema dell acciaio italiano al 

annunciato che inizierà subito gnoli De Michelis ha garantito prossimo vertice dei capi di 

la ricerca di soluzioni indù* che non verrà compiuto alcun governo Cc e ad Hannover 

striali che consentano di man¬ 
tenere nello stabilimento il ci* 

do Integrale della produzione A PAOINA 11 

siderurgica. Contemporanea* . —.. 


Mi Si parla di cnsi delle isti¬ 
tuzioni, e di riforme che sono 
divenute urgenti, e dio sa se 
non c'è bisogno di intervenire 
su regole, procedure, strutture 
che in questo paese sono oggi 
inadeguate, o sono state di* 
I storte, manomesse o scavai* 
' cale. Ma cl sono regole che 
dirò non scrìtte, e che tocca¬ 
no il punto più semplice (ma 
decisivo) del rapporto fra la 
gente e lo Stato 

Penso alla bruciante vicen¬ 
da di Napoli (e non solo di 
Napoli), quel titolo cubitale 
sui giornali gli operai di Ba¬ 
gnoli assaltano il Comune e ia 
Regione' leggo le deplorazio¬ 
ni indignate, i moniti e - pare 
' le denunce già annunciate 
Sul fatto e sulla questione che 
esso evoca, altri compagni già 
hanno scntio cose chiare e 
giuste Io vorrei tornare su un 
punto, che mi sembra nvela* 
tore di un processo piu gene¬ 
rale 

Va bene Hitti oggi dicono 
che il dramma della siderurgia 
Italiana (e non solo italiana) è 
in alto da tempo Si parla di 
erron madornali commessi 
negli anni passati dai respon* 
samii del settore pubblico, e 


nessuno spiega perché nessu* 
no ha mai pagato una sola un¬ 
ghia per questi erron (salvo gii 
operai licenziato Ma se le co¬ 
se stanno cosi, e se il dramma 
aveva questa durata e crudez* 
za lacerante, perchè il gover¬ 
no - nemmeno in questi ultimi 
mesi' • non ha sentito il biso¬ 
gno di venire len^iestivamen* 
te dinanzi all'aula del Parla* 
mento, a esporre la sua posi¬ 
zione e a chiedere (si, dico a 
chiedere) un giudico e un 
onentamento? C'era una mo¬ 
zione comunista che lo do¬ 
mandava è stata grettamente 
Ignorata 

C’è di più Se tale era ia 
questione, perchè non ha par¬ 
lato la voce diretta de! presi¬ 
dente del Consiglio? Che ve¬ 
nisse lui In aula, a dire • alle 
città, alle resioni, al lavoratori 
investiti dalla bufera - cosa 
pensava e proponeva di fare 
Che cosa è un presidente del 
Consiglio se non parla di que¬ 
sto? 

Ho letto il lungo program¬ 
ma steso da De Mita assunto 
a base di discussione per la 
formazione di questo gover¬ 
no C erano appena due nghe 
dedicate alia questione side- 


Dopo l’esasperazione e le violenze, ieri una giornata 
di «pacificazione» a Napoli dove i sindacati e il consi¬ 
glio di fabbrica di Bagnoli si sono incontrati col sin¬ 
daco e gli amministratori locali, nel nome dell’unità 
della città contro ogni elemenfb di ulteriore impove¬ 
rimento e degrado. Ma gli episodi di questi giorni 
fanno nfleltere sulle responsabilità del governo e sul 
senso vero della crisi delle istituzioni. 


PIETRO HtiGRAO 


rurgica sbalorditivamente ge¬ 
neriche Ma che cosa è un 
programma di governo se non 
SI pronunci^ su questi nodi, 
cioè sulla sorte, sufìa vita reale 
dì tutto un grande patnmonio 
produttivo e umano colpito 
dalla tempesta? E che signifi¬ 
cano le parole «rappresentan¬ 
za». «sovranità», se non s) mi¬ 
surano su questi «fatti»? Ho 
partecipalo a un convegno 

g romosso dalla Regione Om* 
na sul tema vennero ammi* 
nistraton. sindacalisti parla¬ 
mentari di un arco larghissi¬ 
mo Un assente il ministro 
Ma è possibile parlare di rilan¬ 
cio delle autonomie, se man¬ 
ca il rapporto più semplice tra 
potere centrale e potere pen- 


ferico, su questioni che riguar¬ 
dano li volto di intiere città e 
di regioni? 

Voglio dire che feimarsl al 
numero (pure cosi alto) del 
licenziati e stupido e falso Gli 
operai di Bagnoli sono parte 
essenziale della classe ope¬ 
raia napoletana. Lasciateci 
adoperare, per vetusta che 
sia. questa parola classe Non 
è voglia di ideologismi È me- 
mona limpida di ciò che è sta¬ 
to ed è nella vita del più gran¬ 
de centro del Mendione 
quell'insieme di lavoraton, 
che ha portato sulle sue spalle 
• in momenti cruciali > 11 peso 
duro e forte della lotta demo¬ 
cratica. E quindi ha combattu¬ 
to non solo per il suo pane 


to non solo per il suo pane dà i^è tutto dire) u giornale 


(che pure è cosa sacrosanta), 
ma per l'avvenire e la sorte di 

3 uadn, di tecnici, di culture e 
1 potenzialità non solo pro¬ 
duttive, ma umane, in quella 
massiccia concentrazione ur¬ 
bana napoletana, cosi lor- 
menUtia, minacciata (chi può 
dimenticarlo) da poteri infa¬ 
mi 

Come parlare di nuova poli¬ 
tica per il Mezzogiorno, senza 
discutere anche di questo pa¬ 
trimonio? E che potere po¬ 
tranno esplicare gli stessi sin¬ 
dacati, se non assumiamo co¬ 
me punto centrale la sorte di 

Q uesto patrimonio non solo a 
lapoli, ma in altre zone cru¬ 
ciali di questo paese? 

Oggi tutti noi parliamo della 
nuova condizione di «flessibi¬ 
lità», con CUI siamo chiamati a 
convivere, e che può anche 
divenire possibilità di cam¬ 
biarsi, di spostarsi, di impara¬ 
re, di modificare se stessi Ma 
quale cambiamento viene 
proposto a quella Angolare 
categoria di esseri umani 
«flessibili», che sono i lavora¬ 
ton colpiti da mutamenti nella 
produzione, se viene annulla¬ 
ta o fenta la loro possibilità di 
intervenire, di controllare, di 
proporre? Leggo i giudizi che 
dà t.è tutto dire) il giornale 


della Rat sulle proposte di 
reindustnalizzazione contenu¬ 
te nel piano governativo, ti 
termine più dolce adoperato 
è «disarmante genenaO». Ma 
allora non c’è nella condotta 
di questo governo e nel suo 
«piano», oltre che un ittaidoo 
una povertà di idee, anche 


Ulta ai.wMatiAai 

E difficile la nsposta alla 
crisi della sideiurgte In un 
contesto che deve essere - lo 
sappiamo - necessanamente 
europeo? E vero E perchè al¬ 
lora non tentare anche un 
qualche scatto di fantasia «isti¬ 
tuzionale». e pensare a forme 
anche nuove di cqnsultazlone 
che coinvolgessero insieme 
goTOmo. Parlamento, Regioni 
e Comuni colpiti? Non avreb¬ 
be dato tutto ciò un quadro ^ 
nferìmenio (oserei una 
sponda) mollo più largaalTes* 
senziale momento della pre¬ 
senza sindacale? 

AItnmenU è fatuo, ndicolo 
dissertare sulla «lontananza» 
delle istituzioni, e lanciare in¬ 
vettive contro i Cobas, Se dav» 
vero c'è bisogno di sc^rè 
«forti», tanto più ia politica de¬ 
ve puntare alla mente e all'a¬ 
nimo della gente al suo puri* 
monio di «essere umano». 


» 
















Commenti 


rPnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Pd, Br e P2 


C « è un ruolo per il Pei? Per esempio questo: 
^ che noi non ci rassegneremo al tanto di 
palude che a regolari intervalli filtra dai pia¬ 
ni alti della politica italiana. 

Caso Moto. I «95 giorni» e l'assassinio 
dèi leader democristiano datano dieci anni. Può 
darsi che vi siano sfuggili I giornali delle ultime 
settimane. Leggete comunque l'ultima dichiarazio¬ 
ne dell’on. Piccoli, in polemica col suo compagno 
di partito on. Cabras, direttore del Popola «Oggi 
(Cabras) ha mutato completamente parere ed in un 
documento presentato al Senato ha chiesto di chia¬ 
rire i "misteri" della prigionia di Aldo Moro». 

I misteri. Ad aprile, nell'anniversario di via Fani, la 
lesi dei brigatisti in carcere, che di misten non ce 
n'erano più, è stala largamente accreditata. Appena 
in tempo per trovarci di fronte a nuove sconcertanti 
rivelazioni, come quella dell informazione sulla Re¬ 
nault rossa e su via Montalcini, fornita dall'on. Ga- 
spari all'on< Rognoni, nel maggio '78, e che non 
diede seguilo a niente. Rognoni non ha saputo spie¬ 
gare bene, nemmeno sui suoi silenzi intorno a quel- 
Tepisodio. Nello polemiche che ne sono scaturite la 
De ha Intravisto anche una manovra sul Quirinale, 
un «obiettivo» Cossiga. Si è ancora appesantito quei 
clima di torbido che continua a circondare i dram¬ 
matici falli di dieci anni la. quando la politica italia¬ 
na svoltò in senso moderato e anticomunista. 

Su questo giornale, il 10 giugno, Luciano Violante 
ha senno: «Le questioni centrali sono quattro. I covi 
di via Montalcini e di viaGradoli. 1 documenti di via 
Montenevoso: fu davvero fatta una selezione da 
qualcuno prima di farli trovare ufficialmente? E il 
concorso di forze eztra-br al sequestro e alla morte 
di Moro». 

Le «forze extra-br» sono in particolare quelle del¬ 
la P2, i cui uomini si trovavano allora ai vertici degli 
apparati statali e del sistema informativo. Oggi, 
amaro paradosso, il Venerabile, l'Eccellente, in¬ 
somma il {golpista Lido Celli, gira in libertà in Italia, 
e rilascia inierviste infarcite di messaggi, di avverti¬ 
menti, di minacce. Clima torbido. 

Tessera P2 n. 1710. È intestata all'on. Costantino 
Belluscio, ex socialdemocratico. Giorni fa ha tenta¬ 
to di late scandalo sul (aito che Ugo Pecchioli «fre¬ 
quentava» uomini della P2, ed ha accusalo i comu¬ 
nisti (esattamente come fecero I brigatisti) di «dela- 
zlone», per la quale addirittura avrebbe pagato con 
la vita Guido Rossa. Sono cose odiose. Anche se 
qualcuno gli è andato subito dietro, come Antonio 
Landolfl sull'Auonrf/del 16 giugno e Massimo Ca- 
prarasul C/ornafedel IS giugno. 

SI tratta di autentiche mascalzonate. L'appello, 
(atto allora dal Pcì, alla sollevazione popolare con¬ 
tro il terrorismo, all'impegno per battere il nuovo 
nemico, resta un punto forte delia tenuta democra¬ 
tica italiana. Altro che «delazione»! 

# Pecchioli;!.cpme Arrigo Boldrinj a altri, 

1 I'' compagni di eleyataii^sponsabilità, avevano 
. conialtr.cQq.'f-fu'nzIonari e i dirigenti degli,. 
' apparali peri niolidstituzionaii che'occupa-- 
MMi vano, in Parlamento e nel partilo. Le nomine 
nel servizi erano di totale responsabilità del gover¬ 
no, che possedeva gli strumenti per conoscere e 
valutare gli uomini e, ogni volta che (come fu nel 
caso del generale Malizia che si voleva nominare 
procuratore generale militare) si aveva a che fare 
con personaggi notoriamente inaffidabili, il Pei di¬ 
chiaro la sua aperta contrarietà. Pecchioli fu if pri¬ 
mo esponente politico che, a nome del Pei, chiese 
subito, all'indomani della pubblicazione delle Uste 
della P2, l'immediata sospensione cautelativa di tut- 
,, j|l funzionari civili e militari che vi apparivano iscrit- 

Ci fu una nostra battaglia politica, diretta con 
grande vigore da Enrico Berlinguer, contro il terrori- 
amo e contro la P2. Perché oggi si vuole rovesciare 
I fatti, spargere fumi, fare palude? Evidentemente 
perché tornano prepotenti gli Interrogativi, e il biso¬ 
gno di chiarezza e di verità, e si vuole invece capo¬ 
volgere le responsabilità in funzione di nuovi dise¬ 
gni di destabilizzazione. 

Ci6 che é intollerabile è dunque che il caso Moro 
venga periodicamente «usato», che continui a pen¬ 
dere sulla politica italiana come arma di ricatto e di 
minaccia. Se ciò é possibile, è perché ci sono anche 
certamente i ricattabili e i mìnacciabili. A questo 
punto, l'esigenza della ricerca della verità non sca¬ 
turisce solo da un elementare senso di giustizia, ma 
dal bisogno di pulizia politica e morale, nel partili e 
nello Stalo. 

C in corso l'inchiesta giudiziaria Moro quater. E 
stata Islltulla la Commissione parlamentare di in¬ 
chiesta sulle Stragi che si occuperà anche di risvolti 
importanti inerenti il caso Moro, Sono state presen¬ 
tate numerose interpellanze in materia, fra cui quel¬ 
la del Pel. 

Se si vuole, è la volta buona per far luce nel buio. 
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-La città vota 3 26 giugno per la Regione 

ma anche per Comune, Provincia e Circoscrizioni. Il Pei 
resta forza decisiva e punta sulla modernità 

n brutto segno del Melone 
su Trieste italiana ed europea 


■■ TRIESTE Tutti gli slogan 
sembrano consumati, su que¬ 
sta amara frontiera. Italia ma¬ 
dre e matrigna; ma anche; 
trìestinità come cemento, a 
presa rapida ma ad altrettanto 
rapida polvenzzazione. Città 
dal grande passalo fin troppo 
mitizzato, capitale di una Mit- 
teleuropa solo vagheggiata e 
mai praticata; ma anche città 
abbandonata al degrado indu¬ 
striale, ciltà di pensionati e, 
adesso, anche di prepensio- 
nati. La nevrosi triestina non 
ha forse più bisogno di rianda¬ 
re a Svevo e a Saba* continua 
a produrre letteratura, spesso 
ancora ottima letteratura (e 
storia, come il recente bel li¬ 
bro di Aplh. Guagnini e Sapel- 
li); ma resta involuta su se 
stessa. 

Nervi Sicoperti. implicano 
estrema sensibilità a tutto 
quanto si agita nel mondo, sul 
mare come sui confini Est- 
Ovest. nel commerci come 
nel futuro scientifico e produt¬ 
tivo; e si fondano su una ric¬ 
chezza di risorse umane e 
creative, sul terreno sociale 
come su quello ideale. Ma 
racchiudono, contempora¬ 
neamente. chiusure municipa¬ 
listiche, vita politica degrada¬ 
la talora fino alla meschinità, 
frantumazione della rappre¬ 
sentanza, crescente cor^ra* 
tivlzzazione della società, 
clientelismo, volo di scambio, 
ecc. Insornma, la traduzione 
locale dei peggiori vizi nazio¬ 
nali. 

Fino a una decina d'anni fa. 
la De era riuscita a mantenere 
un'egemonia su questo pro¬ 
cesso; prima, nella stagione 
degasperìana (che qui fu quel¬ 
la del sindaca Baitoli, detto 
•lacrima» per la sua retorica 
patriottarda), facendo leva 
sulla massa imponente dei 
profughi Uitrìani, dalle accen¬ 
tuate tradizioni cattoliche a 
differenza del laici triestini: 
poi, co) decadere deUasbon< 
ghesìa locale e dell'industrta 
ormai irizzata, contrattando 
fanfanlariamente posti 'ed 
ela^izìoni; e poi, in una breve 
e interessante stagione moro¬ 
tea, non certo ripudiando I) 
clientelismo, ma almeno ac¬ 
certando la ricchezza e la 
complessità della conflittuali¬ 
tà socide e storica presente in 
questo tes.sulo. 

Il trattato di Oslmo nel '77 e 
il tragico anno succes^vo del¬ 
la politica nazionale suonaro¬ 
no qui come un colpo di can- 
Itone, La storia della lista per 
Trieste, delta 11 Melone, è 
troppo nota per doverla qui 
ripercorrere. Ma à de quella 
fase che conviene ripartire 
per capire quanto accade e 
quanto può accadere dopo 
queste elezioni. Anche perché 
è dair82 che qui non si vota 
per U Comune (e la Proca¬ 
cia), e i pasticci degli ultimi 
sei anni non si spiegano senza 
ciò che 11 aveva preceduti. Do¬ 
po una prima resistenza ali'e- 

g lesione che aveva portato 
ecovìnì. il leader del Melo¬ 
ne, prima alla poltrona di sin¬ 
daco, poi coi suoi uomini al 
Parlamento nazionale, poi lui 
stesso al Parlamento europeo 
(resistenza che negli anni del¬ 
la solidarietà nazionale potè 
registrare (tersine, tra il '7? e 
l'80, una giunta dì sinistra alla 
Provincia, coi comunisti), le 
forze polìtiche del pervlaparti- 
to aiudicansno vano aspettare 
la line spontanea di quella re¬ 
pentina coagulazione a de¬ 
si Di Andrea Pazienza, uc¬ 
ciso dalla vita a 32 anni, Fulvia 
Serra ha scritto ieri sull'f/m/ò 
con una pietà vivida e inlelii- 
gente che onora lui che se ne 
e andato e noi che rimaniamo 
a ricordarlo. FulCa. che è una 
donna, ira n tanti menti di An¬ 
drea ricorda anche la bellez¬ 
za. Gli esseri umani di sesso 
maschile, per malinteso pudo¬ 
re, difficilmente dicono che 
un altro uomo è bello. Io dì 
Andrea, adesso, vorrei ricor¬ 
dare invece propno la luce 
bruna del volto, bellissimo e 
inquieto. Oggi la bellezza è 
soprattutto un merito sociale, 
veicolo mercenario per recla¬ 
mizzare il benessere, la salute 
e ilsuccesso. Andrea no; por¬ 
tava la bellezza come un alle¬ 
gro lampo dell'anima, sensua¬ 
le perché casuale, non voluta, 
non imbalsamata I lineamenti 
mobilissimi cambiavano con¬ 
tinuamente l'ordine dei viso, 
facendolo un giorno guaglio¬ 
ne beffardo, il giorno dopo 
bei ragazzo pensoso. Chi non 
lo avesse conosciuto pensi a 
un foiomodello americano e 
valuti come dovrebbe essere 


Diversamente dagli altri elettori della 
Regione Friuli-Venezia Giulia chia¬ 
mati alle urne il 26-27 giugno, i triesti¬ 
ni voteranno anche per la Provincia, 
il Comune e le Circoscrizioni; e. In 
ciascuna scheda, si troveranno di 
fronte a quindici liste» Indice di ulte¬ 
riori divisioni nel corpo sociale dila¬ 


niato o soUanto di una più elastica 
articolazione delle forze in campo ai 
fini del mantenimento dello status 
quo? Il voto darà una prima risposta a 
questo quesito. Ma in ogni caso non 
sarà facile leggerlo in chiave naziona¬ 
le. come conferma o smentita del 
test di fine maggio. 


BRUNO SCHACHERL 



Ponte Rosso 0 il canile a Trieste, ai primi del Novecento 


stra, e scesero a patti. Nelt'82. 
uscito dalle urne il Melone co¬ 
me primo partito con 20 seg¬ 
gi, seguito da Pel e De amb^ 
due con 12 e da Psl e Msi con 
5. si raggiunse l'accordo in 
nome della governabilità. Fu 
l'idea della staffetta: pentapar¬ 
tito. più Unione rio^na, più 
Usta, con sindaco dapprima il 
de Rlchetti, e poi sarebbe toc¬ 
cato alla Usta. Sei anni dì rissa 
confina, un Eternarsi di umori 
e pretese, che resero ineffi¬ 
ciente persino la tradìsonale 
normale amministrazione di 
tracUdoné austriaca. A un cer-‘ 
to puntOà torti del successo 
nazionale,' tisodalistl, chd in 
città erari ferini'^da anni al 
6-73(. giocarono come si dice¬ 
va a tutto campo (ma sempre 
airintemo dello schieramen¬ 
to) e riuscirono a far eleggere 
sindaco lo stoico Arduino 
Agnelli. Durò SS giorni. Dopo 
di che la staffetta ebbe quasi 
regolare esecuzione. Cosi ne? 
gii ultimi anni Trieste ha avuto 
come sindaco il pilota civile 
Staffieri, attuale segretario 
della Usta, e cwdldato con 
Cecovini, Camber e Gamba»- 
sini. 

Il trionfo della politica co¬ 
me scambio. Mentre la De, 
anche il suo personale più 
moderno e dinamico, si ac¬ 
contentava di mantenere - e 
come! - la sua presa sulla città 
attraverso la mediazione na¬ 
zionale Ori, floverao, infra¬ 
strutture, eco.) e attraverso il 
saldo controllo della Regione 
Friuli presieduta da Bìasuttì, in 
sede focale è toccato ai socia¬ 
listi. che pure su quelle media¬ 
zioni si ritagliavano la loro 
parte ma sempre in posizione 
subordinata, dì patteggiare 
col Melone. Risultato dell'an¬ 
no scorso; uno scambio per¬ 
fetto, senatore Arduino 
Agnelli, defHitato l'esponente 
della destra del Melcme, Cam¬ 
ber, 

L'onda lunga del Psì, che 
con quell'accordo aveva in 
apparenza quasi triplicato i 
voti e operato il sorpasso sul 
Pei, era qui nell'87 un'onda 


sporca; due terzi di quei voti 
erano del Mei<^e, e neppure 
tutti i suoi. 

Che cosa sia poi il Melorre, 
se e quanto possa essere cam¬ 
biato nell'ultimo anno, è un 
altro discorso, Anche se può 
aver dato il via alle varie Ughe 
ed esplosoni localistiche, 
non va confuso con esse. E, 
nonostante i fiequentì esaspe¬ 
rati toni nazionalistici, non ha 
molto a che spartire col molo 
del Msi negli ultimi antri a Bol¬ 
zano. E urraitra cosa. E il pre¬ 
cipitato di una storia assoluta- 
mente anomala, fondo 
doso delle peggiori tradizioni 
di trìestinità; ma.àAhi^he fen- 
' feUvo dì una borghesia in crisi 
di gestire da soia, fueni delle 
mediazioni di uno Stato che 
sente ostile, una propria politi¬ 
ca di scambio coi potere cen¬ 
trale. Per questo, forse, non 
occorrono maggioranze; ba¬ 
sta essere in grado di bloccare 
o condizionare le polìtiche al¬ 
trui. 

Notv è comunque un'eredi- 
> tà in disfacimento (non credo 
; vada oltre l’aneddottca la de- 
A lezione verso aUre liste di al¬ 
cuni dei suoi leader più, come 
dire, populisti, o la moUìplica- 
zione elettone di altre forma¬ 
zioni che anch’esse si richia¬ 
mano in vario modo alla trie- 
stinità) che basterebbe clU- 
narsi a raccattare. E piuttosto 
un modo originale di spinge¬ 
re, per via di contalo, alia sta¬ 
bilizzazione moderata. E con 
relativa efflcacia. Voglio dire 
che, se è possibile che t) Melo¬ 
ne vada declinando, intanto si 
è in gran p^e «melonizzata» 
la ^ta politica locale. Ferino 
in seno al piccolo Pri una sini¬ 
stra intellettuale ha rotto coi 
partito storico e si presenta 
come «Giustizia e libertà». Di 
Verdi le liste sono due. I radi¬ 
cali calano in massa, Panneiia 
in testa, per tentare dì ripetere 
l'operazione Catania (ma l'ex 
segretario de) Pr locale Grana- 
ra si presenta neiia lista ccmiu- 
nista). E ad(tirittura Dp, pur di 
non lasciare spazi liberi, can¬ 


dida contemporaneamente 
l'austriacante Parovel e lo slo¬ 
veno Pahor, noto per I suoi 
gesti dimostrativi sulla que¬ 
stione del bilinguismo. 

E intanto le due-maggiori 
forze politiche di governo, E>c 
e Psi. continuano a sfuggire ai 
nodi della politica locali qua¬ 
si sapesKro soltanto usare la 
città ai fini dei rapporti di po¬ 
tere. nazionali o al massimo 
regionali. Cmri il Psi porta a 
capolista il vicepresidente del¬ 
la Regione, Carboni, in nome 
di una ■frìuianizxazkMie^ dei 
problemi dr IVlesle, ma anche 
di un proprio ;pesQ^magglore 

timo. ma che la città non jwò 
(o non dovrebbe) non sentire 
come estraneo. E la De, forte 
delle proprie salde posizioni 
nel potere reale e di un rinno¬ 
vato attivismo clericale, punta 
tutte le sue carte su un effl- 
derriismo di basso proliio; 
progetti e promesse e ragazzi¬ 
ni lasciateci lavorare» Cosi la 
modernità, in una città sac¬ 
cata, si riduce a tecnocrazia. E 
questa, a sua volta, minaccia 
di inquinare in clientelismo e 
politica di scambio anche ini¬ 
ziative positive, scientifiche e 
produttive. I miti di un passato 
che forse non c'è mai stato e 
di un futuro che resterà pro¬ 
messa germogliano dunque 
su un presente squallido. 

Eppure questa città ha una 
graiide ricchezza: una società 
civile, un tessuto comunitario 
ricco e multiforme, una cultu¬ 
ra diffusa e piena di concre¬ 
tezza e di voglia di agire e di 
costruire, come poche altre in 
Italia. Solo che anche una 
grande società civile, nella 
morsa della corporativìzzazio- 
ne complessiva, si inaridisce e 
ri ridtiude su se stessa, nel 
mille rivoli di un presente opa¬ 
co. Ne nsentono i sindacati, 
bloccati tra lotte difensive e 
compromessi; le iniziative dal 
basso, incluse quelle che do¬ 
vrebbero poter esprimere le 
nuove soggeitivìlà; l'associa¬ 
zionismo (j^rlino quello etni¬ 
co cosi importante e significa- 


ii suo opposto: avrà una vaga 
immagine di Andrea. 

Lo amavano in molti, ma 
soprattutto i giovani della sua 
generazione e della sua origi¬ 
ne culturale. Quelli del '77, 
bruciati da un esistenzialismo 
perso, fregati spesso dai prò- 
pn errori, soprattutto soli, non 
rappresentati, malvoluti. Per 
questo, forse, 1 letegiornali dì 
venerdì sera non hanno detto 
una parola sulla morte dì An¬ 
drea. Raramente i paesi sanno 
piangere i loro^^oeli. 

È arrivato in redazione il se¬ 
guente comunicato Tuolo: «Il 
granduca ereditario Henri di 
Lussemburgo, figura emer- 

a di principe manager». 

letterale del testo; «Gli 
incentivi agli investimenti sa¬ 
ranno il tema essenziale della 
visita in Italia dal 29 giugno al 
5 luglio 1988 di una delega¬ 
zione economica del Lussem¬ 
burgo, guidata da Sua Altezza 
Reale il Granduca Ereditario 
Henri. Durante il soggiorno in 
Italia, che ri svolgerà in Emi¬ 
lia-Romagna. Toscana e Pie¬ 
monte, il giovane Principe 
Manager esporrà i vantaggi 


MICHELE SERRA 

Andrea il poeta 
pianto da pochi 


che può offrire il Granducato 
agli investilon italiani, un ven¬ 
taglio di agevolazioni fiscali, 
una posizione geografìca ^ 
centro del Mercato Comune, 
un'Incredibile stabilità politi¬ 
ca, una burocrazia pratica- 
mente inesistente, nonché un 
particolare clima sociale». 

«In questo viaggio S.A.R. 
sarà accompagnato dalla mo¬ 
glie. la Granduchessa Eredita- 
na Maria Teresa. Verranno or¬ 
ganizzali molti ricevimenti in 
loro onore pre-sso le prestigio¬ 
se sedi delle più importanti 
banche e asscKiazìoni e go¬ 
dranno deU'ospHaUtà delle 
più famose ed iflustn famiglie 
Italiane. A Bologna saranno 
dai Sassoll de' Bianchi e dai 


Bevilacqua Arìosti, a Firenze 
dai Frescobaldi; m occarione 
del Palio di Siena presso il 
Monte dei Paschi e da Don 
Giovanni Guiso. Poi In Valdi- 
chiana dai Debické van der 
Noot e da Donna Alessandra 
Ruspoll, cugina del famosissi¬ 
mo Dado e del Principe Sfor¬ 
za, ed infine a Torino dal Con¬ 
sole del Lussemburgo More¬ 
ne e daU’Awocato Agnelli». 
Firmato: Alessandra Ruspoll 
di Cerveterì. 

Pur avendo anch'io Tabitu- 
dine di passare lunghi perìodi 
dai Debické van der Noot, de¬ 
dicandomi alla caccia all'istri¬ 
ce in compagnia di Donna 
Burgunda Debické. dubito di 
riuscire ad incontrare perso- 
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naimente il Prìncipe Manager 
e la Granduchessa Ereditaria 
(detta Ere dagli amici). Vorrei 
consigliare al Granduca, però, 
di cambiare in fretta il suo uffi¬ 
cio starnpa. Alessandra Ru- 
spoli di Cerveterì, infatti, pur 
essendo cert^ente congiun¬ 
ta del famosissimo Dado, con 
il suo comunicato stampa ha, 
come si dice a corte, coperto 
di merda il povero Henri di 
Lussemburgo. 

Le intenzioni, certo, erano 
ottime. Ma la Ruspoli di Cer- 
veterì, più avvezza, immagino, 
a frequentare l’alta società 
che il bowling, dovrebbe capi¬ 
re che definire «emergente» 
un prìncipe, per giunta Gran¬ 
duca del Lussemburgo (che 


Intervento 

Tra Mosca e Lefebvre 
batte il pendolo 
della nuova Chiesa 


tivo qui) la scuola, e l'intera 
vita culturale. È come se qual¬ 
cosa avesse bloccato lo scam¬ 
bio; quel confronto, e sia pure 
quello scontro, senza il quale 
anche una società civile cessa 
d'essere una risorsa. 

È azzardato confidare > o 
almeno auspicare in una visio¬ 
ne che non vuoi essere di par¬ 
te - che in tale situazione i 
comunisti possano presentar¬ 
si ai triestini come una grande 
risorsa tuttora essenziale, e 
comunque indispensabile per 
l'avvenire della città? Lo sono 
stati, senza dubbio, nel corso 
di tutto questo secolo, terribi¬ 
le forse qui più che altrove. 
Anche di fronte ai problemi 
più ardui, non si sono tirati in¬ 
dietro. Hanno lottato, lavora¬ 
to, pensato; hanno pagato alti 
prezzi alla iedeltà ai principi, 
hanno sbagliato e si sono cor¬ 
retti, si sono divisi e hanno 
continuato a lottare, in questi 
anni, attraverso una serie di 
convegni, hanno rivisto anche 
i punti più tragici della loro 
storia. Alla vecchia generazio¬ 
ne dei «duri e puri», agli uomi¬ 
ni di Vidali e di tanti altri che 
restano nella storia de) movi¬ 
mento operaio di tutto questo 
secolo, hanno visto succede¬ 
re nuove leve dì giovani, con¬ 
quistare nuovi consensi, se 
non tra gU yuppies, certo in 
quella intellettualità diffusa 
che fa la ricchezza vera della 
città. Oggi essi sono a un pas¬ 
saggio difficile. Un nuovo 
gruppo dirìgente è in via di 
formazione. Il 29 maggio e 
l’attuale travaglio de) partito 
potranno incidere. Eppure, 
con queste elezioni un segna¬ 
le importante i comuntsu di 
Trieste lo stanno dando. Co¬ 
minciando dalla compilazio¬ 
ne delle liste, rinnovate per 
gran parte dei nomi. I capilista 
in Comune sono Pessato, Pa* 
nizon, Annamaria Cari) in 
Kalc, e Apostoli; in Provincia, 
}a.direttrice deirOaservetcriQ'' 
di. astronomia Ma^herita. 

Hàck; ^ella Cìrcoscriziope 

ie.-reojonali, l'ex'j|uretiirio/ 
delta Federazione PoH, mia 
Lusa, Milos Budin, la giurista 
Cecilia Assente già membro 
del consiglio superiore della 
magistratura. E ben 95 donne 
complessivamente nelle quat¬ 
tro schede. 

Ma fa qu^tione vera è 
un’altra. |riù di fondo. Aveva¬ 
mo qui la forza, grande ma in 
via di logoramento, di una tra¬ 
dizione. La storia di un glorio¬ 
so movimento operaio, la 
convivenza con la comunità 
slovena e la sua tutela, lo 
scambio e la frontiera aperta 
con la vicina Jugoslavia, la pa¬ 
ce e ìa distensione, Io svilup¬ 
po economico e ìndustnale. 
Oggi siamo in mare aperto. 
Ma altri, non noi, abbandona, 
proprio per il marcire della si¬ 
tuazione politica locale, la 
bandiera della modernità e 
del progresso. Con Iniziative 
portate avanti con coraggio 
negli ultimi anni, li Pei si è qui 
misuralo sui veri temi che de¬ 
cidono il futuro di Trieste: rap- , 
porti intemazionali, Est-Ovest | 
e Nord-Sud, cultura della con¬ 
vivenza, rilancio della scienza 
e della cultura come forze 
produttive, e soprattutto una 
visione nuova del rapporto tra 
Trieste e l'Italia e del ruolo 
della città nella stessa politica 
nazionale. Tritti questi temi 
devono oggi saldarsi in un 
progetto complessivo. 

Ecco il senso qui, per noi, 
di una campagna elettorale 
aspra, difficile, incerta. 


M entre è ancora 
viva nel mon¬ 
do, per le pro¬ 
spettive nuove 
che ha aperto, 
l’eco suscitata dall’ecce¬ 
zionale incontro al Cremli¬ 
no Gorbacìov-Casaroii. di 
cui sono stato testimone, 
entrando ieri, appena tor¬ 
nato da Mosca, nella sala 
stampa vaticana, ho trova¬ 
to il caso Lefebvre. 

Così, da Mosca, dove la 
Santa sede è stata prota¬ 
gonista di una grande ope¬ 
razione polìtico-diploma¬ 
tica e religiosa stabilendo 
con il governo sovietico al 
livello più alto un rapporto 
diretto che continuerà e 
che contribuisce a raffor¬ 
zare tra le nazioni il dialo¬ 
go e le intese, siamo scesi 
a Econe, un piccolo cen¬ 
tro del cantone vallese 
delta Svizzera meridiona¬ 
le. È qui che il vescovo ri¬ 
belle, ormai ottantatreen- 
ne, mons. Marcel Lefe¬ 
bvre, fondò il 6 giugno 
1969, con il finanziamen¬ 
to della destra intemazio¬ 
nale, la «Fraternità San Pio 
X», il Papa dell'antimoder- 
nismo, con lo scopo di 
contestare daH'lntemo (a 
svolta del Concilio Vatica¬ 
no Il delle sue implicazio¬ 
ni culturali e politiche in 
nome della tradizione. 
Un'operazione di segno 
opposto a quella che ha 
trovalo espressione a Mo¬ 
sca e che ora sembra giun¬ 
ta a) momento più dram¬ 
matico con lo scisma che 
dovrebbe consumarsi a fi¬ 
ne mese con la consacra¬ 
zione di quattro vescovi 
da parte ai mons. Lefe¬ 
bvre, nonostante che que¬ 
sti fosse stato formalmen¬ 
te ammonito dal Papa a 
non farlo. 

i due episodi, diversi e 
concomitanti, diventano, 
Mgi. emblematici di una 
chiesa che, pur essendo 
stata investita c|ai venti di 
^ rìnnovqmento, bea .sorta 
dì ì:«rèstro)kq'ecc)e 9 ^t- 

^ citio VÉncano if, continua 
ad essere travagliata da 
due anime. Quella che 
spìnge su più vasti oriz¬ 
zonti della storia per co¬ 
glierne le novità e che, nei 
giorni scorsi, ha spinto i 
vescovi calabre^ ad op¬ 
porsi aH'installazione nel 
nostro paese degli F16 
perché e consideralo un 
atto che minaccia la pace, 
e quella che frena e so¬ 
spinge all'indieiro, in no¬ 
me di una tradizione sem¬ 
pre più vecchia e separata 
dal corso deeli eventi. 

Ma ciò che colpisce, 
non senza suscitare una 
seria riflesùone, è l'indul¬ 
genza mostrata, da quasi 
dieci anni, verso Lefebvre 
da Giovanni Paolo il. Fu 
lui a ricevere il 16 novem¬ 
bre 1978, ossia a soli 32 
giorni dalla sua elezione a 
pontefice, il vescovo Lefe¬ 
bvre. sospeso «a divinisi 
da Paolo VI U 24 luglio 
1976 perché, nonostante 
fosse stato ammonito a 
non farlo, aveva ordinato 
26 preti e diaconi secon¬ 
do la sua «professione di 
fede» in contrasto con il 
Concilio, ossia con la più 
alta istanza della Chiesa. Il 
21 novembre 1974, infatti, 
Lefebvre aveva attaccato 
«la Roma di tendenza neo- 
modentista e neoprote- 

non sarà il Sacro Romano Im¬ 
pero. ma è pur sempre un 
paese), è una gaffe da far pau¬ 
ra. I prìncipi, cara signora Cer- 
veteri, non hanno nessun bi¬ 
sogno dì eme^ere. O sono 
emersi da un pezzo, e si dedi¬ 
cano da generazioni alia nobi¬ 
le arte dì non fare un tubo, 
oppure sono prìncipi delta 
mutua. Da come ce lo dipin¬ 
ge, questo Henri, detto Ri- 
chetto dagli intimi, è una spe¬ 
cie dì assaianato magliaro, 
preoccupato di far capire a 
tutti che in Lussemburgo non 
si pagano tasse e c'è «un parti¬ 
colare clima sociale», dunque 
è d’uopo spedire colà un bel 
mucchio di quattrini. Più che 
Prìncipe-Manager, il comuni¬ 
calo stampa ce lo dipinge co¬ 
me un Prìncipe-Venghino si¬ 
gnori. La Ruspoli, infaui, non 
contenta di avere dipinto in 
poche righe ) 'immagine di un 
avido cmcciasoldi. aggiunge 
che «è prevista la possibili^, 
dietro richiesta, di incontri 
privati con la Delegazione». 

Che farà i) Granduca Emer¬ 
gente? Metterà un banchetto 
davanti a Palazzo Sassoli de' 
Bianchi invitando i passanti a 


stante che si è manifestala 
chiaramente nel Concilio 
Vaticano II e dopo». Ave¬ 
va, inoltre, definito «ereti¬ 
ci» Giovanni XXIll e Paolo ^ 
VI. E come se ciò non ba¬ 
stasse a caratterizzare II 
senso delia sua ribellione, 
ha criticato in più occasio¬ 
ni lo stesso Giovanni Pao¬ 
lo li qualificando «uno 
scandalo senza misura e 
senza precedenti» la sua 
visita alla Sinagoga di Ro¬ 
ma dei 13 aprile '1966 e ’ 
l'incontro di Assisi degli 
esponenti di tutte le reli¬ 
gioni per «una preghiera 
comune per la pace» avve¬ 
nuto il 27 ottobre dello 
stesso anno. 

Nonostante che tutt% 
questa comprensione fo^ 
se sconfinata nell'arrende¬ 
volezza, in contrasto con 
la severità usata dal prefet¬ 
to dell’ex Santo Uffizio. 
Ratzinger^ nei confronti di 
teologi progressisti (Kung, 
Boff, Schillebeeckx, Cur- 
ran. ecc.) e di vesco^ (co¬ 
me mons. Hunthausen di 
Seattle nello Stato di Wa¬ 
shington) troppo impe¬ 
gnati sul fronte della pace 
e del disarmo, è stata ten¬ 
tata ancora una mediazio¬ 
ne con Lefebvre. A tale 
proposito va ricordata la 
missione ad Ecòne del 
cardinale Cagnon tra l’ot¬ 
tobre 1987 ed il gennaio 
1988 con un risultato ne¬ 
gativo tanto che Lefebvre 
annunciò che avrebbe 
consacrato nuovi vescovi 
per dare continuità alla 
sua «Fraternità» nel caso 
dovesse rimanere priva di 
lui data la sua avanzata 
età. 


E % a questo pun- 
/ foche II caldi- 
naie Ratzin- 
ker, ron l'ap-, 
wmemmm poggio del 
Papa, tenta In^^ 
extrerqlg con Lefebvre 
comprqmesaq il 27 m^^ 
gip acorso accattando qlRfi, 

. egli ripininitun solo vesgraris 
vo in cambio dei suo pie- ?r 
no riconoscimento del ^ 
Concilio, della fedeltà aliaci 
Chiesa ed al pontefice ro« 
mano. Ma ) suoi sostenito- ' 
ri e finanziatori non sono' 
stati d’accordo perché' 
verrebbero a cadere le ra¬ 
gioni di una contestaziohe' 
da destra che dura da qua- 
à veni'anni. ^ 

La rottura.' che sembra ' 
irreparabile salvo ripensa¬ 
menti, dovrebbe portare 
ad uno scisma» L'uilìmD in 

ordine dì tempo risale al 
secolo scorso, quando un 
grupo di professori dì dì- 
ntto canonico tedeschi 
fondò nel 1871 la Chiesa 
dei «Vecchi cattolici» in 
contrasto con la proda; 
mazione dèi do^a doì- 
l’infallibilità dà parte di 
Pio IX. A quasi 120 anni si , 
verilichereDbe uno scisma 
dì segno opposto. E ciò in 
un momento storico in cui 
il dialogo ecumenico ha 
ripreso il cammino come 
hanno dimostrato le cele¬ 
brazioni del millenario 
della Ri^' di Kiev. Un av¬ 
venimento di (rortata stori¬ 
ca che ha riunito a Mosca 
esponenti qualificati dì tut¬ 
te le Chiese del mondo 
dando luogo ad un dialo¬ 
go fraterno senza prece¬ 
denti, pur nelle differenze 
che pennangono. 

investire in Lussemburgo, che 
poi ci pensa lui alte agevola¬ 
zioni fiscali? 

Suvvia, signora Ruspoli d) 
Cerveterì. Se U Principe-Vti' 
Cumpra' ha davvero di queste 
deplorevoli inclinazioni meK 
cantiti, poco consone a una 
testa coronata, lei non d^ 
vrebbe incoraggiarlo, dovrei 
be correggerlo. Altrimenti va 
a finire che quando gli presen¬ 
terà suo cuoino, il Tamosis^- 
mo Dado, u Granduca pren¬ 
derà fischi per fiaschi; «Dado? 
Quale Dado? Dado Knorr o 
Dado Uibig? È importante, 
sa. perché con la Knorr c'e 
più convenienza». 

Poi si avventerà sul buffet, e 
considerando etw in Lussem¬ 
burgo i gamberetti costano 
troppo chiederà a Donna Li¬ 
bellula Bevilacqua Ariosti U 
permesso di portarne a casa 
una coppetta per la vecchia 
madre, Sua Altezza Ereditaria 
Berengana ^selma Giovan¬ 
na (detta «la Gina» dalle ami¬ 
che). U quale, quando il figlio 
è partilo per 1 Italia. gU ha ri- 
cojdato n millenario motto 
della famiglia, incìso nello 
stemma: «Non tornare a mani 
vuote». 
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_L lingeria che esce dal cambiamento al vertice, 

le riforme economiche e la democrazia i^Iitica 
nella prima intervista del nuovo segretario del Posu 

n dopo Kadar, Nagy, Gorbadov 


Pllaromonte. Grazie innanzitudo per 
•ver accolto subito la nostra richiesta e aver 
accordato air«Unitaa la sua prima intervista ad 
m giornale occidentale. La prima domanda è 
«inta: gli ultimi avvenimenti politici in Unghe¬ 
ria, la conferansa nazionale dei Posu e la sua 
•mone a segretario generale hvmo suscitato 
un grande interesse e fatto pariate di una svol¬ 
ta Mitica e di una svolta di politica economi¬ 
ca. E cosi? 

Ormi. Parlluno In primo luogo della svolta 
di politica economica, perchd la conferenza 
hamodlHcato la linea che era stata approvata, 
.nelmatapdel 1985, al 13'congresso del Posu. 
Percjté questa svolta? Gii agli inizi del 1986 ci 
eravamo accorti che non erano realizzabili i 
nogrammi del piano quinquannale: in novem- 
bielnUd una dUcuisione sulle necessarie mo- 
dlHdie da apportare e nel luglio dell'anno sue- 
ctMlvo II Comitato centrale approvò il prò- 
Iramma della riatruttUruione economica e so¬ 
ciale. Contemporaneamente, in molti cam- 
Uammo Incarico, lo lui nominato primo mini¬ 
stro. Da luglio a settembre lavorammo ad un 
nuovo programma del lavoro governativo, poi 
appiovaio dal Parlamento. Ora la conferenza 
ha conlermato questo programma e in tal sen¬ 
so si può parlate di cambiamento. Non posso 
partale invece di svoltajxr quello che riguarda 
gli Indirizzi politici del Più esatto è parla¬ 

le di acceleragione della Issa di democratizig- 
alone, per II proseguimento della tllotma e per 
il rinnovamento delle ialltuiloni politiche, di 
rinnovamento del gruppo dirigente del partilo, 
di rafloiaamento delle nostre linee di poUtIca 
csteta. 

Chlwomoote. Poi af^rofondiremo 
questi aspetti politici su cui la nostra Impressio¬ 
ne e che ci siano non dico del cambiamenti, 


ne è che ci siano non dico del cambiamenti, 
ma la convinzione profonda sulla necessità di 
procedere verso cambiamenti.., 

Grwi. Questo è vero, ma non sono svolle 
conceliuair. 

ChliramontC. Appare come II lallona- 
imnio di una linea. 

GnWI. Meglio, una realizzazione più dina¬ 
mica della linea, 

FOS. Par spiegare questo passaggio, mi dia 
un lUo gludiilo su Janos Kadar, l'uomo che lei 
ha loiiriiJlio alla guida del partito e che. In 
, irenl’anni, ha guidato un'eipcrienia per molti 
t versi all'avanguardie nel mondo socialista. 

'OlMt. MI diaplaca, ma non riuaciiò a dim 
‘coM nuova. Posso sole ripeiem ciò che ho’già ’ 


idMf'Stata, dico cNIò^è. ’Akhe cbme uomo^ 
era elesta il mio mòdellò. li suo'Mllwnd e 11 
sue modo di anranlam la quesdoni costituisce 


cenni, Kadar ha rappi__ 

naaoMU, rIuKendo acomhinaill coni! corso 
del lald mondiali. Conoace la teoria, ma non vi 
ha mal aubordlnaio l'azione pradca nò vicever- 
la, Impegnandosi sampm per compromessi ra¬ 
gionevoli. In mclllaslml sono stati formali da 
lui. non solo lasciali crescere e maturare, ma 
anche appoggiati. Janos Kadar ha sempre latto 
valem la maleùca Ira II rinnovamento e la con- 
llnultò, Ore, siccome i cambiato il mondo e 
tòno cambiala le cosa anche da noi, l'accento 
Il deve mettere sul rinnovamento. Ma non vo¬ 
glio essere Iralnieao. Ciò per me non ò la nega- 
llant della vlaione di Kadar, ma II prosegui- 
menlo della sua opera. Equeaio partito e II suo 
gnippo dirigente hanno un bisogno enorme 
delle sue esperienze e della sua collaborazlo- 
ne. 

Cblaramonte. vorrei romare alle qe- 
allonl economiche. L'Ungheria si è incammi¬ 
nala molti anni la sulla via delle rilotme. Lo ha 
latto non so se prima Ita i paesi dell'Est euro- 
peo, ma ceitamenla con maggiore convinzio¬ 
ne nipeltoaglialM. Perché vislete Imbattuti in 
dlincolU come quelle di oggi? Perché erano 
rilonne Incotnpieie? Perché sono state ostaco¬ 
lale? Perché hanno suscitato nuova contraddi¬ 
zioni aociall? Parehé non hanno avuto appoggi 
Inlemailonall? Perché a queste riforme econo¬ 
miche non ha corrisposto una riforma politica? 

GraiS. Prima-votrei parlare di ciò che é 
suecesM nella nostra economia e poi della 
illotma, perché non e'ò rapporto diretto. Co- 
mlnclaino dai numeri tondi. Abbiamo un debi¬ 
to verno l'Occidente di undici mllianli di dolla¬ 
ri netti, anche te vantiamo créditi presso i pae¬ 
si aoclalistl. Questo debito ha cominciato a 
lormani nel 1973, quando scoppiò la crisi pe- 
irelllan e quando cominciò la lunga fase del 
peggioramento del cambi finanziari inlema- 
slonali. Da allora ad oggi i crediti cui abbiamo 
atUnlo tono diventati 11 miliardi di dollari di 
deblloin interesale, appunto, peggioramento 


che ha carallerizzalo la politica economica 
quando, dopo il '?3, abbiamo rinunciato ad 
una acella restrittiva, Il secondo di ordine li- 
nandario, quando non abbiamo acceso credili 
per Investimenti produttivi, ma crediti di flnan- 
zlamenlo, moneta questa che nei rapporti in- 
lemuionali ti svaluta rapidamente. 

Ora vorrei passare alla rilorma. Noi nel 1968 
abbiamo listalo I concetti della riloima. Qui 
ilipondo alla prima domanda: aveva dimen¬ 
sioni ungheresi e non so come abbiano fatto 
con pieciaione da altre parti. Certo erano stati 
Meati per un'economia non indebitala, ma sa¬ 
na, era un modello teorico, senza espenenze 
precedenti a cui riferirsi. Ma i successivi ven- 


RiqxHide Ksdrob^ Grosz 


Karoly Grosz è Tuomb che ha sostituito Janos Kadar 
alla ^ida del partito ungherese. L'ho incontrato la 
settimana scorsa a Budapest, per la prima intervista 
che egli ha concesso ad un giornale occidentale, 
dopo la sua elezione a segretario generale del Posu, 
avvenuta alla fine di maggio. Un incontro, quindi, 
avvenuto prima deU'anniversarìo di Imre Na^ e di 
cui pubblichiamo solo oggi il resoconto per i tempi 
tecnici di traduzione, di scrittura e di riscontro del 
testo. Nel suo ufficio, con le finestre aperte sui Danu¬ 


bio, Grosz ha risposto per più di un'ora e mezzo alle 
domande che io e Renzo Poa gii abbiamo posto sugli 
obiettivi che si pone, sulle riforme economiche, sulla 
democratizzazione politica, sul ruolo di Kadar, sulla 
figura di Imre Nagy, sulle attese che nutre verso Gor- 
baciov, sulla questione della lYansilvania, sulla sua 
idea di socialismo. Grosz ha parlato con disinvoltura 
di tutto, dandomi Timpressione di trovarmi davanti 
ad un uomo intellettualmente aperto e disponibile al 
confronto e politicamente deciso. 


qeraudo chiaromoiite 



documenti storici e non su simpatie o ant^tie 
personali. 1 fatti ci dimostrano che Imre Nagy 
fu un politico, uno statista che ebbe idee dive^ 
se. In una certa fase segui nel modo più fedele 
la polìtica settaria di Rakosi neil’agrioirituia. 
perché non si può negare che sia siatouno dei 
padri della collettivizzazione forzala. Ma tu an¬ 
che uno spirito rinnovatore. Ebbe un molo 
fondamentale nell'estate del 1953, quando la 
politica era già in cerca di nuove strade. Se 
confronta i documenti del partito del '53 e 
quelli del '57, cioè quelli succes^vi alla contro* 
nvoluzione, vi troverà molte somiglianze. La 
politica di consolidamento del '57 ri fondò 
sulle elaborazioni dell'estate del '53 a cui ave¬ 
va dato un attivo contributo anche Imre Nagy. 
proprio sull'analisi delta via democratica e oei 
SUOI sviluppi. Poi viene il terzo Nagy, quello 
che non convocò governo e Parlamento quan¬ 
do fu adottata la storica decisione di far uscire 
l'Ungheria dal Patto di Varsavia, vtoiando cod 
i suol doveri, e di proclamarne la neutralità. 

Certamente il carattere e il profilo politico di 
Imre Nagy devono essere ancora analiaatl 
con molta calma e attenzione di^i storid. An¬ 
che i giuristi dovranno valutare se II peso della 
pena che gli venne inflitta fu rispondente à 
suoi atti 0 no. Ma noi consideriamo lo steasò 
come avvenimenti di carattere controrivolu¬ 
zionario ciò che accadde tra U 23 ottobre e ÌM 
novembre del '56. in cui Imre Nagy ebbe un 
molo e una responsabilità. Negli ultimi tempi, 
viene disegnato - temo non a caso - un solo 
Imre Nagy. Forse trentanni sono sufflclentf 


l'anni hanno dimostrato che questi concetti l'ungherese non 
avevano una base giusta. Quale base? Par fun- naturale che da i 
zlonare II meccanismo del mercato In una facendo, 
struttura che si fonda sulla proprietà statale. lo ri|mndo « 
Nessuno, l'aveva ancora provato. Oggi in Un- 
limila I) della proprietà di produzione è 
statale 0 cooperativa. Noh vorrei perdermi in 
joiegizlonl pìrché si «qrre II riZehia di «rere 
;.lM^|bl|iSvìSi(l»’iBb dire che. sffiòhdb 
me. la proprietà statale non dovrebbe superare 
U60-65X. Ma non posso cancellare il peso del 
passato. Dico che questa proporzione fra pidi- pQ u prodi 
buco e privato negli anni cambierà. Diciamo marcio io09X: 
che, in dieci anni, possiamo pensare a un rap* gufare i proce 
porto 90-10%. Ma non voglio commettere lo n mondo a guan 
stesso errore di pianificare sulla carta per poi pito è di convinc 
scoprire che la realtà mi contraddice. Certo ragionamenti a < 
sarebbe meglio procedere con mr^giore velo* Taccio degli 
cità. Comunque la strada è questa e qui vengo tanto tempo un 
alle vostre altre domande. abbiamo varato 

Mi avete chiesto se la riforma non fosse velli, (n alcuni m 
completa. No, non lo era e non io è, perché cì E parlo rolo deli 
vogliono ancore alcuni decenni per compie- quarant anni ne 
tarla. Stiamo lavorando partendo dai risultati sul redditi perso 
ottenuti e stiamo andando aeranti tenendo con- nuovo sistema 
to del passato. Ho notato in Gran Bretagna o in 
Germania occidentale che li 11 sistema econo- SS-Shl 
mico è più che centenario, ma non è ancora 

Poi mi ha chiesto se sono stati posti ostacoli, àrsole CMo^r 
Si sono stati posti, lo non conosco alcuna no- relè privato n*dlc 
vità nella storia che sia stata accettata, all'lni- viceversa preve 
zio. con unanime entusiasmo. Nuove coptrad- straniero. In d 
dizioni? SI. ce ne sono state. Abbiamo avviato lamento una lei 
questa riforma vent'annì fa e da allora molte imprese perché 
cose sono cambiate nel mondo e ciò ha aperto che special cai 
nuove contraddizioni. Lei ha parlato di am- no pMare su p 
bientì intemazionali e credo che volesse allu- mondici'prosi 
dere ai nostri amici dei paesi socialisti. Hanno rendere conto < 
accettato in modo diverso, e nonostante que- difficoltà a capii 
sto noi abbiamo fatto la nostra parte. Allora Prendiamo ui 
era molto più difficile, ora è più f^ìle. Allora, problema della 
posso dirlo, combattevamo da soli, ora stiamo gheiesi non ha 
andando avanti in una squadra ben organizza- sotto i por 

Finora abbiamo 

Infine mi ha chiesto se è stato un ostacolo la m sitali e con 
mancanza della riforma politica. Si, posso dirle arrivando a quel 
di sì. Qui abbiamo compiuto il maggior errore destina aH'emliz 
posàbife. La squadra di Gorbadov ci ha lascia- dei reddito' 

to sulla strada, perché ha avviato insieme nfor- l'affmo agli 8SQ 
ma politica ed economica, mentre noi abbia- miliardi sono i si 
mo lasciato passare veni’anni. ti alle costnizior 

Cblaromonte. Ancora una domanda questi 50 mìlìar 
sulle questioni economiche Questa vostra po- menti statali C4< 
litica porta ad una crescita delle dìfferenziazio- aumenterà dì ti 
ni sociali per quanto nguarda il reddito? (S5.0ÒÒ ogni ar 

Gl^SZ. Naturalmente. dovreb§erò"«n1 

a me piace, neai 

ChlaromOOte. e questo come viene ac- oskIamamm 
colto da certi strati della po(>olazione, dai lavo- y***"®™^ 
raion, dagli operai? forse c è il modi 

Grosz* in modo diverso. Si dice dal tempi GrOSZ* Lei r 
dei fenici che il denaro ha una peculiantà... Chi apporti tuMo qu 
ne ha ne vuole di più. Se noi vogliamo che instaurare dei r 
questa nostra economia sì sviluppi, dobbiamo prendere decisu 
favonre interessi personali e di groppo, per 
poter aumentare, ad esempio, la produttività. rOB* Si, ma c < 
Adesso da noi c’è anche la possibilità di avere «3 
un reddito senza lavoro. Pensi che per quara- ca. Ho visto nel 
nt'anni ho npetuto che lottiamo contro la pos- che pr< 

sibilità di avere un reddito senza lavoro. Certo. come bas< 


l'ungherese non capisce quello che accade, è 
naturale che tda cosi, che si chieda cdsa stiamo 
facendo. 

lo rispondo che abbiamo commesso due 
errori. Il primo è che abbiamo fatto una corsa 
In avaiiri cohle noslro parole, abbiamo nutrito 
(lòppe itIusIóhf.'ÀbbiaiTiD cTOdutodl costroirè 
Il sogliamo adottando delle risoluzioni, li 
còirao^é ché^aMiho'ìMaM-tropM dhiuéf in noì^ 
étessi ò al massimo airimemò dei mondo dei 
paesi sociaiistl. Gli ungheresi sono lo 0,28% 
delia popolazìorw mondiale, nello stesso tem¬ 
po la loro produzione è lò 0,S%« il loro com¬ 
mercio io 0,9%: dobbiamo allora essere noi a 
guairdare i processi mondiali e non deve essere 
n mondo a guaròare a noi. Nostro primo com¬ 
pito è di convincere la gente ad «leguare i uioi 
ragionamenti a questi proces». 

Faccio degli esempi, Abbiamo avuto per 
tanto tempo una sola banca. L'anno scorso 
abbiamo varato un sistema bancario a due li¬ 
velli. In alcuni minuti sono nate tredici banche. 
E parlo solo delle maggiori. In questo paese da 
quarant'anni nessun cittadino puava ia tassa 
sui redditi personali. Dal l'gennalo abbiamo il 
nuovo sistema fiscale. Prima c'erano, nella 

S roduzlone, nove principali tipi di imposte. 

)ra ce n'é una sola, l'Iva. Un altro caso; in 
settembre verrà presentata in Pariamento una 
proposta di legge sulle società, che prima 
mancava, prevedendo flussi di cmltale statale 
verso le cooperative e viceversa, flussi di capi¬ 
tale privato nelle società statali e cooperative e 
viceversa, prevedendo anche innesti di capita¬ 
le straniero. In dicembre presenteremo in Par¬ 
lamento una legge per una tassa unica alle 
imprese, perché non ha alcuna importanza di 
che specie di cafritale sì tratti, tutti quanti devo¬ 
no pagare, su pnneipi uguali, le tasse. Abbia¬ 
mo undici progetti di questo genere. Si deve 
rendere conto che la gente capisce poco, ha 
difficoltà a capire questi cambiamenti. 

Prendiamo un altro esemplo, doloroso, il 
problema della casa. Il 5% delle famìglie un¬ 
gheresi non ha una casa monofamiiiare. Non 
^e sotto i ponti, ma con altre generazioni. 
Finora abbiamo costruito soprattutto abitazio¬ 
ni statali e con una certa gradualità stiamo 
arrivando a quelle private, frensi che lo St^o 
destina all'edilizia 50 miliardi di fiorini, cioè il 
9% dei reddito: 12 miliardi sono il sussìdio per 
l'affitto agli 850.000 appartamenti statali, 16 
miliardi sono ì sussidi per gli interessi sui credi¬ 
ti alle costruzioni private e 22‘miliardi ì sussidi 
die ditte di costruzione. Vogliamo tagliare 
questi 50 miliardi. Ma l'affitto degli apparta¬ 
menti statali (400.000 abitati da pensionati) 
aumenterà di tre volte, e le nuove coppie 
(S5.000 ogni anno) dovranno pagare intera¬ 
mente gii interessi sui prestiti. Allora perché 
dovrebbero amare questo governo? Neanche 
a me piace, neanche io lo amerei tanto. 

ChlBrOOlOlltC* Con una democrazia, 
forse c'è il modo di far amare un governo.. 

Gr 09 Z* Lei mi ha chiesto come la gente 
sopporti tutto questo. Sopporta così. Se voglio 
instaurare dei rapporti più chiari non posso 
prendere decisioni che tacciono a tutti. 

FoB* Si, ma c'è un altro aspetto. Voi parlate 
da tempo di liberalizzazione, di riforma politi¬ 
ca. Ho visto nel documento della conferenza 
del Posu che prevedete di mantenere il partito 
unico come base del sistema politico unghere¬ 


se, ma pariate <^1 pluralismo, giungendo l'ag¬ 
gettivo socialista. Cosa significa pluralismo so¬ 
cialista? Cosa significa pimare di pluralismo e 
sottolineare il princìpio del partito unico? 

. GrOBZ* Sopo ciMivinto che il pluialismorion 
dipenda solo da una forma organizzativa. Per- 
xhé secondo me' ih piuralismo non 'Sigirifiea 
- altro che la Kbera circolazione delle idee den> 
Uo e fuori il partito e contrasto corretto fra 
diversi pensieri - Intendo dire senza Intermina¬ 
bili litl^ e richiede un livello poUtfco<u]lura- 
le che favorisca l'inevitabile confronto secon¬ 
do regole precise e democratiche. Penso a 
confronti In cui debba vincere o prevalere chi 
si rapporta meglio ai fatti, chi sostiene di più 1 
principi di giustizia, chi prospetta il futuro in 
modo più realistico. Naturalmente non mi fac¬ 
cio illusioni, non credo che alcuno oggi possa 
definire con precisione le strade da percorrere 
in futuro, penso però che possa diminuire il 
rìschio di commettere errori. Ma soprattutto io 
non penso che il partilo sia l’unico capace di 
cogliere le esigerue de) futuro. Anzi penso che 


che serva al progresso. Semplificando, per me 
questo significa pluralismo. Se lei mi chiede 
come lo realizzeremo, io non potrei darie una 
risposta precisa. Abbiamo fatto moltissimo, 
ma vogliamo fare molto di più. Strada facendo, 
impariamo. Quando facevo il soldato, all'acca¬ 
demia, mi hanno insegnato che quando si fa la 
marcia, poi dalla marcia bisogna andare aH’at* 
tacco. 

F<ML In questo quadro, come valuta l’attività 
di queste associazioni indipendenti sorte negli 
ultimi mesi, quella dei giovani, il dndacato dei 
lavoratori scientifici, quella ecologista, il Fo- 
lum democratico? 

Grosz* Ritengo una cosa normale, in una 
situazione come questa, le iniziative che lei ha 
elencato. C’é un problema pratico, in quaran- 
t'ann) non sono stati ancora definiti per legge 
te possibilità, le regole, i limiti legali delle asso¬ 
ciazioni che si auto-oi^anizzano. In dicembre 
vogliamo portare m Parlamento una proposta 
di legge sulle regole che le riguardano. Io sono 
stato in Gran Bretagna e ho incontrato dei ma¬ 
rinai in sciopero con degli striscioni che dice¬ 
vano male del governo e che occupavano me¬ 
tà delia str^, lasciando lìbera l’altra metà 
perché anche noi potessimo passare. Ho chie¬ 
sto al ministro che mi accompagnava come 
stanno queste cose e lui mi ha dato una spiega¬ 
zione molto simpatica: «Guardi, signore, loro 
hanno U diritto di protestare e noi abbiamo il 
dintto di passare. 1^ due cose non possono 
neutraJizzar^». Da noi ci saranno molle asso- 
ciazicmi, motte più che adesso, una parte non 
riuscirà, un'altra parte di esse si rafforzerà, ma 
le regole della ciTcolazione dovranno essere 
rispettate. Noi rispettiamo le regole della cir¬ 
colazione fissate dal Parlamento e loro do¬ 
vranno fare io stesso, altrimenti finiremo per 
scontrarci. 

ChlBTOmOIItB* Loro avranno il diritto dì 
mettere gli striscioni? 

Grosz* Si. lo facciano. Del resto, le regole 
non te fisso to, ma il Parlamento e sono obbli¬ 
gatorie per tutti. 


Chiwromonte. OlrigenU dei partito han- 
no avuto contatti con queste associazioni o 
con loro dirigenti? 

Grosz* Non so con precisione. Sono solo 
dueaettimane che faccio il segretario genefàle ’ 
del partito. Posso però dirti che come primo 
miniBiro ho lnconliato rappresentanti di diven** 
B orfentainentl, I più diversi, lo abbiaiqo viche' ' 
reso noto, in parte noi. In parte loro. Se parlia¬ 
mo dei Forum democratico, posso dire che d 
sono mdte loro test che potrei accettare, an¬ 
che nel projpamma del partito. Ad esemjrio 
quando protestano per la circolazione di pro¬ 
dotti in realtà di sottocultura, che oltraggiano il 
buon gusto, o quando chiedono maggiori stan¬ 
ziamenti per l’Istruzione, voterei a favore con 
entrambe le braccia alzate. Un altro esempio: 
dicono cose che potrei dire anch'io f ragazzi 
dell'accademia e dell’università che rivendica¬ 
no un'autogestione più sviluppata e un inse¬ 
gnamento di maggiore livello. Ma non potrei 
essere d’accordo con coloro che, scontenti 
del gruppo dirigente deU’associazione dei 
giornalisti, pensano di formare un'altra asso¬ 
ciazione, un'anti-aasociazione. perché secon¬ 
do me prima bisogna prendere un’iniBativa 
perché ù cambino questi dirìgenti. Devo sotto¬ 
lineare che su molte cose li nostro pensiero si 
incontra. I nostri pensieri sono diversi quando 
si paria di come attuare queste cose. Ma ciò 
deriva soprattutto dalla mancanza di regole e 

leggi. 

CblBromOlltB* t un problema serio per 
voi quefio degli ungheresi in IVansllvania? 

Grosz* Per noi è un problema la sorte di 
ogni ungherese, dentro e fuori l’Ungheria. Cer¬ 
to, la questione delle minoranze nazionali è 
una questione di politica Interna di ciascun 
paese. Ihitavia non posiamo non e^rimere ia 
nostra opinione. Io non voglio acutizzare la 
Btuazione, perché è molto facile rilasciare di¬ 
chiarazioni a Budapest, ma è molto più diffiale 
vivere In quelle condizioni. Lei sa che è molto 
difficile spiegare quello che non si capisce, 
anche se quando ero re^nsabile delta sezio¬ 
ne propaganda, qui al Cc, ho spiegato molte 
cose che non capivo... Noi siamo intenzionati 
a farsi che gli ungheresi in TTansilvania vivano 
dove sono nati, dove ci sono le loro famiglie, i 
loro amici e che non siano costretti a venir qui. 
Questo lo diciamo anche all'ungherese che 
vive in Jugoslavia o in Slovacchia. Su questo 
siamo molto chiari. Ma siccome noi riteniamo 
che ogni cittadino che vive oltre i nostn confini 
debba parlare nella propria lingua e fruire della 
propria cultura allora credo che sia giusto 
preoccuparci. Siamo comunque per il dialogo. 

Foa. Si è tornati a discutere anche qui in 
Ungheria, e non solo con iniziative all'estero, 
di Imre Nagy, deUa ofi esecuzione in questi 
giorni cade li trenteùmo anniversario. Che giu¬ 
dizio dà sulla figura di Nagy? 

Grosz* Imre Nagy ha fatto parte per undici 
anni della direrione del partito e della vita poli¬ 
tica ungherese. Naturalmente io non ho ricordi 
personali. Avevo ventisei anni all’epoca delia 
controrivoluzione, ero troppo giovane e trop¬ 
po lontano dalla direzione centrale, visto che 
lavoravo In una federazione regionale del par¬ 
tito. 1\itto quello che posso dire à basa su 


penso che le analisi non devono servire a inte¬ 
ressi politici contingenti, ma a un'eBgenza <U 
giustizia storica. Ciò vale per il partito e an^ 
per coloro che rivendicano in ogni caso la 
riabilifazione di Imre Nagy senza conpècere 1 
fatti. E una questione che o^i rìguaroa ^ma 
di tutto gli storici, ma noi cì assumiamo li 
nostra parte. 

CblBTOinollte* È una questione che ri¬ 
guarda anche noi, come Pel*. Certo lasciamo ai 
compagni ungheresi fi compito di discutere, a 
approfondireie analisi e dare un giudizio, ^rò 
siamo anche noi autorizzati a esprimere un 
nostro giudiziq sulla base degli elemeptl che 
conosciamo. L'ha espresso nel 198Ì anche ì 
compagno Natta che ricordò il postò di Nagy 
nel movimento socialista e definì la sua esecu¬ 
zione un fatto «tembile e lacerante». 

Grosz* Questa la ritengo una cosa naturale. 
Vi chiedo ugualmente di continuare a dare 
spazio alle nostre valutazioni, visto che la que¬ 
stione riguarda soprattutto noh 

Chhuromoote. Vglno chMin l|,Jiià 
opinione sulla politica in atto in .UnÒB la 4M 
stro)ka». Lei ha certo letto il dociimepto aéppr 
‘ raiorìo della conferènza Pcus chàii mn a 
gio^; ma a noi pare un doaunentowoho 
finportante... 

Grosz* Si, lo è. Se mi chiede un'opinione, la 
leggo subito una frase di quel t^umenlo dio 
rende chiara la mia posizione. E la frase dova 
si dice che la «perestrojkaa ha aperto nella 
società una nuova situazione politica e socM, 
che questo processo deve continuare, ma che 
Inizia con il cambiamento nel modio di pensa¬ 
re. Questa è una tesi fondamentale per me. Li 
sta scritto che » tratta di una rivoluzione, di un 
rinnovamento nelle coscienze e nelle idee. 
Questo è quello che ha maggiore importanza 
per me, perché non è vero quello che 'ét dice 
spesso, cioè che l'ostacolo maggiore che Qoiv 
baclov incontra sono gli apparati. €’ una vWm 
ne molto semplicistica. La linea del fronte à 
trova da un’altra parte. Il conservatorismo è 
presente in tutti gli strati della soctotà e anche 
coloro che desiderano veramente il rinnova¬ 
mento sono in tutti gli strati della società. Sono 
d’accordo che questo documento è importan¬ 
te perché riassume le espenenze dMfi uKùiU 
ire anni e fissa i principali obiettivi peill fuiuro. 
Io credo che la conferenza del Pcus sarà una 
lappa fondamentale sulla strada del rinnova!* 
mento. 

Chl&roinonte* Un’ultima domanda. Sla¬ 
mo ormai alle soglie del Duemila, Bsbiamo alle 
spalle un secolo molto tormentato, che ha tri¬ 
sto sorgere il movimento comunista, tanti fatti 


secondo lei, qu» è oggi l’Immagine del sociali¬ 
smo che dovremmo riuscire a trasmettere al 
nostri figli? 

Grosz* Proviamo a parlare del socialismo in 
questo modo: siamo non solo a cavBIo un 
secolo, ma a cavallo di un millennio. Questo 
secolo è stato solo un ventesimo di questi due¬ 
mila anni e vi è nato un bebé, è diventato forte, 
è diventato un indirizzo polìtico, intellettuBe e 
ideale che ha influenza nel mondo. Ma nella 
sua pratica del potere è afflitto da molte maiat-i 
tie infantili. Secondo me è più che pMb i l e 
che questo modello di potere non sarà vBido 
nel prosBmo secolo. Ma continuerà ad avere 
un molo determinante come indirizzo ideale e 
come tendenza politica. Io cerco dì immagtoa- 
re un socialismo più sciolto, ^ù leggero, in citi 
siano presenti tutti i valori umani e culturui che 
si sono accumulati in questi secoli e che dia 
possibilità, mai viste prima, di iealizzairà)ne 
deH’uomo. delle sue capacità, dei suoi caratte¬ 
ri. Cerco di immaginare una libertà individuale 
che non contrasti con gli interM della coUel- 
tìvità, dove la collettività non renda grigia la 
personalità, anzi la arricchisca, e dove anche 
l'individuo faccia la sua parte per una mlBtore 
vita della collettività. Penso a cose molto diffe¬ 
renti da ciò che abbiamo finito con il reali&Ba- 
re, ma molto differenti anche da quello che c’à 
in altre parti del mondo. 


Perditi la sua ascesa alla guida dd Posu? 

Kadar ha rappresentato la didetóca 
tra il rinnovamento e la continuità. 
Uaccento ora è sul rinnovamento 


Che tempi ha la rifomia politica? 

Abbiamo fatto molto, voglio far di più 
Airaccademia militare ho imparato 
che dalla marcia si passa alFattacco 


Come giudica la figura di Imre Nagy? 

Si può valutare con calma e attenzione 
questa figura di statista e politico 
Spetta a^i storici, ai giuristi e a noi 

























Politica Interna 


Da Panna scrivono a Natta 
Per la lotti serve al Pd 
un leader con carisma 
Fassino: d’esempio la Cina 


Presratato il progetto 
Autonomia finanziaria 
«sfiducia costruttiva» 
per sindaco e giunte 


n governo non è pronto 

Senza esito il Consiglio 
dei ministri, disaccordo 
sulle nuove province 


■i ROR^A. Un'«operazÌone 
alla cinese» per il Pei? Piero 
Fassino, della segreteria co* 
munista, non la esclude e la 
•piega cosi; «1 dirigenti ansia* 
ni hanno la possibilitA di far 
Mhiire la loro saggesta e la 
loro (orsa, ma lasciano venir 
su I giovanU. Il Pei ha giè co* 
noiciuto figure di questo ge* 
nere: «Basta pensare - dice 
Fassino - ad Amendola che, 
tiratosi da patte, suscitava ter* 
remoti con la penna*. Il rinno* 
vamento del gnippo dirigente, 
avviato da Natta ai momento 
della sua elesione a segretario 
del Pel. non vuol certo signifi* 
cafe - questo il senso della 
diehiara»one di Passino > una 
•congiura* dei più giovani: 
•Come potremmo (are a me* 
no della grande esperienxa 
delle generazioni precedenti 
alla mia? Sarebbe un pazzo 
chi pensasse di guidare il Pei 
•ema il loro aiuto determi¬ 
nante». E tuttavia, conclude 
Fassino, «I tempi impongono 
prese di responsabilità, ere* 
Kita di nuovi dirìgenti». 

In attesa del Comitato cen¬ 
trale di dopodomani, la televi* 
alone tedesca ha mandalo ieri 
In onda un lungo programma 
dedicato ad Achille Occhetto 
e significativamente intitolato 
«Profilo di un comunista mo¬ 
derno». DalPInghilterra Nilde 
lotti g tomaia a commentare 
le dithiuioni di Natta, soffer* 
amandosi anche sui rapporti 
fcon il psi. Dopo ja morte di 
Berlinguer, sostiene la lotti, «il 
Pei al e trovato a non avere più 
un capo carismatico, proprio 
mentre nel Pai avanzava una 
pemonelltà di grande rilievo 
come Crasi e nella De si affer* 
maya un’altra forte personali¬ 
tà come De Mite*. Le dimis¬ 
sioni di Natta sono «una deci¬ 


sione giusta»; «Dopo i risultati 
elettorali per fortuna si è aper¬ 
to il discorso sulla segreteria, 
perchè altrimenti vorrebbe di¬ 
re che siamo un corpo inerte». 

A proposito dei rapporti con i 
socialisti, la lotti ha escluso 
un'«unÌone» tra 1 due partiti, 
ritenendo però possibile 
unVunità su singoli problemi», 
come il disarmo o il Medio 
Oriente. Anche l'alternativa 

R are lontana, visto che »Craxi 
a scelto l'alleanza con la 
De»; quella scelta andrebbe 
intatti rovesciata, «e credo 
che questo sia molto difficile». 

Mentre è stata annunciata, 
per il 21-23 giugno, la prima 
Conferenza programmatica 
dei comunisti toscani, che sa* ! 
rà conclusa da Alfredo Rei- | 
chiin, la federazione di Parma ' 
ha reso nota una significativa 
lettera di auguri a Natta. II se¬ 
gretario del Pei, scrivono i co¬ 
munisti parmensi, è stato ca¬ 
pace di «raccogliere, anche a 
costo di sacrificio personale, 
t'eiedità diffidle di Berlinguer 
e di arricchirla di forti elemen¬ 
ti Innovatori». Il punto di riferi¬ 
mento per II Pei è oggi il «rin¬ 
novamento», un'«opera diffi¬ 
cile» che si può affrontare 
«grazie alle acquisizioni e al 
percoiso» delineato da Natta. 
«Nel gesto da le compiuto - 
prosegue la lettera - ci piace 
leggere il dato di assoluta coe¬ 
renza tra la tua dimensione 
personale e le scelte in ordine 
alla neces^tà di ristabilire il 
carattere nobile, alto e disin¬ 
teressato delia politica». Lo 
scritto ^ conclude ricordando 
la «lezione» che dal lavoro e 
dalle scelte di Natta viene ad 
ogni militante comunista e ia 
necessità di «non smarrire la 
capacità del partito di essere 
davvero un "intellettuale col¬ 
lettivo"». dfR 


La riforma degli enti locali è stata ieri ai centro del 
confronto politico, (l Consiglio dei ministri - che 
doveva pronunciarsi sul disegno di legge di Cava - 
non è riuscito ad accordarsi per le opposizioni re¬ 
pubblicane e per divergenze Dc-Psi. Pei e Sinistra 
indipendente hanno invece presentato una proposta 
di legge quadro sulle autonomie che è stata Illustrata 
da Violante, Barbera, Vetere e Bassaninl. 


QUIDO DEU'AQUILA 


■i ROMA, «(gualche cosa in 
più di un semplice approfon¬ 
dimento». Carlo Tognoti, mi- 
mstro delle aree urbane, ha 
definito cosi la richiesta dei 
ministri repubblicani in merito 
al disegno di legge governati¬ 
vo per la riforma dell'ordina¬ 
mento locale. In realtà i rap¬ 
presentanti dell'edera hanno 
opposto una fiera resistenza al 
vincolo - previsto dai testo 
proposto da Cava - dei due¬ 
centomila abitanti per l'istitu¬ 
zione di nuove protrince. E an¬ 
che altri aspetti del provvedi¬ 
mento si sono scontrati con le 
riserve di varie parti politiche: 
soprattutto riguardo all'istitu¬ 
zione dette aree metropolita¬ 
ne e alle relative fonne di go¬ 
verno (province metropolita¬ 
ne, municipalità: qui il con¬ 
fronto è solo .all'inizio e niente 
affatto pacifico). Insomma il 
disegno di legge governativo 


ha bisogno di altre mediazioni 
e il rischio • denunciato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa dei Pei e delia Sinistra indi- 
pendente - è che lo spirito ri¬ 
formatore si annacqui in una 
logica neocentralistica. 

Più rispondente alle aspet¬ 
tative degli amministratori lo¬ 
cali è invece il progetto comu¬ 
nista che ieri è stato anticipato 
e illustrato alla stampa nelle 
sue linee generali dal vicepre¬ 
sidente del gruppo della Ca¬ 
mera, Luciano Violante, dal 
presidente della commissione 
blcameqrale per gli affari re¬ 
gionali, Augusto Barbera, dal 
vicepresidente dell'Ancl. Ugo 
Vetere. e dal vicepre^dente 
del gruppo degli indipendenti 
di sinistra di Montecitorio, 
Franco Bassanini. 1>e le idee 
guida: modificare i meccani¬ 
smi Istituzionali In modo da 


garantire esecutivi ^iù forti e 
meno in balia delie riOMrrentt 
crisi politiche; maggiore spa¬ 
zio di partecipazione per i cit¬ 
tadini; incentivazione dell'as- 
sociazionismo fra Comuni per 
la gestione di alcuni servizi a 
carattere sovracomunale. 

Non si tratta - è stato rileva¬ 
to - di un articolalo wallticoe 
dettagliato. Il Pei ha voluto 
proporre una legge di princi¬ 
pi, una legge quadro che de¬ 
mandi la definizione delle 
specifiche norme di attuato¬ 
ne all'autonomia statutaria dei 
singoli Comuni e delle singole 
Province, e aU’iniziativa legi¬ 
slativa delle Regioni per le 
materie di loro competenza. 
Nulla a che vedere con Tim- 
postazione governativa ia qua¬ 
le tende a mantenere l'attuale 
organizzatone accentrata. 
Un esempio? Nel testo in di- 
scusione a ptazu Chigi, 
l'autonomia dell'ente locale 
viene fortemente limitata da’- 
l'esaltazione del ruoto del se¬ 
gretario comunale (cioè di un 
funzionario del ministero de¬ 
gli Interni) sostanzialmente 
come controllore degli atti 
amministrativi. Nel progetto 
di legge del Pel invece si pre¬ 
vede la soppressione della fi¬ 
gura separata dei segretario 
comunale e il suo inquadra¬ 
mento dell'ambito della strut¬ 


tura dirigenziale del Comune. 

Il Pei introduce anche una 
proposta di principio sull'au- 
tonomia finanziaria degli enti 
locali, senza la quale «non 
può esservi reale autonomia 
politica». Netrambito dell'au- 
tonomia finanziaria trova spa¬ 
zio anche • sulla base delle 
richieste avanzate dalle stesse 
associazioni degli enti locali • 
una qualche forma di autono¬ 
mia impositiva. Ma questa fa¬ 
coltà dì emettere lasse e im¬ 
poste proprie, non deve ag¬ 
giungersi ai balzelli statali at¬ 
tualmente eùstentl, bensì de¬ 
ve sostituirli, contribuendo a 
riordinarli e a razionalizzarli. 

Particolarmente interessan¬ 
ti le novità che il Pei e la Sini¬ 
stra indipendente prefigurano 
per l'elezione del sindaco e 
della giunta e per una loro 
maggiore stabilità. Sono Infat- 
ri previsti tempi mollo ridotti 
per l'elezione del sindaco, pe¬ 
na io scioglimento de) consi¬ 
glio. Sarà poi il sindaco a pre¬ 
sentare in consiglio program¬ 
ma e giunta che dovranno es* 
sete eletti in un'unica votazio¬ 
ne. Una volta in carica l'ammi¬ 
nistrazione non potrà essere 
sostituita se non attraverso il 
meccanismo della sfiducia 
costruttiva, vale a dire con la 
contestuale presentazione di 


Martelli accusa sulla scuola 


«De Mita stende miliardi 
senza &re rifonne» 


È tèmpo di KruUni, e proprio sugli esiti della «ver* 
.tMiHKUolè» Il Psi di ilpnmo brutto voto al gover¬ 
no di DÌ Mita. «,Un slndacatOliantuinato; settemila 
iinlUMdl <41 a»»»» sensi rilòrrtia», è il giudisio salato 
da'Mwtelli. Il McèsagretiiHb Sùcialista. cómurique, 
rinvia il presidente del Consiglio a settembre («Sia¬ 
mo agli esordi»). E nell'attesa dice di voler lavorare 
all'unlti del movimento socialista. 


M ROMA. Non è piaciuta al 
Pai la conclusione della ver- 
tenu scuola: «Deve essere la 
prima prova del cosiddetto 
"teorema La Malfa"», dice 
MartellUn una intervista a Og- 
gl, Irridendo all'ipotesi del 
leader repubblicano secondo 
la quale la De «se governa per* 
de vod» mentre «non gover- 
nandoto governando male si 
delegittima». «Negli ultimi 40 
anni - è il commento - l'on. 
La Malfa deve essere vissuto 
altrove». Ma anche il numero 
due socialista ha un suo «teo¬ 
rema»: «La De ha conquistato, 
peno e recuperato voti asufh- 
ctonia per garantire un prima¬ 
to politico lungo 40 anni. Ha 
traballalo solo nesli anni Ot- 
-tanta con PertinI, CraxI e Spa¬ 
dolini». 

Il Psi. comunque, non è di¬ 


sposto a concedere a De Mita 
l'identificazione tra la guida 
del governo e quella della De. 
Tanfè che Martelli continua a 
ficcare il naso nelle vicende 
congressuali dello scudocro- 
ciato. «La questione - afferma 
-* mi interessa solo come os¬ 
servatore politico che consi¬ 
dera la somma del potere visi¬ 
bile del capo del governo con 
il potere storico del segretario 
della Oc, cioè del partilo che 
ha la supremazia dalla fonda¬ 
zione dello Stato». 

Martelli sembra porre la 
questione, almeno in questa 
congiuntura, in termini di re- 
distribuzione del potere. Tan- 
t'è che quando gii si chiede 
deil'alternauva, il delfino di 
Craxi si trincera a difesa: «Chi 
più insiste sul tema dell’alter¬ 
nativa futura è la De di De Mi¬ 


la». Martelli, comunque, chie¬ 
de: «Chi può contestare a un 
Psi, reso più forte e autorevole 
da tante prove e dal voto, di 
ricercare le proprie radici, 
cioè l'unRà originaria del mo¬ 
vimento socialista italiano?». 
£, però, distingue: «U proble¬ 
ma storico della divisione e 
delle ripetute sconfitte della 
sinistra è cosa diversa dali'ai- 
ternativa come formula polìti¬ 
co-parlamentare dell'oggi che 
dovrebbe sommare 7 o e sigle 
di partiti divisi su molto, se 
non su tutto, e tuttavia uniti 
dalla dichiarata volontà di 
contrastare ^ilmeno il prolun¬ 
gamento del primato ^litico 
e di governo della De». E cosi 
ii teorema martelllano si com¬ 
pleta con ì due tempi per una 
prospettiva delta sinistra. 

Eppur sì muove, si potreb¬ 
be dire. E, se pur appena per¬ 
cettibili, questi mo^menti 
sembrano pnsoccupare - e di¬ 
videre > ì de. Al forzanovìsta 
Carlo Donat Cattin che teme 
nel prossimo decennio il dell- 
nearsi di uno scenario con un 
blocco socialdemocratico di 
stampo europeo e una De ar¬ 
roccata sul versante conserva¬ 
tore, l'esponente delta sinistra 
Guido Bodrato replica che un 
tale ruoto per lo scudocrocìa- 
to sarebbe «in contrasto con 



Proposta da Pei e Sinistra ind. 

Prima 

indagine su tv e stampa 


la sua storia e con l'ispirazio¬ 
ne riformatrìce che deve 
esprimere sul terreno della 
democrazia». Bodrato, nel de¬ 
finire l'alternativa «un proces¬ 
so carico di ambiguità e con¬ 
traddizioni», sembra prendere 
le distanze anche dalia conce¬ 
zione del rapporti con il Pcì 
cara a De Mita. A suo giudìzio, 
la Oc «non può guardare pas¬ 
sivamente a quanto accade 
nella sinistra italiana, nè può 
delegare al socialisti una spe¬ 
cie dì rapporto privilegiato 
con il Pcì». Deve, anzi, ripren¬ 
dere la lezione morotea della 
«evoluzione della democra¬ 
zia», con un confronto «a tutto 
campo con le diverse forze 
della sinistra» che presuppone 
•la liquidazione, nella De, del¬ 
la dannosa e strumentale con¬ 
trapposizione tra filosocialìsiì 
e filocomunisti». DRC. 


■■ ROMA ( gruppi del Pd e 
della Sinistra indipendente 
del Senato hanno presentato 
un disegno di legge per listi- 
turione di una* commissione 
che. nel riro dì tre mesi, ac¬ 
certi le efìeitive condizioni di 
libertà e plurriismo della in¬ 
formazione stampata e radio- 
televìriva: in modo che, sulla 
base di questa conosenza 
concreta, il Senato possa 
scientemente legiferare, aven¬ 
do esso appena ricevuto il di¬ 
segno di legge del governo 
per la regoi^entazione deile 
tv. Naturalmente, c'è chi inve¬ 
ce ha furia dì chiudere la parti¬ 
ta legittimando l'impero ber- 
lusconìano e per questo reagi¬ 
sce scompratamente contro 
chiunque avanzi osse^azionl, 
proposte alternative. È il caso 
di esponenti socialisti (nei 
giorni scorsi Intìnì, ieri Martel¬ 
li) che menano fendenti a drit¬ 
ta e a manca e hanno impe¬ 
gnato una specifica polemica 
contro Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile Pei per la pro;»- 
ganda e l’informaztone. Men¬ 
tre VAvanti! $1 incarica di po¬ 
lemizzare con Cesare Roipiti, 
ammonendo l'amministratore 
delegato delta Fiat, che aveva 
giudicato imbecille r«opzione 
zero», quella norma del dise¬ 


gno di legge che vieta incroci 
tra.riomalì e,.tv. nazionali; 
«Verrà - dice il mo¬ 

mento della chlànflcazloHe, 
che crperméìtoiV^dl vedere 
òhe eòùi'>tì6'''|^o9ùité tutta 
questa arroganza, chi l'asse¬ 
conderà e chi invece non 
mancherà dì contrastarla». 

1 senatori Massimo Riva, 
Peppino Rorì, Filippo Cavaz- 
zuti, Gianfranco Pasquino (Si¬ 
nistra Indipendente) e Ugo 
Pecchioli. Aureliana Alberici, 
Emanuele Macaiuso, Franco 
Gìustinellì (PcD motivano così 
la loro proposta di legge (6 
articoli) per l'istituzione di 
una commisrione monoca¬ 
merale (20 senatori) d'inchie¬ 
sta sullo stato deirinfonDazio- 
ne: «Nella maggioranza stan¬ 
no prevalendole pirite ad un 
confronto esclusivamente fì- 
naiizzato a "regolare i conti" 
tra questo o quel gruppo di 
imprese...»; una adeguata ba¬ 
se conoscitiva, può invece 
consentire di «superare posi¬ 
zioni strumentali e di giungere 
ad una legge equa ed efficace, 
che abbia come obiettivo la 
tutela del citladinò-ùtènte...». 

Alla valanga di crìtiche con¬ 
tro il disegno di legge gover¬ 
nativo (nella stesura definitiva 
^consegnata al Senatq è con¬ 
fermato che chi ha tv nazìona- 


F16, polemica in casa de 

Piccoli replica a Cabras 
che lo ha definito 
«un figlio dei fiori» 


Il ministro difende in Senato il trasferimento degli F16 

Andreotti si ommiat»: con ^ Usa 
svanita foinlna cu Sigondla 


H ROMA «Vi sono età e re¬ 
sponsabilità politiche nelle 
quali è assai arduo vestirsi da 

figli del fiori.La battuta al 

vetriolo, che l'organo della De 
ha indirizzato a Flaminio Pic¬ 
coli per attaccarlo sulla que¬ 
stione degli F16, ha provocato 
una risentita risposta del pre¬ 
sidente dell'intemazionale 
democristiana. Piccoli, che in 
un'intervista a TUnità aveva 
criticato la decisione di dislo¬ 
care gii F16 americani nel 
Sud, afferma In una dichiara¬ 
zione diffusa ieri che il diretto¬ 
re del Popolo, Paolo Cabras, 
•utilizza sempre due misure 
nei confronti di coloro che 
non condividono il suo pen¬ 
siero. La prima - prosegue 
Piccoli - è quella dell'offesa 
personale, segno di grave ca¬ 
renza culturale: la seconda at¬ 
tiene a un'interpretazione di 
comodo per poter discrimina¬ 
re. E' questo il periodo più 
oscuro che abbia mai vissuto 
il nostro giornale». Piccoli fa 


poi appello «a Forlani e De Mi¬ 
ta che hanno sempre avuto i] 
coraggio personale di dire il 
proprio pensiero anche an¬ 
dando controcorrente Essi 
non meritano che questo di¬ 
rettore SI presenti come il ga¬ 
rante di una presunta ortodos¬ 
sia di partito». 

Entrando ne! merito delia 
vicenda degli F16, l'esponen¬ 
te De afferma inoltre che Ca¬ 
bras «ha dimenticato che il 
mio pensiero sulla vicenda, 
soprattutto collegata alla di¬ 
slocazione nel Mezzogiorno, 
l'avevo espresso nella direzio¬ 
ne del Partito e i) segretario 
De Mita ne aveva riconosciuto 
la legittimità e l'utilità ai fini 
dei dibattito interno». Piccoli 
ricorda infine come su un al¬ 
tro argomento, il caso Moro. 
Cabras ha dovuto «smentirsi 
clamorosamente», chiedendo 
che vengano chianti i misteri 
sulla prigionia dello statista 
Ucciso dopo aver sostenuto 
che quei misteri non esisteva¬ 
no. 


La previsione che il dibattito di politica estera sulla 
distensione, in cui si è impegnato il Senato per due 
giorni, non poteva trovare una sintesi unitaria è 
stata confermata ieri a chiusura della discussione 
stessa. L’assemblea di palazzo Madama non ha 
votato alcun documento: a far da ostacolo politico 
è la vicenda degli F16, i caccia Usa che il governo 
vuol schierare in Calabria. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA. Ci sono i repub¬ 
blicani e l liberali e una parte, 
soltanto una parte, della De a 
sostenere apertamente il go¬ 
verno nella sua decisione di 
accogliere a Isola Capo Pizzu¬ 
to lo stormo degli PI 6 statuni¬ 
tensi. Per comprendere gli 
schieramenti politico-parla¬ 
mentari. la due giorni di dibat¬ 
tito del Senato sulla distensio¬ 
ne internazionale è stata 
esemplare e chiarificatrice. 
Giovanni Malagodi, liberale, 
Libero Gualtieri, repubblica¬ 
no, Antonio Oraziani, de. non 


dicono le stesse cose di Anto¬ 
nio GioliUi, indipendente di si¬ 
nistra, Giuseppe Beffa, comu¬ 
nista, Michele Achilli, sociali¬ 
sta, Domenico Rosati, demo¬ 
cristiano; per non citare t di- 
sarmisti unilaterali come Gui¬ 
do Pollice (Dp). Tutto ciò ha 
(atto innervosire i custodi più 
passivi e zelanti dett'atlanii- 
smo, il Psdi, che bolla chi nel¬ 
la maggioranza non è allinea¬ 
to con la decisione del gover¬ 
no. «C)uel che fa pensare agii 
espedienti strumentali - dice 
una nota - è ia polemica nel- 


l'ambito dei partiti della mag¬ 
gioranza di governo». Per i so¬ 
cialdemocratici - manco a 
dirlo • i comunisti sono anti- 
Nato. 

Ma non sono questi i toni 
del ministro degli ^erì Giulio 
Andreotti. Il ministro ha rico¬ 
nosciuto che «resta necessa¬ 
rio che l'Italia assicuri un con¬ 
tributo affinché i negoziati in 
corso sugli armamenti c<nì- 
venzionait procedano con un 
ritmo più accelerato rispetto 
al passato». L'ex preaomte 
delle AcU. Domeruco Rosati, 
ha colto questo spunto offerto 
da Andreotti (oltre la pacatez¬ 
za dei toni) attribuendogli la 
volontà «di raccogliere le sol¬ 
lecitazioni emerse dal dibatti¬ 
to nel senso di una eventualità 
di dissolvenza che eviti l'in- 
slaDazione Tutto resta affida¬ 
to alia celenià delie trattative 
sugli armamenti convenziona¬ 
li e in questa direzione il go¬ 
verno è stato espitcilamente 
incorafifliato». Era stato io 
stesso Rosati, in aula, a censu¬ 
rare ii fatto che il governo non 


ha pensalo «di inserire gli F16 
neila prospettiva di una ridu¬ 
zione progressiva delie forze 
convenzionali presenti in Eu¬ 
ropa, attraverso la ricerca di 
un accordo con t paesi del 
Patto di Varsavia». 

Michele Achilli, socialista, 
presidente della commissione 
Esteri di palazzo Madama, ha 
riconosciuto «la disponibilità 
sovietica a riduzioni asimme- 
tnche degli armamenti. Lo 
smantellamento degli FI6 de¬ 
ve essere il frutto di un bilan¬ 
ciato equilibrio verso il basso, 
om analoghe nduzioni da 
parte del Patto di Varsavia, 
per cui sarebbe opportuno su¬ 
bordinarne l'installazione ad 
una precisa clausola di dissol¬ 
venza». Perché spendere tanti 
soldi per le strutture necessa¬ 
rie al rìschieramento quando 
«le tendenze in atto vanno 
ve^ la nduzione degli arma¬ 
menti?». L'invito, rivolto a) go¬ 
verno dai socialisti, è quello di 
evitare «ruoli subalterni per 
acquisire ormai inutili patenti 
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Regolamento del 
Senato: il Pd 
propone tempi 
più rapidi 





Tiroppe crisi al buio nei Comuni 
n Pd: cambiamo cod le r^ole 


Il 28 giugno la giunta per il regolamento del Senato ii 
nunirà per proseguire la discussione delle varie ipotesi di 
modifica. Roberto Maffioletli, deH’ufficio di presidenza del 
gruppo comuniste, ha illustrato le proposte del Pel, tese ad 
accelerare e a migliorare l’attivila legislativa. «Intanto > 
^iega Maffioletti • va garantite la presenza della maggio- 
iwza per la validità delle deliberazioni parlamentari, il che 
oggi non sempre accade». Il Pei propone di Istituire un 
•Ufficio di fattibilitàt delle leggi e un «Ufficio finanziario» 
che ne verifichi la copertura, e di ridurre i tempi dì^nibili 
per la discussione, ruiustrazione degli emendamenti e le 
dichiarazioni di voto. Le «commissioni filtro» (cioè Bilan¬ 
cio e Affari costituzionalD dovrebbero essere presiedute 
da esponenti dell'opposizione. 


una soluzione alternativa. 

A differenziare rimposte* 
zlone del disegno di legge del 
governo e quello del Pel, c'è 
anche la questione dei con¬ 
trolli sugli atti amministrativi. 
Una volte sancita la netta dif¬ 
ferenziazione tra responsabili¬ 
tà burocratiche e scelte politi¬ 
che. i controlli secondo i co¬ 
munisti dovranno essere fatti 
nei confronti di pochi atti di 
fondamentale importanza e 
affidati a un organismo prece¬ 
duto da una personalità «al di 
sopra delle piarti» scelta di co¬ 
mune accordo tra la maggio¬ 
ranza e la più rilevante forza di 
opposizione. 

Per to Regioni la proposta 
prevede funzioni di program¬ 
mazione e coordinamento; 
per to Province indivìdua atti¬ 
vità sovracomunMi. 

Il confronto sulla riforma 
degli enti locali sta dunque 
entrando nel vivo dei proble¬ 
mi. in viste della discussione a 
Montecitorio On commissio¬ 
ne è iniziato il dibattito su un 
testo de che rifonde to pro¬ 
poste avanzate nelle scorse 
legislature e che da più parti 
viene definito «su^ralo»). 
Siamo consapevoli - ha detto 
ieri Violante • della necesCià 
di far presto ma anche di quel¬ 
la di non ostacolare il neces¬ 
sario approfondimento. 


Limiti al voto ^ proposte comuniste pie- 

umiu di VOTO ^ 

SCQTBtO 6 dira tuzìonalìtà dei decreti sia 
discussa soltanto in presen- 
oecreiozione „ msggioranza dei 

aUFflCnza senatori. Quanto al voto se- 

^ greto («Una garanzia per il 

libero esercizio del manda¬ 
to parlamentare», dice MaffiolettO, potrebbe essere limita¬ 
to alle leggi di carattere costituzionale, a quelle di materia 
elettorale, ai trattati, alla conversione dei decreti. Il voto 
palese potrebbe invece essere obbligatorio per le leggi di 
spesa. Infine, il Pel propone di «rafforzare e garantire il 
rapporto con la Corte dei conti», di programmare meglio 
l'attività legislativa e di controllo del Senato, di «non su¬ 
bordinare alla Ittica detta maggioranza» la formazione 
delle còmtrùssiom d'incftiesta ^he dovrebbero essere 
composte per metà da senatori deH'opposizlone), di pre¬ 
vedere un voto preliminare sugli indirizzi della legge an¬ 
nuale di bilancio. 


Il può avere soltanto giomalì 
locali e chi ha giornali nazio¬ 
nali soltimto tv localQ si è uni¬ 
to ieri il coordinamento nazio- 
nalp^deì comitati regiojriali.per 
il sevìoo radiotv: il disegno di 
legge - è stato deno in una 
conferenza stampa > taglia 
completamente mori le Re¬ 
gioni; to quali temono che a 
ciò si accompagni, per effetto 
della stessa legge, la definitiva 
marginalizzazione di radio e 
tv indipendenti. 

In quanto a Martelli, questi 
conclude la lunga tirata con¬ 
tro i critici dell'«opzione zero» 
negando che sino ad ora sìa 
stata avanzata una idea mi¬ 
gliore, avendo parlato soltan¬ 
to ala voce del padrone, o il 
povero Veltroni del Pd. il qua¬ 
le non sa più dove sta di casa 
una battaglia di sinistra». Ia 
raffinatezza dello stile parta 
da solo; è ia reazione nervosa 
di chi sa di difendere argo¬ 
ménti e posizioni non proprio 
molto difendibili: e avverte la 
forza delle ragioni di chi de¬ 
nuncia l'Inadeguatezza della 
legge proposte dal governo, 
sia rispetto agli assetti del si¬ 
stema della comunicazione, 
sia rispetto alla coerenza di 
una sinistra realmente mode^ 
na e rìformatiìce. 


MArHfi» 97 All lotiL in una conferen- 

w airUniversità di Oxford. 

E F6f0nSC€ ha difeso il sistema propor- 

clcèAm» donale e si è detta favore- 

indQQIOfftdnO blcunerale. ■[! voto «e- 

** greto - ha detto tra l’altro- 

va ntentenuto ouando le 
Camere procedono ad una nomina o d esprimono sui 
diritti costituzionali», mentre può essere abolito per to tee- 
gl di spesa. Degli stessi temi hanno discusso a Roma i de 
Mino Maitinazzoli, Leopoldo Elia c Giuseppe Gargani. 
Mentre quest'ultimo si è detto favorevole al mantenimento 
del sistema proporzioni^. Martinazzoil ha sostenuto la 
necessità di «un passaggio al sistema maggioritario». Il 
ministro per le riforme istituzionali Antonio Maccanico. 
Intorvlsteto da Epoca, ha dichiarato di essere «personal¬ 
mente» favorevole al sistema tedesco, «che coniuga i van¬ 
taggi del sistema uninominale e della proporzionale». Sul 
voto segreto Elia ha osservato che «ci sono molte resisten¬ 
ze da chi avanza argomenti a favore delta sua abolizione». 

pm fi cuntrn Nuove critiche ella propo¬ 
rre e «mOT avanzata da Nilde tolti, 

Id pfOpOStd d) trasformare l'assemblea 

sit un «innato palazzo Madama in »Se- 

. Mto delle Regioni». Per 

delle Regioni» Leopoldo EIì» Cdc> le prò- 

posta è «inaccettabile»: «Va 
ricordalo che I Laender te¬ 
deschi sono altra cosa dalle nostre Regioni». Di parere 
analogo un altro democristiano, Gioraio De Giuseppe, che 
aggiunge: «II'problema àtìi bicameralismo non andrebbe ' 
posto SUI piano delle èotnpetèhze;' ma •ujquello delli' 
diversa base elettoratoaKfl socialiste Gino Scevarolll rlltehe 
che «la.dcbolezsa^delIe Regtorii Iri futt’altra cauto' 
che nella mancanza di una espre^one nel Partamehto 
nazionale». Domenico Rosati (de) sostiene che «te trovate 
di fantasia alimentano il dibattito ma a volte offrono diver¬ 
sivi per cambiare il menp postibile». DI parere diver» l'ex 
presidente della Corte costituzionale Livio Paladin; «B un'i- 
poteri perlettibile, ma non va scartata a priori, perchè 
offrirebbe una qualche maggior garanzìa in fatto di coe¬ 
renza regionalistica e autonomistica delle leggi statali». 


I lihfinill* *11 vero problema è di non 

i IIMWfilK Stravolgere I prìncipi della 

Rul COSutUZtOnC Costituzione, ma di recupe- 
va rivista introducendo 

ea iieww» te necessarie revisioni»; co- 

non SuBVOlUa si il segretario liberale Re¬ 
nato Aftìssimo ha concluso 
un convegno del Pii suite ri¬ 
forme istituzionali, che vanno affrontate «senza vagheggia¬ 
re improbabili seconde repubbliche». l>a le cose da rive¬ 
dere, Altissimo ha indicato i regolamenti parlamentari, il 
voto segreto (che però «non è l'unico problema», ha preci¬ 
sato Battistuzzi), la decretazione d’urgenza, te leggi di 
bilancio, il diritto di sciopero, te giustizia, te pubblica un- 
ministrazìone. (guanto alfa riforma elettorale, «va Siionfitto 
- ha affermato Altissimo chi vuol introdurre surrettizia¬ 
mente sempliOcazionI del quadro politico». 


La polemica Pri-Fomii^ni 

I repubblicani consigliano 
al leader cieliino 
di studiare il galateo 


di fedeltà». Gli obiettivi sono il 
presidente de) Consiglio Ciria¬ 
co De Mita e il ministro della 
Difesa Valerio 2tenone chia¬ 
mati dìrellamenle in causa 
perché avrebbero potuto 
«adotiare - e non solo per ra- 

§ ionì di fonna - un approccio 
iverso sullo schieramento 
degli aerei F16». 

Giulio Andreotti ha difeso il 
governo da queste accusa ci¬ 
tando il Medio Oriente come 
un punto sul quale l'Italia ha 
una posizione diversa da quel¬ 
la degli Stali Uniti. Il piano di 
pace degli Usa è solo «un pun¬ 
to di partenza» - ha detto An¬ 
dreotti - ma «non può ritener¬ 
si sufficiente se mira ad una 
conferenza di pace che esclu¬ 
da rOlp e che celi negoziati 
bilaterali con la Giordania». 
Ma, quanto agli P16, ha tenuto 
a dire che «pur non cercando 
attestati di benemerenza, il 
governo italiano è ben lieto 
del fatto che negli Usa si riten¬ 
gano superati i momentiparti- 
colali dell'autunno '8S net 
rapporti con l'Italia». Legga^ 
Sigonella. 


■1 ROMA. Sta assumendo il 
ritmo di una telenovelarla po¬ 
lemica che alcuni giorni fa è 
scoppiata tra Giorgio La Mal¬ 
fa e Roberto Formigoni. I to¬ 
ni dello «scambio di vedute» 
tra il segretario repubblicano 
e il deputato democristiano 
Oeader di Comunione e libe¬ 
razione) si fanno sempre più 
aspri, anche se le idee che 
ispirano ì due antagonisti ad 
<^nì «puntata» vengono ri¬ 
proposte tali e quali. 

«La Malfa va ripetendo da 
giorni - ha dichiarato Formi- 
goni - con una insistenza 
davvero degna di miglior 
causa, che De Mita deve 
conservare il "doppio incari¬ 
co"»; in questo modo, il se¬ 
gretario dei Pii «tenta da 
tempo di essere la mosca 
cocchiera per condurre la 
De fuori dalla sua storia, col¬ 
locandola In una po^^ne 


subordinate e funzionate 
interessi dei grandi poteri 
economici e finanziari». 

•L’ennesimo assalto pole¬ 
mico dell'on. Formigoni ver¬ 
so i repubblicani • replica la 
Voce • sollecita la necessità 
di una iniziativa: iscrìverlo ex 
oificio a un corso dì buone 
maniere. Che l'ex leader di 
CI non abbia intelligenza po¬ 
lìtica, questo è affar suo e ai 
limite potrebbe anche farci 
piacere. Ma che usi maniere 
e linguaggio cosi rozzi e inci¬ 
vili, essendo un uomo pub¬ 
blico, è questione che non 
riguarda solo lui». 

Quando ai «famoso» pro¬ 
blema del «doppio incarico» 
di De Mita, ieri Andreotti ha 
dichiarato che esso «va af¬ 
frontato solo al momento 
del congresso». Dello stesso 
tenore una dichiarazione 
dell'on. Clemente Mastella, 
portavoce di De Mite. 
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IO Moro 

►omande 
plPci 
u Celli 


IN ITALIA 


In manette tre terroristi in trasferta 
e sei fianche^iatori milanesi 
Occhi puntati sulla mitraglietta Skorpion 
È quella di Tarantelli e Ruffilli? 




ROMA UPci vuote sapore 
0 sulla tvisUa» di Lido Celli 
iffldo istruzione di Roma 
incontro con il giudice 
pupillo avvenuto nei giorni 
Korsi e al) origine di una 
|rossa polemica su) caso Mo 
un gruppo di deputati co 
nisti primo firmatano ) on 
!Ìano Violante ha infatti 
presentato un interrogazione 
il ministro di Grazia e giustizia 
Vassalli L interesse del Pei ri 
puarda le procédure seguite 
|el colloquio che secondo le 
iotizle di stampa non appan 
rabbero del tutto lineari 1 par 
Iptentari comunisti chiedono 
gi sapere se effettivamente 
^Iji abbia avbto incontri con 
tudino quanti alano stati gli 
Incontri e quando si sono 
ivolti chi vi abbia assistito 
luale durata essi abbiano avu 
o e quale oggetto I deputati 
ilei Pei chiedono inoltre se 
murante I incontro sia stato re 
patto un verbale Si chiede an 
phe se ciascuno dei colloqui 
iia stato concordato tra il giu 
pee e I Imputato e se «Il giudi 
pe abbia dato corso a tutti gii 
lidempimenti formali richiesti 
pai codice di procedurapena 
e» quali siano i procedimenti 
renali pendenti a Roma a ca 
ico di Celli da quando e a 
%he punto si trovino e qualora 
la fase istruttoria duri da più di 
|Ìue anni quali siano i motivi 
JìeI protrarsi di questa fase Ai 
Ministro s| chiede inoltre se 
on ritenga che ad ogni collo 
ilo tra magistrato e Imputato 
Bbba darsi corso a tutte le 
irmaiità previste da) codice 
di procedura pepale e se in 
^rticolarè queste formalità 
' Dbbano «essere rigidamente 
spetlate quando si tratti di 
ersona particolarmente perì 
olosa e dotata di grandi pos 
Abilità di intimidazione e n 
,<aito» 

j Come si ricorderà nel gior 
mi scorsi è atato un servizio 
Jdel Gr2 a riportare ) attenzio 
ne sui ruolo di Celli nel caso 
Moro Veniva tra I altro ncoi 
data |a visita dei Verterabile ai 
giudice Cudilto nonché la pre 
|Mnza di Uh eccèllente plaid 
ata nel comitato di crisi voluto 
Jdal viminate dopo il seque 
latro dello statista Al servìzio 
j|iohP seguite molte polemi 
Kl^e ^Da piu parti si è sospetta 
ito un tentativo di attacco al 
^i^nale altri benna 
Muoto un tentativo di depistag 
' io rispetto alle vere novità sul 
Bso Moro riemerse nelle ulti 
«mQ settimane II Pei ha piu voi 
chiesto che si diradino ma 
wro e polveroni rianalizzan 
|do a fondo I capitoli ancora 
^oscuri della Scenda Locca 
alone saranno i lavori della 
irossima commissione sulle 
-stragi 





«Scoperta ^ i 
una centrale delle nuove Br» 




Dc9 di Ustica 
Amato: «Sarei 
stupito se d fòsse 
segreto di Stato» 


li ministro del Tesoro Giuliano Amato (nalla foto) che fu 
sottosegretano di Stato alla presidenza de) Consiglio du 
rante t) governo Craxt si è detto «stupito» per I eventuale 
esistenza d un segreto di Stato nella vicenda dei Dc9 Itavìa 
precipitato otto anni fa ad Ustica «Quando Craxi sollec) 
lato da Cossiga. se ne interessò ci parve subito assai per¬ 
suasiva la tesi del missile capimmo e dicemmo in Parla 
mento che c erano reticenze da scopare demmo ogni 
collaborazione al magistrato Non ci trovammo mai però, 
di fronte a segreti» Dubbi sull argomento sono stali 
espressi anche da Falco Accame responsabile di Dp per i 
problemi della Difesa «In base alla legge un militare che 


giudice se la presidenza de) Cohsiglio gli impone di tacere 
su quella che può considerarsi una strage Ma in quei caso 
li comportamento della presidenza det Consiglio sarebbe 
stato esso stesso criminale e mi pare una supposizione 
assurda» 


Tre terroristi della colonna romana delle Br Pcc 
sono stati arrestati a Milano in un covo con armi e 
documenti In manette anche il propnetario del- 
l'appartamento, in via Dogali 11, nella semipenfe- 
ria Arrestati altri cinque presunti brigatisti L'ope¬ 
razione è stata condotta dai carabinieri II Pm Ar¬ 
mando Spataro «Per la pnma volta viene intaccata 
la struttura organizzativa del Pcc» 

I 

I GIOVANNI LÀCCABO 


■■ MILANO I due terroristi 
sono stati sorpresi nel sonno 
pnma che spuntasse I alba 
mercoledì Ne) covo br di via 
Dogali 11 una viuzza a semi 
cerchio alle spalle di viale Pa 
I dova nella penteria nord 
I Rossella Lupo e Franco Gallo 
I ni entrambi della colonna ro 
mana hanno tentato di impu 
gnare le armi una Beretta 34 
I modificata ed una pistola ce 
coslovacca ma la loro reazio 
ne è stata sventata dalla fulmi 
nea irruzione dei carabinieri 
che avevano previsto il nschio 
j di un scontro a fuoco Senza 
I colpo fenre ma anche senza 
creare il trambusto che ne 
avrebbe compromesso gli svi 
luppi I operazione si e sposta 
' la in altri punti della citta e 
dell hinterland 


Oltre a quella di via Dogali 
I giudici Armando Spataro e 
Ferdinando Romanci avevano 
ordinato la perquisizione di al 
tre cinque abitazioni Al termi 
ne del blitz invece dei sei pre 
ventivati gli arresti sono stati 
nove perche olire a Lupo e 
Galloni nel covo di via Dogali 
è incappata una terza brigati 
sta in trasferta Tiziana Cheru 
bini di Perugia Come gli altri 
anche la Cherubini ha nvendi 
rato la sua appartenenza alle 
Br Pcc Franco Cialloni 32 an 
ni Rossella Lupo 31 Hziana 
Cherubini 26 tutti illustn sco 
nosciuti personiggi insospet 
tati fino a ieri avevano trovato 
ospitalità In ca.>a di Alessio 
Dalia Francesca 26 anni che 
SI era trasferito a Milano da 
Opera circa due anni fa A Pe 


ro e stato arrestato Francesco 
Mancuso 33 anni A Milano 
Ernesto Benna 33 anni net 
turbino Cinzia Antinon 30 
anni dipendente delle ferro 
vie dello Stato Francesca 
Campilongo 31 anni infer 
miera e Bruno Cattoli 26 an 
ni funzionano dei Sicet il sin 
dacato inquilini della CisI 
Al Sicet grande sorpresa 
Vivo stupore sconcerto sono 
I vocaboli più correnti «Per 
quanto ci nsulta ha svolto ti 
suo lavoro con dedizione e 
senetà coerente con i pnnei 
pi di solidarietà e democrazia 
che ispirano I azione sindaca 
le» dichiara il segretano del 
Sicet Pierluigi Rancati Come 
altncoimputati anche Cattali 
SI dichiara estraneo respinge 
1 accusa di banda armata 
I giudici Spataro e Pomanci 
non entrano per ora nel me 
nto del gioco giudiziano tra 
accusa e difesa 11 colonnello 
Luigi Nobili che comanda la 
legione dell Arma di Milano 
len ha spiegato che le indagini 
erano in corso da almeno due 
anni «Abbiamo indagato su 
personaggi che potevano es 
sere ntenuti legati alla nco- 
struzione del partito armato 
pedinamenti intercettazioni 
telefoniche Le perquisizioni 


hanno aperto uno scenano 
che ha confermalo i scatti 
perche in quasi tutte te case 
abbiamo trovato documenti 
di particolare interesse» So 
prattutto nel covo di via Doga 
Il «Documentazione impor 
tantissima m buona parte re 
cente» 

Le nvendicazioni di quasi 
tutti gli attentati BrPee un 
drappo rosso simile a quello 
comparso a Bagnoli Es^rat 
tutto armi Una pistola caiilHo 
9 due mitra Steriing un fucile 
a pompa una mitraglietta 
Skorpion L arsenale è stato 
trasportato a Roma per gh 
esami balistici Soprattutto 
per la Skorpion c e un so^t 
to che si tratti addirittura dei 
I arma che ha uc« iso Aido 
Moro In realta una Skorpion 
fu sequestrata nef 79 a Mo 
rucci e SI è pensalo che quella 
avesse ucciso Moro Non è 
però mai stata trovata una 
Skorpion cd silenziatore il 
problema è nmasto perciò in 
soluto Larma tn>vata nei 
giorni scorsi è «sospettata» 
per van agguati come quelli a 
via Acca Larenlia contro Ta 
rantelli Hunt Landò Conti 
Ruffilh (n via Dogati c erano 
anche una bomba ananas e 
circa 60 milioni in contanti 


forse una fetta della rapina mi 
bardana di via Frali dei Papa a 
Roma vane carte di identità 
false una fotocopiatrice altre 
decine di volantini ciclostilali 
con la nvendicazione dell o 
mietdio Ruffilli come queUi 
volantinali il 12 maggio scor 
so davanti ai cancelli di cin 
que fabbriche milanesi 
Perche e importante questa 
operazione antiterronsmo? Il 
m Armando Spataro spiega 
che è la pnma volta che viene 
intaccata la struttura delle Br 
Pcc «Finora - dice * si era 
trattato di arresti episodici 
come quello di Antonino Fos 
^ a Roma» A che punto si 
trova i) tentativo Br di organiz 
zarsi anche al nord? Per Spa 
taro «e ormai pacifica la vo 
Ionia di creare una struttura 


milanese» E presto per trarre 
conclusioni affrettate Non è 
certo che l operazione àM>ia 
sventalo questo tentativo sul 
nascere Linchiesta-avverto¬ 
no I magistrati - è aperta a 
qualsiasi sviluppo «Ora esa 
mineremo attentamente te 
documentazione» dicono 
Anche agendine numen di te¬ 
lefono indinzzi 
Ma c e speranza che si (ac 
eia luce anche sugli omicidi? 
•E un compito che spetta agli 
uffici giudizian comftetenti ai 
quali invieremo i risultati dei 
nostn accertamenti» dice Ro¬ 
manci Inchieste che nguar 
dano gli omicidi di Enzo Ta 
rantelli (Roma 198^ ) ex sin 
daco di Firenze Landò Conti 
(Firenze 1986) e Roberto Ruf 
filli (apnie 1988) 


Il 28 in Senato 
la legge contro 
la violenza 
sessuale 


Finalmente dopo anni di 
polemiche e di rinvìi la leg¬ 
ge contro la violenza ses¬ 
suale amva in discussione 
a) Senato palazzo Madama 
ne discuterà II 28 e il 30 giu 
gno e il primo luglio «La 
conferenza dei capigruppo 
- dice Ersilia Salvalo coor 
iTlamentare donne elette dal 


Pei - ha dovuto prendere atto che il dibattito non poteva 
piu essere rinviato» Centinaia di migliaia di firme a soste- 

9 no della legge e una vasta mobilitazione nel paese hanno 
eterminalo Ta svolta «In commissione Giustizia - prose 
gue te Salvato - abbiamo lavorato anche durante la crl^ 
pur di amvare a concludere il lavoro» Nella sola giornata 
di len sono state consegnate 26 000 firme raccolte dalla 
coop «La Proielana» di Piombino 


pAfTA hÌ Inifiitb f senaton delta Sinistra indi 

Ir ... • pendente hanno acquistalo 

10 milioni 105 “ ‘•“"W 

> re dieci milioni di lire) del 

Oollo 5lln$ira parco fiorentino che osiate- 

tf» 4 ltMAM#lAfk*A >1 Festival nazionale del 

inflipOlUKnte 1 Umtà La notizia è stala 

data dal presidente del 
gruppo Massimo Riva che 
ha accompagnalo te spedizione deu assegno con un affel 
luosa lettera alla Direzione della festa 


E la sera in prefettura 
summit col ministro degli Interni 



Roberto 
Rufftlli In alto 
I giudiù 
SMtaro.a 
sinistra, e 
Pomartel che 
hanno firmato 
gli ordini di 
cattura contro! 
presunti 


«PAiifAclIrAM fi pubblico ministero Anto- 

«raniwuroi» nio Manm ha impugnato, 

Il Din imnilOnO sia pur a livello cauteTativo 

1. JIaH-!: * fa sentenza con cui il 7 giu 

SOniOnZa gno scorso la prima Corte 

a> assise assolse con formu* 
wOlOnianO laptenaAdnanoCetentanO 

per il famoso monologo 
contro la caccia recitatolo 
scorso anno alla vigilia dei referendum nel corso della 
trasmissione m tv di «Fantastico» Il cantante e show man 
venne assolto icv particolare dal reati di attentato contro l 
dintti politici dei cittadini e di violazione della legge eletto¬ 
rale mentre il rappresentante della pubblica accusa in aula 
aveva chiesto il proscioglimento con formula dubitativa 
per 1 ) pomo e la condanna a 15 giorni di reclusione oltre a 
ÌOOmila lire di multa per il secondo 


PAOLA BOCCARDO 


Hi MILANO Anche il mini 
stro dellinterno Antonio Ca 
va ha espressa compiacimen 
to per I Operazione aniiterrori 
amVdi?MriaRO Cteva è giunto 
ieri sera in prefettura accom 
pagnato da) comandante ge 
aerale dell arma dei carabi 
meri Roberto Jucci e dal ca 
po della polizia Vincenzo Pa 
rìsi Neil appartamento del 
prefetto Carmelo Caruso il 
ministro ha fatto il punto sulla 
lotta al terrorismo con magi 
strati e forze dell ordine Al 


I incontro hanno panecipato 
il pg Berla 0 Argentine il ca 
po della Procura Borrelli i 
giudici Soataro e Pomanci il 
questore^mbeito Impfotà 1 
vertici dei carabmien e delle 
fiamme gialle Un «incontro 
operativo» lo ha definito Ga 
va «Nonmisentodisoprawa 
lutare 0 di sottovalutare que 
sta operazione mae giusto (a 
re li punto nspetto ai pericoli 
tuttora esistenti m relazione 
ad un fenomeno che io Stato 
e in grado di affrontare ora 


con mi^gior vigore nspetto 
ad alcuni anni orsono» 

L on Cava non ha aggiunto 
altre Informazioni nspetto a 
quelte diramate in preceden 
za da) comanda legione dei 
carabinieri «Bisc^na stare «t 
tenti alia possibile rinascita 
del terrorismo ai nschi di un 
suo atomo e cercare di inter 
venire con te prevenzione Mi 
auguro che con questa opera 
zione sia stato reciso per tem 
po un tentativo di npresa del 
teiTonsmo» Secondo il mini 
Siro te prematura diffusione 
della notizia degli arresti ha 


impedito ai carabimen «di rag 
giungere qualche nsuitato m 
piu» 

Un analogo nlievo in tono 
garbato era stato espresso 
poche ore pnma d^ giudice 
Ferdinando Romanci pressói! 
comando di via Moscova a 
proposito della posizione prò 
cessuale di uno dei nove arre 
stati (dovrebbe trattarsi di una 
donna) contro il quale non è 
stato ficcato i ordine di cat 
tura «Non è stata attestata ne 
gli stessi tempi degli altn per 
che la riservatezza porta a de 


terminati nsultaii» era stato il 
commento del magistrato 
D altro canto len sera il covo 
era juicòra sot|o 
àUretto controllo da parte dei 
earabinien appostati all mter 
lieiìa sperariza legittima di 
catturare altn terroristi quale 
ra qualcuno awsse suonato al 
citofono di Alessio Dalla Fran 
cesca o avesse bussato al se 
condo piano deli edificio che 
ospita sei famiglie casa è 
staccata dalle altre abitazioni 
più recenti che si affacciano 
su via Dogali Accanto al civi 


co 11 un laboralono Nel co¬ 
vo e stata trovate anche una 
fotocopiaince Impossibile 
len sera avvicinare gli Inquili 
ni Facce spaventale poca vo¬ 
glia di parlare forse lo shock 
di sapere di aver abitato per 
qualche anno con un amico 
dei killer del pairito armato 
un coinquilino scomodo For 
se a tappare le bocche è il ti 
more di ntorsioni E invece è 
propno grane al materiate nn 
ventuo in questa casa che og¬ 
gi gli inquirenti sperano di 
scavare più in profondità nella 
rete delle «nuove bieire» 


Fil»n7A multA I dipendenti dell Asnu 1 A- 
nionze» mufio municipalizzata di 

di 1 ImllOnO nettezza urbana di Firenze, 

». .. 1.1 potranno dai prossimi mesi 

a Cni iniDIOtuI elevare contravvenzioni (H 
I mAniflinAnei no ad un milione di lire) du 

I monumenn rame U servizio sia alle au 

tomdbili che intralceranno 
il lavoro sia a cittadini che 
sporcheranno le strade e 1 monumenti 11 provvedimento 
annuncialo come uno dei primi in Italia rientra nella 
pagna «Firenze pUlita» promossa dall azienda e dal Cotfiu 
ne di Firenze con I intento di fermare il «degrado slriscian 
te» della città Oltre a questo provvedimento è previsto 
anche I inaspnmento deue sanzioni Decumane per coloro 
che sporcano il suolo pubblico (da 10 a l20milB lire) per 
gli ambulanti poco puliti (da 30 a 200miia) e per coloro 
che imbrattano monumenti ed edifici con senile e figure 
(da 200mita ad un milione) 


I II — Sviluppi nell’indagine sui due carabinieri uccisi a Bologna 

^ In manette un brigadiere, accusò sei innocenti 

Eia un depìstag^o: arrestato 


Volantini Br a Napoli 

Dopo Bagnoli, trovati ieri 
anche a Ponùgliano 
La Digos: «Hanno una base» 


Un brigadiere del nucleo operativo dei carabmien 
di Bologna è in carcere con l'accusa di avere depi¬ 
stato le indagini sull uccisione di due suoi colleghi 
avvenuta neu'aprile scorso Domenico Macauda, 
^questo il suo nome, avrebbe costruito falsi indizi 
provocando tra l'altro l'arresto di sei persone che 
risulterebbero completamente estranee ai fatti Ma 
(ierchè I ha fatto? Lavorava per conto terzi? 

j_ D*IU NOSTB» R6DAZIONE _ 
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DALIA NOSTRA REDAZIONE 


QIUtEPPE VITTOm 


Bologna, sentenza a hq^o 

Il pm conclude la replica 
Mercoledì i pudici 
in camera di consiglio 

DAL NOSTRO INVIATO 


IBIO PAOLUCCI 


IHi BOLOGNA La pista che il 
Isottuffictale avrebbe suggerito 
l^era complessa e articolata porla 
Iva a una presunta ìatllneria di 
I droga a pochi chilometri da Bo 
hogna e poi puntava dritto su Be 
|ltedeuo «Nitto» Santapaoia il su 
l-peilatitante condannato all erga 
Istolo per 1 omicidio del generale 
|Dalla Chiesa C era anche i ipote 
che Don Benedetto potesse es 
^re tra gli uomini che la notte 
|wi 19 aprile scorso ammazzare 
Pno a colpi di pistola i carabimen 
^Umberto Erriu e Cataldo Stasi 
Idue militari che stavano eliet 
Ituando una perlustrazione in una 
Strada di Castelmaggiore un 
l^grosso comune alle porte di Bo 
Mogna Ma gii indizi che spunta 
ìv^no come funghi dopo un ac 
Iqaazzone non sembravano con 
mneere gli inquirenti II giudice 
lÓiovanni Spinosa che coordina 
p,te indagini si limitava a firmare 
< delle comunicazioni giudiziane 
fe quindi a lormulaie semplici so- 
hipettl nei confronti di persone 
Nontro cui deponevano prove 
Izipparentemente schiaccianti 
l* Dalle !9 di mercoiedl sera 
^quando le manette sono scattate 
liniomo al polsi di Domenico Ma 
|éauda un bngadiere di 25 anni in 
Norza al nucleo operativo dei ca 
^rabinieri di Bologna il timore di 
un depistagglo che traspariva 


dalle mosse degli mvestgaton si 
e evidentemente trasformato m 
certezza Macauda è stato arre 
stato con \ accusa di falso calun 
nia e detenzione dt stupefacenti 
Sembra però di capire che e sta 
(0 proprio il Macauda a «semina 
re» prove un po dappertutto 
cinque bossoli di una «38 special 
Winchester» una delle pistole 
con CUI sono stati uccisi Ernu e 
Stasi nell abitazione di Salvatore 
Adamo un malavitoso arrestato ti 
13 maggio scorso droga e 
proiettili m un presunto centro di 
raffinazione della morfina base 
nell abitazione di campagna dei 
coniugi Ermlndo e Adriana Te 
stoni due pensionati conosciuti 
e stimati nel loro quartiere In 
carcere erano finiti anche 1 loro 
figli Elio e Marcello turnisti di 
due aziende pubbi che bologne 
si Tutti e quattro sono da anni 
iscritti al Pei e per loro t incubo e 
durato 35 giorni All inizio di giu 
gno li magistrato si è probabil 
mente convinto che gli indizi nei 
loro confronti erano stati prefab 
bricati e li ha messi in libertà 
provvisoria Dopo 1 arresto di 
Macauda 1 Testoni e io stesso 
Adamo da accusati si sono tra 
sformati in parti lese 

Ma come è stato ricostruito 
dagli inquirenti il tentativo di de 
pistaggio^ Ai momento si posso 



L’auto su CUI viaggiavano 1 due carabinieri uccisi nell aprile scorso 


no tare solo delle potesi ma 1 
dubbi devono es.>ere sorti quasi 
subtonegliinvestigatori Sembra 
ad esempio che la notte prece 
dente all arresto dei Testoni una 
pattuglia dei car ibinien tra cui 
lo stesso Macauda avesse fatto 
un sopralluogo vicino alla loro 
abitazione di Galliera In quella 
casa c era secondo un con! den 
(e la raffinena di eroina servita 
come base agli a.>sassini di Ernu 
e Stasi e forse gli assass n stessi 
Verso I una c era stata un irruzio 
ne erano state sfondate la porta 
d ingresso il tetto e anche alcu 
ne finestre ma 1 mil tari non ave 
vano trovato ne .suno Alle 10 
della mattina successiva nove 
ore piu tardi quindi 1 Testoni era 
no stati prelevati nella loro casa 
bolognese e portati a Galliera do 
ve si era svolta una perqu s zione 


Erano saltati fuon 31 grammi di 
eroina una boccia di acido aceti 
co (usato nella raffinazione della 
droga) alcuni proiettili di «38 
special» identici a quelli usati a 
Castelmaggiore Ma come mai 
persone che nella piu cauta delle 
ipotesi appartenevano a una ban 
da di feroci cnminali si tenevano 
m casa le prove che potevano in 
chiodarle E perchè un irruzione 
in un luogo m cui potevano na 
scendersi killer esperti e spietati 
era stata effettuata solo da una 
pattuglia di carabmien? 

Passano due settimane e Sa) 
valore Adamo viene sorpreso 
mentre tenta di nascondere del 
I eroina vicino a casa sua Anche 
m casa sua ci sono eroina e cin 
que bossoli di «38 special» oltre 
a una strana agendina scatta con 


caraiien (rasfenb li I numen di 
telefono e gli mdinzz sono quelli 
di alcune aziende legate all attivi 
là dei Santapaoia A questo pun 
to li cerchio sembro chiudersi 
tanto più che 1 bossoli sono iden 
tici a uno di quelli trovati sulla 
Fiat «Uno» abbandonata dai killer 
dopo la sparatoria Ma perchè 
Adamo perdeva tempo a nascon 
dere la droga m un giardino per 
poi tenerne alcuni grammi in ca 
sa^ ra si tratta dt cap re perchè d 
bngadiere abbia tali 3 tutto que 
sto È egli stesso coinvolto nello 
micidio di Ernu e Stari o lavorava 
per conto terzi^ Pochi giorni fa 
non si escludeva che poten oc 
culli e cnminali stessero lenian 
do di pilotare le indagini Di cer 
to Macauda non può essersi m 
ventato da solo una falsa pista 
COSI complessa le indagini 


NAPOLI II pencolo Br n 
compare a Napoli dopo il 
I matenale nlrovalo all Italsider 
sono stati ntrovati un centi 
naio di TOlantini (queili che n 
vendicavano I uccisione di 
j RuHilli) in fotocopia alla «Alia 
I Avio» di Pomigiiano d Arco 
Sono stali gli stessi lavoraton 
del turno di notte a notare i 
I fogli bagnati sparsi sui terreno 
e ad avvertire i responsabili 
dell Alfa che li hanno conse 
gnau ai carabimen 
t il quarto nirovamento di 
I volantini e di materiale di prò 
paganda delle Br e il fatto 
preoccupa non poco 1 respon 
sabili della Digos ed 1 magi 
^rati che si occupano di ter 
ronsmo 

D altra parte non e la pnma 
volte dte le frange del terrori 
smo tentano di innestarsi nel 
le tensioni sociali napoletane 
- affermano 1 giudici che han 
no seguito le inchieste sulle Br 
a Napoli - come non e la pn 
ma volta che 1 terroristi tenta 
no di infiltrarsi all interno de 
gii st^ilimenti m cnsi mano 
vre che sono sempre fallite 
Secondo 1 rappresentanti 
delia Digos la presenza del 
matenale e alcuni indizi dimo 
strano che 1 ) terrorismo parte 
nopeo ha a disposizione qual 
die base logistica C e chi ipo 
lizza che questa base (o que 
ste basi) siano le stesse usate 
dai lerronsh giapponesi che 
hanno fatto esplodere a meta 
aprile un auto bomba ucci 
dento cinque persone Anche 
loro avevano a disposizione 
un |»m)o di appoggio che ora 


non SI esclude possa essere lo 
stesso 

I volantini ntrovali a Napoli 
tutti uguali (li pnmo ntrova 
mento avvenne il pnmo 
gio nel corso delia manifeste 
zione per la festa dei lavorato- 
n) fanno capire che il tema 
dell innesto della maince ter 
ronstica sulle tensioni per il te 
vero non è stato assolutamen¬ 
te abbandonato «Anche se si 
tratta di un tema già sfruttato 
con nsuilati nulli - affermano 
alcuni giudici - non si può fa 
re a meno di notare come si 
stia npetendo i operazione 
tentata durante le lotte dello 
stabilimento di Bagnoli alla fi 
ne degli anni 70 e nel corso 
della «campagna di pnmave 
ra» dell 81 il disagio sociale 
per t occupazione fece crede 
re alle Br e ai rappresentanti di 
Pnma linea di avere un poten 
ziale di manovra enorme in 
vece nmasero completamen 
te isolati dalla massa dei lavo¬ 
raton dello stabilimento ed a 
nulla servi lasciare altoparlanti 
e volantini fuon dallo stabili 
mento di Bagnoli durante una 
manifestazione sindacale I 
magistrati aggiungono che an 
ZI queste azioni delle Br pro¬ 
ducono 1 effetto contrano a 
quello sperato 

Anche il ministro degli In 
temi Antonio Gava mterve 
pendo len sul tema ha affer 
maio che a suo parere t tetro- 
nsli stanno cercando di tenta 
re un collegamento con 1 lavo¬ 
raton in lotta ed ha aggiunto 
«Credo che sia molto difficile 
che ci riusciranno» □ VF 


Wm BOLOGNA Delle Ghiaie si 
nvolta quando viepe chiama 
to terronsta Fachini si agita 
nervosamente nella gabbia 
Pazienza accusa di «staimi 
smo» gli inquirenti che 1 han 
no nnviBto a giudizio (tetti 
più fortunato è nuscito a sot 
trarsi alla giustizia grazie alia 
non concessione dell estradi 
zione da parte delle autontà 
svizzere Tlilti attraverso i Io 
ro difenson si sono dichiarati 
innocenti e de) tutto estranei 
alia strage Ma il pm ùbero 
Mancuso nella sua replica 
che è durala due udienze non 
lascia spazio a possibili dubbi 
Dunssimo nell accusa detta 
gliatissimo nello sviluppo del 
te argomentazioni 
La coincidenza fra 1 altro 
ha voluto che proprio len si 
napnasse qui a Bolosna il prò 
cesso di nnvio per Fomicidio 
del giudice romano Mano 
Amato assassinalo nel giugno 
del 1980 da Cavallini e Fiora 
vanti Questo processo venne 
inviato dalla Corte di cassa 
zione in questa sede giudizia 
na per le ovvie connessioni 
con I inchiesta sulla strage del 
2 agosto 80 Stesso ambito 
stessi imputati peraltro rei 
confessi II processo per la 
strage è davvero alla fine 
Mercoledì 1 giudici entrano m 
camera di consiglio Ci reste 
ranno almeno tre settimane 
Molte per accusare le «vo 
CI dall interno» come le defi 
Pisce il doti Mancuso Voci 
ovviamente che gli imputali 
hanno cercato di screditare 
Violenti gli insulti contro chi 
collabora con la giustizia bu 
Ciardi strupraton infami 
Nessuno pero contesta le di 
chiarazioni quasi sempre pre 


cise Nessuno si misura con gli 
elementi recati dai pentiti che 
spesso hanno trovato nscontrl 
obiettivi insuperabili 
li pm ncorda anche la signi 
ficativa polemica iniziale fra 
Delle Ghiaie e Valeno Fiora 
vanti quando 1 due con I in 
tento di confondere le acque 
SI accusavano reciprocamen 
te di essere gli auton della 
strage 

Provati secondo 1 accusa ì 
rapporti fra Delle Ghiaie e del 
Il fra Celli e Pazienza Pazien 
za io nega ma il portiere del 
l albergo Exceìsior Tommaso 
Masci quaniere generale de) 
capo della P2 e nettissimo 
nella propna testimonianza 
Gerii viene collocato dal 
pm a) centro dell associazio 
ne sovversiva La sua potenza 
SI basava sulla affiliazione alla 
loggia di generali ammiragli 
uomini politici oiomalisti 
magistrati Della PJ come si 
ncoderà facevano parte lutti 
gli uomini collocati ai vertici 
dei servizi segreti senza alcu 
na eccezione II generate 
Grassint direttore del Sisde 
diceva che se voleva arrestare 
qualche latitante nell Antenca 
latina doveva ncorrere a Celli 
Degli apparati dei servizi m 
formativi e delle organizzazio 
ni eversive di estrema destra, 
per 1 appunto si serviva il «ve 
nerabile» per sviluppare il prò 
getto criminoso teso a conser 
vare gli equilibn politici nel 
paese II suo «modo nuovo di 
far politica» era quello di man 
tenere viva la tensione Scopo 
dell associazione sovversiva 
che SI situa ne) contesto in cui 
venne attuata la strage è prò 
pno quello di sviluppare piani 
di attentati terroristici preve 
dendo anche le stragi 
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I Iodate 

[ In Italia 
É troppi 
i referendum 


Dopo gli scandali il governo costretto a varare un piano 

6.000 milìairdi per i rifiuti 


Pd; «Subito 
il ministetio 
per l’univergtà» 


Peggiora la situazione a I^gos 
Ritirati i documenti 
a tutti i marinai italiani 
Messina non brucia le scorie 
clandestine di Milano 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA. Tensione a Lagos. 
La polizia ha sequestrato la 
nave portacontamer «Piave* e 
tà è fatta consegnare dal co¬ 
mandante Lucio Laudano i 
documenti di bordo e tutti i 
libretti di navigazione C'equi¬ 
valente dei passaporti) dei 23 
marittimi. Ha inoltre ritirato t 
permessi scritti rilasciati aU’e- 
quipaggio per poter scendere 
a terra. Inutilmente il coman¬ 
dante ha cercato di opporsi e 
ha chiesto di potersi recare 
nella sede deli'ambasciata ita¬ 
liana. Cosi tutti i membri della 
«Rave* sono di nuovo blocca¬ 
ti sulla nave sotto la minaccia 
delle armi. Senza documenti 
di bordo la «Piave* non può 
navigare e 1 marinai non pos¬ 
sono imbarcarsi su un'altra 
eventuale nave. Il Lloyd Tne- 
stino, preoccupatis^mo per 
quanto può accadere sulla sua 
portacontainer, dove si sta 
creando un clima di vera e 

a ria esasperazione, ha av- 
to della situazione, con 
un telex, la Farnesina. Ma dal 
ministero degli Affari esteri 
non si è avuta, per ora, nessu¬ 
na reazione. 


Quella che si sta creando a 
Lagos è qua.si una situazione 
della Zanootiia alla rovescia. 
Solo che la Piave non è carica 
di rifiuti, ma di mercanzia di 
paesi diversi. Ma non siamo 
nei guai solo in Nigeria. Con¬ 
temporaneamente dal Libano 
ci rimandano - come abbia¬ 
mo già scotto - 2400 tonnel¬ 
late di nostre scorie «a spese 
deii'importatore*. Scoperte 
solo una decina di giorni fa in 
una zona cristiana a nord di 
Beirut, i rifiuti sono risultati 
non radioattivi, ma fortemen¬ 
te tossici. Un diplomatico 
dell'ambasciata in Libano è 
tornato ieri a Roma per collo¬ 
qui e per risolvere il proble¬ 
ma. 1 nfiuti sembra che fosse¬ 
ro stati portati m Libano con 
un portacontainer cecoslo¬ 
vacca Io scorso anno per con¬ 
to della ormai nota Jelly Wax 
e della locale Adonis. Non sia¬ 
mo I soli a inquinare il Ubano, 
ieri mattina sono stati trovati a 
Brummana, sulle colline di 
Beirut, altre SQO tonnellate di 
scorie inviate, stavolta, da una 
ditta greca (si tratta di residui 
della lavorazione del tabac- 


Un prototipo che provava un nuovo motore 

Atterrag^o d’emergenza 
in FVancia per un Atr 42 


I M ROMA. Gli italiani sono in 
f maggioranza convinti che si 
I ricorra troppo spesso a) refe- 
: rendum e ritengono necessa- 
f rio riformare qtiesto istituto, 
t Questi i dati che emergono da 
I una indagine condotta dall'l- 
^ apes (Istituto di studi politici, 
economici e sociali) per con- 
» to del settimanale «Epoca». 

L'indagine nasce da una 
constatazione; l'elevato nu¬ 
mero di astensioni registrato 
neiruitima consultazione re- 
, ferendarìa. Da questa consta- 
- fazione sono emerse due ne¬ 
cessità; comprendere quanto 
I cittadini fossero consapevoli 
. delle diverse materie sottopo- 
’ ste al loro giudizio nell'ultima 
tornata elettorale dello scorso 
novembre e capire quale sia 
ratieggiamento verso l'istituto 
de) referendum in quanto tale. 

Le risposte del campione 
prescelto (duemila persone) 
sono illuminanti; per due ita¬ 
liani su tre (il 68,36 per cento) 
in Italia si ricorre ai referen¬ 
dum «troppo spesso*. Solo il 
10,24 per cento pensa che il 
referendum sia utilizzato 
•troppo poco», mentre per il 
restante 21,07 la risposta è 
•quando è giusto». Secondo la 
ricerca dell'lspes l'ultima on¬ 
data di astensionismo ai refe¬ 
rendum è dipesa 

da]r«incomprensibilità dei 
queriti» (35,14 per cento) e 
dalla «stanchezza negli eletto¬ 
ri continuamente chiamati al¬ 
le urne» (23,98). . 

Che 1 quesiti siano ritenuti 
•incomprensibili» dai più Io 
dimostrano le risposte a do¬ 
mande mirale sulla commis¬ 
sione inquirente, uno degli ar¬ 
gomenti oggetto dei referen¬ 
dum di novembre. Più delta 
metà degli intervistati non sa 
da chi questa commissione sia 
formata e ben f'80 per cento 
ignora quali siano 1 suoi com¬ 
piti, 

Per quanto riguarda Io stru¬ 
mento referendario, in gene¬ 
rale gli italiani si dimostrano 
bene Informati su chi può pro¬ 
muoverlo, su chi controlla le 
firme raccolte e anche sul si¬ 
gnificato di referendum abro- 
atlvo, ma un italiano su tre (il 
8,63 per cento) lo considera 
soltanto «uno stnimento di 
lotta politicai di un partito.^ 
contro gli altri. In questo sen¬ 
so rMicalK socialisti e verdi 
nell'ordine sono considerati I 
gruppi politici che più di altri 
hanno utiliiuato il referendum ! 
come proprio strumento di 
politica. 

In Italia si sono svolti a lutto 
oggi 12 referendum ma quello 
che gli italiani considerano il 
più importante è quello sul di¬ 
vorzio, seguito dalla consulta¬ 
zione su monarchia o repub¬ 
blica e da quello sull’aborto, 11 
più inutile è invece - secondo 
gli intervistati « il referendum 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti, che pure riscosse 
una alta percentuale di «si». 

li sondaggio dell'lspes for¬ 
nisce infine alcuni dati sull'op¬ 
portunità di nformare l'istituto 
relerendarlo. 


ROMA Tempi duri per 
l'Atr 42, l’aereo ilalo-francese 
diventato tristemente famoso 
dopo il disastro di Conca di 
Orezzo in cui persero la vita, 
nell'ottobre dello scorso an¬ 
no, 37 persone. Il prototipo 
r)umero uno del biiurboelica 
ieri pomerìggio è stato co¬ 
stretto ad un atterraggio di 
emergenza a Blagnac. nei 
pressi dì Tolosa. Sull'aereo si 
stava simulando, in fase di de¬ 
collo, una avaria ad un moto¬ 
re Installato sperimentalmen¬ 
te. Durante la manovra «sono 
emerse difficoltà per il con¬ 
trollo a bassa quota che ha co¬ 
stretto l'equipaggio ad un at¬ 
terraggio forzato», afferma un 
comunicato congiunto emes¬ 
so dalle due aziende costrut¬ 
trici, Aeritalia e Aerospatiale. 
L'aereo è finito fuori pista con 
un'ala spezzata. L'equipaggio 
è uscito Illeso dalia brutta av¬ 
ventura. AirAerìtalia non si 
drammatizza l’accaduto. Un 
prototipo (quello dell'Inci¬ 
dente di ieri è io stesso che 
effettuò il primo volo di prova 
il 16 agosto del 1984) serve 


proprio a sperimentare le peg¬ 
giori condizioni di volo per 
studiare le necessarie modifi¬ 
che da apportare al velivolo. 
L'uscita di pista, rìcordsmo 
sempre all'Atitalia, in fase di 
atterraggio di emergenza è 
quasi scontata poiché viene 
utilizzata solo la parte termi¬ 
nale della pista. Sperando che 
l'incidente di ieri serva real¬ 
mente a migliorare te presta¬ 
zioni deil'Atr 42, non si può 
comunque dimenticare che 
gli interrogativi che non han¬ 
no ancora avuto risposte sulla 
sicurezza di chi utilizza questo 
aereo sono ancora molti. 

Risposte ne verranno certa¬ 
mente dalla conclusione della 
vicenda giudiziaria seguita 
l'incidente di Conca di Grez¬ 
zo. Proseguono a ritmo serra¬ 
lo gli interrogatori dei dician¬ 
nove destinatari degli ordini 
di comparizione firmati il 19 
maggio dal procuratore della 
Repubblica di Como, dottor 
Del Franco. 

Gli ìncnrninati sono rappre¬ 
sentanti delle aziende costrut- 


co). 

Come sì vede l'emergenza 
rifiuti si fa ogni ora più grave. 
Il governo, incalzato dalla si¬ 
nistra e dagli ambientalisti, 
cerca di correre ai nparl. Ieri 
al ministero deH'Ambiente c'è 
stata una riunione di tecnici. 
Ruffolo si appresta a presenta¬ 
re nella prossima nunione del 
consiglio dei ministri un prov¬ 
vedimento di legge con cui 
applicare la normativa transi¬ 
toria sui rifiuti ailuatmente in 
vigore. La richiesta è di 6000 
miliardi in tre anni, di cui 3000 
subito. Ed ecco come al mini¬ 
stero SI pensa di suddividere 
la spesa. 500 miliardi serviran¬ 
no al finanziamento di tecno¬ 
logie pulite; 1000 miliardi (da 
rifinanziare fino al 1991) per 
la costruzione di 10 piattafor¬ 
me per i rifiuti tossico-nocivi 
che dovrebbero ampliare la 
capacità di smaltimento na¬ 
zionale dalle attuali SQOmila 
tonnellate annue ad oltre un 
milione di tonnellate; 1000 
miliardi (da reiterare anch’es- 
si fino al 199t)perirìfiuti soli¬ 
do-urbani; 200 miliardi jper ta 
raccolta differenziata; 3Ó0 mi¬ 
liardi per le bonifiche delle 
aree contaminate. Quest'ulti- 
ma, a detta dei tecnici, è una 
voce pesantemente sottosti¬ 
mata tenendo conto, ad 
esempio, che il Piemonte da 
solo ha chiesto una analoga 
cifra solo per la bonifica della 
propria area, mentre la Cee 
continua ad ammonire che, 

E er recuperare un livello am- 
ientale accettabile dell'inte¬ 
ro territorio, l'Italia dovrebbe 
spendere lo 0,5 del pii (pro¬ 


trici. i responsabili deirufficio 
operativo, della rotta e del- 
l’s^giomamento del manuale 
di volo; chi avrebbe dovuto 
garantire la formazione dei pi¬ 
loti ed anche alcuni addetti al¬ 
la torre di controllo di Linate 
che. nonostante le difficoltà 
segnalate la sera dell'inciden¬ 
te da altri quattro aerei, non 
mutarono il pièno di volo del- 
l'Atr 42 diretto a Colonia. 

«Non sì è trattato di fatalità 
ma dì una serie di negligenze, 
imprudenze, trascuratezze». A 
queste conclusioni era giunto 
il dottor Mario Del Franco do¬ 
po aver valutato tutte le perì¬ 
zie, a cominciare da quelle 
eseguite in Inghilterra. Da 
quelle conclusioni la decisio¬ 
ne degli ordini di comparizio¬ 
ne per omicìdio colposo pluri¬ 
mo e disastro aviatorio colpo¬ 
so. Ora bisognerii attendere le 
conclusioni della vicenda ^u- 
dìziarìa che vedrà parte civile, 
contro coloro che saranno ri¬ 
conosciuti responsabili, le fa¬ 
mìglie dì quanti.penero la vita 
neU’incidente e il sindacato 
cui aderivano i due piloti. 



dotto interno lordo) per 10 
anni. 

il provvedimento cercherà, 
inoltre, di mettere ordine nel¬ 
le procedure di localizzazione 
di quei siti che dovranno ac¬ 
cogliere nuove discariche o 
impianti di incenerimento. H 
problema è quello di sistema¬ 
re gli impianti lontano da aroe 
sovraccariche di insediamenti 
urbani e di raccordare le indi¬ 
cazioni con i piani che ogni 
Regione ha elaborato sulla 
propria necessità di inaiti- 
mento. Ma quanti sono i rifiuti 


industriali? I dati sono contra¬ 
stanti. Secondo l'Ocse O'Or- 
ganizzazione per la coopera¬ 
zione e lo sviluppo economi¬ 
co)! 24 paesi aderenti produr¬ 
rebbero circa un miliardo di 
tonnellate annue di rifiuti. Se¬ 
condo la Cee, ma sono dati 
che SI fermano all'84, i dodici 
paesi della Comunità europea 
•sversano» ogni anno 11 mi¬ 
lioni di tonnellate di scorie. 

E per tornare aU'Inquina- 
mento di casa nostra, ta cro¬ 
naca segnala che l’ammini¬ 
strazione comunale di Messi¬ 


na ha egresso parere contra¬ 
rio a bruciare nei suoi incene- 
ntori i rifiuti ospedalieri di Mi¬ 
lano e del Nora, finiti «miste¬ 
riosamente» nella discarica 
abusiva di Lentini. Come dire? 
O^uno provveda per sé. 

E infine anche oggi interro¬ 
gazione in Parlamenlo contro 
gii inquinatori. L'hanno ore- 
seniata Chicco Testa (rei). 
Massimo Scalia (Verdi) e Edo 
Ronchi (DfO. i qual) chiedono 
ai ministri di riferire sulla Jelly 
Wax al fine di impedire alla 
società di continuare a pro¬ 
durre danni ambientali in Ita¬ 
lia e all'estero. 


PIETRO STRAMRA-BADIALE 


M ROMA «Se si avanti cosi, 
non ci sarà da stupirà se tra 
qualche mese cominceranno 
a nascere ì Cobas anche nel- 
rUniversità. Sì, la situazione 
degli atenei deve destare al¬ 
larme, non c'è tempo da per¬ 
dere». Andrea Margheri, re- 
^nsabile della commissione 
^uoia e università della Dire¬ 
zione del Pei, è seriamente 
preoccupato, e non fa nulla 
per nasconderlo. Sotto accu¬ 
sa, in pnmo luogo, sono l'inef¬ 
ficienza del governo e le ma¬ 
novre clientelar! di alcuni 
gruppi di potere interni ed 
esterni ail'Università. 

L’elenco delle cose che 
non vanno è lungo, e va dalla 
mancata predisposizione del 
piano quadnenntde, presto 
da una legge deU’80 e mai at¬ 
tuato, ^ blocco dei concorsi a 
professore ordinario, dal si¬ 
lenzio del govOTio sulle riven¬ 
dicazioni dei docenti associa¬ 
ti, dei ricercatori e dei laureati 
che hanno concorso al dotto¬ 
rato di ricerca alla situazione 
d’emergenza degli atenei di 
Roma e Napoli. A questo in¬ 
sieme di problemi, dicono 1 
comunisti, si può ancora far 
fronte, ma non bisogna perde¬ 
re nemmeno un giorno. Per 
questo il Pcì propone una se¬ 
rie di iniziative che affrontino 
globalmente i problemi del¬ 
l'Università. a partire dalla ra¬ 
pida approvazione del dise¬ 
gno di legge che istituisce il 
ministero deiPUniversità e 


della Ricerca scientifica, in¬ 
torno al quale invece ^ devo¬ 
no ancora registrare pesanti 
manovre strumentalizzatrìci 
da parte della E>c. 

Al centro della proposta 
comunista • illustrata ieri dal¬ 
lo stesso Margheri, da) re¬ 
sponsabile della commissione 
Cultura del Pei. Giuseppe 
Chiarante, e dalla senatrice 
Aureliana Alberici > un pro¬ 
getto per )'«autonomia dell'U- 
niversità e del sistema univer¬ 
sitario» elaborato dal Comita¬ 
to nazionale per l'Università 
recentemente costituito dal 
Pei, che sarà presentato uffì- 
cialmente all'inizio de) mese 
prossimo. Cardini del proget¬ 
to sono l'autonomia, io svilup¬ 
po della capacità di program¬ 
mazione deH’intero sistema e 
ta partecipazione democrati¬ 
ca di tutti i soletti dell'uni- 
versità,-con un particolare ac¬ 
cento sulla partedpazione de¬ 
gli studenti. 

I comunisti vogliono aprire 
al più presto in Parlamento un 
dibattito sulla questione del¬ 
l'Università nel suo comples¬ 
so, che consenta di affrontare 
e portare a soluzione i nodi 
Ohe oggi paralizzano la vita 
degli atenei, creando le pre¬ 
messe di «una politica di inve¬ 
stimenti spiega Margheri • 
da attuarsi sin diairelaborazio- 
ne della legge fmanziaria, che 
acceleri la deliberazione fina¬ 
le sulle le^ In discussione e 
avvìi il confronto sutl’autono- 
mia». 


Microcariche per «pulire» 
la frana in Val Fola 


Jesi 

Ospedale 
chiuso a metà 
per ferie 


■i SONDRIO. Verranno fatti 
cadere artificialmente gli am¬ 
massi rocciosi pericolanti lun¬ 
go ta cresta di frana del Pizzo 
Coppetto, m Val Pota. Il mini¬ 
stro della Protezione civile 
Lananzìo ba dato il via libera 
all'operazione sulla base delle 
proposta avanzi, dopo un 
sopralluogo nella zona, dai 
tecnici della commissione 
Valtellina. L’intervento di bo- 
niHca costerà 2 miliardi. 

A far precipitare verso valle 
la roccia instabile de! Coppet¬ 
to. il cui volume è stato stima¬ 
to attorno ei milione-milione e 
mezzo di metri cubi, sarà l'e¬ 
splosione dì microcariche op¬ 
portunamente collocate nelle 
fenditure. La caduta sarà aiu¬ 
tata dal getto d’acqua di can- 
, noni che stanno per essere 
collocati nella zona: spetterà 
' a loro creare le condizioni per 
I un più facile dbtacco. 

L'intervento è stato affidato 
alia Corivalt. un'impresa im¬ 
pegnata in lavori di movimen¬ 
to terra ai piedi delia (rana, i 
cui tecnici già ieri erano alPo- 


ANÒÈLOFÀCCINETTO 

pera per l'installazione degli 
impianti necessari. Le opera¬ 
zioni vere e proprie dovrebbe¬ 
ro iniziare nella giornata di 
oggi. È tuttavia impossibile 
calcolare quando si otterran¬ 
no i risultati prev)St).jf Sopral¬ 
luogo effettuato dai>»tecnicl 
nella giornata rii'giovedl ha 
confermato la precarietà delle 
condizioni statiche del ver¬ 
sante « il professor Mafone, 
presidente della Commissio¬ 
ne Valtellina ai tempi della 
■tracimazione controllata», ha 
parlato di «crepe fortemente 
instabili» > ed il distacco delle 
masse rocciose potrebbe av¬ 
venire in qualsiasi momento. 

Intanto, in vìa precauziona¬ 
le. 1 cantien in attività nella zo¬ 
na della Va) Fola, fatti evacua¬ 
re tra domenica e martedì, re¬ 
steranno chiusi. È invece 
aperta nelle ore diurne (dalle 
7 alle 21), sotto stretta sorve- 
hanza, la statale 38 dello 
telvio che, nel tratto compre¬ 
so tra Le Prese e Cepina, corre 
per alcuni chilometri sull’ac¬ 
cumulo di frana proprio di 


fronte a) versante tballenno». 
La sua transitabilità resta però 
legata alPandamento delle 
operazioni e provvedimenti 
restrittivi potrebbero essere 
adottali in ogni momento. 

L'ipotesi d) procedere alla 
bonifica de) fianco del Pizzo 
Colato da cui, il 28 luglio 
deir87, si staccò l'enorme fra¬ 
na che cancellò gli abitanti di 
Morìgnone e di ^t'Antonio, 
era già stata avanzata lo scor¬ 
so agosto. Allora però fu scar¬ 
tata la strada deU’uso degli 
esplosivi temendo che ciò po¬ 
tesse innescare, lungo le pen¬ 
dici instabili della montana, 
reazioni incontrollabili. Si pre¬ 
ferì. all’inizio di novembre, in¬ 
tervenire immettendo acqua 
nelle fenditure alla base degli 
speroni rocciosi in equilibrio 
precario; secondo i tecnici, 
l’azione combinata di gelo e 
disgelo avrebbe dovuto favo- 
nme il distacco. Il freddo pre¬ 
coce impedì però la prosecu¬ 
zione dell’esperimento ed II 
ghiaccio agi da elemento di 
coesione tra terra e roccia. 


M JESI (Ancona). L’Us) 10 
di Jesi, nelle Marche, ha de¬ 
ciso la soppressione di 108 
posti-letto fino a) 2 ottobre 
per consentire ai propri di¬ 
pendenti il turno di ferie. Ta¬ 
le riduzione - sostengono 
all'Us) • non inciderà sulla 
funzipnalità dei reparti né- 
sulla capacità ricettiva del)e 
strutture. In particolare, la ri¬ 
duzione dei posti-letto inle- 
ressero la broncopneumolo- 
gia (<*20). Tortopedia (-12), 
la chirurgia generale (~23), i 
la neurologia (-12). la medi¬ 
cina generale (-29) e l'uro- 
loBia(-l2). 

Nel frattempo la situazio¬ 
ne delle ferie arretrate va mi- 
liorando: il resduo è sceso 
a 25 a 22mila. Ma le cose si 
presentano invece più diffi¬ 
cili nel settore del personale 
inserviente di reparto per 
carenza di personale e per 
pensionamenti non sostitui¬ 
ti. 

Infine, risultano autosuffi- 
denti gli organici nelle strut¬ 
ture sanitene di Cupramon- 
tana, Filottrano, Cingoli e 
Montecanotto. 


□ NEL PCI I I 

Lunedì 
riuniti 
Cee Ccc 

Il Comitato centrala dai Pcì m 
riunione comune con la 
Commiaaiona centrala di 
controllo è convocato lu¬ 
nedì 20 giugno alla ora 16, 
con il aaguanta ordina dal 
giomo: «Lattare di Alea- 
aandro Natta a) Co a aRa 
Cee • adempimenti oonat- 
guanti». 

La relaziona introduttiva ilarà 
svolta dal vicesegratsrio 
del Pel Achille Occhetto. 

Le Inliiativt previste p9f 
oggi 

A. Bassolino, Torino; M. O'A- 
lama. Gorizia; A. Rubbi, 
Avazzano; G. Tedesco, Bo¬ 
logna; A. Tortorella, Tol- 
mezzo (Ud); L. Turco, Por- 
denona-San Vito al Taglia- 
manto; D. Novelli, Scan¬ 
diano (Rai: L. Pattineri, 
Trieste. 

• • • 

Oggi, sabato 18 giugno, alla 
ore IO si terrà a Siena — 
Casa del popolo di Fonte- 
beeci — un incontro aper¬ 
to dai comunisti senesi con 
la stampa. 


Fgd 

Meeting 
a Milano 
sul '68 


Mentre c’è polemica sulle carceri d’oro 

Abolizione dell’Inqiiiraite 
La l^e & un passo avanti 


Criticate in un convegno le «oligarchie» 

Giudid, c’è movimento 
contro le losche di correte 


■i ROMA «Domani, di mag¬ 
gio». così s) chiamerà la terza 
lesta nazionale della Fgci (ai 
Castello sforzesco di Milano 
da) 23 giugno al 3 luglio) dedi¬ 
cata a) '68. Lo scopo della fe¬ 
sta, hanno spiegato ieri Pietro 
Polena e Paolo Amabile, non 
è «celebrare o rievocare il 
passato», ma confrontarsi con 
temi oggi più che mai attuali, 
Amabile ha Indicato tre que¬ 
stioni: i giovani (ci sarà un di¬ 
battito con i segretari della 
Fgci, della Fgs e del Movimen¬ 
to giovanile de); la condizio¬ 
ne dei malati di mente (con 
una mostra fotografica di Olia¬ 
no Lucas e un questionario ai 
vÌsltatori>, il razzismo. E’ que¬ 
sto forse Tappuntamento più 
significativo; il 3 luglio cl sarà 
infatti un grande meeting 
«contro ogni forma di violen¬ 
za, intolleranza, xenofobia e 
razzismo» con la partecipazio¬ 
ne di Abduilah Ibrahim, dei 
Wailers, dei Primitives e dei 
Denovo. Tra i molti temi af¬ 
frontati nel corso dei dibattiti, 
la Palestina, la questione fem¬ 
minile, il mondo cattolico, la 
Tv, con la partecipazione, tra 

P II altri, di Baget Bozzo, padre 
intacuda, lidia Menapace, 
Maurizio Costanzo, Reichiin. 
Mussi. Livia Tùrco, Carol Ta; 
rantelll. E naturalmente, ogni 
sera, musica e spettacoli. 


La riforma delITnquirente (anzi Tabollzione del tri¬ 
bunale dei ministri) compirà giovedì 30 un altro 
passo lungo la complessa via delPapprovazione 
delle leggi costituzionali. Quel giovedì - in una 
seduta notturna - la riforma sarà al vaglio dell'as¬ 
semblea di palazzo Madama, li testo è passato, 
intanto, nella commissione Affari costituzionali fra 
dubbi e perplessità. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


Crisi della giustizia, da che parte cominciare? 1 
magistrati di «Proposta *88» Oucuni usciti da Magi¬ 
stratura indipendente, altri senza precedenti colo¬ 
razioni di gruppo) sollecitano un ridimensiona¬ 
mento del Intere delle correnti organizzate e un 
confronto più aperto. Nel corso di un loro conve¬ 
gno si è posto racconto sulle difficoltà del Csm, 
sulla carenza di risorse e sui ritardi legislativi. 


FABIO INWINKL 


■1 ROMA II testo che andrà 
in aula giovedì 30 è stato già 
approvato dalla Camera e se 
l'aula del Senato lo licenzia 
senza toccare una virgola, fra 
tre mesi tornerà a Montecito¬ 
rio per la seconda delibera¬ 
zione e poi ancora una volta a 
palazzo Madama per il voto 
finale. Questo è l'iter (quattro 
letture in testo identico) stabi¬ 
lito dalla Costituzione per le 
leggi che modificano la Costi¬ 
tuzione stessa 

Per quanto riguarda l'aboli¬ 
zione deli'InquTrente c’è un 
termine precìso fissato al 31 
dicembre. In quella data sca¬ 
de la legge provvisoria che re¬ 
gola attualmente 1 poteri della 
commissione, dopo l’abroga¬ 
zione referendaria del novem¬ 
bre 

È questa urgenza che ha in¬ 


dotto i gruppi parlamentari 
del Senato a non ntoccare il 
lesto della Camera su punti sui 
quali, peraltro, i senatori co¬ 
munisti avevano presentalo 
proposte migliorative per ren¬ 
dere più incisivi 1 poteri del- 
l'autorità giudiziaria ordinaria. 
È stato lo stesso relatore de, 
Giuseppe Guzzetti, a condivi¬ 
dere le perplessità comuniste 
e ad affermare che «alcune 
modifiche introdotte a Monte- 
citono colpiscono l'impianto 
generale della nforma, diretta 
a garantire la sottoposizione 
del eminislro alle norme pro¬ 
cessuali di dintto comune do¬ 
po l'autonzzazione della Ca¬ 
mera conpeienie». L'allusio¬ 
ne è alla nmessione degli atti 
Parlamento a un collegio 
di tre magistrati, un organo 
speciale che assumerà le vesti 


e le funzioni di un vero e pro¬ 
prio giudice istruttore, mentre 
neU’inìziale formulazione del¬ 
ia legge a tale organo erano 
demandate soltanto le indagi¬ 
ni preliminari per offnre alle 
Camere ì matenali indispensa¬ 
bili per concedere l'autorizza¬ 
zione a procedere in giudizio 
contro ì ministri per reati 
commessi nell'esercizio delle 
loro funzioni. Una volta deli¬ 
berata l'autonzzazione a pro¬ 
cedere, era previsto un vero e 
proprio processo ordinario 
secondo la procedura in atto 
per tutti i cittadini. Questo im¬ 
pianto è stato parzialmente 
colpito dalle modifiche della 
Camera che hanno mantenu¬ 
to il collegio istruttorio anche 
nel processo vero e proprio. 
Nella legge resta inoltre il 
punto contro il quale i comu¬ 
nisti si battono e contro il qua¬ 
le hanno votato; la possibilità 
che le Camere neghino l’auto- 
rizzazìone a procedere, rite¬ 
nendo che nnquisito abbia 
commesso reati, per il perse¬ 
guimento di «un preminente 
interesse pubblico nell'eserci¬ 
zio della funzione di gover¬ 
no». Sotto questa dizione pos¬ 
sono transitare fior di archi¬ 
viazioni. E, comunque, com¬ 
piacenze politiche e di partito. 
In commissione le perplessità 
del Pei sono state espresse dal 


senatore Roberto Maffioietti. 
Le stesse soiio state sotti^i- 
neate dalla senatrice comuni¬ 
sta Graziella Tossì-Bnrttì. vicre- 
presidente deil’inquirenie. 
L’esponente comunista ha no¬ 
tato, fra i'aitro, che ta figura 
del collegio istruttore creerà 
ulteriori problemi dopo l’en¬ 
trata in vigore de! nuovo codi¬ 
ce che prevede )a soppressio¬ 
ne dei giudice istruttore, per 
cui non è escluso che si deb¬ 
ba ricorrere ad una ie^e ordì- 
nana per precisare le compe¬ 
tenze e l'attività di tale colle¬ 
gio. 

Frattanto Egidio Sterpa, 
presidente delt'Inquirente, ha 
replicalo alle accuse dì insab¬ 
biamento per le «carceri d'o¬ 
ro»; la commissione ha fatto 
tutto il possibile per completa¬ 
re il suo lavoro. Sterpa fa nota¬ 
re che airinquirente, se io 
avesse voluto, non erano 
mancate le occa^oni per pro¬ 
cedere ad un insabbiamento. 

Per parte sua il sc^tosegre- 
tano alla Giustizia, Castiglio¬ 
ne, ha dichiarato che «imma¬ 
ginare che si possa prixedere 
a sommarie archiviazioni sa¬ 
rebbe indecente. Ciò presup¬ 
porrebbe infatti che tutto 
quanto è stalo detto e scritto 
suirargomento negli ultimi 
mesi sia manifestamente in¬ 
fondato». 


■■ ROMA Una Minerva pen¬ 
sosa. appoggiata alla sua lan¬ 
cia, simboleggia il travolto 
della giustizia nel cartoncino 
d’invito di Proposta '88. il 
gruppo che fa capo a Stefano 
Racheli, il consigliere del Csm 
uscito di recente dalle file di 
•Magistratura indipendente». 
Problemi e controversie non 
mancano, di questi tempi, tra i 
magistrati e Proposta '88 in¬ 
terviene con l'ambizione di 
imprimere una svolta Con 
rincontro di ieri a Roma ha 
voluto lanciare un segnale 
■movimentista» contro rigidità 
c logiche di potere della magi¬ 
stratura associata. 

■Le correnti - dice Alfonso 
Amatucci del Tribunale di Ro¬ 
ma, uno dei più polemici - 
propongono sempre gli stessi 
personaggi, al Csm, all'Asso¬ 


ciazione magistrati. Talvolta si 
tratta di colleghì che si son 
costruiti una «camera politi¬ 
ca», disertando il lavoro nelle 
aule giudiziane. lo voglio po¬ 
ter eleggere un giudice pro¬ 
fessionalmente valido senza 
dover passare per le liste di 
corrente». 

Nella tavola rotonda che ha 
aperto il convegno, anche Mi¬ 
no Martinazzoii, capogruppo 
dei deputati de ed ex guarda¬ 
sigilli, ha mosso appunti crìtici 
alle «oligarchie» togate. «Sem¬ 
pre quelle sessanta persone, 
nelle vane canche elettive». E 
ha sollecitato una riforma del 
sistema elettorale del Csm; «il 
meccanismo proporzionale 
non garantisce adeguata ca¬ 
pacità di governo e di gestio¬ 
ne del Consiglio» 


Dalla proposta democristia¬ 
na di alterare a favore della 
componente laica (eletta dal 
Parlamento) l'attuale rappor¬ 
to numerico aU'intemo del¬ 
l'assemblea di palazzo del 
Marescialli hanno preso le di¬ 
stanze Cesare Salvi, responsa¬ 
bile Giustizia dei Pei, e Stefa¬ 
no Rodotà, capogruppo della 
Sinistra ìndipendente della 
Camera. «In realtà - ha osser¬ 
vato Salvi - le questioni e le 
scelte più rilevanti hanno divi¬ 
so al Csm sia i laici che i toga¬ 
ti. L’efficienza non si recupera 
assoggettando l’organo di au¬ 
togoverno dei magistrati ad 
un maggior controllo politico. 
Se poi si sono consolidali dei 
gruppi dì potere, la prima ri¬ 
forma da compiere è quella di 
abbassare drasticamente il 
numero delie preferenze che 
sì possono accordare al mo¬ 
mento delie elezioni». E ha 
posto l’accento su altri pro¬ 
blemi cruciali, a partire dalla 
esiguità delle nsorse destinale 
al servizio giustizia e dai vuoti 
d’iniziativa riformatrìce dei 
governo (come nel campo del 
processo civile). 

Rodotà ha ricordato che la 
funzione del giudice risente 
oggi di una vera e propria di¬ 


storsione, prodotta dagli effet¬ 
ti delle leggi deli'emergenza e 
dallo stato delle strutture. «È 
tempo - ha insistito > di far 
cessare certi attacchi al ruolo 
de) m^istrato, tentativi come 
quello operato con il referen¬ 
dum di farlo scadere a funzio¬ 
nario», Rodotà ha fatto anche 
riferimento alle polemiche 
scoppiate in quest) giorni tra i 
giudici napoletani. Le ha defi¬ 
nite «inquietanti e scriteriate», 
anche se a provocarle hanno 
concorso prolungate inadem¬ 
pienze del legislatore. 

Stefano Rachell ha collo 
ne) »io intervento il segno dì 
questa pericolosa involuzio¬ 
ne, che non giova alla credibi¬ 
lità della magistratura. E ha 
postulato l'urgenza dì abban¬ 
donare le pratiche dello scon¬ 
tro per ricercare le vìe del dia¬ 
logo costruttivo con le forze 
politiche e sociali. 

Un’altra conferma delle 
nuove articolazioni che si son 
venute determinando nella 
compagine dei giudici italiani 
è attesa per venerdì prossimo, 
allorché terranno pubblico 
convegno i «Verdi», ovvero il 
qualificato gruppo (p'Ambro- 
sio, Calogero, Falcone, Zagre- 
bcisicv, AlmerighO uscito da 
«Unità per la (^tituzione*. 


■ 


6 l’Unità 

Sabato 

18 giugno 1988 





















IN ITALIA 


Equo canone 

I Comuni: 
«Così deve 
cambiare» 


Uodissea di una pensionata 
in attesa di ricovero 
al TVaumatologico di Bologna 
per un’operazione al menisco 


Il Comune ha già disposto 
che il Centro venga sdoppiato 
Ogni anno oltre 2.000 interventi 
Richieste da tutta Italia 


■■ROMA. Pare presto perla 
riforma deH'equo canone e. in 
vista della scadenre del bloc* 
co degli sfratti, il governo de* 
ve adoi tare un prowedlmen* 
IO stralcio che abbia efficacia 
Uno alia entrata in vigore delia 
nuova disciplina delle loca* 
aloni. Que sto l’appello del 
Ondaci e degli assessori alla 
casa delle citta ad «alta tensio* 
ne abitativa» che si sono riunii 
ti ieri a Firenae che hanno ap* 
prontato una piattaforma per 
affrontare la prossima emer* 
genu sfratti e la riforma delle 
«KtEloni. 

Che cosa voglioni gli ammi* 
nistraiori comunali? Ce io di* 
ce Fabrizio Baroioni, assesso* 
re alla casa di Firenze. Deve 
essere adottata una misura* 
lampóne che abbia efficacia 
fino Alla rif orma che, comun* 
que. dovrà graduare gli sfratti. 
Inoltre, abbiamo chiesto in at* 
tesa di un nuovo piano per la 
casa, che sia prorogata di un 
biennio la legge 4S'con con* 
grui linMzia menti: un’oppor* 
luna disciplina sui suoli per 
evitare la parai Isi dell'inier* 
vento pubblico; una manovra 
finanziaria che agevoli il ere* 
dito per la prima casa e il re* 
cupero; e in questo contesto 
di straordinarietà, confermare 
le commissioni provinciali di 
graduazione per alleggerire te 
Tensioni, pericolose per l'ordi¬ 
ne pubblico e obbligare gli 
enti previde nziali e assicurati¬ 
vi a rittare alloggi anche a fa¬ 
miglie con redwi superiore ai 
limiti per l'accesso aH'editizia 
Dubbll ea. su segnalazione dei 
Comuni Owrtando la riserva 
al m). 

Ma tt nuovo equo canone 
come dovrebbe essere? 1 Co¬ 
muni, ri^K) nde Bartoloni, vo¬ 
gliono abolire la finita iocuio- 
ne; stabilire la giusta causa per 
lanticipata ruoluzione del 
contratto; un graduale trapas¬ 
so dall'emergenza con un 
prowedlmento'ponte; incen¬ 
tivare Taffitto con una mag- 

S lore retrfbuitivita degli aiiog* 
I con nuovi criteri di valuta¬ 
zione, con aiuti economici al¬ 
le famiglie più bisognose: un 
accertamemo rapido della 

R Iusla causa tenendo presenti 
! condizioni del proprietario 
e deirinqulUno; li airitto di 
prelazione delTiriquIilno in 
caso di vendita; strumenti fi¬ 
scali per agevolare le locazio¬ 
ni e scoraggiare lo sfitto. 

Per verltTcare il procedere 
detta riforma dell'equo cano¬ 
ne e perché ai tenga conto 
delle loro proposte e per sol¬ 
lecitare un immediato provve¬ 
dimento per la prossima 
etpargenza-casa, i rwresen- 
lantl dei Comuni si fneontre- 
ranno con li ministro dei La¬ 
vori pubblici Ferri e con le 
commissioni parlamentari. 
«Occorre far presto - dice 
Bartoloni - per evitare forti 
tensioni con la ripresa degli 
«fraltU. □ Civ. 


«Anziana, malata? Tomi nel ’OO» 


Il suo ginocchio? Ci vuole rintervento chimrgico, 
ma ripassi nell'agosto del '90. In fondo il menisco 
di una pensionata non vale come quello di un 
Maradona che per quella data dovrà scendere in 
campo per il Mundìal. Cosi la signora Maria, pen> 
stonata bolognese, si terrà un acuto dolore alla 
amba aspettando che la lista d'attesa dei Centro 
Tiraumatoiogico si accorci. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 


m BOIOCNA. Il Centro 
IVaumatologico dì vìa Boldri- 
ni non è quanto di più moder¬ 
no ci sia a Bologna, citta che 
per altri versi vanta una ^nità 
d'avanguardia, bt via Boldrìni, 
a due passi dalla stazione, c’è 
un vecchiò stabile dall'aspetto 
anonimo, che nasconde cor¬ 
sie dalle alte volte popolate 
ogni giorno da centinaia di 
persone acciaccate. Gli anzia¬ 
ni sono la maggioranza. Un 
tempo te malattie che atflig- 
I gono gli arti li costringevano 
i aii'immobìlita, oggi la chirur¬ 
gia è in grado dì fare miracoli, 
di allungare la vita attiva. La 
signora Maria, cinquantotto 
anni tutti passati sotto le Due 
Torri, ha accusalo un dolore 
al ginocchio sinistro alcuni 
anni fa e subito ^ è recata dal 


medico, che ha diagnosticato 
un'artrosi. Por alcuni mesi la 
pensionata ha seguito un trat¬ 
tamento di fisioterapia che 
però non ha dato i frutti spera¬ 
ti, Il 3 dicembre dello scorso 
anno la signora ha preso sotto 
braccio il marito, pensionato 
anche lui, e ha fatto ritorno ai 
Centro TVaumatologico di via 
Boldrini. Il medico specialista 
dopo un accurato controllo 
non ha avuto dubbi; «È neces¬ 
sario un intervento chirurgico: 
si faccia riservare un posto iet¬ 
to». E il referto firmato dal me¬ 
dico parla chiaro: richiesta di 
ricovero è scrìtto a grandi let¬ 
tere. «Cì è stato detto che in 
selle od otto mesi sarebbe ar¬ 
rivata la risposta» > ricorda il 
marito della signora Maria. 


Motorizzazione di Cariar! 
«Lei è talassemica, 
non le diamo il foglio rosa» 


La richiesta di ricovero è 
stata infilata nel computer che 
redige le liste d'attesa e «final¬ 
mente» il 16 giugno, due gior¬ 
ni fa, é arrivata una comunica¬ 
zione che vai (a pena di ripro¬ 
durre: «SI comunica di aver 
provveduto a prenotare per lei 
un posto-letto presso la prima 
divisione di questo Ospedale 
per il giorno sei agosto 1990. 
A tempo detrito le comuni¬ 
cheremo la procedura da se¬ 
guire per il ricovero. DistinU 
saluti». Ma il colmo viene alla 
fine, con rineffablle «Nb» 
scritto in stampatello: «Qualo¬ 
ra non fosse più interessata al 
ricovero la invitiamo a comu¬ 
nicarlo subito alia segreteria 
del reparto». La ignora Maria 
ci penserà; intanto dovrà cam¬ 
minare con le fitte al ^noc¬ 
chio. «Ogni commento è su¬ 
perfluo. Per "fortuna” - dico¬ 
no i due pensionati - non c’è 
un perìcolo grave, ma pensia¬ 
mo a quel che potrebbe acca¬ 
dere a chi corre un pericolo di 
vita. Noi torneremo alla carica 
e poi cercheremo un'altra so¬ 
luzione». 

A quanto pare questo non è 
l'unico caso. Tbtt'altro. Lo 
Korso anno al Centro 1Vau- 


matologico sono stati effet¬ 
tuali oltre 2000 Interventi 
chirurgici, ma la «domanda» è 
stata^ed è molto più forte e 
difficilmente quantificabile. Al 
gran numero di bolognesi che 
ricorrono alla cure del Centro 
si ^giunge un 35% di malati 
che proviene da hiori regione 
e in particolare dalle zone del 
Sud meno dotate di servizi 
ospedalieri. t 

un'«emigrazione sanitaria» 
che da sempre caratterizza 
Bologna e l'Emilia e che non 
ha mai dovuto fare i conti con 
gelosie «nordiste». I malati ^ 
sentono tutti nella stessa bar¬ 
ca e chiedono servizi efficien¬ 
ti. Il Comune con il piano sani¬ 
tario ha già prediposto lo 
•sdoppiamento» del centro, 
che tra un anno e mezzo si 
divìderà tra i due colossi, cioè 
gli ospedali S. Orsola e Mag¬ 
giore. Intanto le liste d'attesa 
per gli inter>wnli si allungano. 
«E due anni e otto mesi - os¬ 
serva l'assessore alla sanità 
Mauro Moiuz^ • sono davve¬ 
ro tanti: chiederò all'interea* 
sato la documentazione sul 
caso e airUsl un dettagliato 
rapporto sulle liste d'attesa al 
Centro TVaumatologico». 


IM CAGLIARI. Ufficialmente 
' non è stata data nessuna spie- 
, gazione, o non ci vuole troppa 
immaginazione per risalire al 
motivo della mancata conse¬ 
gna del foglio rosa a Maria 
Cannas, 26 anni, bidella in 
una scuoia elementare di Igle- 
stas: la richiedente infatti è af¬ 
fetta da talassemia e, di con¬ 
seguenza, secondo i respon¬ 
sabili della Motorizzazione di 
Cagliari, inidonea alla guida. 
La sconcertante vicenda è sta¬ 
ta denunciata dall'associazio¬ 
ne dei talassemici di Iglesias, 
che ha preannunciato delle 
iniziative di carattere legale 
contro i responsabili di questa 
assurda discriminazione. 
«Dietro atteggiamento del ge¬ 
nere • è stato sottolineato - si 
cela il solito vecchio pregiudi¬ 
zio su questa maialtla. quasi 
che un ùtlassemico non aves¬ 
se le capacità (e i diritti) di 
tutti gli altri essere umani». 

La disavventura «burocrati¬ 


ca» di Maria Cannas è comin¬ 
ciata un paio di settimane fa, 
con l'assunzione come bidet- 
la in una scuola in una frazio¬ 
ne di Iglesias. Per raggiungere 
il posto di lavoro e per non 
continuare a dipendere dalla 
madre in tutti gli spostamenti 
in auto, era dunque necessa¬ 
ria la patente. Primo passo, il 
foglio rosa. Al momento di 
presentare la richiesta, la gio¬ 
vane ha trascritto sui certifi¬ 
cato il nome della sua malat¬ 
tia: morbo di Cooley. E la sua 
pratica è stata bloccata sul na¬ 
scere, in attesa di «ulteriori 
certificazioni mediche» che 
stabiliscano la sua idoneità al¬ 
ia guida. «Credevamo di aver 
superato certi pregiudizi verso 
la talassemia - ha commenta¬ 
to Pietro Bernardini, presiden¬ 
te deH’associazione per la lot¬ 
ta contro la talassemia ma 
periodicamente affiorano 
inattese ed imbarazzanti veri¬ 
tà». 


Sull’Aids scontro sindacato-ìmpronditori 


A Milano i piccoli industriali 
chiedono test di massa 
e un «vitalizio» per i malati 
Benvenuto: «Recupero sociale 
anche attraverso U lavoro» 

gIglIQIO VENTURA 


■■ MILANO fn fabbrica for¬ 
se 'li ^accetterebbero ugual- 
iriente, ma vogliono sapere se 
l loro dl0endenti sono, o no. 
sieropositivi. I piccoli indu¬ 
striali ' milanesi tornano alla 
carica. Chiedono ii test anti- 
Aids per tutti gli aspiranti ad 
Un posto di lavoro. Non si cu¬ 
rano molto dell'anonimato. 


ma sollecitano semmai con¬ 
trolli periodici utilizzando te 
vìsite già previste dalla legge. 
Sensitrili all'accusa di voler 
emarginare i più deboli lascia¬ 
no al presidente dell'Apì, dot¬ 
tor Terruzzì, il compito di di¬ 
fendersi: «Non vogliamo sche¬ 
dare nessuno, ne tantomeno 
licenziare con la scusa della 


malattia. Semplicemente sen¬ 
tiamo Tobbli^ di tutelare la 
salute dei dipendenti, sia dei 
sieropositivi sìa di quelli che 
potrebbero diventano acci¬ 
dentalmente. Oggi non sap¬ 
piamo nulla e invece c'è un 
grande bisogno di conoscen¬ 
za». 

Tra le mura massicce del 
Castello sforzesca, durante il 
convegno del Comune di Mi¬ 
lano su Aids e droga, l'Asso¬ 
ciazione piccoli industriati sta¬ 
volta peifeziona il tiro a due 
mesi esatti dal lancio di pro¬ 
poste slmili. Un'altra voce au¬ 
torevole. quella del direttore 
delle carceri italiane, profes¬ 
sor Nicolò Amato, poco pri¬ 
ma ha avanzato, una volta an¬ 
cora, la pressante richiesta di 
test obbligatori per tutti I dete¬ 
nuti. Gli imprenditori, dal can¬ 


to loro, propongono per gli 
ammalati di Aids, che nem po¬ 
tranno più lavorare, un asse¬ 
gno mensile, una sorta di <vi- 
latizio». Le spese potrebbero 
e^re sostenute in un primo 
tempo dalle aziende, ver¬ 
rebbero successivamente sol¬ 
levate dagli oneri con la di¬ 
chiarazione dei redditi. Il se¬ 
gretario delia Uil. Benvenuto, 
ribadisce però il no deciso del 
sindacato. Per i colpiti da Aids 
sollecita l'estensione delle 
provvidenze già previste per i 
gli affetti da turbercolosi: cir¬ 
ca tremila miliardi oggi non 
wesi ma solo traenti al fon¬ 
do sanitario nazionale. 

«Gli imprenditori farebbero 
meglio a contribuire concre¬ 
tamente ^la lotta contro 
l'Aids sostenendo una campa¬ 
gna informativa diffusa tra i la¬ 


voratori • dice Benevenulo 
Inoltre potrebbero limitare 
l'e^iosizione eccesùva dei di¬ 
pendenti ai numerosi agenti 
nocivi e ridurre gli ancora 
troppo frequenti infortuni». 
Anche se non si hanno dati o 
statistiche è certo che sempre 
più spesso medici compiacen¬ 
ti eseguono test anti-Aids al* 
l’iru^uta degli interessali. 
Difficile negare che un giova¬ 
ne già angosciato per dover 
vivere in solitudine la sua con¬ 
dizione di sieroposiiivo (ma- 
gan dopo una espenenza dt 
droga) non sente anche il pe¬ 
so di un diniego ai recupero 
sociale attraverso il lavoro. 
■Più che tutelato • osserva 
Benvenuto • questo giovane 
dovrebbe sentirsi perseguita¬ 
to. «Il sindacalista, oltre che 


con gii imprenditori, se la 
prende poi col governo che 
non ha ancora concesso i fon¬ 
di stanziali neirs? istituti 
scientifici impegnati nella ri¬ 
cerca. Solo due ospedali, in 
Italia, il Sacco a Milano e lo 
Spallanzani a Roma, sono in 
grado dì curare i inalati, - ol- 
tretulto in condizioni sempre 
più diffìcili. Per non dire del 
piano di prevenzione, più vol¬ 
te sbandierato e che pare non 
vedrà la luce prima di settem¬ 
bre-ottobre. Il programma 
d’tnformazione è Mercato dai 
pregiudizi di Donar Cattin su¬ 
gli spot già pronti che invitano 
all uso del preservativo come 
misura preventiva. Anche gra¬ 
zie a questa inerzia l'Italia al 
recente congresso dì scienzia¬ 
ti a Stoccolma si è guadagnata 
crìtiche sacrosante. 
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■i NAPOLI. Cinque anni fa if 
blitz contro la camorra culo- 
liana in cui rimase coinvolto 
l'innocente Tortora. Un mese 
fa la scomparsa del noto gior¬ 
nalista presentatore. Ieri a Na- 

K >li il n con la presenza di 
arco Pannella, Massimo 
Teodori, degli avvocati De 
Stefano e Zinchovic, della 
compagna di Tortora, France¬ 
sca Scoppsiliti, hanno ricor¬ 
dato queste ricorrenze rilan¬ 
ciando il tema «giustizia a Na- 
poli». 

La tesi dei radicali è che il 
clamoroso blitz finito nel nulla 
non era che un tentativo di 
spegnere i riflettori sui grandi 
aìfw della ricosiru^one che 
si slavano svolgendo in quei 
momento e che continuano 
ancora. QueU'inchiesta è la 
rappresentazione di come si 
»ano nascosti e scordati casi 
scottanti della vito regionale, 
dal caso Ciritio a quello sul 
Banco di Napoli, di come, an¬ 
cora oggi, il potere giudizia¬ 
rio, quello polìtico, la camor¬ 
ra, I servizi segreti abbiano 
formato un cerchio attorno al 
quale girano interest colossa- 

Marco Pannella ha «rilan¬ 
cialo», subito dopo Teodori, 
affermando che qui a Napoli 
la verità si seppellisce cercan¬ 
do falsi colpevoli, cercando di 
trovare soluzioni preconfezio¬ 
nate. Tanti i cast, secondo il 
leader radicale, da quello di 
Sìani - dove solo irèr caso 
non sono finiti in guera degli 
innocenti, e quelli delie coop 
degli ex detenuti. 

n caso Cirillo, le sue trame, 
la sua traiiativa sono stati ii 
punto nodale del discorso 
portato avanti per ore davanti 
ad un nuirito gruppo, nono¬ 
stante il caldo asfissiante, di 
militanti e semplici cittadini 
diveniati sempre più num-^ro- 
si. 

Una serie di Omicidi, tutti 
misteiiod. di suicidi e decessi 
avvenuti in carcere • ha soste¬ 
nuto ancora Teodori - sono il 
corollario del caso Ciriilo, un 
caso non ancora risolto, il co¬ 
rollario ai colossali businnes 
della camorra.. 

il leader radicale afferma 
che occorre «liberare» la poli¬ 
zia, permetterle di effettuare 
inda^ni vere, per «pulire» la 
città. Occorre anche, secon¬ 
do Pannella, disseppellire le 
inchieste, portarle aJla luce, in 
modo che la «giustizia» non 
sia a Napoli un angolo buio. 

Infine la questione dei ma¬ 
gistrati collaudatorì delle ope¬ 
re della ricostruzione: una vi¬ 
cenda più volte denunciata 
dal Pei, ma delia quale, dopo 
tante polemiche, non « vede 
la fine. E troppi sono i nomi 
eccellenti in questo elenco 
per non destare sospetti sulla 
correttezza della operazione. 


■1 CAGLIARI. La droga sullo 
sfondo del sequestro De An- 
gelis. 0 meglio, il sequestro 
«mitiudario» come strumento 
per creare un mercato delia 
droga nell’ambiente agro-pa¬ 
storale della Sardegna centra¬ 
le. A queste ipotesi sta lavo¬ 
rando Luigi Lombardini, il giu¬ 
dice incaricato delle indagini 
sul rapimento messo a segno 
sabato scorso a Porto Cervo. 
Una pista clamorosa e del tut¬ 
to nuova, almeno nelle inchie¬ 
ste di banditismo nell’Isola, 
che ii magistrato cagliaritano 
ha prospettato «con assoluta 
convinzione» nella sua prima 
uscita ufficiale, davanti alla 
Commissione speciale sulla 
criminalità istituita dal Consi¬ 
glio regionale. 

Il ra^onamento di Lombar¬ 
dini si fonda su alcuni recenti 
segnali giunti dagli ambienti 
della criminalità isolana, non¬ 
ché sul carattere eccezionale 
del rapimento del costruttore 
romano. «Questo sequestro * 
ha riferito il m^istrato ai 
presentanti deila Commissio¬ 
ne • costituisce indubbiamen¬ 
te un salto di qualUà neU'attivi- 
tà dell'Anonima sequestri. 
Neppure nella stagione più 
calda dei rapimenti nella co¬ 
sta Gallurese, alia fine degli 
anni 70, si era mirato cosi in 
aito». Un sequestro miliarda¬ 
rio, cioè, che mal si concilie¬ 
rebbe con gli sbocchi tradi¬ 
zionali (per Io più Immobilia- 
I ri) dell'industrìa del rapimen¬ 
to. Anche perché - ha ribadi¬ 
to il giudice - recenti vicende 
' gìudiziarieriguardanti alcuni 
noti banditi sardi hanno evi¬ 
denziato nuove e pericolose 
ipotesi di investimento dei ri¬ 
scatti: U mercato della droga, 
innanzitutto». 

■C‘è il rischio che sulla base 
di grossi rapimenti - ha afier- 
mato il giudice - come quello 
, De Angelis si crei per la prima 
volta anche in Barbagia un va¬ 
sto mercato della droga». 

Le indagini sul sequestro di 
Giulio De Angelis, intanto, si 
sono ufficialmente spostate a 
Nuoro. Il giudice Lombardini 
ha già Incontrato i responsabi¬ 
li delle forze dell'ordine ne) 
capoluogo barbaricino otte¬ 
nendo importanti risultati, le 
montagne, le campagne bar- 
barìcine sono setacciate da 
polizia e carabinieri. Da Porto 
Cervo, infine. Tawocato Giu¬ 
seppe Lavaggi, uno del legali 
della famiglia De Angelis. ha 
smentito la notizia secondo la 
quale sarebbe già pervenuta 
una richiesta di riscatto ai fa- 
, miliari. 


Bù di 1.500 persone a terra sul molo di Civitavecchia 
Gravi disagi per lo sciopero dei marittimi 


[ Bivaccano sognando la Sardegna 


Più di 1.500 persone a terra ieri sera nel porto di 
Civitavecchia. Saltati orari e linee nei collegamenti 
con la Sardegna per io sciopero dei marittimi delia 
Tirrenia. Nello scalo laziale sono tornati i bivacchi 
e i pernottamenti notturni con grandissimi disagi 
per tutti. Oggi e domani la situazione potrebbe 
peggiorare con l'arrivo della prima ondata di va¬ 
canzieri. 


SILVIO SBIIANGEU 


■■ CIVITAVECCHIA. «Qui ci 
sono vecchi e bambini, si sta 
f rifacendo notte, e non sappia¬ 
mo come e quando ci imbar* 
l cheremo. Siamo qui dalle sei 
di ieri pomeriggio. Dovevamo 
partire alle 20,30, ma la nave 
^ da Cagliari è arrivata a mezza¬ 
notte. Ci hanno detto di avere 
pazienza, che saremmo partili 
; alle quattro. Ma poi abbiamo 
. saputo che l'equipMglo della 
nostra nave, la "Carducci", 
aveva dichiarato sciopero per 
' dodici ore. Ci siamo rimessi in 
: macchina e abbiamo aspetta¬ 
to i) mattino». Cosi un gruppo 
^ di passeggeri, stanchi e tesi, si 
ì sfoga nella bolgia che si è 
- creata all'interno della stazio- 
f ne marittima delia Tirrenia a 
; Civitavecchia. 

^ Nelle ultime dodici ore la 
; situazione dei collegamenti 
I tra ii porto laziale e la Sarde- 
' gna è peggiorata. Ormai nes- 
' suno paria più di orari o di 
' linee. Chi è fortunato prende il 
[ primo traghetto utile, senza 
badare se arriverà a Caglìan o 
ad Olbia. In molti, dopo la 
ù notte passata alla meglio, bi¬ 
vaccando sui moli, riprendo¬ 
no la strada di casa. Ma come 
^ si è arrivati ad una situazione 
^ cosi drammatica? Come è 
: possibile che lo sciopero dei 
marittimi abbia fatto saltare il 
sistema del coUegamenti con 
la Sardegna? Gii da lunedi 


scorso gii equipaggi della Tir- 
renla non avevano mantenuto 
la linea delle sei ore di ritardo 
sli^ilita da CgiI, Cisl. Uil e Fe- 
dermar. Prima di ogni parten¬ 
za i marittimi stabilivano in as¬ 
semblea le ore di sciopero, 
con un continuo crescendo, 
che proprio ieri ha toccato il 
culmine delle sedici ore. L’esi¬ 
to negativo deirultimo incon¬ 
tro con gli armatori ha reso 
ancora più dura la lotta, coin¬ 
volgendo anche il personale 
dei traghetti delle Ferrovie 
dello Stato. Così p^r tutta la 
settimana il porto di Civitavec¬ 
chia ha vissuto uno stato di 
emergenza. «Dovevamo tor¬ 
nare a casa - dicono alcuni 
s^i ma credevamo che la 
situazione tosse più tranquilla. 
Da ieri stiamo attenti al movi¬ 
menti del funzionari, seguia¬ 
mo i più informati, abbiamo la 
segreta speranza che i manttl* 
mi, m^ari all'ultimo momen¬ 
to. ci ripensino. Ma a questo 
Dunto non ce la facciamo più. 
E tutto il giorno che stiamo 
nella stazione e da quello che 
^ dice in giro, neppure stasera 
si parte. Dovremo arrangiarci 
per terra; chi ce li dà i soldi 
per l'albei^o?». 

Soltanto la partenza 
deIT«Aurelia» ieri mattina ave¬ 
va evitato il blocco totale del¬ 
lo scalo. Ma d sono continui 
arrivi e nel pomeriggio ben 


t 50Q persone si affollavano 
sulle banchine del porto di Ci¬ 
vitavecchia. «Abbiamo la pre¬ 
notazione - dicono in molti - 
aspettiamo da ieri, ma ora ci 
dicono che se si partirà dovre¬ 
mo lasciare le cuccette a chi 
ha prenotato per oggi». Con 
ravvicinarsi della sera la stan¬ 
chezza si accumula e cresce 
la tensione. In molti sì lamen¬ 
tano di non avere assistenza 
dalla Tirrenia. Alla stazione 
marittima le porte della dire¬ 
zione sono sprangate. Nessu¬ 
no sa niente e non può preve¬ 
dere quello che succederà fi¬ 
no a notte. «A meno di sciope¬ 
ri - dice l'addetto - la parten¬ 
za per Cagliain (dopo venti- 
quattr'ore) dovrebbe essere 
regolare; quella per Olbia non 
è invece garantita. Chi vuole, 
può chiedere it nmborso del 
biglietto*. Intanto, propno da¬ 
vanti ai bivacchi e al vtavd 
delia gente in attesa si staglia¬ 
no le tre navi della Tirrenia: il 
«Leopardi», it «Carducci», ii 
«Manzoni» i |x>rtelloni sono 
serrati. Gli equipaggi si affac¬ 
ciano sul ponte. «Non ce l’ab- 
btamo con 1 passeggen ~ di¬ 
cono quelli del "Manzoni" 
Per farci sentire dobbiamo 
bloccare i traffici Non ci stia¬ 
mo all'insulto delle Hmila lire 
di aumento. Quando parte la 
nostra nave? Per oggi non se 
ne parla, il nostro non è uno 
sciopero selvaggio. Stamatti¬ 
na abbiamo fatto partire 
T'Aurelia" con quasi duemila 
persone, perché c'erano i 
bambini». Ma at di là degli sfo¬ 
ghi e delie battute, nel porto la 
tensione è cresciuta In serata 
SI parlava di un blocco anche 
per i traghetti delle Ferrovie 
dello Stato Oggi e domani la 
situazione potrebbe peggiora¬ 
re ulteriormente con l'arrivo 
della prima ondata di vacan¬ 
zieri 


Vacanze, chi sono 
i nuovi turisti 
Efxo 5 identikit 


MAMA n. CALDERONI 


M ROMA. Tbrìsta. chi sei? 
Risponde il Cenrà con questo 
ultimo Rapporto («La doman¬ 
da turistica degli italiani. Tipo¬ 
logìe del combortamento dì 
vacanza»), svelando «l'anima 
profonda» che sì cela dietro 
ogni distretto «tipo da spiag¬ 
gia» ed enucleando • nel soli¬ 
lo linguaggio ìmmagìnìfìco-vì- 
sìonarìo > cinque distinti iden¬ 
tikit. Questi. 

I nuovi maiMlafliil del loUlr. 

Burivacanzìerì nella stragran¬ 
de maggioranza, con due o 
più vacanze all’anno, residen¬ 
ti in città da oltre 1 OOmila abi¬ 
tanti. per lo più con età giova¬ 
ne, scolarità alta e reddito del 
pari. Amano il mare e pure la 
montagna, ma non disdegna¬ 
no anche la campagna; equa¬ 
mente dividendosi tra vacan¬ 
ze stanziali e itineranti, colti¬ 
vano in ugual modo lo svago 
come le occasioni culturali, lo 
sport come i locati di ritrovo, 
particolarmente attenti sia alla 
rinomanza della località che 
al patrimonio naturìstico, con¬ 
notati «da una forte sottoli¬ 
neatura consumistica e da una 
concezione velatamente este¬ 
tizzante». Un gruppo eletto 
Q>en il 29,6%) che «con asso¬ 
luta disinvoltura cerca di 
prendere il meglio da ogni co¬ 
sa. figli della cultura delia qua¬ 


lità dì massa di stampo metro¬ 
politano». 

La moaCagoa della ritrovata 
MB^cItÀ Categoria 
che ama soprattutto fare 
escursioni e passeggiate, di¬ 
sdegna le attività di diverti¬ 
mento. ha un rapporto previ- 
legiato con la natura monta¬ 
na, sentita essenzialmente 
«come occasione d< vìvere più 
raccolti in se stessi. La monta¬ 
gna come semplicità, come 
"modus vivendi" |riù elemen¬ 
tare». 

Il turlta» telila log&o . Grup¬ 
po (6.8%) di età elevata (oltre 
ì 54), con liveiio di xolaiità 
basso e reddito familiare al¬ 
trettanto basso, p€T io più 
pensionati residenti in comuni 
pìccolissimi. «Sì tratta dì turisti 
non edonisti, che Investono 
poco o nulla dei loro immagi¬ 
nano nella concezione della 
vacanza, legata più alla salute 
che ai piacere». In sostanza, 
vacanza alle terme formato 
Usi. 

hi vacanza con aenao di col¬ 
pa. Amano visitare (17%) Ro¬ 
ma, Firenze, Venezia e Siena, 
fanno un solo periodo di va¬ 
canza e prefenbilmente fuori 
stagione, reddito basso e bas¬ 
so livello dì scolantà, proven¬ 
gono in m^gìoranza dai ^d. 
Come «abitudine di recente 



acquisizione», la vacanza per 
questo gruppo in genere «non 
ha valenza ludica confessata», 
la quale rimane «quasi nasco¬ 
sta sotto il velo della motiva¬ 
zione culturale». 

L’edonliDO del turista-mas- 
sa. "Per il turista-massa 
C32.95%) sembra esistere solo 
U mare e U relax, tutto il resto 
scompare». Di scolarità bassa, 
in prevalenza operaio, va in 
vacanza sulla riviera Adriatica, 
quasi esclusivamente d'ago¬ 
sto, una sola volta Tanno e 
preferibilmente non lontano 
da casa, risiede nelle regioni 
del nord-ovest d'Italia in co¬ 
muni non capoluoghi ed è 
•del tutto disinteressato alle 
occasioni culturali, alle pas¬ 
seggiale e alle escursioni». Un 
gruppo per il quale «la vacan¬ 
za rappresenta Tallerìtà nspet- 
to al lavoro, la "vera" vita che 
comincia quando il lavoro fi¬ 
nisce». 

Sempre secondo il Censis, 
è la Sardegna «la hdanzala d'I- 
lalia», il luogo ideale di vacan¬ 
za più sognato dal nostro turi¬ 
sta: desiderata da molti 


(19,9%), ma conquistata da 
pochi (solo il 3%), quasi ii 
contrario della riviera roma¬ 
gnola, che è poco sognata 
(9,7%) ma molto battuta 
04,8%). mentre - al dì fuori di 
Sardegna e Sicilia - le località 
marine deU'ltalia meridionale 
sono in genere sia poco desi¬ 
derate che poco frequentate. 

L'informazione uccide il so¬ 
gno, è il segreto che affascina. | 
non la realtà: il turista > sì av¬ 
verte - rifiuta l'eccesso di in -1 
formazione, anzi cerca di ri- ' 
servarsi un esclusivo margine 
di scoperta: solo il 24,4% in-1 
fatti «desidera conoscere tutto 
prima», gli altri amano, se non 
il brivido delTawentura, alme¬ 
no il tuffo delTincognito. 

Infine, il basso costo del 
soggiorno è solo al sesto po¬ 
sto nella scala delle motiva- 
zion) di scelta turistica degli 
italiani e all’ottavo le occasio¬ 
ni cuUur^l: In testa a tutto 
vengono le relazioni interper¬ 
sonali, «stare in compagnia 
con altre persone». Quel parti¬ 
colare tipo di socialità che so¬ 
lo in vacanza «è effimera, è 
leggera, è reversibile». 


PROVINCIA DI VICENZA 


Sanilo di gar» 

Per l’eggiudicszione delle forniture di n 2500 capi di lepre de ripopo¬ 
lamento durenta (a atagwina venatoria t9B8ra9, queeta PrtMmeia 
procedarè a licnaziona privata, secondo le modalità di cui all'art. t&. 
1 - comma, lati a), dalla legge 30 mano 1961. n 113 e successive 
moditicBzioni ed integrazioni Imperto Oim iMIs forrdtura: 
U 362.SOO.OOa 

Le Olite interessate possono chiedere di essere invitete alla gar^j 
facendo pervenire domanda, redatta in lingua italiana, alla f^vincia 
di VICMM. Stttora Contratti. Contri Oanollo. 1.36100 Vietn- 
aa, toL 0644/300111. entro il termine del 4 luglio 1998 
Il presente bando di gara à alato spedito all'Ufficio delle Pubblicazio¬ 
ni Ufficiali delle Comunità Europee il 9 giugno 1938 
Le lepri dovranno essere consegnate almeno m due o tra partite, 
entro il mese di dicembre 1988, la consegna dovrà effettuarsi nelle 
locahià del territorio provinciale che verranno tempestivamente indi¬ 
cate 

Sono ammesse offerte di Ditte raggruppate, a' sensi art. 9. legge 30 
marzo 1981. n 113. suddetta 

La lettere di invito saranrw spedite entro il 12 agosto 1968 
Nella domanda di partecipazione, la Ditta dovrà indicare, sotto forma 
di dichiarazione successivamente verificabile 

— di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di CUI all'art 10 

dalla citata legge 30 marzo 1981, n 113 

— di essere m grado di dimostrare la propria capacità finanziaria 
mediante idonee dichiarazioni bancarie, 

— di essere m grado di dimostrare la propria capacità tecnica me¬ 
diante l'elenco (da riprodurre nella domanda stessa) delie princi¬ 
pali forniture effettuate negli ultimi tre anni, con il rispettivo 
importo, data a destinatario 

É fatta salva i'applicaziona dell'art 15, comma 2*. della sopracuata 

legge 30 marzo 1961, n 113 

Le richieste di invito non vincolano questa Provincia 

Vicenza. 9 giugno 1988 

L ASSESSORE DELEGATO eomm. Rine Poteo 


annunci 

economici 

A FALGAOE «Ootomiti» atbargo • 
Giugno, luglio, mazza panaiona da 
L. 165.000 settimana. Talofonare 
0437/50128 - 50182 127) 

47043 OATTEO MARE • hotel 
Attantie, via Q. Matteotti 80. Ot< 
ferta spaciala solo giugno penatone 
completa 22.000. sconto bambini, 
comitive e gruppi famiHarì. LuqHo • 
agosto interpellateci. Cucine caaa- 
linga, ottimo trattemento. ampio 
parcheggio recintato. Tel. 
0547/86125 (29) 

RWUNIMIRAMARE - hotel 8oe. 
ve • tal. 0641/372567. Metri 20 


mare, moderno, confortevole, cuci¬ 
ne ceaNInge. Giugno 28 500, lu¬ 
glio 30.500 • 33.500. agosto 
36.500-41.500 (161 

TRENTINO MALOSCO - hotel 
Negrlteìle. tot. 0463/81266. 
Nuovo Immento prato, giardino, 
proasimità pinata, funghi, paaca, 
disponibilità luglio (30) 

VILLE E RESIDENCES; affitti set¬ 
timanali al mare, campagna, mon¬ 
tagna: Marche, Toscana. Trentino, 
Sicilia, Sardegna. Par informazioni 
telafonars anche festivi PROMO- 
TOUR (0721) 8087B1 (6) 

RIMINi-RiVABEUA affitto «p«- 
tementi astivi (astìuso agosto) 
prezzi modici - Taf. (0541) 22050 
(26) 

TRENTINO zone turistica, affitto 
appartamento luglio o agosto, giar¬ 
dino. pinata a 100 msvL Tei. 
0463/85140 (28) 


rUnltà 

Sabato 
18 giugno 1988 















IN ITALIA 


esalili 

maturità 


La seconda prava scritta 
Da oggi le commissioni 
correggono i compiti 
Gli orali iniziano lunedì 


Polemiche «d contratto Riunione delle Gilda ramane 
Gisl e Uil contro Cgil Permangono le fiatture 
per il referaidum tra l’esecutivo dimissionario 

e la riapertura dell’accordo e l’ala massimalista 





Itti 


ROMA. Ieri altra aiomata 
i esami. Per quelli di maluri- 
Uà, su cui si concehtrà l'atten- 
one maggioffi, Si è svolto II 
còndo cdrhpito scritto. Se¬ 
ca è pjaciMio agii studenti 
liceo classico; Il brano, 
itàtto dalla quinta lettera della 
vaccotta per la traduzione dal 
iltino, non presentava grandi 
jdiflIcOlta. I ragazzi in tre ore, 
0 mano, hanno fatto ii 
pompilo, superando 1 pochi 
Vabocchetti rintattici e pd 
fuori di scuola per i com- 
tinenli e i confronti. A Roma 
còme a Torino, o a Catanzaro 
limatiiraridi de) clasirico han* 

ler itlore paratofe,*ins!gne 
latinista, runlca)difficÒllà era 
hell'alferrare II senso dèi bra¬ 
no, lo svolgimento del pensie¬ 
ro di Seneca; àutorè che na^ 
fconde sempre una cena 
Complessità. «Se gli studenti ci 
aono riusciri> ha commentato 
noli credo che poi abbiano 
avuto grandi difficolta ad arri¬ 
vare fino-in fondo». Decisa- 
Inente più semplice la versiò- 
he assegnata alle magistrali. II 
Cicerone del De Divinatlone 
non è affatto ipipegnaiivo, an¬ 
che senon.è.dei mù correnti. 
Maggiori dlfflcòlla hanno ri¬ 
scontrato i ragazzi che si sono 
cimentati con il compito di 
maternatlca a) liceo scientifi¬ 


co. Formule e disegni hanno 
surriscaldato le cellule grigie 
degli studenti che hanno im¬ 
piegato tutto il tempo a dispo¬ 
sizione per arrivare in fondo. 
Ibttavia il compito di que¬ 
st'anno è più facile di quello 
assegnatoTanno scorso. Tan¬ 
ta facilità è stata una precisa 
scelta dei dirigenti scolastici 
per fa»! perdonare dagli stu¬ 
denti che hanno «subito» le 
agitazioni dei docenti per tut¬ 
to l’anno? Comunque sia an¬ 
data. oggi è un altro giorno. 
Cominceranno le correzioni 
dei compiti, mentre gli stu¬ 
denti saranno impegnali a ri¬ 
passare le materie dell’orale. 
Le prove inizieranno tra lune¬ 
diò martedì. 

Sul fronte sindacale la cal¬ 
ma non si intravede ancora. 
Le bordate contro la Cgil con¬ 
tinuano a sprecarsi. La Ci^, 
con Gioirlo Alessandrini, se- 
gretariò confederale, sostiene 
che «non sono i dati addome¬ 
sticati di un referendum che 
possono far uscire la Cgil dal¬ 
le sue contraddizioni, ovvero 
dalla sindromè Cobas». La Uil, 
con If leader Giorgio Benve¬ 
nuto, aproposito sempre del 
referendùm accusa il sindaca- 
tò di Còrso d’Italia di «perse¬ 
verare nel suo errore». «Il vero 


venuto * è quel 


prosegue Be 
lello che si i 


svolgendo in tutta Italia e che 
dà come risultato it forte im¬ 
pegno dei personale scolasti¬ 
co che ha ^rmesso lo svolgi¬ 
mento degli scnjltni e sta con¬ 
sentendo di portare a termine 
gli esami». Il contratto non 
può essere riaperto; come il 
ministro Cirino Pomicino il 
sindacalista insiste su questo 
concetto e precisa che «rilan¬ 
ciare le richieste salariali vor¬ 
rebbe dire allargare ancora di 
più il divario che si è già aper¬ 
to tra i lavoratori, soprattutto 
all'interno del pubblico impie¬ 
go». Benvenuto evidentemen¬ 
te non ricorda che le osserva¬ 
zioni all'accordo, che la Cgil 
si appresta a presentare al go¬ 
verno, sono una procedura 
normale, prevista nell’iter 
contrattuale dalla legge qua¬ 
dro, in vigore dal 1983. 

Le Gilda ancora in alto ma¬ 
re. La riunione dei delegati ro¬ 
mani, convocata Ieri per pre¬ 
parare l'assemblea nazionale 
di domenica 26 giugno, ha 
confermata la spaccatura tra 
l’ala che si riconosce nelle po¬ 
sizioni di Maria Carla Gullotta, 
Sandro Gigliotti e Carlo Stan¬ 
co, cioè deiresecutivo dimis¬ 
sionario (40% degli aderentO 
che vuolé firmare il contratto 
e l’ala intransigente, che si 
raccoglie intorno a Sandro 
Ciampicacigli e che insiste nel 
rigettare l'accordo. 


Latino. Clas^co... 




(Brano tratto dalla V tetterà del primo libro di 
lettere di Lucio Seneca). 

Slravigattu di v!U aes giovi 
iUifUoMfla, 

«Quod pertinaciter sudtes et, omnibus omis¬ 
sis, hoc unum agte, tu te mefiorem cotidie fe- 
cias, et probo et gaudeo, nec tantum hortor, ut 
perseveres, sed etiam rogo, fliud autem te 
admoneo, ne eorum more, qui non proficere 
sed conspid cupiunt. facies aliqua, quae in ha- 
bitu tuo aul genere vitae noiabltia sint. Aspe- 
rum cultum et inionsum caput d neglegentio- 


rem barbem et indictum argento odium et cu¬ 
bile humi positum, et quicquid aliud ambitio- 
nem perverse via sequitur, evita. Satis tpsum 
nomen philosophte, etiam si modeste tracte- 
tur, invfdiosum est; quid, si nos hominum con¬ 
suetudini coeperimus excerpere? Intus omnia i 
disamila dnt. frons populo nostra convenlat. 
Id agamus, ut meliorem vitam sequamur quam 
vulgus, non ut contrarìam; alioquin quos 
emendali volumus, fugamus a nobis et averti- 
mus. Illud quoque efficimus, ut nihii imitarì ve- 
lint nostri, dum timent, ne imiianda sint omnia. 
Videamus. ne ista, per quae admiralionem pa¬ 
rare volumus, riilicula et odiosa sint». 


(Brano tratto dal «De Dlvìna- 
tione» di Cicerone). 

«Ac mihi quidem explican- 
dae philosophiae causam 
adtuIU casus gravìs civitatis, 
cum in armis civilibus nec tue- 
ri more rem publicam nec ni¬ 
hii agere poteram nec quid 
potius, quod quidem me di- 
gnum esset, agerem, reperìe- 
bam. £>abunt igitur mihi ve- 
niam mei cives vel gratiam po¬ 
tius habebunt, quod, cum es¬ 
set in unius poieslate res pu- 


blica, neque ego me abdldi 
ncque deseml neque adfllxi 
neque ita gessi, quasi homini 
aut temporibus iratus, neque 
porro ita aut adutetus aut 
admiratus fortunam sum 
rius, ut me meae paeniteret. Id 
enim ipsum a Platone philoso- 
phiaque didiceram, naturales 
esse quasdam conversiones 
rerum publicarum, ut eae tum 
a principibus tenerentur, tum 
a populis, aliquando a singu- 
lis». 


IVada^eoc 

«Che tu ti ai^llchi tenacemen¬ 
te allo studio e, messe da parte 
tutte te altre occupazioni, abbia 
di mira soltanto di diventare ogni 
^omo migliore, e i'approvo e ne 
glotsco. e non soltanto ti esorto e 
perseverve, ma te ne prego an¬ 
che H raccomando, però, di non 
fare cose che nel tuo abbiglia* 
mento o nel tuo comportamento 
risultino stravaganti, ^la maniera 
di quelli che deriderano non far 
progressi, ma esatn nMati; evita 


la sciatteria, \ capelli lunghi, la 
barba trascurata; evita di ptoela- 
mare guerra all'argenterìa, un 
giaciglio disteso per terra e ogni 
altro comportamento che, per 
vte travene, cerchi di appagare 
l'ambizione. Il nome stesso della 
fltosofia, anche se essa è cotiiva- 
ta con moderazione, è già abba¬ 
stanza odiato: che avverrà se co- 
minceremo a sottrarci alle nor¬ 
mali consuetudini umane? Iblio 
nel nostro interno sia dissìmile, 
ma ì) nostro aspetto esteriore si 


adegui a quello del popolo. Cer¬ 
chiamo di condurre una vita mi¬ 
gliore di quella del volgo, non 
una contraria; altrimenti finiamo 
per cacciare e altontanare da noi 
quelli che vorremmo si correg¬ 
gessero. Per di più noi facciamo 
ri che essi niente di nostro vo¬ 
gliano imitare, nel timore di do¬ 
verci imitare in tutto. Guardiamo¬ 
ci dal far diventare ridicoli e 
odiosi proprio quegli atteggia¬ 
menti con i quali vorremmo pro¬ 
curarci ammirazione». CTraduzio- 
ne a cura dell'Agi). 


Matematica. Sdentifìco 

a(e»ovalor«illlOOP«'««l. . I 


TMuilone 

.E a me diede occasione a questo lavoro di divulgazione 
della filosofia la grave vicenda della città, poiché durante 
le guerre civili né potevo difendere, come era mio costu* 
me, lo stato, né potevo fare nulla, né trovavo alcunché di 
meglio da lare, che almeno fosse degno di me. Pertanto i 
miei concittadini mi perdoneranno o piuttosto mi ringra¬ 
zieranno del fatto che, mentre il potere si trovava nelle 
mani di uno solo, io né mi nascosi, né venni meno a me 
stesso, né mi abbattei, né mi comportai come uno che si 
adira contro un uomo o contro i tempi e neppure adulai o 
ammirai la fortuna di un altro, in modo da rammaricarmi 
della mia. Proprio questo. Infatti, io avevo imparalo da 
Platone e dalle filosofia, e cioè che ci sono delle evoluzio¬ 
ni, per cosi dire, naturali delle forme politiche, talché esse 
sono dominate ora dagli aristocratici, ora dai popoli, tal¬ 
volta da uno solo*. OVaduzione a cura dell'Agl). 


I In un plano caiteslano ortogonale (Ozy) si 
' traccino le curve di equazione y>f(«] e y^PCz) 
r e al determinino le equazioni delle tangenti nei 
; loro punti comuni. 

SI calcoli l'àrea della legiané finita di plano 
dellmIMU dalle due curva e dalla retta di equa- 
Zlonez--a. ■ 

2. In umglanp càmalano ortMMBle (Ozy) 
i sono daU^fSPACM^O). BCL0^C(0.3}. SI 
! consideri , -M>' )trulormazioill|i, X-2x-2, 

Si'vé'rlllchI che I Iriangoll ABC e A'B'C sono 
equivalenti. 

Conilderale la parabola y, con: wk venlca- 
r ie pafallelo all'aase delle ordlnafc e passante 
per A, B, G. e là nt|a i' #r A .parallela alla 
- bisellrlce del primo e del terso quadrahle, e 
delti T «d i' I cbrHspondentl dl j edjJ nella 
IresloimàZlpne àseeghatà, si verifichi che an- 
. ché le regióni linlfe dtplané délliriltàte rispetti- 
' vamenle dàtàdjedafedi' aonoequiyelenii. 

CX^>aeSÌi-1!a^lóóat!tlfKa!da^ri^p^ 

, aC rispelloalle rètta AB, Il trlanSóló ieliàngola 


perimetro di detto quedrangolo quando la sua 
area é massima. 

a. SI dimostri; avvalendosi della deiinizione 
di derivala come limite del rapporto Incremen¬ 
tale et tendere a zero dell'lncremehio della 


-fn,' ■fuMii'skA- k-iiWÌtlrou a,W<rl2l. x'dfcàttz. fautoM 
Cai •• P^]. - . .. . 


^ eUu CiAv^ 

ìÀu ■ii 'UtC- ^uutà 




< C^ktoti) ótatiia-i- ■&, . 

Mùk. . 4 Usa S iltJwbb 

X-ìaf -e i' 1 ' 

'futiiialu. i >0 4. 

/oy tarv. ^'iajuttà. .Ma/a.(au 4 'lÉa.'ta.'au, ^ ^ 

OUauut lita, X<0 4 aLvUaUtit 

F(x)z I ce. jxc IR/jtjiO ^ 4 



: J/af 


Wiht Calai. a^Cutata vavt'ca-i. .i'aOfiiUZiia'lMliAti e, 
Calai, abilitata oiZàaua “ioa ActtU. da .COiaaét.tZZ. MaXa.2- 
jdi. CoAUi. iktalaCCka jUZlt. >t<àaia iuÀ ^cuati 

tlcJvaujLa k' ^ aCialnia >0 

-ia f[\ ' 4 uata, •^auanaiu. 5a«,pa ìAhouÌI & 
t>l, aka M ma-jk ua, a Vk, tar'ua, , 


ne per la funzione ICió-sennx con n intero 


Mi) ^ tAatìa ^ iiui, UìAM(/ Ut P'4 

ut- da' àauai/efet UaZXila, 

^)s-Z ^ jsanSe <ai% ùi GT f^) 

4ltla*Ci' -iX-ti, , 

'l;'^)sZ I ^aAtùr' “(a/tuiìUit. t« Q oMa,Y(a).'ÌA4 

HdUaUC 11 aZX. 












pii laJaiiAi 'l'aMA/ dcàey MÙUi, 'u'i>&l!‘aU. 
'\iadU.J^'aMa lai dìwioO^ Via >ù..ta{U'iS K^kuitZ 

J = -i- 


> 

'i 





n ^ j 

— 

A 

t . ! f 

B " 

. f . 


ABC W 'Ualit&a A'Bc L Caù icvilic!^4piitui! 

ÓCDìd'iaàt!. ^ 

ialdi/AdCaiti. ÌJi Afte .l'IlAH/ liu 4 

cA kltAaJrÙaJf caie ciana Aa/Ks. af.'l aiU'iuc 
uùbaCtCuJn 4 j>at ' j>uuÌc' a 'la3»4'<A> 

K tplaiui kitiuaiA, 

J -A -4 “t- k". Cla-X^ZXii ; 

■ ^ ^ ' 

^ ' y ^ wai jikcfa A d 

ila Ceo\Z\U.l^ (^1^) • 


^ iìilìhi a/'fléóà/ 

/ Wy\ d* ficaia’ datìmiwic 

jl'yX ckajf xJbx Tt-ftUoi^. ; 

Ajjy te ^ ctaicfùcidf :.i; 

/T ^ • 4. “ : 

J = 9/j..: 

aj!- dta -V" Atiiiaio ■; ; ■ vf' " .1:. 

cale Ti’U itiMiiHU Ut fi'4[.*t!fhk<ita 4a 

J'tNA/ daJ!i4à à*r«;'cK:T"v 

6* aU pAaaa 

fl ' “'‘à- M Mifai " “ 

N® t itiiAlc. ■ : ; :.:.rr 

^ 

de data haL'lHÌ d! pazaaì yaCca QkiuJi 
Cali aMay ^ f.l/k Qa >/l là. ' 
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3) ìI(A6^)=ci^iM.X 

nj dipicuiÀo al ’tu’UULlly 

/ é ÙtAMf' x' at!<ut 

£> * ±^5<à-J,<d-ca,^x). 

Q.(^Mc.)a a.^(auix-aix-t^) Caie aaixaiTr. 

taun, i/a/ùia l'iViM/ cL AI>&C MjiiàxaJi, 

0/é^(.<^l'(pV. aloy ■^lìaiUa ijatCoìx-CJiXi-. 

u'oCMJi'-fJCuA’=0 I vaalocii jxA. "il Cliiaaaàa 

d'mAUy y iaa«a«n'ma» c. la/u' a. : . 

'}u Jiauté COaia «Às = 0, Vsizi/Z «ÀB - W/Z = 

= Ci. IIE ]/5^i2a^ . jn-iàeuipu! le'càiiatà ■£ ; 

(?= sat j[l^+ i) TstiTz . 

Ji^ CueWi vUitUi.\i V liMcìi l>tà4a-*<? dicLfcxk^ 
baiti ìtaetzutaaitn^L' 

kx X 

Luant'A, Cali )lUiwà. ali Vi-^a QjuujiaJla 

aCi i ■lnCt'CAUife MlicJkiaZ'iSaM'Ù.- lui Vlaùli uliVii*' 

dàl ' ipial Uàiiìc - 

' A cura di Sandra RebecchI 









































NEL MONDO 


Azeiix^lglan 
Il Soviet: 
il Nagomo 
è nostro 


■i MOSCA. Risposta nega¬ 
tiva del Soviet supremo della 
Repubblica azerbajgiana aila 
richiesta armena (e del Na- 
gomo-Karabakh) di trasferi¬ 
mento deila regione autono¬ 
ma contestata sotto giurisdi¬ 
zione armena. Ieri II Parla¬ 
mento di Baku ha votalo la 
risoluzione presentata dal 
suo Presldlum, che giudica 
•inaccettabile» la richiesta. 
Fonti ulficlali di Baku hanno 
rincarato la dose, parlando 
di •ingerenza armena» negli 
affari interni azerbajgiani, 
ma non c'è traccia di inaspri¬ 
menti polemici nel docu¬ 
mento volato dal Soviet su¬ 
premo, In esso ci si limita a 
sottolineare che le misure 
già decise dal Consiglio dei 
ministri dell'Urss e dal Comi¬ 
tato centrale del Pcus sono 
in grado di «creare condizio¬ 
ni favorevoli per lo sviluppo 
delle fotze produttive, il sod¬ 
disfacimento delle esigenze 
economiche e spirituali tan¬ 
to della popolazione armena 
e azerbajgiana, quanto di 
quella delle altre nazionalità 
della regione autonoma». 

La Tass e la televisione so¬ 
vietica - che hanno dato sol¬ 
lecita informazione dell'av¬ 
venimento - non hanno pe¬ 
rò precisato se la votazione è 
avvenuta all'unanimità. Fonti 
ulficlali di Baku, raggiunte te¬ 
lefonicamente, hanno Inve¬ 
ce detto che il voto è stato 
unanime. Ma si è saputo che 
i deputati del nagorno-kara- 
bakh hanno disertato la ses¬ 
sione. 

La tv azerbajgiana ha man¬ 
dalo In onda In diretta l'inte¬ 
ra seduta. La votazione è av¬ 
venuta attorno alle ore 13 lo¬ 
cali. Il presidente del Consi¬ 
glio dei ministri azerbajgia¬ 
no, Seldov, aveva aperto i la¬ 
vori con Una relazione molto 
critica sullo stalo dell'econo- 
mla repubblicana, rilevando 
che molti indicatori econo¬ 
mici di crescita risultano 
•sensibilmente Infèriorl» a 
quelli medi dell'Unione So¬ 
vietica. La sessione ha deci¬ 
so anchè la creazione di una 
•commissione permanente 
per I rapporti tra nazionalità 
e l'educazioneJmemazlona- 
listareiia’VotaStla legge re¬ 
pubblicana sulla «consulta¬ 
zione popolare per Impor¬ 
tanti problemi della vita sta¬ 
tale». 

La disputa, com'era previ¬ 
sto, assume II carattere di un 
conflitto Istiiuzlonale forma¬ 
lizzato tra Repubbliche. Non 
era mai accaduto prima. Co¬ 
si come mai era accaduto 
che II partito si dividesse 
pubblicamente su dispute 
nazionali. Spetta ora, a ter¬ 
mini di costituzione, al So¬ 
viet supremo dell'Urss di 
sciogliere il conflitto. Ma 
pieclai meccanismi Istituzio¬ 
nali non sono mai stati speri- 
mentàtl e dovranno essere, 
per cosi dire. Inventali per 
l'occasione. Non è escluso 
che si vada ad una riunione 
straordinaria del Parlamento 
sovietico, ma appare impro¬ 
babile che essa si convochi 
In tempi rapidi. □ Oi.C. 



L’ex numero uno del Pcus 
della città sostituito dopo 
le proteste della popoL-zione 
Destituiti 3 primi segretari 

Vince Jaroslavl: 


Nel giuramento 
militare polacco 
l’Uiss non sarà 
più menzionata 



II Parìamento polacco ha approvato un disegno dì legge 
del governo che modifica la lormtda dì giuramento del 
militi, togliendo ogni riferimento ali'alieanza con l'Urss. 
Sinora \ soldati giuravano di salvaguardare la pace «iri 
aiiean» fraterna con Vesercho sovietico e gii atln eserciti 
alleati». La nuova formula sarà: «Nella fratellanza in armi 
con di eserciti alleati». Il portavoce governativo Jerzy Ur 
ban Osella foto) ha dichiarato che l'innovazione non com^ 
porta alcun cedimento nell'alleanza tra Polonia e Urss. 


il ministro non sarà dettato 


Dopo il primo segretario dell'Estonia, Karl Vaino, 
«messo a disposizione del Comitato centrale» e 
sostituito da Vaino Vialias, ex ambasciatore a Ma- 
nagua, continua la girandola di nomi e di sostitu¬ 
zioni in importanti centri del paese, mentre diversi 
dirigenti del Politburo e della segreteria del Comi¬ 
tato centrale sono in viaggio nelle provincie per 
preparare la conferenza del partito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


HI MOSCA Ieri è venuto 
l’annuncio, clamoroso, che 
l'ex primo segretario di Jaro¬ 
slavl, Loscenkov (attualmen¬ 
te con rango di ministro e 
ancora membro del Gomita¬ 
lo centrale), è stalo privato 
del mandato di delegato alla 
conferenza da una improvvi¬ 
sa riunione del comitato re¬ 
gionale che ha preso atto 
delie proteste generali per la 
sua elezione. Ma sempre ieri 
è arrivata l'attesa notizia del 
pensionamento del «primo» 
di Sakhalin, Tretjakov, e del¬ 
la sua sostituzione con V. 
Bondarciuk. Anche a Gorkij 
cambia il primo segretario 
del partito (tna in questo ca¬ 
so la sorpresa non c'è per¬ 
ché Tuscente, Khristora- 
dnov. è appena stato eletto 
presidente del Soviet dell'U¬ 
nione, una delle due camere 
del parlamento sovietico). 

Anche il primo segretario 
di Sverdlovsk, Jurij Petrov, 
viene sollevato daH'incanco 
e «chiamato al lavoro diplo¬ 
matico». Lo sostituisce L 
Bobykin, che lavorò come 


secondo segretario di quella 
regione al fianco di Boris Gl- 
tsin. Tutti segnali dì un'inten¬ 
sa attività politica che prece¬ 
de la conferenza e sembra 
tendere a precostituire nuo¬ 
vi rapporti di forza al vertice 
del partito. Sebbene ufficial¬ 
mente si continui a ripetere 
che la XIX Conferenza del 
partito non deciderà cam¬ 
biamenti nei Comitato cen¬ 
trale, SI ofiserva un rilevante 
movimento di funzioni pro¬ 
prio a quei livello. 

Sono oramai oltre 70 i 
membri del Comitato cen¬ 
trale che, dal XXVII Con¬ 
gresso, hanno perduto le lo¬ 
ro funzioni (oltre alla decina 
di decessi) e che sono quin¬ 
di, dì fatto, privi dì potere, 
pur disponendo del diritto di 
voto nel massimo organi¬ 
smo dirigente. È chiaro che, 
quanto piO aumenta questo 
numero, tanto più s’impone 
la necessità di garantire ia 
presenza nel Comitato cen¬ 
trale dei nuovi primi segreta¬ 
ri regionali e repubblicani 
che sono stati eletti nel frat¬ 


tempo. Solo per fare alcuni 
esempi, resta nel Comitato 
centrale l’ex numero uno 
dell'Uzbekistan, Uzmankho- 
dzhaev, mentre il nuovo lea¬ 
der di quella repubblica. Ra- 
fik Nishanov, non è neppure 
supplente. La stessa situa¬ 
zione. evidentemente ano¬ 
mala, si è creata in Armenia 
e In Azerbaigian, dovei nuo¬ 
vi primi segretari, Arutiunian 
e Vesirov, non sono membri 
del Comitato centrale. 

Le critiche pubbliche, sul¬ 
la stampa, attingono comun¬ 
que ormai anche persone in 
carica. August Voss, presi¬ 
dente del Soviet delle nazio¬ 
nalità, ovviamente eletto de¬ 
legato aila conferenza, è sta¬ 
to apertamente contestato - 
rivela Moskovskie Npuosti - 
nell’assemblea delle unioni 
creative della Lettonia e rite¬ 
nuto non idoneo a rappre¬ 
sentare la repubblica, Il «ca¬ 
so Loshenkov» di Jaroslavl 
dimostra, del resto, che i 
plenum dei comitali regio¬ 
nali e repubblicani possono 
decidere di correggere le 
scelte già fatte e di sostitire i 
delegati, almeno nei casi più 
clamorosi di scontento del¬ 
l'opinione pubblica. E il pre¬ 
cedente potrebbe essere 
messo in atto anche in altre 
situazioni emerse sulla stam¬ 
pa. come nei casi di Omsk, 
di Salfhalin, di Mosca, di di¬ 
verse regioni ucraine e cosi 
via. Ieri 4urij Afanasiev, co¬ 
me riferiamo a parte, ha 
nuovamente sollevato il ca¬ 


so del plenum di Mosca e 
della vandea conservatnce 
che ha respinto una serie di 
candidature «progressiste», 
mentre nessuno ha aperto 
bocca sulla incredibile eie¬ 
zione a delegato di Anatoli} 
ivanov. direttore della rea¬ 
zionaria Molodaja Coardija. 
Ma i movimenti «sotto il tap¬ 
peto» appaiono via via più 
inten» con il passare del 
tempo. Uno dì questi è la no¬ 
tizia secondo cui il settima- 
n^e Argamenti i FocH 
avrebbe commissionato in 
tutta fretta, quando già il 
giornale stava andando in 
stampa, alto storico Roy Me- 
dvedev (fino a ieri es'.iHiso 
dai media sovietici e ora sol¬ 
lecitato da tutti i giomaii a 
scrivere per loro) un articolo 
sul plenum det Cc dei Pcus 
del... 19S7. Un imeresse co¬ 
si «urgente» per avvenimenti 
di oltre 30 anni fa ^{ùsce 
soltanto a prima vista. Infatti 
quel Plenum, il 22 giugno 
1957, fu quello In cui Niktta 


Krusciov riuscì, con l'aiuto 
dell’esercUo e del Kgb, a ro¬ 
vesciare i rapporti di forza 
che ne) presidium (il Poli- 
iburo) gli erano ormai sfavo¬ 
revoli e Bulganin, Molotov, 
Voroscilov, Malenkov, Ka- 
gano>nc, Peivukhin e Sabu- 
rov avevano deciso di sosti- 
tuirìo alla testa del partito. 
Argumenti / Factt è una rivi¬ 
sta ietta da tutti i quadri e 
propagandisti del partito e 
diffusa a milioni di copie. 

Il segnale api^re chiaro-, 
una indiretta allusione alle 
ricostruzioni della crisi di 
marzo, in cui Gorbaclov 
avrebbe «posto fa fiducia», 
appena tornalo dal viaggio 
in Jugoslavia e subito dopo 
la pubblicazione della «piat¬ 
taforma antiperestrojka» fir¬ 
mata Nina Andreevna. 

Voci diverse confermano 
che Gorbaciov si allontanò 
dalla riunione del Politburo 
per sei ore, dopo aver di¬ 
chiarato che un chiarimento 
era necessario e che egli 


non era disponibile a dirige¬ 
re ulteriormente il partito 
senza una chiara presa di 
posizione di tutto il gru^x» 
dirìgente. 

^ondo altre qualificate 
indiscrezioni il Politburo re¬ 
stò riunito per tre giorni (ad¬ 
dirittura non presenti 1 mem¬ 
bri candidati, che non han¬ 
no diritto di voto) dopo aver 
ribadito la fiducia al segreta¬ 
rio genette e aver accettato 
che la Frauda ri^ndesse a 
Sooìetskaia Rossija con la 
necessaria fermezza. L'ana¬ 
logia con il 1957, che Argu- 
mentì i Facti suggerisce, sa¬ 
rebbe diventata stringente 
(anche se alla rovescia) nel¬ 
le settimane successive, 
quando Gort>aclov • incon¬ 
trando in tre riprese i primi 
SMretarì regionali e repub¬ 
blicani, ril.il I4eil isoli¬ 
le - sarebbe riuscito a sven¬ 
tare un tentativo di convoca¬ 
re il Comitato centrale del 
partito che avrebbe dovuto, 
nelle intenzioni dei promo¬ 
tori, metterlo in minoranza. 


Afcinasiev: TVotzkiJ, 
va riabilitato 

OAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 



H MOSCA. Profeaiore Afa- 
otslev, come pudica le re¬ 
centi rlaMUtadoiil decise 
diili Corte suprema deb 
rUras7 

«Una volta dimostrati (alsi e 
prefabbricati 1 processi stali¬ 
niani, occorre che tutti gli im¬ 
putati, tutti senza eccezione, 
incluso Trotzskij, siano nabìli- 
tati. Anche Trotzskij ha diritto 
ad essere giudicato aila pari 
degli altri» 

Come sono \ manuali di 
•torta della scuola media? 

«Profondamente falsificati. 
L'insegnamento delta storia 


sulla base dì questi manuali 
costituisce un reato morate, 
perché forniscono informa¬ 
zioni menzognere», lurij Afa¬ 
nasiev, rettore deil'istituto 
dell'Archivio storico di Mo¬ 
sca, è stalo categonco ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa organizzata dai ministero 
degli Esten. «Sì - ha aggiunto 
- quel manuale, e soprattutto 
l'edizione dell'SS. per la nona 
classe, a cura dell'accademi¬ 
co Kukuskin, va sequestrato». 

Afanasiev ha detto che oggi 
l'interesse per la storia, quella 
vera, è «come una marea». La 
storia «non può più essere an¬ 


cella della propaganda, deve 
ridiventare autentica scienza». 
Ma è ancora basso il grado dì 
accessibilità degli archivi li 
capo degli archivi centrali, 
Fiodor Vagwov, ha detto che 
sono stati «liberati» due milio¬ 
ni e mezzo di documenti e 
che gli storici «possono essere 
contenti...». ' 

«...Cì sono ^Uri diciassette 
milioni di documenti riservati, 
e la maggior parte riguarda il 
Pcus. Nonesiste una legge su¬ 
gli archivi e a decìdere sulla 
segretezza sono, il ministero 
degli Cstèri. queltò della Dife¬ 
sa e il Kgb». 


Coa'è lo slaUnlamo? 

Questo termine rKm mi piace 
molto, non è felice. È tro^^ 
personificato, io stalinismo è 
continuato dopo Stalin, e non 
solo in Uiss. G poi quei suffis¬ 
so «ismo» non mi va perché 
ciò fa pensare a una teona o 
dottrina. Lo stalinismo non k> 
è. 

Chi è Nlu Aodreeva, l'ao- 
trtce della lettera antipe- 
rea^ka? CU c*è dietro? 

Quella Insegnante di Lenin¬ 
grado esiste davvero. Porse a 
scrivere quei testo cernirò U 
perestrojka l'ha aiutata 11 mari¬ 


to. Mi stupisce solo il silenzio 
che ne è seguito. Strano silen¬ 
zio dopo la replica della Pra- 
vda. Se ci sono forze contrarie 
è bene che si facciano vìve, 
daigli la possibilità di esprì¬ 
mersi liberamente. Dobbiamo 
confrontarci con gii avversari 
della perestrojka in modo vivo 
e proficuo. 

Che oe peoaa delle lert per 

la confereoza? 

Le-tesi vanno approfondile e 
messe in discussione ma sarei 
insoddisfatto se ci » limiterà a 
questo. Bisogna andare anco¬ 
ra avanti. 


Che penta del tatto che 
moM aoatenltori della pe- 
reatndka doo aono atoll 
delegò? 


In molti casi ci sono siate pro¬ 
cedure non propriamente de¬ 
mocratiche. Non ci saranno. 



Irov. La loro assenza è un im¬ 
poverimento delia conferen¬ 
za. 


CbeglodizIoanitaMldlte' 
Aera, di Polonia e ddia 
Cecoilovacchla? 

Ci vuole un ripensamento del¬ 
ie valutazioni date allora. 


Scorie 
«saltano» 
2 ministri 
rumeni 


Secondo quanto si è appre¬ 
so da fonte ufficiale a Buca¬ 
rest, il ministro del Com¬ 
mercio estero romeno. Mìe 
Veduya. « il presidente del 
comitato statale per la pia¬ 
nificazione (che ha il rango 
di ministro), Stefah Bìrlea, 
sono stati destituiti ed esclusi dall'ufficio politico del parti¬ 
to comunisra per aver autorizzato il deporto di prodotti 
chimici tossici in un porto romeno. L’ufficio politico, det 
quale i due ministri erano membri supplenti, ha motivato la 
sua decìsone con il latto che il contratto firmato nel 1986 
tra l'impresa romena «Chimica» e la ditta «Kimika» del 
Liechtenstein autorizzava U deposito nel porto di Sullna 
(sul mar Nero) di prodotti chimici pericolosi. Anche i) 
segretario di Stato al Commercio estero, Constantin Stan¬ 
ca, è stato destiuito. mentre il primo vice primo ministro 
Stefan Andrei e il ministro dellTndustria chimica, lon Nico- 
tae, sono stati «biasimati». 


Oukakis 
batte Bush 
Lo dicono 
i sondaggi 



Se gli americani dovessero 
recarsi oggi alte urne per 
eleggere il nuovo presiden¬ 
te la scelta ricadrebbe sen¬ 
za dubbio sul governatore , 
de) Massachusetts e candidato democratico alla Casa 
Bianca Michael Dukakls (neiìa loto). Un sondaggio d'opi¬ 
nione effettuato dalia rete televisiva Nbc e da) Wall Street 
Journal rivela che ui un cairiteone 2QM intervistati tra 1) 
9 e il 12 giugno scorai, il 49% ha scelto Dukakis, e solo il 
34% ha optato per George Bush, candidato repubblicano. 


I) timore di attacchi da par¬ 
te dellVEaercIto rosso» 
giapponese ha Indotto II 

S ovemo canadese, presie- 
uto da Brian MulronQr a 
dispiegare Ingenti misure di 
sicurezza Intorno a) vertice 
dei Sette paesi più industria¬ 
lizzali dell'Occidente, che si apre domani a Toronto. La 
rete pTotettiva, allestita dalla polizia e dai servizi arieti, ha 
richtesio una spesa di sei miliardi di lire. Elicotteri sorvola¬ 
no il centro cittadino, mentre tremila agenti sono pronti a 
tutelare il normale svolgimento dei lavori» E' stato un di¬ 
plomatico giapponese di stanze a Manila a rivelare che il 
presunto terrorista dell’Esercito rosso arrestato la si^riima- 
na scorsa nelle Filippine slava preparando attentati contro 
il vertice e contro le Olimpiadi che si svolgeranno in set¬ 
tembre a Seu). 


Gheiasimov: 


Il portavoce det mmistero 
degli Esteri sovietico Ghen- 
nady Gherasimov (nella fo¬ 
to) ha ribadito ieri te prote¬ 
ste del suo paese, già for¬ 
malizzate in una nota diplomatica al governo del PMUstan, 
per le violazioni degli accordi di Ginevra sull'Atehanistan. 
In particolare Gherasimov ha accusato le autorità pakista¬ 
ne di impedire «con sotteriugi» agli osservatori delrOnu di 
portare a termine i controlli e te ispezioni, e te ha messe in 
guardia sulle «conseguenze negati^» delle violazioni degli 
accordi di Ginevra «non solo per la soluzione del proble¬ 
ma afghano, ma anche per la pace e la sicurezza nell'intera 
regione». Il portavoce ha affinato che alcuni osservatori 
dell'Onu Inviati nell’alea delle città pakistane dì Parachìnar 
e Peshawar per verificare te denunce fatte ds Kabul su 
convogli che da quelle città portano armi ai ribeill afghani, 
sono stati impediti dai pakistani a visitare alcune h^ità 
sospette. 


il Pakistan 
viola le intùe 
di Ginevra 



Rigide misure 
diskuresa 
a Toronto 
per II vertice 


vmoiMALoiir 


«Eroismo, sangue freddo»: quale rischio è stato sventato? 

Un ^aflo il ritorno dd cosmonauti 
Un incidete nella navicella Soyuz? 


Presenti i gruppi della resistenza cambogiana 

«Cocktail par^ a Giacarta 
Hanoi accetta l’invito 


Eroismo, sangue freddo. Due cosmonauti sovietici 
e uno bulgaro decorati con le massime onorificen¬ 
ze dei loro paesi al termine della missione delia 
Soyuz «TmS». Perché sangue freddo? Perché la 
missione è durata tre giorni in più? Si ammette un 
peggioramento delle condizioni fisiche di due dei 
tre uomini. Il mistero deU’annullamento di una 
conferenza stampa, tre giorni dopo il lancio. 


DAL NOSTRO INVIATO 


H MOSCA. «Eroismo e 
sangue freddo», 11 dispaccio 
Tass con cui ieri alle 15 e 38 
si annunciava la consegna 
delie massime onorificenze 
dell'Urss e della Bulgaria ai 
ire cosmonauti della «Soyuz 
Tm5» appena rientrati dallo 
spazio, ha messo in allarme 
tutto il mondo. Eroismo 
d'accordo, ma perché mai 
sangue freddo? Cosa era 
accaduto al comandante 
Anaioli Solovlev, 40 anni, di 
Riga, a Victor Savinykh, 40 
anni, della regione di Kirov 
e ad Alexandr Alexandrov, 
bulgaro di Omurtag? Quale 


inattesa e durissima prova 
avevano dovuto affrontare 
una volta in orbita? Perché 
era stata prolungata di tre 
giorni la missione che, nei 
programmi, doveva durare 
una settimana? In un mes¬ 
saggio è il leader bulgaro, 
Todor Jivkov, a parlare di 
«sangue freddo». 

Le voci più disparate, ed 
anche le più fantasiose, sì 
sono presto diffuse. Auto¬ 
rizzate soprattutto dalla in¬ 
solita motivazione ed anche 
dalla fulminea consegna 
dell'onorificenza deH'ordi- 
ne di Lenin e dell'ordine di 


Dimitrov (il più allo ricono¬ 
scimento bulgaro) e anche 
daH'annuncio che ad essere 
insignito era stato pure un 
altro cosmonauta bulgaro, 
Krasimir Stoianov, il quale 
però era rimasto a terra, 
probabilmente al centro di 
controllo 

La navicella spaziale era 
partita regolarmente alle 18 
e tre minuti del 7 giugno 
scorso. Il ra 2 Zo vettore ave¬ 
va messo in orbita la «TmS» 
e la tv, In diretta, aveva mo¬ 
strato subito I volti dei tre 
uomini impegnali nelle pri¬ 
me operazioni di controllo. 
Lo speaker della base dice¬ 
va con regolarità, «norma¬ 
le». Poi. dopo tre giorni, de¬ 
ve essere accaduto qualco¬ 
sa che ha modificato i piani. 
La Tass annunciava, con 
una nota molto secca, che 
era stata annullata una con¬ 
ferenza stampa a Mosca per 
Illustrare l'andamento det 
volo. Ma non si dava alcuna 
spiegazione della soppres¬ 


sione dell'incontro con i 
giornalisti. Altri dispacci, 
nei giorni seguenti, comuni¬ 
cavano che la missione pro¬ 
seguiva regolarmente. La 
«Soyuz» aveva agganciato la 
stazione orbitante «Mir» e i 
cosmonauti avevano com¬ 
piuto alcuni esperimenti. 

ieri la notizia deH'arrivo 
della «Soyuz», su dì un lago 
prosciugato del K^kistan. 
Le operazioni di recupero 
sono state ostacolate dal 
forte caldo che aveva rag¬ 
giunto oltre 42 gradi. La na¬ 
vicella con ì tre uomini a 
bordo è scesa appesa ad un 
paracadute. I tre uomini, n- 
presi dalle telecamere, so¬ 
no apparsi molto provati, 
affaticati e ansimanti. An¬ 
che se sorridenti. Soloviev 
ha detto; «Tutto bene, mam¬ 
ma mia che caldo che fa». 
Nulla sul non programmato 
prolungamento del viaggio: 
ma ieri in tarda serata la 
Tass ha fatto qualche am¬ 
missione. Il viceresponsabi- 


le del centro di prei^razio- 
ne dei cosmonauti sovietici, 
Aiexei Leonov, ha detto 
che la condizione fisica dei 
tre è apparsa «pe^ìore» di 
quella riscontrata in altri co¬ 
smonauti. E ha spiegato 
che, probabilmente, ciò di¬ 
pende dal fatto che un uo¬ 
mo raggiunge la soglia di 
adattamento in condizioni 
di imponderabilità dopo 
sette giorni. Sino ad una set¬ 
timana non si avvertono sin¬ 
tomi d( malessere. Dunque, 
se si rientra sulla terra entro 
quel limite, tutto bene. Ma 
se sì prolunga la permanen¬ 
za le condizioni fisiche pos¬ 
sono aggravarsi. Così deve 
essere stato per Soloviev e il 
bulgaro. 

Ma resta l'interrogativo: 
perché la «TmS» ha dovuto 
allungare di tre gìorn* la 
missione? Sìnora è un mi¬ 
stero e non ha trovato alcun 
riscontro l'ipotesi, per ades¬ 
so tanta»o$^ rilanciata da 
un'agenzia di stampa, di un 
sabotaggio. □ 5.5’e. 


Al «cocktail party» di Giacarta, convocato daU’A- 
sean per una informale ripresa di contatti che 
sblocchi lo stallo cambogiano, ci sarà anche il 
Vietnam. Per la prima volta siederanno allo stesso 
tavolo le forze della resistenza antivietnamita e i 
rappresentanti di Hanoi. Si aprono allora nuovi 
spiragli per la pace in Cambogia? La Cina continua 
a essere dubbiosa. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


■■ PECHINO II Vietnam ha 
fatto la seconda mossa. Dopo 
aver annunciato il ritiro di 
SOmila soldati dalla Cambo¬ 
gia, il governo di Hanoi si è 
detto pronto a partecipare al¬ 
la seconda fase deU'ìncontro 
■informale» di Giacarta, che i 
paesi dell'Asean - l'organizza¬ 
zione degli Stati del sudest 
asiatico - hanno voluto, fortis- 
simanente voluto, per rianno¬ 
dare le fila di una trattativa, o 
di un contatto, in grado di 
sbloccare lo stallo cambogia¬ 
no. Per la prima volta ì \netna- 
miti. anche se «informalmen¬ 
te». saranno allo stesso tavolo 
della resistenza cambogiana 
che combatte il governo di 


Phnom Penh da loro sostenu¬ 
to 

La notizia della disponibili¬ 
tà vietnamita era stata data dal 
ministro degli Esten dell'Indo¬ 
nesia, il paese che più ha cal¬ 
deggiato il «cocktail parb'» di 
Ctiacarta. Poi è venuta la con¬ 
ferma ufficiale di Hanoi. 

Come leggere questo nuo¬ 
vo segnale? Innanzitutto esso 
rappresenta una novità rispet¬ 
to alla posizione sostenuta dai 
vietnamiti fino a meno di un 
mese fa. Fu a m^gio scorso 
infatti che il ministro degli 
Esteri ancora una volta rifiutò 
la propella di urta trattativa di¬ 
retta con il prìncipe Sihanuk, 
aggiungendo che la chiave di 


volta della soluzione cambo¬ 
giana restava, al contrario, la 
ripresa degli incontri tra il 
principe e il governo di 
Phnom Penh. La partecipazio¬ 
ne a! «cocktail party» non si¬ 
gnifica. naturalmente, che i 
vietnamiti vanno a Giacarta 
per trattare con Sihanuk. Ma 
signilìca che ì vietnamiti si so¬ 
no convinti di dover anche es¬ 
si entrare nella partita per la 
soluzione politica del cpnflk- 
to. E ri sono convinti per mol¬ 
te ragioni. Le pressioni dell’A- 
sean sono state molto forti e, 
ultimo in ordine di tempo, 
propno in questi giorni a Ban¬ 
gkok il ministro degli Esteri 
thailandese ha incontrato 
quello di Hanoi sempre per ri- 
I^ere la posizione dell'A¬ 
sean; ritiro completo delle 
truppe, autodeterminazione, 
neutralità, indipendenza della 
Cambogia. Ma devono essere 
state forti anche le pressioni 
sovietiche visto che, quando è 
venuto a Pechino, il vicemini¬ 
stro degli esteti Rogachev, in¬ 
contrando i giornalisti, ha 
espresso un caldo appoggio al 
«cocktail par^ e alla seconda 
fase che prevede, appunto, la 


presenza anche dei vietnami¬ 
ti. Ultimo elemento di presa¬ 
ne sarà stella certamente an¬ 
che la situatone Interna viet¬ 
namita. aggravata dal precipi¬ 
tare della questione dei «ruu- 
giati». Hong Kong, il principa¬ 
le porto di approdo dei vietna¬ 
miti che lasciano ia loro pa¬ 
tria. ha deciso infatti dì «chiu¬ 
dere le porte» e dì mandare in 
campi di internamento, per 
poi rimpatriarli, donne, uomi¬ 
ni. bambini che arrivati iUegal- 
mente non siano in grado di 
dimostrare di essere dei «rifu¬ 
giati» per motivi poiìtìci. 

E la Cina? La Cina sta chie¬ 
dendo da mesi la trattativa di¬ 
retta tra Sihanuk e il Vietnam, 
il quale, a suo giudizio, non 
può comportarsi da «estra¬ 
neo» alla vicenda cambogia¬ 
na. Ma proprio alla luce di 
questa posizione, che è stata 
varata pochi mesi fa, ieri il 
portavoce del ministero degli 
Esteri non ha espresso ap¬ 
prezzamenti per il nuovo pas¬ 
so vietnamita. Rno a quando 
non ci sarà il ritiro totale delle 
truppe e fino a quando non ci 
sarà la trattativa diretta con Si¬ 
hanuk, Hanoi non avrà per la 
Cina alcuna credibilità». 
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NEL MONDO 


Chiesa 

Lefebvre 
spiega 
la rottura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 

■i PARtQl Non recede, U 
tradizionalista 4\ Lione. Mon* 
signor Lefebvre, quasi In ri* 
sposta aH’appelìo dei vescovi 
europei, dice di voler «disob* 
bedire al Papa ber obbedire a 
IMo e salvaguardare la fede 
cattolica». L^ha detto ieri in 
una intervista al quotidiano 
parigino Le Figaro, aggiun* 
gendo! «Resto fedele a Gio¬ 
vanni Paolo il in quanto suc¬ 
cessore di Pietro, ma non ade¬ 
risco ai suoi errori moderni¬ 
sti». Il Vaticano è servito, e co¬ 
si I vescovi francesi, svizzeri e 
tedeschi che l’avevano «sup¬ 
plicato» di recedere dal suo 
proposito di nominare vesco¬ 
vi quattro preti deila sua co¬ 
munità. Lefebvre cosi valuta la 
posizione vaticana: «Non vi è 
veramente deirostiiità, ma 
una totale incomprensione 
della nostra posizione. Noi 
siamo agli antipodi di quanto 
si pensa a Roma, che non ca¬ 
pisce il nostro attaccamento 
al passalo e ci chiede conti¬ 
nuamente di accettare il Con¬ 
cilio». Ne consegue che Lefe¬ 
bvre non sì considera scisma¬ 
tico, Visto che la qualifica vie¬ 
ne da gente che si pone «al di 
hjori della Chiesa cattolica e 
che sono scismatici essi stes¬ 
si». 

Il vescovo tradizionalista ha 
deciso; «Oggi ho scelto dì 
rompere, È una nuova tappa. 
Alcuni si allontaneranno da 
noi, sarà difficile per qualche 
anno. Ma la situazione nel 
campo avverso si sta degra¬ 
dando e ci si accorgerà un 
giorno che avevamo avuto ra¬ 
gione», Il 30 giugno dunque 
Lefebvre consacrerà quattro 
nuovi vescovi; si tratta dello 
svizzero Bernard Fellay, del 
francese Bernard Ussier de 
Maller^s, dello statunitense 
Richard Willlamson e dell'ar- 

K ntlno Alfonso de Galafreta. 

rchè ben due americani su 
quattro? «Perché ho paura 
che 1 comunisti invadano l'Eu¬ 
ropa - ha risposto Lefebvre. 
che gode delle simpatie del¬ 
l'estrema destra lepenisia > e 
che noi si rimanga tagliati fuo¬ 
ri dall'America e dal nostri fe¬ 
deli di laggiù, e che lutti i no¬ 
stri vescovi vengano immobi¬ 
lizzati in Europa». Per nomina¬ 
li Quattroivescovi é necessa¬ 
ria rauistenza di dueio.ire 
prelati per la cerimonia;<.«Ho 
chiesto l‘assistenza.di.moi;isi- 
gnor Castro Mayer (già vesco¬ 
vo di Campos, in Brasile, ndr) 
ohe mi ha promesso di veni¬ 
re,., avremo così dei vescovi 
che potranno ordinare nuovi 
preti in America e altrove, che 
potranno impartire la cresima, 
lo ormai non posso intrapren¬ 
dere lunghi vi^gi...». 

I quattro preti per i quali si 
prepara la cerimonia del 30 
giugno sono una scelta di ri¬ 
piego: «Avevo proposto il no¬ 
me del superiore generale 
Schmidberger. ma ii Vaticano 
l'ha rifiutato.,. Davanti a simili 
manovre ho deciso di ordina¬ 
re due che sono tra i collabo¬ 
ratori più vicini a Schmidber¬ 
ger, oltre ai due americani. 
Loro non lo volevano ma gli 
ho detto che bisognava si as¬ 
sumessero le loro responsabi¬ 
lità». 


Inasprite le punizioni collettive 

Abitazioni demolite o murate 
daireserdto per rappresaglia 
Un giovane ucciso, 18 feriti 


n caso dd ^omaiisti arrestati 

La Corte suprema revoca 
l’ordinanza di scarcerazione 
per tre redattori di «Hanitzotz» 


Distnizioiie dì case palestinesi 


Israele inasprisce le punizioni collettive contro i 
protagonisti della «intifada» palestinese: ieri in va¬ 
rie località della Cisgiordania sono state demolite 
o murate diciotto case; a Beit Furik sono scoppiati 
incidenti che hanno provocato un morto e diciotto 
feriti fra i palestinesi. A Gerusalemme, la corte su¬ 
prema ha revocato l’ordinanza di libertà provviso¬ 
ria per tre giornalisti del settimanale «Hanitzotz». 


GIANCARLO LANNUTTI 


M Le demolizioni di case 
' non sono certo, per ì palesti¬ 
nesi, una novità, le autorità 
Israeliane hanno praticato 
questa incivile forma di puni¬ 
zione collettiva, di autentica 
rappresaglia contro gii inno¬ 
centi, fin dal lontano 1948 e 
ne hanno poi fatto uso su va¬ 
sta scala nei ventuno anni di 
occupazione della Cisgiorda¬ 
nia e dì Gaza. Fonti paiestinesi 
ci hanno indicato in ben 17mi- 
la il numero delie case demo¬ 
lite dai soldati israeliani dal 
giugno 1967 in poi. L’ultima 
demolizione era avvenuta la 
settimana scorsa, quando Ter- 
sercito aveva distrutto nel 
; campo di Jelazun, presso Ra- 
' mallah, la casa di un palesti¬ 
nese arrestato per l’accohelia- 
mento del sindaco collabora¬ 
zionista di El Bireh. Nella ca¬ 
sa, oltre all’accusato, viveva 
anche la madre di 60 anni, e 
non si vede perché la donna 
I debba essere cosi duramente 


punita per una colpa commes¬ 
sa (se davvero l'ha commes¬ 
sa) dal figlio. Ma questa è la 
logica distorta dell’occupa¬ 
zione e della impressione, una 
pratica che viola palesemente 
i più elementari diritti civili. 

Ieri la cosa si è ripetuta su 
scala più vasta; nel corso delia 
notte, sono state demolite o 
murate diciotto case di altret¬ 
tanti giovani, fiospettati di ave¬ 
re lanciato bottiglie incendia¬ 
rie durante le manifestazioni 
degli ultimi giorni. Anche qui, 
le autorità militari pretendono 
dì punire la colpa (eventuale) 
dei singoli colpendo le fami¬ 
glie ai completo, e colpendo¬ 
le nel modo più inumano, get¬ 
tando cioè sul lastrico tutti ì 
loro componenti, vecchi e 
bambini compresi. 

A Beit Furik. nei pressi di 
Nablus, l'operazione ha dato 
luogo a sanguinosi incidenti. 
Qui 1 soldati avevano preso di 
mira la casa di un palestinese 


Indicalo (ma non ancora giu¬ 
dicato) quale responsabile 
dell’uccisione del sindaco di 
Nablus, nominato dagli israe¬ 
liani, avvenuta due anni addie¬ 
tro. Quando la pattuglia si è 
diretta verso l'abitazione, la 
gente dei villagio è scesa nelle 
strade protestando e lancian¬ 
do sassi; i militari hanno allora 
aperto il fuoco uccidendo un 
giovane di 24 anni e ferendo¬ 
ne altri diciotto, due dei quali 
in modo grave: fra questi una 
ragazza di 18 anni, colpita al 
capo e al petto, versa in con¬ 
dizioni cotiche. 

A Gerusalemme il giudice 
della Corte suprema Aharon 
Barak ha annullato la senten¬ 
za di libertà provvisoria che 
era stata emessa lunedi dal 
giudice distrettuale Elihau 
Ben Zimra a favore di tre dei 
quattro giornalisti del settima¬ 
nale israeliano di sinistra «Ha¬ 
nitzotz» arrestati nei mesi 
scorsi. Si tratta delle giornali- 
ste Michal Schwartz e Roni 
Ben Efrai e di Assai Adiv. Il 
giudice distrettuale aveva rite¬ 
nuto che le confessioni dei tre 

- unici elementi a loro carico 

- fossero state estorte dallo 
Shin Bel Cser^4^lO segreto) e 
che comunque i tre non aves¬ 
sero commesso reati tali da 
«minacciare la sicurezza di 
Israele». Avrebbe dovuto re¬ 
stare in carcere solo Yacov 
Ben Efrat, Il primo ad essere 


stato arrestato, che non ha | 
confessato nulla. Il procurato* ^ 
re ha presentato riccio alta 
Corte suprema ed ora, come 
si è detto, l’ordin^za di liber- i 
tà provvisoria è stata annulla¬ 
ta; tutti e quattro ì giornalisti 
dovranno dunque restare in 
carcere fino al processo, fissa¬ 
to per il 7 settembre. L'avvo¬ 
catessa comunista Felida 
Langer, che difende gli impu¬ 
tati, ha definito la decisione 
della Corte «una nùnaccla per 
la libertà umana». 

Una novità interessante 
emerge intanto su! piano poli¬ 
tico: secondo la stampa israe¬ 
liana, l'Olp ha presentato al 
dipartimento di Stato Usa - | 
tramite Bassam Abu Sharif. i 
consigliere politico di Araf^ - I 
un documento nel quale si di- 1 
rebbe disposta ad un negozia- i 
to con Israele sulla base dei | 
principiò dei due Slari, ebrai¬ 
co e (ùiestlnese. e preporreb¬ 
be elezioni in Cisgiordania e a 
Gaza sotto supenàsione inter- { 
nazionale, per dare alla popo¬ 
lazione palestinese la possibi¬ 
lità di scegliere i suoi rapptc 
senianti nella trattativa. An¬ 
che se non è m^cato nelia 
maggioranza governativa dii 
ha parlato sbrigativamente di 
«espediente pubblicitario», 
una fonte autorevole dei mini¬ 
stero degli Esteri ha dovuto 
ammettere che la cosa «se è 
vera, potrebbe essere interes¬ 
sante». 


Diplomatico israeliano 
e rappresentante 
deiroip espulsi 
dalla Gran Bretagna 


■1 LONDRA. Il Foreign Offi¬ 
ce ha annunciato Ieri l'espul¬ 
sione del diplomatico israelia¬ 
no Arie Regev e di Zakì Al Ha- 
wa, addetto stampa all'ufficio 
dell'Olp a Londra. 1 due do¬ 
vranno lasciare la Gran Breta¬ 
gna entro la line di giugno. 
Nel comunicato del ministero 
degli Esteri si afferma che la 
presenza di Regev non è più 
gradita, in seguito al processo 
cernirò Ishmael Sowan, con¬ 
dannato ieri a 11 anni per de¬ 
tenzione di armi. Sowan era in 
possesso di esplosivi, granate 
e fucili per conto di un mili¬ 
tante dell’Olp, Ander Musta- 
pha, sospettato di aver orga¬ 
nizzato a Londra l'assassinio 
di un disegnatore satirico ara¬ 
bo. Ali Najì Awad Al-Adhami. 
Sowan era in realtà un agente 
del Mossad, il servizio segreto 
israelieno, che indagava su 
Muslapha. 

L’ambasciatore israeliano 
ha lascialo il Foreign Office 
scuro in volto senza rilasciare 
alcuna dichiarazione. Poco 
dopo. Il comunicato ufficiale 


I tre quarti d’accordo per un referendum su questo problema 

Almeno la metà dei dttadini Cee 
favorevole a un vero governo europeo 


Un cittadino deila Cee su due è favorevole all'U¬ 
nione europea e tre su quattro vorrebbero che 
sull'argqmento si organizzasse un referendum po¬ 
polare.,E quanto emerge da unaondaggio promosr 
so In lutta Eóropa dai federalisti. Protezione del¬ 
l'ambiente, difesa comune e sviluppo tecnologico 
le priorità che i cittadini della Cee vorrebbero che 
il futuro governo europeo affrontasse. 

DAL NOSTRO CORHISPONDENTt 

PAOLO SOLDINI 


H BRUXELLES. Un cittadino 
della Cee su due è favorevole 
alla creazione di un governo 
europeo, che dovrebbe esse¬ 
re responsabile di fronte a un 
parlamento europeo dotato 
anch'esso di poteri reali, cioè 
in grado di fare leggi che val¬ 
gano in tutti i paesi della Co¬ 
munità. Quelli che si oppon¬ 
gono a una simile prospettiva 
sono soltanto il 28% degli abi¬ 
tanti nel dodici paesi comuni¬ 
tari per quanto riguarda i pote¬ 
ri del parlamento e il 24% per 
ciò che attiene ai governo. 


mentre il 23'itf (sul parlamen¬ 
to) e il 27% (sul governo) di¬ 
chiarano di non avere un’opi¬ 
nione. Insomma, la prospetti¬ 
va di una Unione europea, e 
cioè delia trasformazione del¬ 
la attuate Comunità in una ve¬ 
ra e propria entità politica, 
raccoglie consensi largamen¬ 
te maggioritari, che sfiorano, 
con il 49%, lai maggioranza as¬ 
soluta e rappresentano i due 
terzi di coloro che esprìmono 
un'opinione. 

Sono i dati più significativi 
che emergono da un sondag¬ 


gio di opinione commissiona¬ 
to dair<intergruppo federali¬ 
sta» del parlamento di Stra¬ 
sburgo,e dà unà serie di gior¬ 
nali e iéfevisipni (per l'Italia 
•la Re|7ubb1ica>) ^ a dodici 
grandi istituti demoscopici, 
tra cui, sempre per l’Italia, la 
Ooxa. Ma, accanto a questa 
chiara indicazione, che con¬ 
ferma un orientamento già 
emerso da uri'analoga ricerca 
condotta l'anno scorso. Il son¬ 
daggio ne contiene un'altra, 
tutta nuova: più dei tre quarti 
degli interrogati (esattamente 
Il 7o%) è d’accordo (rispetto 
al 9% di contrari e al 15% di 
indecisi) sulla ipotesi che i «si» 
e i «no» alia realizzazione del¬ 
la Unione europea siano con¬ 
tati attraverso un referendum 
popolare che dovrebbe tener¬ 
si in tutti e dodici i paesi Cee. 

L'adesione all’idea del refe¬ 
rendum è significativa per due 
motivi; il pnmo è che in que¬ 
sto modo l'opinione pubblica 
dimostra di scavalcare netta¬ 
mente le esitazioni e i dubbi 
delle forze politiche e, soprat¬ 


tutto. dei governi Cee; il se¬ 
condo è che la scelta a favore 
del referendum è nettamente 

S ioritaria anche nei due 
, Gran Bretagna e Dani- 
maca, in cui sono ;^ù foftl le 
obiezioni contro runione eu¬ 
ropea. Anche coloro che so¬ 
no contrari alla piena integra¬ 
zione politica della Comunità, 
insomma, ritengono che co¬ 
munque la questione debba 
essere risolta facendo esprì¬ 
mere direttamente la volontà 
popolare. 

La prospettiva del referen¬ 
dum suirUnione europea, so¬ 
stenuta dalle sinistre nel paria- 
mento di Strasburgo e dagli 
ambienti {nù coerentemente 
europeisti, è stata ribadita da 
un documento firmato da 270 
europarlamentari (tra cui tutti 
i comunisti italiani) che verrà 
inviato ora ai capi di Stato e di 
governo in vista dei vertice di 
Hannover L'obietUvo è che il 
tema venga messo all'ordine 
del giorno ed esisterebbe già 
un impegno a sollevarlo, ai 
vertice, oa parte dì Andreotti. 


La notizia è stata data, in una 
conferenza stampa a Strasbur¬ 
go, dal segretario generale 
deir«lnlergmppo federalista» 
Virgilio Dastoii, il quale-ha 
preannunefato qnche- una 
prossima Iniziativa che’ 
vrebbe essere presa alle Cor¬ 
tes dai comunisti spagnoli. In 
Italia, il Pei ha elaboralo una 
proposta di legge che è stata 
sottoposta a tutte le forze poli¬ 
tiche, ai consigli regionali e ai 
sindaci delle grandi città, rac¬ 
cogliendo già ^gnificativi 
consensi. 

Per tornare al sondaggio, 
un altro dato interessante è 
quello relativo alle materie di 
cui. secondo gli inteivistati, 
iu> futuro governo europeo 
dovrebbe occuparsi: nella 
maggior parte dei paesi (7 su 
12) al primo posto viene la 
proiezione delrambienle; in 
Francia e in Belgio la ricerca 
scientifica e tecnologica; in 
Portogallo e in Grecia la dife¬ 
sa comune; in Irlanda la coo- 
perazìone con i paesi in via di 
sviluppo. 



britannico: «È stata espressa a 
chiare lettere all’ambasciato- 
re di Israele la nostra preoccu¬ 
pazione e il nostro dispiacere 
per l’attività di un suo diplo¬ 
matico». 

Per quanto riguarda l'Olp, 
la cui rappresentanza a Lon¬ 
dra non gode dei privile^ di¬ 
plomatici, la persona espulsa 
è l'addetto stampa dell'ulfi- 
cio, Zaki Al Hawa. «Malgrado 
non siamo in possesso di pro¬ 
ve che coinvolgano il piùedi- 
nese nei crìmini emer» dal 
processo - ha osservato il Fo¬ 
reign Office - la direzione 
dell'Olp deve comprendere 
che l'uso della violenza in 
Gran Bretagna è inaccettabi¬ 
le». 

A Gerusalemme, il portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri 
braeliano ha detto: «Ci ram¬ 
marichiamo del fatto che il 
governo di sua maestà britan¬ 
nica abbia ritenuto opportuno 
prendere un provvedimento 
di questo tipo. Israele non ha 
agito contro gli interessi bri¬ 
tannici». 
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Cory Aquino t II presiiitnte della Confindnstrla Pininfarina 

Coiy diiede 
un piano Marshall 
per le Filippine 

Nove accordi fimiati da Andreotti e dal suo omologo 
filippino Manglapus sanciscono la volontàjtaliwa di 
contribuire allo sviluppo del paese asiatico. Già si 
parla di un minipiano Marshall per le Filippine cui 
Roma intende contribuire. Una delegazione della 
Confindustria andrà a Manila in autunno. Oggi Cora- 
zon Aquino incontra il Papa, prima di fare rientro in 
patria dove l’attendono problemi vecchi e nuovi. 


GABRIEL BERTINETTO 


Protesta 
operaia 
a Belgrado 


■i BELGRADO. Protesta di 
lavoratori di fronte alla sede 
del Parlamento jugoslavo. 
Muniti di un quadro del defun¬ 
to presidente Tito, di una ban- 
(|iera rossa e dì una jugcfdava, 
circa quattromila operai sono 
sfilati per le vie cittadine e si 
sono attestati di fronte alla se¬ 
de del Parlamento. Alle grida 
di tpane e lavoro» e ■voglia¬ 
mo cambiamenti» gli operai 
hanno chiesto di essere rice¬ 
vuti dalle autorità. Un follo 
gruppo di lavoratori è stato 
ammesso nel palazzo per un 
incontro con parlamentari. I 
dimostranti provenivano dalia 
fabbrica di trattori dì «Emaj» 
di Zemul. sobborgo della ca¬ 
pitale. Ma ad es» si sono uniti 
numerosi lavoratori di altre 
aziende. 

L'adeguamento delle retri¬ 
buzioni alla produttività è sta¬ 
to uno dei vincoli imposti alla 
Jugoslavia dal Fondo moneta¬ 
rio intemazionale per il ripia- 
namento di una parte del de¬ 
bito nazionale. 


mm ROMA. Un miniptano 
Marshall per le Filippine. Se 
n’è parlato ieri nei colloqui Ira 
Corazon Aquino ed il suo mi¬ 
nistro degii Esteri Raul Man¬ 
glapus da un lato, e il capo 
della diplomazia italiana An- 
dreotli. Si tratta di un progetto 
del governo statunitense di 
cui i «sette» parleranno a To¬ 
ronto. Andreotti, che ha pro¬ 
messo all’Aquino dì tenere 
conto delie cose dette nella 
toro conversazione, quando 
sarà in Canada per il vertice 
dei paesi occidentali maggior¬ 
mente industrializzati, ha assi¬ 
curato la disponibilità italiana 
a contribuire all'attuazione di 
questo progetto di concorso 
intemazionale alla ricostru¬ 
zione del paese. 

Se il «piano Marshall» per le 
Filippine è al momento solo 
un'ipotesi, gii accordi firmati 
ieri da Andreotti e Manglapus 
appartengono al regno delle 
certezze. 1Ya accordi veri e 
propri e memorandum d'inte¬ 
sa sono stati siglati ben nove 
documenti. Riguardano inve¬ 
stimenti. commerci, crediti, 
assistenza sociale, coopera- 
• 2 ione,pulturale..Ji^tese di 
carattere economi%> sono 
state preire 'sulla scia del pro¬ 
tocollo firmato il 18 settembre 
scorso a Manila che prevede¬ 
va interventi italiani nelle R- 
iippine per 270 milioni di dol¬ 
lari. Alcune riguardano inizia¬ 
tive a sostegno della riforma 
agraria appena varala dal go¬ 
verno Aquino, ad esemplo 
due progetti di sviluppo agrì¬ 
colo a Balog-Balog e a Davao. 
Evidentemente Roma ha volu¬ 
to esprimere cosi la propria fi¬ 
ducia nei piani di Manila per 
una redistnbuzione delle terre 
che porti a una maggiore equi¬ 
tà sociale ed efficienza eco¬ 
nomica. Una fiducia che ci si 
augura risulti alla prova dei 
fatti giustificata, dal momento 
che l'attuabilità concreta della 
riforma è una scommessa 
contro le lacune della legge 


relativa e il peso degli strati 
sociali che tenteranno di sa¬ 
botarla. Certo l'interesse degli 
operatori economici italiani 
per le Filippine sta crescendo. 
Lo stesso presidente della 
Confindustria Sergio Pininfarì- 
na ha avuto un lungo collo¬ 
quio con la Aquino, qhe ha 
potuto poi annunciare dì ave¬ 
re invitato una delegazione 
della Confindustria «a venire 
nelle Filippine a rendersi con¬ 
to delle possibilità d'investi¬ 
mento». «Spero - ha aggiunto 
- che la visita possa avvenire 
in autunno». 

Un argomento che la Aqui¬ 
no e i minbtri che l'accompa- 
flnano hanno affrontato con 
la controparte italiana è stata 
la situazione dei numerosi fi¬ 
lippini emigrati in Italia. Un 
problema serio è ad esempio 
l'impossibilità di esercitare 
mestieri all'altezza dei propn 
titoli di studio. E noto che tra 
le colf filippine infatti molte 
sono laureate. U risposta del¬ 
le autorità italiane, in partico¬ 
lare del minbtro del Lavoro 
Fonnica. è stata per ora un 
semplice rinvio alla discussio¬ 
ne che su queste e àlt|pjque- 
stìohi dQvrà lani.npJlàtjCv^id' 
detta Consulta dei lavptàtori 
slrahieri in Italia. Urt^b^ani- 
smo previsto per legge, ma di 
latto ancora inesbtente. 

L'udienza con il Papa con¬ 
cluderà stamane la vbita di 
Cory. che in serata ripartirà 
per Manila. L'attendono gros¬ 
se gatte da pelare. L'ultima è il 
contenzioso con gli Usa sulla 
questione delle basi militari 
americane, che si è improvvi¬ 
samente rianimato. Shultz ha 
pubblicamente dichiarato che 
gli Stati Uniti potrebbero deci¬ 
dere di spostarle In altri paesi, 
se dovesse prevalere l'orien¬ 
tamento espresso dal Sepalo 
filippino a seguire l’esempio 
neozelandese, cioè negare 
l'accesso nei porti filippini alle 
navi che rifiutino di dichiarare 
se hanno a bordo armi o mo¬ 
tori nucleari. 



.. Improvviso «pentimento» dell’attrice americana 

Jane Fonda chiede scusa 
ai iredud dd Vietnam 




Musica rock sui due lati U 
del muro di Beriino !l 


I BERLINO. Concerti parai- 
1 (o contrapposti) nelle due 
rimo: a est oltre 70mila per¬ 
ite hanno assistito ad un 
ncerto rock, con la parteci- 
zione anche di artisti occi- 
ntali, nel contesto di una 
tialiva di protesta contro 
PMU^eid in Sudafrica (nella 
0 qui soprsO: a ovest 35mila 
rsone hanno assistito ad un 
ncerto all'aperto del com- 
!Sso rock inglese del Pink 
lyd, organizzato davanti al 


palazzo del Reichstag e dun¬ 
que a due passi dal muro che 
divide i due settori della città 
(foto a destra). A questo se¬ 
condo concerto hanno assisti¬ 
to, per cosi dire, anche un mi¬ 
gliaio di giovani deU'est, che 
si sono raccolti sul grande via¬ 
le della Unter den linden da 
dove l'esecuzione dei Pink 
Fioyd era distintamente ascol- 
tabile; la polizìa della Rdt dap¬ 
prima ha lasciato fare, ma In 


seguito ha fermato alcuni gio¬ 
vani che. attratti dalla musica, 
si erano avvicinati troppo alla 
«fascia proibita» a ridosso del 
muro. Un incidente c'è stato 
anche dall'altra parte: un 
gruppo di giovani reduci dal 
concerto del complesso in¬ 
glese hanno lanciato una de¬ 
cina di bottiglie incendiane 
contro il muro; le fiamme non 
hanno causato danni e sono 
state subito domate dalle 
guardie della Rdt. 



Jane Fonda, ex Giovanna d'Arco dell'America che 
si era battuta contro la guerra nel Vietnam, quindi¬ 
ci anni dopo chiede scusa ai reduci: «Perdonatemi 
I se ho ferito i vostri sentimenti». Ma le associazioni 
i dei veterani le rispondono che «è troppo poco e 
troppo tardi» e insinuano che lo fa per attenuare le 
proteste inscenate contro il set di un film che sta 
girando nel Connecticut. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEONIUND OINZBERO 


wm NEW YORK >Ho peccalo 
' di leggerezza, vi chiedo scusa 
se ho ferito ì vostri senlimen- 
h». Il pentimento è quello di 
Jane Fonda, l'attrice che era 
stala uno dei più noti espo¬ 
nenti del movimento contro la 
guerra In Vietnam e nel 1972 
dai microfoni di Radio Hanoi 
aveva denunciato come «cri¬ 
minali» l’aggressione e i bom¬ 
bardamenti americani. Quelli 
a cui chiede scusa sono i sol¬ 
dati americani che cambatte- 
vano in Vietnam. La sede in 
cui ha decìso di farlo è una 
trasmissione nell'orano di 
massimo ascolto di una delle 
maggion reti tv americane, la 
Abc. 

•Ho qualcosa da dire agli 
uomini che erano in Vietnam, 
a coloro che ho ferito o cui ho 
approfondilo le sofferenze a 
causa dì cose che ho detto o 


che ho fatto... sento di dovere 
loro delle scuse. Le mie inten¬ 
zioni non erano mai state di 
fare del male o di peggiorare 
la loro situazione. Al contra¬ 
rio. cercavo di contribuire a 
mettere fine al massacro e alla 
guerra, ma ci sono stati mo¬ 
menti in cui ho peccato di leg¬ 
gerezza e disattenzione e mi 
spiace davvero molto di averli 
feriti». 

La Fonda « dice pentita in 
particolare di aver parlato ai 
microfoni di Radio Hanoi e di 
essersi fatta fotografare su un 
cannoncino antiaereo vietna¬ 
mita: «E stata una leggerezza, 
specie per una come me che 
lavora nei mondo delle comu¬ 
nicazioni: avrei dovuto cono¬ 
scere bene 11 potere delle im¬ 
màgini». 

E stata tratta In inganno dai 
vietnamiti? «No, risponde la 


Fonda, sono stata ingenua e 
ho sbagliato io... Non ero più 
una ragazzina, avrei potuto 
di^ti di no, è stata solo colpa 
mia». 

Dopo «Platoon», «Full Melai 
Jacket». «Hamburger Hill», 
«Hanoi Hilton», e l'iniermina- 
bile sene televisiva «Tour of 
Duty» che fa concorrenza per 
fedeltà degli spettatori a «Dal¬ 
las» e «Dinasty», nell'anno in 
CUI Rambo dalla giungle del 
Vietnam passa ai monti del¬ 
l'Afghanistan, ci mancavano 
solo le scuse delta Fonda. 

Le scuse vengono nel mo¬ 
mento in cui l'aurice, che ve- 
n’anni fa da «sex-symbol» di 
un'intera generazione era di¬ 
ventata una sorta di Giovanna 
d'Arco pacifista, e il manto 
Tom Haydn, un Mano Capan¬ 
na americano divenuto da 
eroe del movimento degli stu¬ 
denti deputato locale della 
California, ntomano sulla ri¬ 
balta politica come sostenitori 
del candidato democratico al¬ 
la presidenza Mike Dukakis. 
Ma c'è chi, forse con ingiusta 
malignità, ricorda che coinci¬ 
dono con l'inizio delle riprese 
del nuovo film delia Fonda, 
•Union Street», nel Connecti¬ 
cut. dove le associazioni di 
rduci dal Vietnam avevano av¬ 
viato una campagna di prote¬ 
ste che nschiava di danneg¬ 
giare economicamente i pro¬ 


duttori. Un certo scalpore di 
recente aveva suscitato anche 
la restituzione alla Fonda e a 
Haydn di un assegno che ì 
due avevano inviato a soste¬ 
gno della campagna di un 
candidato democratico al Se¬ 
nato di Rhode Island, Richard 
Ucht. Licht aveva rimandato 
al mittente l'assegno dì 250 
dollari per non ‘perderà il so¬ 
stegno delle associazioni dei 
reduci: «Prima vengono i vete¬ 
rani». 

Come tutte le scuse e i pen¬ 
timenti che prestano il fianco 
a sospetti di opportunismo, 
queste non sembrano aver 
soddisfatto coloro cui sono 
dirette. «Troppo poco e trop¬ 
po tardi», dicono le associa¬ 
zioni dei reduci. «È una scusa 
personale ai soldati che com¬ 
battevano, non un pentimento 
politico per aver sostenuto 
unavittona del nemeio contro 
le forze amencane», rincara¬ 
no gli altri. Coi risultato che a 
nessuno sembra passare per 
nenimeno per ranticamera 
del cervello che l America do¬ 
vrebbe scusarsi anche coi 
vietnamiti, per un’aggressione 
che ii ha privati di sbocchi e 
scelte stonche diverse per il 
proprio futuro e che, se ha 

g erso sul piano militare, sem- 
ra aver vinto su lutti gli altri, a 
cominciare dalla drammatica 
situazione economica m Viet¬ 
nam. 
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Lungo incontro govemo>sindacati 

Saranno studiati progetti industriali 
per mantenere il ciclo integrale 
nel grande stabilimento napoletano 


La trattativa con le autorità Cee 

Il Pei chiede che il problema 

della siderur^a italiana 

sia portato ai vertice di Hannover 


Un indizio d’appeUo per Bagnoli 


Genova 

Campi chiede 
uno sciopero 
generale 


■§ G^OVA. tUna misura 
‘ dettata da scelte geopolitiche 
più che da ragioni economi* 
che». Questo è il giudizio che 
una tesa assemblea dei lavo* 

, ratori dà della decisione, con* 
tenuta nerpiano siderurgico, 
di procedere allo smatella* 

’, mento deiritalsider di Campi. ’ 
pue ore di discussione, piene 
^ dieccuseneiconlrontidelgo* 
verno, della Finsider e delle 
istltusloni loceli. Non ^ riesce 
aeaplrelaioglcaindustrialedi 
un'orazione che porterà al 

• taglio di un impianto la cui 
produzione non potrà essere 

ni rimpiastaia altro che attraver* 
ut ao un aurnento delie imporla* 

. aloni. E. anche qui come a Ba* 
^ gnoli, l’Intensione di chiudere 
A' viene espresaa dopo che negli 
ai ultimi anni aono stati spesi 

• moni soldi (200 miliardi) per 
ammodernare il ciclo produt* 

^ dvo. 

tn ogni caso i lavoratoti 
hanno per il momento deciso 
' di continuare a lottare per Im* 
pedire che aia,stabilita una da* 
ta^éertaperlachlusura. Chie* 
'" dono Intanto che sia reso 
eipUcllo. se c'è, un serio pia* 

, no di reindusirializzazlone e 
invitano le istituzioni locali a 
. un'azlorieprecisaevitandoso* 

^ lo le bnuthl parole pronunciate 
; fino a oggi. Al sindacati nazio* 
oi nail gli operai di Campi avan* 
ni lano la richiesta della proda* 
'f mailone di uno sciopero ge* 

: nerale e rtopescludoiK) nep* 
'* pure di poter arrivare a una 
•r occupazione della fabbrica. 

.(• n presidente della Regione 
>• Liguria. Rinaldo Magnani, è 
andato Ieri dai vIeepmsUtente 
''' del Coi^gllo de Michelis per 
esimergli tutta la sua preoc* 
cupasione. De Michelis ha na* 

' turalmente espresso l'impe¬ 
gno dei governo «ad affronta*, 
re con immediatezza le que¬ 
stioni delle aree interessate e 
delia loro reindustrializzazlo* 
nea. Un irteontro tra II ministro 
e le forze politiche e sodati 
della Liguria è stato fissato per 


La decisione di smantellare Bagnoli verrà riconsi¬ 
derata. 11 governo ha assunto ieri con i sindacati 
('impegno a iniziare subito l'esamr^ di progetti in¬ 
dustriali che possano consentire dì salvare Tintero 
ciclo produttivo del centro napoletano. Incomin- 
cerà anche un esame concreto delle iniziative di 
reindustrializzazione. Il Pei chiede di portare il pro¬ 
blema delia siderurgia al vertice di Hannover. 

UOAftOOQAMlUWii 


■1 ROMA. Lo stato di emer* 
ganza sociale prodottosi a Na¬ 
poli dopo le decisioni sul rias* 
setto della siderurgia sembra 
abUa Kosso il torpore del go¬ 
verno. ieri, dopo quattro ore 
di confronto tra i principali 
ministri economici e i massimi 
dirigenti sindacati di Cgii Cisl 
e Uli. la ormai famosa delibera 
del Cip! che condannerebbe 
lo stabilimento di Bagnoli a 
una lenta ma inesorabile ^o- 
nia non viene più considerata 
inviolabile. Il vice presidente 
dei Concilo De Michelis ha 
dichiarato al termine dell'In¬ 
contro che ai inizierà subito a 
•riconsiderare la chiusura 


dell'area & caldo della f^brì* 
ca fissata {)er il luglio delI'SS». 
Il titolare delle Partecipazioni 
statali, pMcanzani, ha detto 
che a Bruxelles non accetterà 
rifiuti della Cee riguardo a Ba¬ 
gnoli. •Piuttosto • ha ^giunto 
> chiederò di rimettere lutto il 
fascicolo atta discussione del 
vertice di Hannover •. 

L'improvvisa e violenta 
esplosione di rabbia e di esa¬ 
sperazione degli operai del 
centro napoletano ha. con 
tutta evidenza, profondamen¬ 
te scosso finterà compagine 
governativa. £' stato _Mro il 
ministro del Bilancio Fanfani, 
dall'alto della sua esperienza. 


a sottolineare non tanto la 
preoccupazione legata al te¬ 
ma dell'^ordine pubblìcoa, 
quanto piuttosto quella relati¬ 
va al grave deterioramento 
dei rapporti tra le autorità del¬ 
lo Stato e larghi strati di popo¬ 
lazione del Mezzogiorno. £ 
rincontro di ieri ha avuto pro¬ 
prio Il segno di un sussulto di 
consapevolezza, da parte dei 
governo, delio straordinario 
livello di superficialità con il 
quale è stata finora trattata 
una materia cosi cruciale co¬ 
me quella del riassetto dell'in¬ 
sieme dell'industria siderurgi¬ 
ca. 

Ministri e sindacati - erano 
presenti oltre a Oe Michelis, 
Fracanzani e Fanfani anche 
Amato. Gaspari e Formica per 
il governo e Pizzinato e Marini 
per le confederazioni - hanno 
deciso in pratica di riaprire 
tutto il dossier relativo alla 
fabbrica di Bagnoli e, contem¬ 
poraneamente, di avviare su¬ 
bito un esame di merito di tut¬ 
te le possibili iniziative di rein¬ 
dustrializzazione, non solo 
nell'area napoletana ma In tut¬ 


te le regioni dove li piano 
derurgico provocherà ridi¬ 
mensionamenti o chiusure dì 
impianti e ridiaione di occu¬ 
pazione. Come è noto, per io 
stabilimento di B^noli ia de¬ 
cisione governativa di qual¬ 
che gtomo fa stabiliva la chiu¬ 
sura dell’area a caldo per la 
fine di luglio de!i’89. Si ag¬ 
giungeva poi che la scelta di 
mantenere in vita solo B treno 
di laminazione avrebbe pijhi- 
to e^re rivista solo in pre¬ 
senza di imprecisate e impro¬ 
babili proposte a più elevato 
contenuto di economicità. 
Era in sostanza una condanna 
a morte, rinunciata e ipocri¬ 
tamente rimandata nell'ese¬ 
cuzione. 

Ieri si è invece deciso di co¬ 
minciare immediatamente 
un’attenta ricognizione del 
progetti industriali che po¬ 
trebbero consentire la salva¬ 
guardia dell'integrità della 
fabbrica, mettendo nero su 
bianco cifre e non promesse, 
valutando concretamente il 
costo comparato delle dlve^ 
se soluzioni. Nel frattempo, 


come è stato detto, le «bocce 
resteranno ferme». Il governo 
ha in altre parole assunto l’Im¬ 
pegno a impedire qualàa^ ini¬ 
ziativa che possa pregiudicare 
l’esito della ricerca: niente 
cassa integrazione o mano 
missione e abbandono di im¬ 
pianti. 

Il discorso sulla •riconside¬ 
razione» vale non solo per Ba¬ 
gnoli. I dlritenti sindacali pen¬ 
sano che altre parti del piano 
^ possano rivedere se il go¬ 
verno confermerà questa vol¬ 
ta un vero impegno a cercare 
valide soluzioni e se divente¬ 
ranno concrete le indicadoni 
dei progetti di leindustrializ- 
zazione (nel cui merito si co- 
mincerà ad entrare mercoledì 


Incontro di pacificazione con il sindaco al Maschio Angioino 

Gli operai tornano nd CiMiitine 
«Vd^amo il vostro aiuto» 



«Chi sta lavorando per trasformare la giusta lotta dei 
lavoratori dell'ltalslder in una questione di ordine 
pubblico si sbaglia. Siamo in questo edificio, non solo 
per ricomporre una frattura, ma per coinvolgere tutte 
le istituzioni nella battaglia per la sopravvivenza di 
Bagnoli». Questo il biglietto da visita che ieri mattina 
il consiglio di fabbrica, sindacati di categoria e quelli 
provinciali, hanno presentato al sindaco di Napoli. 

DALLA NOSTKA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


WM NAPOLI. La riunione è ini¬ 
ziata alle dieci in punto ai Ma¬ 
schio Angioino, prima della 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le dedicata d problemi urba¬ 
nistici della città. Nei locali, 
teatro l'altro giorno del gravi 
incidenti, il sindaco Lezzi li ha 
accolti con il sorriso sulle lab¬ 
bra: «Sono felice di incontrar¬ 
vi, ma vi dico subito che alme¬ 
no per oggi in Consiglio non 
discuteremo dell'ltalsider». 


«Se ne riparlerà nel prossi¬ 
mi giorni» ha infine detto il 
primo cittadino, tra un coro di 
proteste. La saletta era colma 
di gente, l’aria irrespirabile. 
Tornata la calma, Lezzi ha det¬ 
to di aver comunque chiesto 
un inconiro con ii vicepresi¬ 
dente del Consiglio Oe Miche¬ 
lis per mercoledì prossimo. 

Poi hanno preso la parola 
gli esponenti sindacali e gli 
amministratori comunali. Il 


consiglio di fabbrica ha pro¬ 
posto a questi ultimi l'appro¬ 
vazione di due documenti 
congiunti: il primo di condan¬ 
na contro II terrorismo: il se¬ 
condo di denuncia per le scel¬ 
te defìnite «assolutamente ina¬ 
deguate» della F1n»der e del 
Cip! che preannunciano la 
chiusura dell’altofomo di Ba* 
gnoli. 

•Non è accettabile un inter¬ 
vento dì reindustrì^izzazione 
- è xritto nel documento - 
che non IndMdua le aree de¬ 
stinate agli investimenti, i sog¬ 
getti preposti a fario, I finan¬ 
ziamenti ed i progetti relativi. 
Chiediamo che l'intera que¬ 
stione siderurgica sia portata 
nel Parlamento italiano e non 
ci si limiti ad un confronto in 
commissione». 

Ma proprio mentre si dìxu- 
teva del futuro della fabbrica, 
nel Maschio Angioino è arri¬ 


vata ia notizia di una ennesi¬ 
ma provocazione: U ritrova¬ 
mento di altri volantini delle 
Br del tutto simili a quelli fatti 
trovare l’altro pomerìggio a 
Bagnoli, davanti ai cancelli 
delia fabbrica Alfa-Avto di Po- 
migliano d'Arco. 

«Lo avevamo detto giorni fa 
al prefetto • dice Enrico Car¬ 
dino della Uilm « l'esaspera¬ 
zione della vertenza poteva 
portare a^ degenerazioni da 
pvte di provocatori che nulla 
hanno a che fare con l'Itaisi- 
der. Si vuole trasformare ia 
lotta degli operai in una que¬ 
stione di ordine pubblico. 
Questo noi non lo consentire¬ 
mo». Gli fa subito eco Massi¬ 
mo Monteipari, segretario ge¬ 
nerale della Camera del 
ro di Napoli: sta tentando 
di dividere gli operai dal un- 
dacato e dalla città». 


L'italsider di Bagnoli 


Le notizie arrivate da Pomi- 
gitano hanno fatto ripiombare 
le sale del Maschio Angioino 
in quella atmosfera tesa che 
faticosamente w andava atte¬ 
nuando. La discussone è ri¬ 
presa attorno al tavolo al qua¬ 
le erano seduti il sindaco e gli 
amministratoli. Monteipari ha 
affannato che la presenza del 
consiglio di fabbrica e del sin¬ 
dacato è un atto di responsa¬ 
bilità. a dimostrazione del fat¬ 
to dm «i lavoratori di Bagnoli 
sono titolari di grandi lotte e 
non di atti vandalici». Riferen¬ 
dosi ai tagli previsti dalla Finsi-' 
der. il segretario della CgiI ha 
poi ricordato die l'Italia con¬ 
suma più acciaio di quanto ne 
produce. 

Poche le novità sul fronte 
delle indagini scattate in se¬ 
guito al ritrovamento del 
municalì delle Br. Per II capo 


I veri «emergenti»? Custodi, segretarie... 


■■ TORINO. £ l'Informatica? 
f Analisti di sistemi e program- 
I matori di computer si trovano 
j a) 22* e 24* posto, preceduti 
da mestieri vecchi di millenni 
'' come i falegnami. 

Dagli Usa spostiamoci in 
Italia. Uno studio deli'Univer- 
^ sità di Torino dimostra che 
degli oltre SOmila lavoratori 
~ cspulridallaFiatdopoin980, 
solo il 4 per cento, non più di 
” duemila, sono stati rimpiazza- 
^ li da robot ed automazioni. È 
^ un dato in linea con quanto 
rilevato In altri paesi; in Gran 
\ Bretagna appena lo 0.5% del 
j calo occupazionale verifi¬ 
catosi all’inizio degli anni 80 è 
^ attribuibile all'Innovazione 
oi tecnologica. 

.. Sempre a Torino, è in atto 
da tre anni una considerevole 
ripresa di assunzioni, con cui 
le imprese reintegrano gli or- 
gànici decimati nel preceden- 
’’ «anni di crisi. Il fenomeno (al 
quale le forze politiche e so- 
ciali non prestano ancora ab* 
<, bastanza attenzione) è rimar- 
h chevole soprattutto per que* 
.. sto; oltre metà del nuovi as* 
" sunti sono lavoratoti manuali 
a bassa qualifica. Tornano a 
diffondersi nelle officine que¬ 
gli «operai-massa» la cui estin¬ 
zione era stata troppo fretto¬ 


losamente decretata. 

Ecco una serie di fatti (e se 
ne potrebbero citare altri) che 
smetitìxono le opinioni cor¬ 
renti secondo cui il declino 
deH'occupazione nell'Indu¬ 
stria sarebbe ineluttabile, le 
«tute blu» dovrebbero xom- 
parire ed il futuro sarà domi¬ 
nato da nuovissime professio¬ 
ni d^ mirabolanti contenuti 
tecnologici. Questi miti, am¬ 
piamente divulgati dai «mass¬ 
media», perdono consistenza 
se solo si guarda a ciò che 
realmente accade nei luoghi 
di lavoro C quindi benvenuta 
l’iniziativa dell'Ires, l'istituto di 
ricerche deila Regione Pie¬ 
monte, che ha avviato un’in¬ 
dagine suH’evoluzione delle 
strutture professionali e le po¬ 
litiche di reclutamento delle 
imprese. 

1 ricercatori - Luciano Ab- 
burrà, Marco Camoletto e 
Adriana Luciano deil’UnivcT- 
sità di Torino • ha adottato un 
modello di analisi innovative. 
Hanno classificato mestieri e 
professioni non solo in base 
ad elementi «statici» (qualifi¬ 
ca, profilo professionale, sco¬ 
larità richiesta, stabilità del la¬ 
voro) ma anche in base ad al¬ 
cune variabili «dinamiche»; 
che tipo di addestramento 


Quale attività procurerà più posti di bor Statistic americano. Nella classIH’ 


lavoro in un paese moderno come gli 
Usa? 11 tecnico elettronico? L'infor¬ 
matico?' Il telematico? Nossignori; il 
custode di edifici. Ce ne vorranno 


ca delle professioni «emergenti»: cas¬ 
sieri, segretarie, impiegati generici, 
addetti alle vendite, infermieri, came¬ 
rieri, maestri e camionisti. (HI addetti 
ai ristoranti «fast food» (sui quali si è 


350.000 in più entro il 1995. Lo ha sprecata tanta cattiva letteratura) 
calcolato l’autorevole Bureau of La- vengono solo a! 17* posto. 


professionale i soggetti posso¬ 
no acquisire sul lavoro, come 
varia la di^nibilità sul mer¬ 
cato delle loro specializzazio¬ 
ni, se sono esposti a fenomeni 
di obsolescenza tecnologica, 
come variano le competenze 
organizzative loro nchieste. 

Con questi criteri hanno in¬ 
dividuato quattro grandi aree 
del mercato del lavoro, la pri¬ 
ma è quella degli operai ed 
impiegati a basso sviluppo 
professionale. Sono i più 
esposti a contraccolpi tecno¬ 
logici, hanno scarse opportu¬ 
nità di riqualificarsi, non di¬ 
spongono quasi di potere 
contrattuale individuale. As¬ 
sieme a mansioni «antiche», 
ricadono in questa area impie¬ 
ghi che SI ritenevano d'avan¬ 
guardia. Si pensi alle legioni di 
ragazze che agli albori deli'in- 


OALLA NOSTRA REOAZK3NE 

MICHELE COSTA 

formailca furono addestrate a 
perforare schede nei cento 
meccanografici ed hanno per¬ 
so li posto quando è cambiata 
la tecnica di immissione dei 
dati nei calcolatori. Potrebbe¬ 
ro fare la stessa fine nuove 
mansioni assai reclamizzate, 
ma intnnsecamente povere di 
contenuti professionali, come 
i famosi «conduttori» di im¬ 
pianti automatizzati. 

La seconda area è quella 
dei lavoratori ad alto sviluppo 
professionale. Anche qui tro¬ 
viamo mansioni operaie 
(montatori e manutentori spe¬ 
cializzati, conduttori di mac¬ 
chine a controllo numerico, 
attrezzisti, ecc.) ed impiegati- 
zìe Oecnici della qualità, ana¬ 
listi-programmatori, ecc.). A 
rendere «vincenti» queste qua¬ 
lifiche sul mercato del lavoro 


non è U fatto di cerare a con¬ 
tatto con nuove tecnologie 
(ciò « verifica anche per mw- 
stoni «deboli» delia prima 
area) ma il pos^so di un lun¬ 
go cumeuium formativo in 
azienda, che facilita pure ag¬ 
giornamenti e nquallficazioni. 

C'è poi l'area dei «tecnolo¬ 
gi», che entrano nel mondo 
del lavoro con titolo di ^udio 
elevato (ingegneri, infonnatì- 
ci, biologi, ecc.) e lo arricchi¬ 
scono con espenenze lavora¬ 
tive avanzate. Infine c'è l'area 
dei «tecnici dei servizi» (deno¬ 
minati anche «professìonais»: 
pubblicitari, addetti a) marke¬ 
ting, esperti di pubbliche rela¬ 
zioni, responsabili dei perso¬ 
nale, ecc.) che su una buona 
cultura generale innestano 
un'espenenza costruita quasi 


Interamente sul campo. 

L'esplorazione delle quat¬ 
tro aree proseguirà per tutto il 
1988. (Ùà però è possibile 
trarre qualche conclusione. 
La prima è dtvi «nei prossimi 
anni la strettura occupaziona¬ 
le piemontese non subirà mo¬ 
difiche xonvolgenti. Non si 
avrà - xrìvono T ricercatori - 
né uno spostamento netto 
verso occupazioni di «po ter¬ 
ziario, né un incremento mas¬ 
siccio delle professioni legate 
a nuove tecnologie. Aumente¬ 
ranno impiegati e tecnici, ma 
la scomparsa dei lavoraton 
manuali non è affatto all'ordi¬ 
ne del giorno» 

Grosse novità nguardano 
invece la formazione. Dopo 
tante chiacchiere sulla «disoc¬ 
cupazione intellettuale», ades¬ 
so si xopre che la domanda 
di laureati e diplomati da par¬ 
te delle aziende torinesi rima¬ 
ne in larga misura insoddisfat¬ 
ta. tanto che vanno a cerca¬ 
seli anche in altre regioni. Le 
imprese ormai richiedono tut¬ 
ti i titoli di studio, anche quelli 
apparentemente più lontani 
da) mondo industriale, come 
le lauree in letteratura e filoso¬ 
fia. 

Ciò deriva da un mutamen¬ 


rUnltà 

Sabato 
18 giugno 1988 


«Un ragazzo Impreparato». L’affermazione è de) senatore 
della Sinistra indipendente Guido Rossi, e Si riferisce al 
ministro deli'fndustria Adolfo Battaglia, tra i quali prose¬ 
gue il dibattito a distanza sulle norme antitrest. Il senatore 
Rossi, intervenendo a Firenze insieme al senatore Silvano 
Andriani a un dibattito organizzato dal Pei per illustrare la 
proposta di legge antimonopolio, ha ribadito resistenza di 
pressioni di gremii finanziari sul governo perchè si gitmga, 
se mai ci si arriverà, ad approvare una legge che lasci aippi 
spazi discrezionali airautorltà amministrativa o politica. 


AccIrimviAiil La Ifint, finanziaria estera 

ywMiraauni, ^^,,3,3^,. 

Agnelli gim gUa Agnello ha rilevato per 

III iiiisk ariiiiIp milioni dì dollari (390 

in una grancK di lire) ii i8% delia 

compagnia Usa Flreman's Flind, una delle 

^ maggiori compagnie assi- 

curative degli Stati Uniti. 
Con questo investimento, d’intesa con il veitice della so¬ 
cietà, la Ifint diventa il maggior singolo azionista della 
compagnia. Due rappresentanti italiani entreranno nel 
consiglio d'amministrazione della Firemw's Fund, un co- 
k»so che vanta un attivo patrimoniale di circa IO ntiUardi 
di dollari, e un utile netto di 362 milioni di dollari. 


prossimo). 

Che la questione siderurgi¬ 
ca italiana debba trovare po¬ 
sto nel presùmo vertice del 
capi di governo Cee ad Han¬ 
nover è una vigorosa richiesta 
che viene andte dal Pei. Una 
delegazione di dirigenti co¬ 
munisti. guidata da Kcchioli, 
si è incontrata Ieri con Fraean- 
zani. Dopo aver espresso una 
netta condanna dei contenuti 
«assolutamente generici» del 
piano, gh espOMAti del Pei 
hanno sollevato il problema di 
un progetto industriale «che 
condannerebbe l'Italia ad un 
delicll stretlurale della propria 
bilancia siderurgica ad esclu¬ 
sivo vantaggio di altri paesi 
europei». 


PrameHente "< ' 

rrammenEC professionisti e le società 

sviluppo che si occupano esclusiva- 

sIaI «rfackin.. niente di .design. Industria- 

““•««•SI'"* le. 1139.9» di loro ha sede 

IndUSbtBK in Lombardia, ma solo II 4 » 

opera nel Sud. Insieme 
muovono un drod'allari di 
lutto rispetto e in costante crescita: uno studio sul settore 
rivela che nel prossimo futuro elmeno II 20» delle aziende 
si rivolgerà a strutture esterne per una consulenza circa il 
.design, dei propri prodotti e dei relativi marchi. Ma già 
quesranno si stima che il fatturato ditello del settore sia di 
circa 1.900 miliardi di lire. 


CArlotA mieta Mentre Giorgio Porte, vice- 

suona presidente della Monledl- 

ItBIO'UnoncICSC son,à a Mosca per discute* 

zimr iwAHiim to "uovi poasiblU accordi di 

collaborazione con l’indo- 
POUSDfOlO Siria chimica sovieUca, la 

Montedipe e la Dkv di Bu- 
dapesi hanno (ondato una 
locielà comune per la produzione di polMtolo, L'IMeza, 
linnala da Andrea Mattluasi Kr la Montedipe (ne t amml- 
nlzltalore delegalo) e per |a Dlt- dal dlRttoie Erno Ratozl, 
coinvolge con quote minori altre zocietà: tra quezte il 
Monte dei PaachI di Siena e la Ite (che la capo alla Banca 
Mondiale) In veste di isllluti linanzialori. Dal marzo 1991 la 
nuova società (.Duhamonl. il suo nome) sarà pronta a 
produrre vicino a Budapest lino a 45mila lonnellale di 
polistirolo all'anno. 

Nuovo contratto sindacati (Fllcaina&ll, Pl- 

■wwww wiiuBuw sascat-Cisl e Uiltucs) e da- 

tlnratO ioridllivoia(Fidaldo)han- 

■mr lin mlllnnp "" Bmiato ieri II nuovo con- 

Mrun muione treno nazionale di lavoro 

di colf per gli addetti al lavoro d» 

mestico, che aono circa un 
milione In prevalenza don¬ 
ne. Dal I* aprile 19881 nuovi minimi reiribullvi vanno dalle 
SSOmila lire della prima categoria super alle SOOmila della 
terza, che diventano rizpettivamente 2S0 e 200mlla per i 
diciottenni e i zediccnni. Impottantl, per I zindacati, le 
innovazioni nel reppoito di lavoro come le costituzione di 
osservatori letriloriali sul problemi del lavoro domesUco, 
la concessione di pennesil sindacali, la possibilità di assu¬ 
mere lavoratori studenti Ita i 16 e i 29 anni con un orario di 
24 ore settimanali compatibile con la nonnaie attività di 
studio, l’Introduzione di une prima categoria ouper. per il 
personale altamente qualificato. 

Dhienlaiia a Brindisi venti caastniegra- 

untunioiw ,1 labbSea 

pCSGBlOn Montedison hanno trovato 

casslnteorati "'!!"»**• ""’aHetnatlva 

» il " aHindustna chimica. Si so¬ 
di Montedison no intatti costituiti in coo¬ 

perativa per operare nel 
campo deli’a-:quacolhjra, 
puntando ai prodotti più pregiali, grazie elle possibilità 
ofteite dalla legge Marcora. Una cooperativa buese della 
Lega, la Coispa, (omiià loto i necessari supponi tecnici. 


perunmDIone 
di colf 


della Digos, Romano Afgenio, 
«si può ritenere con certezza 
che a Napoli operi una strettu¬ 
ra delle Bn o, almeno, chequi 
sia attivo un greppo di refe¬ 
renti del partito armalo. Stia¬ 
mo cercando di conbollaie 
tutta "l'area sensibile" napo¬ 
letana. B. come nei gionti che 
seguirono la sUage di Calala 
San Marco, anche stavolta ri¬ 
volgiamo un appello alle dttà: 
chi ha dubbi o dei sospetti 
venga da noi». MenUe 1 fun« 
zionari della questura stanno 
esaminando U materiale se¬ 
questrato davanti ai cancelli 
dell’ltalsider, sono trapelate 
alcune indiscrezioni: le bdri- 
ne re^strate, oltre alla riven¬ 
dicazione per il delitto RuflUii. 
conterrebbero anche un pe¬ 
sante attacco al sindacati, ac¬ 
cusati dalle Br di teoqrorativi- 
smo» e di «distribuire, a Napo¬ 
li. posti di lavoro e mazzette». 


to delle politiche aziendali. 
Molti imprenditori hanno or¬ 
mai capito die solo lavoratoci 
dotati di buona cultura gene¬ 
rale possono essere sottopc^ 
sii, senza che dò comporti 
costi eccessivi, ai semfm più 
frequenti corsi di adorna¬ 
mento e riqualihcaùone. Alla 
xuola perciò non chiedono 
più di sfornare super-spedati- 
sii, ma giovani dotati di una 
solida formazione di base. Ah 
la formazione speciHca prov¬ 
vedono sempre |hù speòo le 
aziende (che la usano anche 
come incentivo per «cattura¬ 
re» personale qualificato). 

La formazione aziendale 
(fenomeno al quale i sindacati 
hanno dedicato finora xarsa 
attenzione) rimane però ap¬ 
pannaggio di una parte del 
personale. Continuano ad es¬ 
serne esclusi quei lavoratori 
manuali destinati a mansioni 
ripetillve, quegli impiegati a 
bassa qualificazione che, co¬ 
me sì è visto, rappresentano 
oltre metà delle assunzioni di 
questo perìodo. I ricercatori 
dell'Ires lanciano un allarme 
che non sì può che condivìde¬ 
re: questi lavoratori sono le 
vittime designate deila prossi¬ 
ma crisi congiunturale, i futuri 
cassintegrati e licenziati. 


Diventano 
pescatori 
cassintegrati 
di Montedison 


Va pagata 
entro 

il 30 giugno 


■I ROMA. Entro il 30 ghigno 
ì cittadini non mutuati debbo¬ 
no versare il contributo socia¬ 
le di malattia per l'anno 1987. 
Il relativo importo vdene dete^ 
minato applicando il 6,37SX 
su) reddito complessivo ai lini 
irpef per l'anno 1987 fino a 40 
milioni di lire e 11 4% per la 
parte di reddito eccedente il 
predetto importo fino a 100 
milioni di lire. Il contributo va 
versato anche sui redditi do¬ 
minicali ed agrari, di fabbrica¬ 
ti e dì capitale, pur se inferiori 
complesùvamente al 4 milioni 
di lire, in quanto in favore de¬ 
gli interessati non esiste la 
«franchigia» stabilita per le al¬ 
tre categorìe di contribuenti. 
Il pagamento del contributo 
vale anche per I familiari «a 
carico», ovvero che non ab¬ 
biano avuto per l'anno 1987 
redditi superiori a 6.828.700 
lire annue, se si tratta del co¬ 
niuge, dì un genitore e di cia- 
xun figlio; equiparato di 
11.950.200 lire annue, se si 
tratta di due genitori. 


De Benedetti 
Cerus 
aumenta 
il capitale 


M MILANO. La Cenis, socie, 
là del gruppo De Benedetti 
quotata alla Bona di Padgi. 
chiederà ai mercati finanziari 
1.210 miliardi di lire .al nne di 
sostenere nel modo mlgltore 
In stesse Cerus». Lo ha deciso 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne della società riunitosi oggi 
dopo la assemblea che ha ap¬ 
provato Il bilancia per il 1987, 
chiuso con un utile netto di 
48,4 miliardi di lire. In partico¬ 
lare verrà proposto un aumen¬ 
to di capitale di 880 miliardi di 
lire, garantito dalla CIr Inter¬ 
national, e una emissione di 
obbligazioni convertibili per 
330 miliardi di lire. A proposi¬ 
to della Sgb «La Cerus - alter- 
ma il groppo De Benedetti - 
ba sottolineato, ancore prima 
dell’assemblea generale del 
14 aprile, la sua convinzione 
che nella situazione attuale 
dell’azionariata solo un ac¬ 
cordo negoziato sulla base 
delle rispettive competenze di 
ciascuno degli azionisti può 
permettere II funzionamento 
regolare e favorire la crescita 
della Sgb*. 


i 






























Uxa verde, meno 2,5% 

Intesa senza la Grecia 
nella maratona 
sui prezzi agrìcoli Cee 


ECONOMIA E Lavoro 


In ripresa Texport ed importazioni contenute 

DeSdi tutto di capitali 


Tra 4 giorni Tassendilea 

La Compagnie du Midi 
chiede il s^uestro 
delle azioni Generali 


■1 LUSSEMBURGO SI è con* 
elusa ieri la maratona comuni* 
tarla sul prezzi agncoll Onizia* 
ta lunedi) dopo la rinuncia 
della Grecia a invocare 
i «interesse vitale» limitandosi 
a votare contro il compromes* 
so raggiunto in nottata si è 
cosi raggiunta una intesa all, 
che gli esperti definiranno nei 
dettagli per l'approvazione 
formue in un prossimo Consi* 
glio dei ministri deirAgricoi* 
tura Cee Si tratta di una ma¬ 
novra sugli importi monetari 
compensativi (che per i paesi 
a moneta debole pesano co¬ 
me lassa all'esportazione e 
sovvenzione all Importazione 
di prodotti agncoli alla Gre* 
eia rion basta lo smantella* 
mento di U.5 punti) e di con* 
seguente svalutazione delle 
monete «verdi», tale che non 
si superi II tetto di spesa agri¬ 
cola Cee di 40mlla miliardi 
deciso a febbraio 
U variazioni degli importi 
compensativi dal prossimo 
primo gennaio permettono di 
aumentare, in moneta nazio¬ 
nale, gli importi che saranno 
pagati ai produttori (e quindi il 
loro reddito) Per l'Italia l'au¬ 
mento 4 del 2.SX Q>ari alla 
svalutazione della «lira ver* 
dei) dal gennaio 69, e non del 
3X da subito come chiedeva il 
nostro ministro Calogero 
Mannino Gl) altri aumenti (o 


svalutazionO vanno da un | 
punto per la Danimarca e la i 
Spagna ai 14,5 per la Grecia i 
Ptatìcamente la «lira verde» 
viene svalutata in termini di 
Ecu che normalmente vaie 
1 S40 lire, ma passerà ad 
esempio da 1613 a I 652 lire 
per latte, carne bovina, olio 
d oliva, ecc 

Tra I altro per I olio d oliva 
l'Italia ha ottenuto un aiuto al 
lo stoccaggio privato, mentre 
la soglia 01 produzione per i 
piccoli produttori passa da 
200 a 300 kg con un aumento 
dell «uto dell IX Ancora per 
un anno continuano gli auuti 
nazionali allo zucchero, che 
vengono autorizzati anche per 
lo stoccaggio di vini e mosti 

Secondo il ministro Manni 
no non si poteva ottenere di 
più, in tutti i paesi sono dimi 
nuite le concessioni mentre 
noi abbiamo ottenuto «qual¬ 
che obiettivo», come 1 aumen¬ 
to di 625 miliardi di lire dei 
prezzi legati ai nuovi «tassi 
verdi» Ma la Commissione ha 
rinunciato a proporre lo svi 
luppo delie produzioni delio 
tarìe tra cui il grano duro, gli 
agrumi, l'olio d oliva Delusi 
gli agncoltori (Coldiretti, Con 
fagncoltura, Confcoltivaton 
Ugc-Cisl), che accusano il go 
verno di non aver incoraggia¬ 
to il ministro Mannino («che si 
à battuto con forza») per otte¬ 
nere «almeno il giusto ade¬ 
guamento dei redditi» 


Falso allarme per un obiettivo sbagliato non è 
vero che i consumi interni premono troppo sulle 
importazioni e sulla capacità produttiva e quindi la 
cura giusta non è la restrizione Infatti ad apnle il 
disavanzo mera della bilancia estera italiana è di 
soli 665 miliardi Net pnmi quattro mesi dell'anno 
l'export aumentato del 6.5% l'import del 9.2% 
Sono ntmi accettabili. 


RENZO STEFANELU 


■■ ROMA Dei quasi tremila 
miliardi di disavanzo valutario 
registralo ad apnie dunque 
circa 2 400 si devono alla fuga 
di capitai! Il direttore della 
Banca d Itdlia Lamberto Dini 
dice che c è stata una corsa a 
speculare sulla lira Possibile 
che il ministro per il Commer¬ 
cio Estero Renato Ruggiero 
ed il direttore generale del Te¬ 
soro SarcineUi, fautori di nuo¬ 
ve agevolazioni alla esporta¬ 
zione di capitali proprio tn 
questo momento, non ne sa¬ 
pessero nulla? Lamberto Orni 
parla di «diffusione di ingiusti¬ 
ficate aspettative ai nbasso 
del cambio* Si ha {impressio¬ 
ne di essere tornati ai tempi 
infausti in cui una condotta 
poco responsabile - a dirla 
eufemisticamente - di alcuni 
responsabili delia politica mo¬ 
netaria condusse diritti alle 
manette per gli esportatori di 


valuta 

L analisi di Lamberto Dini è 
m contrasto aperto con la 
condotta del Tesoro e in par 
te anche con quella del go¬ 
vernatore della Banca d Italia. 
Dini ritiene che la liberalizza¬ 
zione del mercato del capitali 
sottoscritta il 14 giugno al Lus¬ 
semburgo «richiede una mag¬ 
giore convergenza negli anda¬ 
menti delle diverse economie 
specie attraverso il coordina¬ 
mento delle politiche moneta¬ 
ne In mancanza di tale coor¬ 
dinamento cresce il rischio di 
variazioni di cambio non giu¬ 
stificate dall'evoluzione dette 
vanabiii fondamentali La sta- 
biità del cambio è essenziale 
per evitare il nappanre di ten¬ 
sioni inflazioqistlche e per fa- 
vonre il rafforzamento dei si¬ 
stema produttivo* 

All'accordo sulla libertà dei 
movimenti di capitali raggiun¬ 



BORSA DI MILANO 

■i MILANO Lo slancio del primo del mese 
sembra essersi gli esaurito I prezzi presenta 
no irregolarità, gli Kambl sono stati un poco 
più ridotti, te Fiat marcano il passo le Monte 
dlson (non (riù sorrette dalie ricoperture) ar 
retrano II rincaro del denaro che si annuncia 
con un aumento, per ora, di mezzo punto 
sugli Interessi attivi da parte delie ma^lori 
banche (ma Bankiialia ha già aumentato di 
un punto i pronti contro èrrnineX frena la 


to il 14 giugno mancano due 
presupposti «Un coordina¬ 
mento ex ante delle politiche 
monetarie e la proposta di un 
meccanismo di mercato per il 
nciciaggio dei fondi fra 1 paesi 
membri» e un «vasto lavoro 
ancora da svolgere in tema di 
armonizzazione delie norma¬ 
tive fiscali, sui funzionamento 
del mercati e di vigilanza, tn 
particolare, i'armonizzazirne 
deila tassazione delle attività 
finanziarie è essenziale per 


CONVERTIBIU 


evitareohe. una volta nmosse 
le restrizioni valutarie, la cir- 
eotaziene del capitali sia osta¬ 
colata o distorta» 

In sostanza. Dini àfferma 
che nelle attuali condizioni 
1 uscita di capitali può risultare 
obietti\^ente Incentivata e 
l'afflusso in Italia, invece, ad- 
dinthira ostacolato a causa 
delle nostre stesse leggi fisca¬ 
li, delle strozzature>del merca¬ 
to o addirittura della negligen¬ 
za del negoziatori italiani a 


Bruxelles che accettano solu 
zioni fatte su misura per gli in 
teressi di aJtn centri finanzian 
in concorrenza con le istitu 
zioni finanziane italiane 
La bilancia estera italiana in 
termini di merci ha bisogno di 
una politica monetaria e fi 
nanziana sena. I disavanzi 
maggiori sono agncoltura e 
pesca 3 185 miliardi (4 meiri), 
industna alimentare 2 637 mi¬ 
liardi, chimica 3 603 miliardi 
Sono settori che hmmo biso¬ 
gno di nuovi. Ingenti Investi¬ 
menti presti sono posstbiii e 
giustificati nel momento in cui 
un basso costo del petrolio fa 
scendere il costo dell approv 
viglonamento energetico 
Ieri I on Giulio (Cercini e il 
sen Cario Pollidoro hanno 
presentalo le proposte de) Pel 
per migliorare le possibilità di 
esportazione Si chiede di riu¬ 
nire in una Banca del com¬ 
mercio estero le funzioni di 
assistenza creditizia ed assicu¬ 
rativa alle imprese II Pei pre 
senta una serie di proposte di 
legge - sugli investimenti m 
lernazionali. I Istituto com¬ 
mercio estero, I Agenzia per 
assicurare i crediti eslen, i 
consoizf export le compa 
gnie commerciati -> che pos¬ 
sono coninbuire a migliorare 
la posizione italiana mjI mer¬ 
cato mondiale 


B MILANO A quattro giorni 
daH'assemblea generale della 
Compagnie du Midi, convoca 
ta per approvare la fusione 
con la Axa (seconda compa¬ 
gnia assicurativa di Francia) e 
sbarrare cosi la strada al ten¬ 
tativo di scalata delle Assicu¬ 
razioni Generali,lo scontro tra 
1 due fronti è sfociato in tribu¬ 
nale È stato Bernard Pagézy, 
ombroso presidente della Mi¬ 
di. a sollecitare il sequestro 
delle azioni posseduto dalle 
Generali e dalle sue alleate 
Mediobanca e Lazard 
Pagà^, che ha fatto publi 
care con i fondi della compa¬ 
gnia vistosi appelli agli azioni¬ 
sti perchè affidino a lui le loro 
azioni evidentemente non si 
sente sicuro, e teme di perde¬ 
re clamorosamente il conflitto 
In assemblea. La Midi è infatti 
una società con un larghissi¬ 
mo azionanato popolare e 
con un nucleo forte di azioni 
'autocontrollate' il 18X del 
capitale è in mano alla Pater- 
nelle, società a sua volta pos 
seduta dalla Midi E un intrec¬ 
cio azionano vietato in Italia e 
in quasi tutti 1 paesi del mondo 
(sarebbe un po' come se la 
Fiat controllasse Tifi o I Oli 
velti la Cir) ma possibile in 
Francia L unico vincolo che 
la legge pone a questo legame 
«incestuoso» è quello del dirit¬ 
to di voto la Fatemene pur 


possedendo il t8X delie azio¬ 
ni non può fame votare che il 
lOX 

Di qui il primo eohMsale af* 
fare realizzato da Pagè^ nei 
giorni scorsi il 5X del cantale 
della Midi è stato ceduto dMla 
Fatemene ad amici fidati, un 
altro 3X seguirà la stessa stra¬ 
da (se nel frattempo d troverà 
un acquirente, magari di c<^ 
modo) pnma deirassemblea. 
In questo modo meicolèdl, 
all apertura della riunione de¬ 
gli azionisti, tutto il 18X potrà 
votare 

Ma le Generali da sole pos¬ 
siedono già il 14,48X, e un al* 
tro 4,29X è in mano a Medlóf 
banca La banca Lasard^ per 
parte sua, controllq^ almeno 
un ulteriore 2X Si vede dùn¬ 
que che i voti in meno al verti¬ 
ce della Midi potrebbero non 
bastare Di qui la richiesta di 
sequestro dei tre pacchi azio- 
nan che il tribunale dovrebbe 
considerare di fatto un tutto 
unico le Generali hanno su¬ 
perato il lOX senza attendere 
1 autorizzazione delle autorità 
di controllo, dice Pagézy, e 
quindi tutte le azioni vanno se¬ 
questrate 

Il Tnbunal du Commerce 
convocherà le parti lunedi e si 
pronuncerà probabilmente la 
mattina di martedì, appena in 
tempo per Taasemblea. 

□i>V' 


OBBLIGAZIONI 


TITOU DI STATO 


speculazione Sul finale comunque c è stato 
un certo ritorno della domanda Mr i ut il Mib 
inizialmente in nbasao dello 0 7X recuperava 
alta fine chiudendo con un lieve lìiigliora 
mento dello 0 20X Montedison e Agncola 
chiudono con un ribasso rispettivo dello 
088«edell'l.lX U Rat cedono lo 002X. 
le Snia dopo il forte balzo dell altro len, 
11,3X,1 Iflpnvileglatahalnveceunliazionale 
recupero (ad Agnelli comunque non sembra 
aver molto gioràto I annuncio di eiaere en¬ 


trato In una delle piu potenti compagnie assi 
curative americane) Cir e Buitoni perdono 
entrambe il 2X ma Olivetti recupera -fO 8X 
L Intesa fra De Benedetti e Berlusconi premia 
I Amef che aumenta del SX 1 maggiori assi 
curativi fra cui Generali e Ras. hanno perso 
In chiusura ma ai sono riprese nel dopolisti- 
no Anche Medkkranca ha ulteriormente mi* 
gliorato nel «dopo» In buon reeimero la Pl- 
rellona Che hanno messo a SMno un 
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Economia e Lavoro 


Piloti 

Rischio 
di nuovi 
scioperi 


0 ROMA. Sempre caldo li I 
ironie del trasporto aereo: ieri I 
niente scioperi improvvisi dei i 
piloti, ma la polemica con l’A* 
Utaiia resta, intanto in una in- 
terpellanu al ministro dei Tra¬ 
sporti i senatori comunisti Li- 
biertlni. Visconti, Lotti e Senesi 
hanno denunciato una serie di 
scelte compiute datrAIitalia, 
tra le quali la cessione In «wei 
leasing» (atliùo dì aeromobili 
comprési j piloti) di migliaiadi 
ore di volo all'anno ad altre 
compagnie. aDaì bilanci Alita- 
Ila pubblicali - denunciano i 
senatori comunisti - risulta 
che raltMtà ceduta è stala pa¬ 
ri a circa iO.OÒo; ore di volo 
annuea. Una scélta - denuncia 
rinterpellanza-che contrasta 
con la convenzióne con lo 
Stato. Denuncia dei senatori 
comunisti anche di alcuni at¬ 
teggiamenti dell'Alitaiia nella 
vertenza contraltuAle dei pilo¬ 
ti. Intanto prosegue lo stato di 
agitazióne dei piloti che per 
questioni che non riguardano 
Il contralto fino al 22 blocche¬ 
ranno i voli per New York. 
L'Alllaila, come si sa, sta tra- 
sferendó ì propri passeggèri a 
bordo di aerei americani. 
Contro questa decisione con¬ 
siderata lesiva del diritto di 
sciopero si minacciano altri 
scioperi improvvisi^ Ieri il se¬ 
natore Giugni ha affermato 
che ci sono le condizioni per 
effettuare provvedimenti di¬ 
sciplinari contro azioni di quet 
sto tipo. E per qùàhtò riguarda 
» . (e responsabltiti dell’Alitaiia 
Giugni parla deireventuale 
utilizzazione dello Statuto dei 
diritti dei (avwatori. «Mentre è 
sempre facile,proporre inter¬ 
venti sul coriipoilàmenti dei 
lavoratori dice Guido Àbba- 
deisa, segretario Flit CgiI - 
per quelli apertamente anti- 
sindacali come le scelte fatte 
' dairAliialla sì danno indica¬ 
zioni generiche e assai poco 
incisive*. 

Intanto, é di nuovo polemi- 
: ca Ira I Cobas dèi macchinisti 
e una parte dei sindacati: 1 Co- 
' 6as apprezzano là proposta, 
r emersa dall’incontro fatto l'al¬ 
tra sera con il ministro Santuz 
; i-Cgll-CIsl-Uil, di costituire 
' una «sede tecnica* (non con- 
frailuale, ha specificato li mi¬ 
nistro) per affrontare I probie- 
^,'déi rnacchihisti. Ma accù-- 
sanò Cisl e UH di ostacolare 
questa proposta. Dichiarazio¬ 
ni . contrarie alla.; propósta. 
, pmersa dall'incontro dell'alira 
•era sono venute da Aiazzi, 
segretario generale della UH*' 
trasporti e da Saturno segreta¬ 
rio della FIt Cisl, .Quest’ultimo 
ha usalo toni più sfumati. 


Parte male la vertenza integrativa 

Primo incontro fissato per il 27 

Ma il gruppo dì Agnelli 

ha già detto «no» alla piattaforma 


La Fiom propone forme di lotta 

Il coordinamento nazionale a Milano: 
sospendere gli straordinari 
e una giornata di mobilitazione 


Fìat: «Non diiedeted soldi» 


La trattativa per il gruppo Fiat si farà - primo mcontro 
ufficiale il 27 giugno - ma si è già fatto sapere ai 
sindacati che corso Marconi dira «no» su tutta la 
lìnea. Per l’industria automobilistica torinese le ri¬ 
chieste contenute nella piattaforma sono «irricevibi- 
fi*. fi coordinamento Fiat della Flom, propone la so¬ 
spensione degli straordinari, un’assemblèa nazionale 
dei delegati e una giornata di lotta nel gruppo. 


BIANCA MAZZONI 


B La Fiat era persino in 
dubbio se aprire o no la tralia- 
tìva. Nell'incontro informale 
dell’altro giorno a Torino, il 
responsabile delie relazioni 
industriali della Fiat Spa, Figu¬ 
rali, e della Fiat Auto, Magna- 
bosco, lo avevano detto chia¬ 
ramente ai responsabili del 
settore di Fiom, Guido Bolaffi, 
Firn Cisl, Italia, e Uilm, Ange- 
letti. La piattaforma presenta¬ 
ta per la Fiat è «ìrricevibile», 
sìa per la parte economica 
che per fa parte normativa. Le 
probabilità che la Fiat non vo¬ 
lesse neppure ricevere i sinda¬ 
cati e che respìngesse la piat¬ 
taforma al mittente erano alte. 
Ieri mattina questo dubbio è 
stato scìofto. La Fìat è disponi- 
J)i)e ad un primo incontro uffi- 


Lmida di Chivasso 

Rer il nuovo consiglio 
vota r87 per cento 
Alla Fiom il 51 per cento 


GALLA NOSTRA REOAZIONe 

MICHCLC COSTA 


TORINO. La Fiom-Cgil ha 
conquistato la maggioranza 
assòluta, sia in voti che in de¬ 
legati eletti, nelle eledoni per 
il. rinnovo dei Consigli di fab¬ 
brica che si sono tenute alla 
Lancia di Chivasso ed in altri 
..due:,stabilimenti del 'gruppo 
Fiat: la Savara (componenti 
pél àuto) ed il Comau di Bot- 
garetto (impianti ed automa¬ 
zióni). 

Alla Lancia di Chivasso, do¬ 
ve, dà ben nove anni non si 
rieleggevano i delegati, la par- 
teoipazione è stata altissima. 
3u 4128 presenti in fabbrica, 


ro - a suo parere ridisegne¬ 
rebbero una funzione e un 
ruolo del Ondacelo che rite¬ 
neva tramontati*. 

E nell’incontro «segreto* 
che » è svolto a Torino giove¬ 
dì ta Fiat ha ulteriormente ar¬ 
gomentato il perché di questa 
posizione.. In polemica con il 
governo per il contratto firma¬ 
to per if personale della scuo¬ 
la e, in generale, per la politi¬ 


ca salariale nel pubblico im¬ 
piego. la Fiat dice grosso mo¬ 
do: «Noi non ci arrendiamo 
all'impazzimento de! paese e 
vogliamo mandare un mes¬ 
saggio. A chi vuole riaccende¬ 
re i fuochi deirinflazione noi 
di corso Marconi diamo una 
lezione e non cederemo una 
lira sui salari». 

Insomma, a malapena la 
Fiat accetta di incontrare uffi¬ 


ciale fissato il prossimo 27 
giugno. C'è il risotto formale 
delle regole delle relazioni in¬ 
dustriali, dunque, ai sindacati 
viene risparmiata l'ennesima 
prova di arroganza. 

Ma l'esito dell'incontro è si¬ 
curamente già scontato. Ieri 
mattina, alia riunione del 
coordinamento Fiat della 
Fiom, Guido Bolaffi, respon¬ 
sabile del settore, ha detto in 
apertura dei lavori: «La Fiat 
sostiene che la piattaforma è 
irricewbife, sia per la parte 
economica, sia per i contenuti 
normativi. Le richieste salaria¬ 
li sfonderebbero te compatibi¬ 
lità, quelle normative, tutte - 
dalla richiesta sulla mensa cal¬ 
da a Mirafiori alla contratta¬ 
zione delle condizioni di lavo- 


hanno votato 3396, pari all'87 
per cento (91,9% fra gli ope¬ 
rai). La Fiom ha ottenuto 1795 
voli (51%), la Firn 441 voti 
(12,5%), la Uilm 1218 voti 
(34.5%), le schede bianche e 
nulle sono state 132 (2%). Dei 
-50 delegali eletti, 26 sono del¬ 
la Fiom, S dell.-i Firn e 19 della 
Uilm. Altri 27 delegati (9 per 
organizzazione) saranno scel¬ 
ti dai soli iscrìtti al sindacati. 

La Fiom potrà quindi conta¬ 
re a Chivasso su 35 delegati, 
rispetto ai precedenti 32, che 
erano i superstiti del vecchio 
consiglio di fabbrica eletto nel 



, quando la fabbrica aveva ol¬ 
tre ottomila occupati. Ogni 
confronto con quell'elezione 
è quindi Improponibile. «Pie¬ 
na soddisfazione • per l'esito 
del voto è stata dichiarata da 
Piero Possa, responsabile 
Fiom dèlia zona di Chivasso, 
che ha aggiunto: «Questo ri¬ 
sultato è statp ottenuto in una 
situazione estiàrriàmente diffi¬ 
cile per noi. per le forti pres¬ 
sioni che ta Fìat ha esercitato 
contro I nostri candidati». 

Alla Savara, dove hanno vo¬ 
tato 185 dei 220 lavoratori: ta 
Fiom ha ottenuto il 60% dei 
suffragi e 2 delegati, la Firn il 


cialmente i sindacati, ma ha 
già preconfezionato una ri¬ 
sposta di chiusura netta e as¬ 
soluta. «lo considero questa 
risposta > dice Bolaffi ai mar¬ 
gini della riunione dei delegati 
Fiom del gmppo > oggettiva¬ 
mente sproporzionata. Que¬ 
sto mette in evidenza il carat¬ 
tere politico dell'atteggiamen¬ 
to della Fiat. Siamo di fronte 
ad una riedizione degli anni 
Ottanta. Allora la Fiat aveva 
l’obiettivo dì regolare le rela¬ 
zioni sindacali, ora ha l'ambi¬ 
zione di regolare le relazioni 
sindacali e polìtiche dei pae¬ 
se. E noi non vogliamo farci 
trascinare in uno scontro fra 
astemi, noi non lo cerchiamo. 
Noi vogliamo entrare nel me¬ 
rito di richieste che riteniamo 
givate. Sappiamo anche che 
non è un confronto che si 
chiude in due battute, anche 
se noi ce la metteremo tutta 
per arriv^ ad una soluzione 
positiva. È cerio, comunque, 
che tutto questo non dipende 
solo da noi. Si profila chiara 
l'asprezza di un conflitto che 
non può lasciare indifferenti 
le confederazioni, anche la si¬ 
nistra». 

Le proposte che escono 
dalla discussione dei coordi¬ 
namento Fiom e che saranno 


Minfiori 

Fallisce 

assemblea 

Cisnal 


32% e un delegato, la Uilm 
('8% e nessun rappres^tant'e. 
Al Comau di Borgaretlé, tra gU 
operai, la Fiom raggiunge il 
74% con 5 delegati. la Firn il 
14% (2 delegati) e la UUm H 
9% (un delegato). Ma il risulta¬ 
to più significativo si è avuto 
fra t 323 tecnici ed impiegai 
del Comau di Borgarelte; il 
75,5% di questi «colletti bian¬ 
chi» ha votato per la Fiom (5 
delegati), il 13% per la Firn (tm 
delegato) e ril,5% per la 
Uilm (urt delegato). 

Sono dati etoqvienti per ca¬ 
pire l'aria che tira nelle (^bri- 
che alla vigilia della vertenza 
integrativa. 


■■ TORINO. Pur di imbastire 
provocazioni aniisindacali, la 
Fiat fa anche tener bordone 
dai fascisti. E successo ieri alla 
Carrozzerìa di Mirafiori, dove 
l’azienda ha concesso un'ora 
di assemblea retribuita alla Ci¬ 
snal. malgrado le proteste di 
Fiom, Firn ed yilm ed ha bloc¬ 
cato.la pioduzione della più 
grande fàbbrica italiana per 
consentire ai lavoratori di ràr- 
teciparvi. La risposta della 
maestranza è stata eloquente. 
Solo una cinquantina di per¬ 
sone (venti delle quali venule 
dall'esterno) sono andate ad 
ascoltare i neofascisti. Gli altri 
dodicimila lavoratori sono ri¬ 
masti accanto alle macchine 
ferme. 


presentate alla Firn Cisl e alla 
Uilm sono: accelerare i tempi, 
la mobilitazione per costrin¬ 
gere la Fiat al confronto. Sarà 
proposta la sospen^one d^ll 
straordinari, come prima for¬ 
ma dì lotta, in tutte le fabbri¬ 
che del gruppo; sarà chiesto a 
Firn Cisl e Uilm di convocare 
un'assemblea nazionale dei 
delegati Fiat, e ancora sarà 
proposta una giornata di scio¬ 
pero nel gruppo sulla base dei 
risultati del primo incontro. 

II coordinamento Fiom era 
anche un banco di prova della 
tenuta interna del sindacalo 
dei metalmeccanici CgiI, do¬ 
po il referendum e quella 
maggioranza schiacciante di 
«no» all'Alfa Lancia di Milano 
che delineavano non una con¬ 
trapposizione al sindacato, 
ma una posizione più radicale 
e decisa nei confronti delia 
Fiat. I toni del dibattilo sono 
stati pacali, la Fiat non può 
insomma coniare su una divi¬ 
sione in casa Fiom. E le richie¬ 
ste di incalzare l'azienda, di 
non lasciar spa^ a manovre 
dilatorie, nonché di garantire 
il massimo di trasparenza nel 
corso della trattativa, sono ve¬ 
nute dal parbto dei «si», come 
da quello dei «no». 


Torino 

Sulla Fiat 
convegno 
del Pei 


B La Piai va benissimo. I iavo 
raiorì Fiat invece stanno sempre 
peggio. Oggi però ci sono le con¬ 
dizioni per cambiare le condizich 
ni di lavoro ed il modello di rela¬ 
zioni sindacali alla Rat Su que¬ 
sto tema, la commissione lavoro 
nazionale e la Ìederazior« tori¬ 
nese del Pei hanno indetto un 
convegno che si tiene oggi a To¬ 
rino, nei centro d'incontro «Ca¬ 
scina Marchesa* (coiso Vercelli 
147). Intervengono tre gli altri 
! Angelo Airoldi, Giorgio Ardilo, 
Fausto Bertìrìoiti, Guido Bolaffi, 
Cesare Damiano, Vittorio Foa, 
I Sergio Garavini. Bruno Manghi. 
' Vittori Riser ed altri dirigenti sin¬ 
dacali. conclude il compagno 
I Antonio Bassolino delia Direzith 
ne del Pei. 


Mezzogiorno e fisco 

I sindacati incalzano 
il governo 

II 22 nuovo incontro 

Il governo fa «mea culpa»: nell'S? solo II 15% dei 
nuovi investimenti è andato al Sud. Lo ha affermato 
De Michelis ieri nel corso di un incontro con Cgil- 
Cisl-Oil. La delegazione era guidata da Pizzinato, 
Marini e Liverani. Sul Sud ancora incontri tra gover¬ 
no e sindacati. II 22 incontro sul fisco. Sciopero 
generale se i sindacati non avranno risposte soddi¬ 
sfacenti? Pubblico ìmfHego; ancora polemiche. 

PAOLA BACCHI 


M ROMA. Ieri il Mezzogior¬ 
no, il 22 il fìsco. Il confronto 
governo-sindacati è entrato 
nel vivo. Dopo gii iihpegni 
presi ieri dal governo De Mita 
sul Sud non c'é dubbio che 
ora il banco di prova decisivo 
è l'incontro dei 22. Già si in¬ 
comincia a ventilare la possi¬ 
bilità di uno sciopero genera¬ 
le nel caso il governo darà ri¬ 
sposte negative sul fisco. Lo 
trénno dello ieri Gaibusera 
delia Uil e Borgomeo della 
Cisl. Assai crìtico il giudìzio 
della CgiI sui propositi del go¬ 
verno. La.CgiI sottolinea la ne¬ 
cessità di uno sforzo impo¬ 
nente verso il reperimento di 
nuova base imponibile, la di¬ 
fesa della progressività reale, 
del sistema, t’altargamento 
della base imponibile dell'lr- 
pef ai redditi da capitale e alle 
rendite. Contro la politica fi¬ 
scale del governo c'è da regi¬ 
strare un intervento del depu¬ 
tato socialista. Franco Colucci 
il quale ha proposto una in¬ 
chiesta parlamentare suH'am- 
ministrazione finanziaria 

intanto, ieri importanti im¬ 
pegni Cgil-Cisl-Uil sono riusci¬ 
te a strappare al governo, il 
quale ha dovuto fare un «mea 
culpa» sulla politica seguita 
per >1 Sud. Il vicepresidente 
del Consiglio, De Micheils ha 
dovuto ammettere che per II 
Mezzogiorno si spende poco. 
Che nel 1987 è stato toccalo il 
punto più basso deli-interven¬ 
to straordinario effettuato ne¬ 
gli ultimi decenni. Nett'87 so¬ 
lo il 15% dei nuovi investimen¬ 
ti è andato al meridione, 
quando la quota stabilita dal 
Sverno è del 40%. Sindacali 
e governo andranno ad una 
serie di incontri tecnici su 
quattro questioni: aree urba¬ 
ne. reindustrializzazione, tra'- 
sporti e Partecipazioni statali. 
Tya dieci giorni ici sarà un ’in¬ 
contro politico conclusivo pri¬ 
ma della eleborazione del ter¬ 
zo piano della legge sul Mez¬ 
zogiorno. 

Intanto, le divergenze tra le 
organizzazioni sindacali con¬ 
tinuano a pesare in impegni 
imminenti come quello della 
presentazione delle piattafor¬ 


me per i contralti del pubblico 
impiego. E anche ieri accuse 
aita CgiI da parte di esponenti 
Cisl sanità e Uil enti locali. «Si 
è swluppata - ha detto Afflerò 
Grandi, segretario generale 
della hinzione pubblica CgiI - 
una polemica ed un’interpre¬ 
tazione della scadenza del 20 
giugno come di una sorta di 
ultimatum della CgiI, L'obietti¬ 
vo di definire entro il 20 giu¬ 
gno le piattaforme è scaturito 
in realtà da una riunione svol¬ 
tasi rs giugno, in cui comune¬ 
mente le categorie Cgil-Cisl- 
Uil hanno convenuto che era 
assolutamente necessario fare 
presto. Inoltre non abbiamo 
fatto di un accordo sulle rego¬ 
le di consultazione una pre- 
giucUziaie alla definizione del¬ 
la piattaforma unitaria». «La 
differenza vera sulle regole di 
consultazioTve • prosegue 
Grandi - non sta nel si o no al 
referendum. Abbiamo avan¬ 
zato un'ipotesi di mediazione 
che per l'approvazione della 
piattaforma prevede le assem* 
blee dei lavoratori, con il dirit¬ 
to di scegliere il sistema dì vo¬ 
to». Problemi sui quali inter¬ 
viene il segretario generale 
della CgiI, Pizzinato in un’in- 
leivista a «Rassegna sindaca¬ 
le». «La nostra - dice Pizzineto 
■ è una proposta complessiva 
che contiene il referendum al¬ 
la fine di un processo che de¬ 
ve vedere in ogni fase coinvol¬ 
ti i lavoratori». Pizzinalo indi¬ 
ca un percorso nel quale oc¬ 
corre selezionare gli obiettivi, 
indicare le priorità, lare la sin¬ 
tesi al momento della ■stretta» 
nelle trattative. «Il referendum 
^ afferma • non è tutto e noi 
siamo disposti a discutere In 
. quale fase e come utilizzarlo 
perché i problemi sorgono 
per non aver definito regole 
comuni». Pìzzinàto però ag¬ 
giunge: «Non dobbiamo te¬ 
mere i referendum e chi sotto¬ 
linea che solo con là demo¬ 
crazia delegata il sindacato 
può svolgere la sua funzione 
rinuncia a) grande obiettivo di 
fare del sindacato, attraverso 
la democrazia, l’espressione 
di tutti e non solo dei propri 
iscrìtti*. 
































LETTERE E OPINIONI 


Gli F16 
e gli interessi 
deiritalia 




L y P]6 è un aereo 
fortunato Neso« 
no stati costruiti 
oltre 2 000 
esemplari I pro¬ 
getti per il futuro prevedono 
di arnvare almeno a 4 000 
Velocità bisonica, costo rela¬ 
tivamente modesto (15-20 
milioni di dollari), molta ma¬ 
neggevolezza, raggio di azio- 
neIntorno ai 1000 chilome¬ 
tri, intercettore avanzato, ca¬ 
pace di portare un attacco 
(anche nucteare) nelle retro¬ 
vie avversane ai limiti del te^ 
ritorto sovietico GII america¬ 
ni ne avevano venduto, a fine 
'87, quasi un migliaio Natu¬ 
ralmente in versioni diverse 
a seconda della affidabilità 
Qrolitica o commerciale) 
dell'acquirente Israele ne 
possiede un centinaio e si è 
prenotata per altri 150 dopo 
aver rinunciato con un vero e 
proprio colpo di scena al 
progetto «Lavi» che aveva già 
assorbito 2,6 miliardi di dol¬ 
lari, Lo spazio di mercato 
delì'FlG nel mondo fa regi¬ 
stra altri colpi di scena co 
me la rinuncia del Giappone 
a) suo progetto Fsx e la deci¬ 
sione di ^ecipare al pro¬ 
getto di ammodernamento 
deirru. 

L'arrivo a Crotone del 401* 
Air Tactical Wma ha giusta¬ 
mente messo in allarme le in¬ 
dustrie che partecipano ^ 
progetto Efa per la produzio¬ 
ne di un caccia europeo da 
schierare verso la metà degli 
anni 90 Al progetto Efa, do¬ 
po il ritiro della Francia, par¬ 
tecipano l'Inghilterra, la Re¬ 
pubblica federale, la Spagna 
e I Italia (Aeritalla piu Fiat) 
per una previsione di spesa 
nella sola ricerca dell ordine 
di 10 000 miliardi Se uno so¬ 
lo dei partner dovesse ritirar¬ 
si, li progetto farebbe la fine 
del «Lavi» israeliano e 
deilTsx della MiUublschi 
Quando gli americani hanno 
detto che ci regalavano gii 
F16 di Torrejon, molti hanno 
avuto la sensazione che era¬ 
vamo vicini al collasso del 
progetto Efa Poi à venuta la 
«preqisazione» di Zanone <11 
trasferimento degli F16 non 
interfertrà con il progetto eu¬ 
ropeo» Ma la «Stampa» (Fiat 
e Aeiiitalia) e «l'Unità» dava¬ 
no Io stesso rilievo tipografi¬ 
co On apertura, In prima) ala 
notizia della decisione con la 

2 uale qualche giorno fa la 
amera ha respinto la propo¬ 
sta del governo di anticipare 
il dibattito sulla questione 
Voglio dire, in sostanza le 
resistenze di Piccoli, il nfiuto 
dei vescovi pugliesi, 1 impe¬ 
gno di tutta l'opposizione di 
sinistra, le stesse Iniziali esl 
tazioni socialiste, che poi 
Grazi ha inaspettatamente 
brucialo On polemica con 
Gonzalez e Papandreiò non 
sono solo politicamente o 
moralmente motivale, hanno 
un fondamento obiettivo è 
in gioco l'autonomia dell’Eu¬ 
ropa In un settore che non è 
solo militare 

• • • 

Non c'$ dubbio che spo¬ 
stare verso Est dì 1 700 chilo¬ 
metri la base di Torrejon po¬ 
ne problemi militar) rilevanti 
Non decisivi, però I com¬ 
mentatori favorevoli sottoli¬ 
neano «la saldatura ideale» 
che uno schieramento degli 
FI 6 in Italia va a creare nel¬ 
l'area piuttosto sconnessa 
del fianco sud dell’alleanza I 
critici mettono in rilievo che 
ia limitata capacità atomica 
degli FI 6 andrà a rimpiazza¬ 
re parte di ciò cui la Nato ha 


nnunciato con il ritiro dei 
Pershing e dei Cruise A rtdi 
menslonare il significato mi¬ 
litare deli operazione vale 
anche la considerazione che 
già oggi gli aerei di Torrejon 
hanno appoggi operativi m 
Italia Ce atomiche di Aviano) 
e in Turchia. 

L'aspetto più pericoloso 
dell o}rerazione è invece 
quello politico Noncedub 
bio che quei I 7Q0 chilome 
tri di spostamento verso Est 
sono in controtendenza con 
tutta la politica di distensio 
ne in atto Se si dovesse in¬ 
terpretare ) atteggiamento 
complessivo dell Europa nel 
dopovertice, da questo solo 
alto, se ne dovrebbe dedurre 
che contro tutte le decisioni 
deirintemazionate socialista 
e contro lo spinto che anima 
buona parte delle scelte dei 
governi occidentali, il volto 
con CUI ci presentiamo è dif¬ 
ficilmente definibile come 
distensivo Ci sono almeno 
due anni di tempo per deci¬ 
dere, per trattare, per sapere 
a quali condizioni li trasferi¬ 
mento può essere fatto Ce 
atomiche sugli F16 chi deci 
de di metterle?), per soppe¬ 
sare proposte e contropro 
poste La fretta è II segno di 
una immotivata volontà di 
chiudere comunque la parti¬ 
ta E non ò vero che chieden¬ 
do un ulteriore riflessione 
avremmo perduto il nostro 
ruolo nell Alleanza rìducen 
docl «al livello dei Gonzalez 
e dei Papandreu», noi che 
siamo «la sesta potenza de' 
mondo industiializzaio» 
Non c è forse il rìschio che 
cosi si finisca col fornire I im 
maglne di un'Italia troppo vi 
Cina alla Bulgaria? Ne vale ri 
ferirsi al meccanismo delle 
doppia decisione (Bruxelle- 
197&) A quell epoca a Mo 
sca c era Breznev e non Gor , 
baciov La sottile politica d ' 
Andreotti che nella nconfer , 
ma costante della nostra fe | 
deità alla Nato trova la forze ' 
sufficiente per la promozio , 
ne del dialogo Est Ovest r | 
schia di essere offuscata d ' 
una modesta operazione d , 
politica interna un regaline | 
di De Mita al prendente ama ' 
ricano m occasione del sue i 
primo viaggio a Washington | 
Ultima considerazione i ' 
successo delia perestrojka e 
un problema che ci riguarda i 
tutti, ha detto li presidente I 
americano Lo spostamento 
degli F16 aiuta Gorbaciov’’ 
La risposta non può che es I 
sere negativa Chi è stato re : 
centemente m Urss sa bene | 
ouali sono le difficoltà che il I 
riformismo oorbacioviano 
incontra ed è facile immagi¬ 
nare quale è stata e sarà la 
reazione dei falchi sovietici 
. • • AT 

E possibile alla Camera un 
compromesso dell'ultimo 
momento? C è da augurarse 
lo I temi sul tappeto sono 
molti e su ognuno di essi si 
può discutere i tempi del tra 
sfenmento, il comando e la 
gestione degli aerei, il con 
trollo del loro armamento 
nucleare, le questioni dell in 
sedlamenio degli 8 000 ame 
ricani, i tempi e i modi della 
trattativa viennese sul disar¬ 
mo convenzionale 
La cosa peggiore per gli 
interessi italiani per quelli 
deila Nato e per quelli della 
distensione e delia pace e 
che in Parlamento tutto si 
concluda con una piatta im- 
molivata approvazione di il 
po bulgaro all operato del 
governo 

• presidente 
detl Archivio Disarmo , 




bàeme abbmmo ottenuto buone per te donne. 

Inàeme posàamo dìfenderie e and^ oltre. 


L iberare le donne dall’aborto: questo è il nostro ambizioso 

obiettivo. Ma fino a quando le condizioni di vita delle 
donne sono tali che permane il ricorso all’aborto, vi è la 
necessità di buone leggi che tutelino la donna e la sua 
salute. Le buone leggi non sono quelle che colpevolizzano 
e puniscono, ma quelle che consentono una maggiore 
apertura della coscienza, un più pieno esercizio della liber¬ 
tà e della responsabilità. 

Dieci anni fa, dopo una grande mobilitazione del movi¬ 
mento delle donne, dopo lunghe e accese polemiche in tutto il Paese, finalmen¬ 
te il Parlamento approvò la legge 194. Era una legge assolutamente necessaria, 
che portava alla luce e tentava di sanare una piaga dolorosa nell’esistenza delle 
donne: l’aborto clandestino. Noi abbiamo contribuito con tutto il nostro 
impegno e con la forza di tutto il nostro partito alla sua approvazione. Nell’81 
l’abbiamo difesa nei referendum. 

Oggi di nuovo si sono riaccese le polemiche intorno al suo punto più 
significativo, al valore su cui essa è fondata: il riconoscimento dell’autodeter¬ 
minazione della donna, cioè della possibilità di scegliere la propria maternità. 
Essere libere e responsabili nella procreazione, poter decidere di avere figli o di 
non averne, è una conquista fondamentale, anche se da completare, e l’unica 
strada per sconfiggere veramente l’aborto. Su quésto le donne non possono 
fare passi indietro. Intanto si può e si deve applicare integralmente la legge 194: 
accrescere l’uso di una contraccezione sicura, potenziare 
la rete dei consultori e renderla più efficiente su tutto il ^ 
territorio nazionale. /, 

Oggi ti chiediamo di stare con noi nel partito / » 

comunista e di dare il tuo contributo per portare avanti / \ 

anche questa battaglia: perché si affermi la nuova / j 

collocazione delle donne nella società e il senso nuovo / jUjL 1 

che oggi assume la scelta di procreare. Perché il diritto ^ 

ad una maternità libera e responsabile sia pienamente / / 

riconosciuto. / J 






Ti aspettiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de l’Unità e nei centri di 
iniziativa delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro partito. Le tue idee, la tua 
intelligenza e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad 
affermare la forza di tutte le donne. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: ia perturbazione che nelle ultime ventiquettro ore he interessato fa nostra 
penisola con particolare riferimento alle regioni centro-aettentrionali ai d allontanata verso 
levante più r^idamente del previsto Al suo seguito tuttavia permangono spiccate condizioni 
dt instabilità dovute, queste ultime, anche al sopraggiungere di aria fredda proveniente 
dall Europa centro orientale 

TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro il tempos arà caratterizzato da formazioni nuvolose 
molto irregolari a tratti accentuate ed associate a piovaschi o temporali, a tratti alternate a 
schianta I lenomani saranno p)u frequenti e più consistenti in prossimità della fascia alpina e 
delie zone interne appenniniche Per quanto riguarda il sud variabilità con alternanza di 
annuvolamenti • schiarite anche ampie 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente poco mossi 

OOMANk II tempo nm^à orientato verso la variabilità sia al nord che al centro con possibilità 
di addensamenti nuvolosi locali associati a piovaschi o temporali ma con tendenza a graduale 
miglioramento ad iniziare dal settore nord occidentale e dalla fascia tirrenica Tempo discreto 
sull Italia meridionale 

LUNEOi E MARTEtM: la sallimana dovrebbe Iniziare con condizioni meteorologiche orientate 
verso un mighoramento di una carta consistenza anche perché I anticiclone atlantico potrebbe 
estendere la sua influenza anche verso la nostra penisola e verso I area mediterranea La 
temperatura sarà in aumento sia per quanto riguarda i valori minimi sia per quanto riguarda I 
valori massimi della giornata 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano Ì4“24 LAqùiia 

Verona _16 22 Roma Urbe 

Trieste _ 16 23 Roma Fiumieino 

Ve»”>e _ 16 21 càmpotMeaD 

Milano 15 24 

Torino^ 16 24 WajwW 

Cuneo _ 13“^ Potenza 

Genova 19 24 S Maria Uiicr" 

Bologna 18 26 Reggio Calabi 

Fjrenze___ 18 27 MMm 

Wsa_ 17 24 fSSmo 

Ancona _ 20 25 Catania 

Perugia _ 15 23 

Pescara _18 26 Ceglivi 

TEMPERATURE AU'ESTERO: 

Amsterdam 15 Ì9 Londre 

Atflns 9 1 4A 


14 ; 




Copenaghen 


NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 


14 22 Mosca 


15 18 Vienna 


Sabato 

18 giugno 1988 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00i85 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore li alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


USntAMÙR KUmUAiE 


Presentato al ministero il piano di investimenti per l’appuntamento del ’90 
«Sarà tutto pronto fra due anni» promette il sottosegretario Santarelli 


Tutte le vie portano an’01ìmi»co 

Un progetto da 800 iiiiliardÌT& ZTiS I 



È pronto il megwrogetto per i mondiali di calcio 
del 1990: più di bOO miliardi di investimenti prevì- 
sti^ 600 a carico del governo. Lo hanno presentato 
al ministero delle Partecipazioni statali il sottose- 

S retano Santarelli, il presidente della Regione Lan- 
i, quello della Provincia Sartori; assente Signorel- 
1o, rappresentato da tre assessori. 11 piano punta 
tutto sul trasporto privato. 


nouRTo omisi 


im «Sarà tutto pronto per le 
. primavera del '90*. Il louoae* 
greiario alle Partecipaxioni 
•tatall Giulio Santarelli non ha 
dubbi, 0 quasi: «E le poi a 
quella data avremo U novanta 
0 l'ottanta per cento delle rea- 
llzaaalonl, resta il (atto che 
mettiamo in piedi un piano or¬ 
ganico per risolvete ii probl^ 
ma della mobilità a Roma». E 
un prpgettone da più di 800 
miliardi: 56 vengono dalle 
casse capitoline, SO dalla Re- 
< glone, 700 mliloni li stanzia 
palaazo Valentini. un centi¬ 
naio di miliardi vengono dal 
portafoglio deli'Anas. \ 600 
miliardi mancanti dovrebbe ti¬ 
rarli fuori li governo, con un 
decreto salvamondiali atteso 
per 1 prosami giorni. La parte 
del leone, nelle previsioni di 
> spesa, ta fanno le strade (427 
miliardi più altri 24S di inte^ 
venti Anas), SI miliardi per la 
\ voce «ambiente e sport*, 31 
miliardi per la cultura, una ci- 
I fra Imprecisata per interventi 
f delle lerro\4e statali. Questo 
( almeno il piano presentato ie- 
I ri dal pool degli ammlnistràto- 
/ ri del Comune, della Regione, 
i della Provincia e dal sottbse- 
• gretarto alle Partecipazioni 
I statali: l'intero «pacchetto 
' delle proposte affronterà lu¬ 
nedi il vaglio di una riunione 
conclusiva con II governo. 

Gli interventi viari prevedo¬ 


no le penetrazioni autostrada¬ 
li deH'At (fino a via OjettO, 
de]l'A24 uino ai Verano). 
dell'A2 (fino a via Palmiro To- 
gliattO. c la terza corsia del- 
PÀU. La realizzazione poi <U 
un anello tangenziale interme¬ 
dio tra il centro storico e il 
grande raccordo anulare. Un 
programma dclopico. Ititto 
pronto in meno di due anni In 
una città dove anche una bu¬ 
ca resta aperta settimane e 
dove gii esempi di ritardi abis- 
^i sì sprecano? SI punta tutto 
sul governo, e sulle procedure 
auperveloci per gli appalti che 
dovrà varare. Saranno cosi ve¬ 
loci da Indicare già anche le 
imprese prescelte? «Questo ti- 
curamenie no*, furano San¬ 
tarelli e l'assessore comunale 
d lavori pubblici Giubilo. Ma 
saranno pronti anche 11 tunnel 
della collina Reming, via Ne¬ 
wton e la galleria deli'Arala 
Antica? «Il tunnel della Fle¬ 
ming si può fare In 12 mesi • 
dice Giubilo • I lavori per la 
Newton partiranno entro Van¬ 
no*. Prudenza maggiore per 
l'Appia Antica, anche se la pa¬ 
rola d'ordine è: «Facciamo 
lutto e in tempo». 

Resta lo sconcerto per un 
piano quasi tutto centrato sul¬ 
le strade, sul trasporto privato: 
opere enormi e Irte di difficol¬ 
tà tecniche sono «possibili*, 
per l'anello ferroviario invece 


sono settimane che ^ ripete 
che «purtroppo non potrà es¬ 
sere pronto per il 1990*. 

1) progelio prevede anche 
12 miliardi e 700 milioni per il 
parco del Tevere è per piste 
ciclabili da Prati a viale Ange¬ 
lico, 10 miliardi per il parco di 
Monte Mario, 17 miliardi e 
800 milioni per «arredo urba¬ 
no e verde*. 4 miliardi e mez¬ 
zo per I gabinetti pubblici. 
Una chicca l'intervento straor¬ 
dinario per io sport: sei miliar- 
di per un campo da golf aU'ln- 
sugherata. «Gli impianti sporti¬ 
vi di base * dice l'assessore 
regionale allo sport Arbarello 
<■ li (aremo con l'intervento 
ordinario, che sarà però so- 
vrafinanzlato*. 

Trenta miliardi saranno 
Spesi per la cultura; \ \ e mez¬ 
zo per la sistemazione del 
complesso dei musei capitoli¬ 
ni e per la rìcollocazione delta 


statua di Marco Aurelio, 18 e 
mezzo per attrezzare il campo 
Boario a Testacelo per gli 
spettacoli. Non meglio defini¬ 
ta, ma annunciata, a spese 
della Regione, la ristruttura¬ 
zione e la copertura del velo¬ 
dromo dell'&jr e l'Individua¬ 
zione e ta sistemazione di 
ostelli per I giovani. 

L'aereopoito di Ciampino 
sarà attrezzato per ricevere 1 
voli charter, non sarà trasfor¬ 
mato comunque In aeroporto 
Intemazionale. 

Risposte a mezza bocca, 
dribbling e sguardi tesi degli 
amministratori socialisti e de¬ 
mocristiani presenti aiVineon- 
(ro alla domanda se questo 
megaaccordo sia un preludio 
alla fine della cri^ in Campi¬ 
doglio. Ma l'impressione è 
quella di un gioco delle parti, 
che il più sia (atto, che in bili¬ 
co ci sia solo la lesta di Signo- 
fello. 


LESTBAPS. 
DEL flIIONPIALE 

AUTOSTflAOI 

.O.II.A. 


VlAttUTA* tmeAHA 

■ ■ 




TO 


T»nfi*ntl«l* EST 


(AZ* ROMA.L'AQUILAlf 








Sul lavoro 
lettera aperta 
del comunisti 
a De Mita 


Il lavoro è un diritto. Per ricordarlo ai troppi smemoratt 
che ci governano, ieri mattina la federazione comunlstaiw 
distnbuito migliala e migliaia di volantini davanti alVuffido 
di collocamento di via De Cesare, In mezzo alle lunghe file 
di ragazzi e ragazze. IVa tanti tradimenti - dice il Pei - ce 
n'è uno che calpesta la legge per riformare il collocamen¬ 
to e aprirlo anche al pubblico impiego con titolo di studio 
della scuola dell'obbtigo. La legge è stata faticosamente 
conquistata dall'opposizione di sinistra, dai comunbti, dal 
sindacati. Ma lo scandaloso sistema dei concorsi pubblici, 
la lottizzazione dei posti la rendono vana. E a nulla finom 
sono serviti le interrogazioni parlamentari, l'invito rivolto 
alla Corte del conti per controllare la prassi vigente, le 
richiesta del Pei di incontrarsi con i ministri. Incapacità e 
ritardi pesano su 1.200.000 giovani iscritti al coilocamen- 
lo. «Che queste cose le sappiano i cittadini, per sostenerci 
nelle nostre iniziative» ha deciso il Pei. E ieri ha cominciato 
con la prima; Il volantinaggio, occasione di tanti chiari¬ 
menti con la gente. 

AiriStat Un’altra clamorosa prote¬ 
si lauia sta. Ieri mattina centinaia di 

i IdVOfBtOn impiegati detristituio di sta- 

Ìn/'ivkri»nA tislica, in via Balbo 42, han- 

IIKJUUallO PQ invaso corridoi e scale 

l6 brdCCid delTedificlo dove lavorano. 

Chiedono che sia applicato 
l'accordo aziendale che 
prevede un migliore inquadramento e utilizzo del persona¬ 
le. l'Istat l'avrebbe dovuto fare una settimana fa, e 1 lavora¬ 
tori, che ancora non ne vedono l'ombra, tempestivi hanno 
inizialo lo sciopero: da martedì ogni giorno quattro oìe, 
intanto, saranno in assemblea permanente. 




Anelli e tangenziali per lo stadio 


M Se le vie de! pallone sa¬ 
ranno «finite», 1*8 giugno 1990 
si potrà raggiungere lo stadio 
Olimpico per il fischio d'awlo 
dei campionati mondiali di 
calcio servendosi di un anello 
tangenziale, posto tra il centro 
storico e il grande raccordo 
anulare. 

AU'OUmpleo da Flnml- 
ciao. Autostrada A12 a tre 
corsie, alla Magliana si imboc¬ 
ca via Isacco Newton 0 lavori 
inizieranno entro l'anno e la 
congiungerinno alla Portuen- 
se), via rortuense (sarà ristrut¬ 
turata a spese della Provìn¬ 
cia), via Olimpica, stadio 
Olimpico. 1\itto per 31 chilo¬ 
metri 


AU'OUmpleo da ClamplM. 
A monte sarà realizzato il rac¬ 
cordo deH’Appla con la via 
dei L^hi, dall'aeroporto alla 
città allargamento della via 
Appia (Ana^, grande raccor¬ 
do anulare (con la tena cor¬ 
sia) fino all'A2 (Roma Napo¬ 
li), che sarà prolungata fino a 
viale Paimiro Togliatti, di 11 al- 
rA24 (Roma-L'Aquila) che si 
congiùn^é' con la tangenziale 
est On corso i lavori di prolun¬ 
gamento). svincolo della via 
Salarla e imbocco della via 
Olimpica. Un percorso di 29 
chilometri. 

ÀU'OÌbDplco da Napràl. 
Penetrazione deirA2 fino a 
^ale Paimiro Togliatti, tan¬ 


genziale est. viaOlimpica, sta¬ 
dio. 

AU'OUnptco daU’iUmui* 
zp. A24 (ino alla tangenziale 
est, sviraoio via Salaria, via 
Olimpica, stadio. 

AU'OUmpleo da Flreoze e 
didia via Hambda. Autostra¬ 
da Al, raccordo anulare fino 
a vìa Flaminia (al chilometro 
11 c'è il nuovo centm, Rai),. 
viale Tor di Quinto (ci sarà 
uno svincolo e un parcheg¬ 
gio), raddoppio delia via 
Olimpica tramite traforo della 
collina Reming, svincolo di 
corso Francia, cavalcavia via 
Cassia, viale del Foro Italico, 
raddoppio della ^ Olimpica 


fino a piazzale Volpi, cav^ca- 
via a via Monti della Farnesi¬ 
na. Non lasciatevi sviare dalle 
indicazioni supplementari per 
la viabilità: dalla via Ramlnia 
per raggiungere lo stadio ba¬ 
sta andare dritti. 

AU’OUmpleo prendendo In 
qtrndn tonpu L'anello 
temgenziale è completato da 
’Uri tratto non utilizzabile In via 
primaria per raggiungere lo 
stadio; è un intervento che in¬ 
teressa più complessivamente 
la mobilità cittadina. Dall’AU 
si raggiunge via Laurentina, 
poi la via Ardeatina, quindi ci 
si congiunge a viale Palmiro 
Togliatti con la realizzazione 


di una strada che auraversa il 
parco deli'Appia Antica, con 
tanto di tunnel che passa sot- ' 
lo la strada romana. 

AU’OUmpleo con l'aereo c 
con U treno. Nel 1990 sarà 
pronto il collegamento ferro¬ 
viario (metropolitana di su¬ 
perficie) che correrà (una par¬ 
tenza ogni 10 minuti) da Fiu¬ 
micino alla stazione Ostiense 
(un parcheggio a piazza Ver- 
razzano). Non fa parte del 
nuovo progetto, la costruzio¬ 
ne marciava con tempi propri. 
Da Ostiense si può prendere 
la metropolitana B fino a Ter¬ 
mini, di lì il metrò A fino dì 
Raminio. Se atterrate a Ciam- 
pino prendete un taxi. 


Arrestato 
un boss 
liceruto 
da IO anni 


Ricercato da tempo, con¬ 
dannato a tredici anni per 
associazione a delinquere, 
traffico intemazionale di 
stupefacenti e importazio¬ 
ne di eroina. Pierluigi De (Uz. 50 anni, ex direttore di un 
albergo romano, da ieri è tornato in carcere. Lo hanno 
arrestato i carabinieri del reparto operativo. Ma le sbarre 
De Riz le aveva già conosciute nel 1972, quando fu accusa¬ 
to di favoreg^amento nei conironti di un esponente d^ 
banda dei marsigliesi. In carcere c'era finito anche nel 
1978 per due chili di eroina che aveva con sé all'aeropoito 
di BfuxelIIes. Ma dal Belgio era riuscito a sfuggire e aveva 
ripreso i contatti con la malavita romana. 

Più soldi consiglio regionale ha ap- 

stia provalo ieri la legge del 

3116 UniV6FSIIa gruppo comunista, primo 

aoraris firmatario Angiolo Marroni, 

nyiaii^ vicepresìndente del consL 

d6l Lazio glio. con ta quale vengono 

assegnati contributi per ac- 
quìsire al patrimonio civico 
altri terreni dove verranno sperimentati piani di migliora¬ 
mento delle produzioni agrìcole e nuove forme di econo¬ 
mia in questo settore. «Il risultato è importante • ha piega¬ 
to Angiolo Marroni *. Con esso si inizia a intervenire in un 
settore dimenticato dandogli una spinta propulsiva e dlna- 
minca». 


I stabili De Mauro e lecce, non sfonda Chiacchierini 

Seconda fiunata nera alla «Stgrienza» 
Vìncono ancora le sdiede Msoidie 


cosi IL VOTO 


Fumata nera, come da copione, anche alla seconda 
. votazione per l'elezione del nuovo rettore della «Sa. 
pienzai. Hanno vinto di nuovo le schede bianche, 
mentre le astensioni hanno superato il 409S. Minime 
variazioni per lecce e De Mauro, nettamente inte. 
riore alle aspettative il risultato di Chiacchierini, pra¬ 
ticamente scomparso Guemeil. Tra una settimana, 
terzo voto, poi si andri al ballottaggio. 


ntTRO ìtramba-badiale 


mm Seconda tornata, secon¬ 
da vittoria delle schede bian¬ 
che e record di astensioni. 
Questi, in estrema sintesi, i n- 
sultalì più significativi dei voto 
di ieri per l'eiezione del nuovo 
rettore della «Sapienza*. Da 
sottolineare anche il non ec¬ 
cellente piazzamento del neo¬ 


candidato moderato Ernesto 
Chiacchierini, preside di Eco¬ 
nomia e commercio, sceso in 
campo qualche giorno fa do¬ 
po il forzato ritiro dei prof. 
Francesco Balsano, che il 
Consiglio di Stato ha giudica¬ 
to non eleggibile. 

Par raccogliendo 255 voti 


(15.04%), Chiacchierini non è 
riuscito a cogliere quell'affer- 
inazione che pure molti sì 
aspettavano. Contro Chiac¬ 
chierini, probabilmente, han¬ 
no giocato diversi fattori, in 
primo luogo il fatto di non 
aver presentato il suo pro¬ 
gramma all'assemblea dei 
corpo docente, cosa che mol¬ 
ti elettori giudicano negativa¬ 
mente. E col, il mancato ap^ 
poggio ufficiale da parte dei 
Cattolici popolari, da sempre 
suoi grandi sostenitori, che un 
po' inaspetlatamente nel gior¬ 
ni scorsi hanno affiancato il 
nome di lecce a quello del 
preside di Economia e com¬ 
mercio. 

Il preside di Scienze, a sua 
volta, non ha (atto sostanziali 
passi avanti, registrando un 


lievissimo aumento percen¬ 
tuale ('fO.95%) ma perdendo 
13 voti rispetto al primo turno. 
Pur restando uno dei più pro¬ 
babili partecipanti al ballot¬ 
taggio, quindi. Tecce non 


taggio, quindi, Tecce non 
serrare per ora in grado dì al¬ 
largare in modo decisivo la 
sua base elettorale. L'altro 
grande favorito per il ballot¬ 
taggio. De Mauro, ottiene in¬ 
vece un modesto ma significa¬ 
tivo incremento percentuale 
('t‘1,58%), ottenendo un voto 
in più rispetto ai turno prece¬ 
dente malgrado il notevole 
aumento delle astensioni. Da 
notare che, anche questa vol¬ 
ta. un certamente Ignaro prof. 
Di Mauro si è visto assegnare 
alcuni voti (7, per la precisio¬ 
ne) dovuti molto probabil¬ 
mente a sviste di elettori fret¬ 


tolosi. Pesante, infine, il tonfo 
dei quarto candidato, Giusep¬ 
pe Guerrieri, che non solo si è 
visto sottrarre da Chia^hieri- 
ni quMl tre quinti dei vtrii, ma 
è stato addirittura superato di 
due voti da un «non candida¬ 
lo*. il preside dì Medicina Car¬ 
io De Marco, sostenuto da 
una pìccola pattuglia di «ini- 
ducìbìli» della sua facoltà che, 
evidentemente, non vedono 
dì buon occhio ii suo appog¬ 
gio a Tecce. 

Anche questa vo\Xt, co¬ 
munque. il vero vincitore è il 
partito delia scheda bianca. 
Attestandosi oltre il 28%. it vo¬ 
to bianco premia ia lotta dei 
professori vociati, die per 
esprimere delie preferenze 
chiedono ai candidati di pio- 


Elettori 

2.637 

2.837 

Votanti 

1.819(64.12%) 

1.696 (69,76%) 

Bianche 

632 (29,25%) 

481 (28,36%) 

Nulle 

63 ( 2,91%) 

36 ( 2,12%) 

Tecce 

427 (23,47%) 

414 (24,42%) 

De Meuro 

381 (20,96%) 

362 (22,64%) 

Chiseehierint 

_ —. 

266116,04%) 

Belsano 

204(11,21%) 

— — 

Guerrieri 

111 ( 6,10%) 

45 ( 2,66%) 

De Mveo 

66 ( 3.08%) 

47 ( 2,77%) 

Altri 

65 ( 3,02%) 

36 ( 2,08%) 


nuncivsl chiaramente sulle 
loro rivendicazioni. Martedì 
prossimo, alla vigìlia della ter¬ 
za votazione, gli associati ter¬ 
ranno un'assemblea alla quale 
hanno invitato I quattro candi¬ 
dati (aChlacchierìni, a dire la 
verità - dicono con una com¬ 
prensibile punta polemica 
non ci ha ancora comunicato 
la sua candidatura, ma l'ab¬ 
biamo invitato lo stesso»). Po¬ 
trebbe essere l’occasione per 
una svolta che. finalmente. 


contribuirebbe a chiarire la 
reale consistenza elettorale 
dei diversi candidati. Anche 
perché 11 risultato di ieri, in mi¬ 
sura maggiore rispetto alla pri¬ 
ma votazione, è stato falsato 
da una partecipazione bas^ 
sima, meno del 60%. Lassen- 
leismo, probabilmente, è sta¬ 
to favonio dalla certezza dif¬ 
fusa che anche questa volta il 
voto non sarebbe stato deter¬ 
minante ma. come un serper»- 
te che si morde la coda, ha 
contribtfito a rendere |fiù con¬ 
fuse le prospettive. 


A nuovo Anche per Ciampino imon- 

^ ^ diali del '90 saranno un 

SiradO 6 DUS banco di prova. Per ora la 

di Ciamolno rete stradale e quella dei 

ui vipiiipH w trasporti su gomma e rotaia 

por I inondtail che collega Ciampino e fa¬ 
stelli con Roma è del tutto 
inadeguata ad assicurare il 
via vai dei pendolari e quello dei futuri turisti. Provincia, 
Regione e Comune lo sanno così bene che ieri sì sono 
trovati in un convegno per «provvedere in tempo a qualifi¬ 
care e potenziare tutti i trasporti», ha detto Maria Antoniet¬ 
ta Sartori, presidente comunista della Rovincia, promet¬ 
tendo che importanti ritocchi saranno realizzati in tempo 
per i mondiali. 

Prosciolto rispondere di 

omicidio colposo lì prima- 
pnnianO rio dei Fortaninì che secon¬ 
de! Foilanini indagini avreb- 

UKi rviidiimi ^ jj g novembre 

scorso il ricovero ad un do¬ 
vane che il giorno stesso si 
suicidò. Bruno D'Avossa, 
direttore del centro dì igiene mentale dei Porlanini, e incri¬ 
minato nello scorso dicembre, è stato prosciolto daque^ 
pesante accusa. Perché, come ha accertato il pubblico 
ministero Carofali, ii primario non rifiutò il ricovero, ma 
consigliò a Marco Petrucci, il frazzo suicida, di rec^ 
all'accettazione, prescrivendogli pnma un (amàco che 
vanificava gli effetti dei farmaci neurotelticì di citi il giova¬ 
ne faceva uso. 

GRAZIA LEONARDI ' 


Sospesa tuia mostra 
1 (jomune alla scuola: 
idateci i pannelli 
) chiamiamo la polizia 


Se Corviale fosse un sole un po' verde, un po’ rosso 


B Una mostra dedicata a 
Salvatore Quasimodo, orga¬ 
nizzata dalla scuola media di 
via Ponti, che porta il nome 
del poeta, e dall'associazione 
culturale «Pro D Ar C», è stata 
smontata sotto minaccia di in¬ 
tervento deila forza pubblica 
dalla XII ripartizione. Motivo: i 
tejnerari organizzatori della 
manifestazione avevano osalo 
montare i disegni dei bambini 
su alcuni pannelli elettorali, 
abbandonati nei locali della 
scuola da molti mesi. La mo¬ 
stra organizzata dalla «Salva¬ 
tore Quasimodo* - che ospi¬ 
tava disegni di tutte le scuole 
d'Italia, alcuni del quali sono 
anche stati premiati in Campi¬ 


doglio - si sarebbe chiusa il 
30 giugno. Con un suo fono¬ 
gramma, mandato anche al 
sindaco Signorello, ai segreta¬ 
rio generale e al servizio elet- 
tor^e (un'operazione fatta al¬ 
la grande), la Xil Ripartizione 
ha chiesto, tre giorni fa, l'im¬ 
mediata riconsegna delle ca¬ 
bine che fungevano da pan¬ 
nelli. «Qualora non sì ottem¬ 
peri a quanto richiesto • è 
scrìtto nel fonogramma - sarà 
sollecitato l’intervento della 
forza pubblica, previa presen¬ 
tazione di denuncia». Cosi, ad 
insegnanti e ragazzi non è ri¬ 
masto altro da fare che stac¬ 
care i disegni dai pannelli e 
riconsegnarli agli uffici comu¬ 
nali. 


■■ Per Daniela, il suo quar¬ 
tiere è un lungo rettangolo 
bianco, con tante caselle e al¬ 
te torri nere. Non un albero né 
una persona. Per Giuseppe, è 
lutto nero, con le luci accese 
e un supermercato sotto. Loro 
vorrebbero non esserci. E co¬ 
si anche i loro amici. Giovedì, 
tutti insieme, i bambini delle 
elementari e delle medie che 
abitano nel palazzone lacp di 
Corviale hemno raccontato, 
con disegni, temi e foto, il lo¬ 
ro quartiere. L'iniziativa è del¬ 
la cooperativa «Acquario *85». 
I che si occupa di prevenzione 
I e recupero delle tossicodi¬ 
pendenze nella zona, che ha 
allestito la mostra in uno dei 
louli del grande «p^uzone». 
I bambini non amano Corvia¬ 
le. C, del resto, sarebbe molto 
difficile chiedergli di farlo. Vi 
si perdono dentro, incrociano 
I volti sconosciuti per I lunghi 
I corridoi, soffrono per l'assen¬ 


za di alberi. «Vorrei qualcosa 
di diverso • scrive Cinzia De 
Persio, ni elementare che te 
case fossero basse, un po' più 
belle e più colorate e non solo 
cemento*. Anche il suo com¬ 
pagno di classe, Daniele Filo- 
camo, la pensa come lei: «Io 
vorrei che fosse più piccolo e 
mi piacerebbe stare di più con 
i miei amici per giocare». Ec¬ 
co come racconta il «palazzo¬ 
ne» Ravìa Carsoletti: «Il mio 
quartiere si chiama Corviale 
ed è molto lungo. Fuori dal 

3 uartiere c'è poco verde, a 
estra ci sono altri palazzi e 
anche a sinistra. Vorrei che il 
palazzo fosse corto con dieci 
porte e che ci conoscessimo 
tutti». 

Vìvere a Corviale è difficile. 
Gli adulti lo dicono da anni, i 
bambini lo hanno imparato 
presto. Migliaia di persone in 
una grande struttura, tra loro 
sconosciute. Vivere senza co- 


Bambini a Cornale. Imparare presto, 
da piccoli, a convivere con l'aspetto 
peggiore di una città; il cemento senza 
colore e senza allegria, la mancanza di 
servizi che rende cittadini di serie B, la 
sottile violenza di rapporti. I bambini di 
Corviale hanno un sogno: un quartiere 
con alberi, biblioteche, negozi, auto¬ 


bus. Con piccole case e grandi strade 
pulite. Si sentono schiacciati dal «mo- 
ioch» di cemento voluto dallo lacp. 
«Case più piccole, dove incontri la gen¬ 
te, la riconosci e non hai paura». ’Flitto 
questo i bambini dì Corviale l'hanno 
raccontato con ì loro temi e i loro dise¬ 
gni. 


noscere la gente vicina: lo 
stesso pensiero che angoscia 
altri due (nccoII scolari, Donia 
Gaber e Roberto Marasco. 
Scrive Donia. «lo, in questi pa¬ 
lazzoni mi ci trovo molto a di¬ 
sagio: cl sono molte persone 
che non conosco*. E Roberto: 
«Se incontriamo qualche per¬ 
sona che non conosciamo, 
crediamo che sia cattiva e tor¬ 
se potrebbe non essere cosi». 


STEFANO DI MICHEU 

Sono tanti, centinaia, i bambi¬ 
ni che vivono «dentro» il Cor¬ 
viale, r«atio di presunzione 
defi'lacp» che è adagiato, per 
oltre un chilometro, sulla Por- 
tuense. «Questo quartiere è 
sporco, non mi piace. E vorrei 
che fosse un po' meno grande 
perché così non ha colore», 
scrìve, con la sua grande calli¬ 
grafia, Alessandro Cauli. «Vor¬ 
rei ci fossero un po' di bambi¬ 


ni in più», chiede Adriano At- 
tena. Poche, piccole cose i 
bambini possono fare tra lutti 
quei chilometri di cemento 
grigio e sbarre di ferro. Ecco 
la giornata di Maria Del Rete: 
■Vedo ia televisione fino alla 
17. Quando viene mio i^dre, 
si mette a vedere la tiwù e io 
aiuto la mamma a preparare 
da mangiare. Dopo che abbia¬ 
mo mangiato, ci mettiamo a 


vedere la televisione e verso 
le 21,30 vado a dormire». 

Queste cose, raccontano i 
bambini del Corviale. Gli alun¬ 
ni delle medie brano invece 
pensato a come lo vorrebbero 
il loro quartiere, con scuole e 
parchi e strutture sportive e ci¬ 
nema e tutto quello che non 
hanno mai avuto. «Il mio quar¬ 
tiere sarebbe tappezzato 
ovunque di prati verdi ampis¬ 
simi, con fiorì ed animali, do¬ 
ve anche i bambini costretti a 
giocare in casa o addirittura 
sul balcone ne possano usu¬ 
fruire liberamente», spiega Sil¬ 
via Casanotta, della classe II 
O. Manuela Fiasco vuole inve¬ 
ce dei «marcipiedi ampi, per 
consentire delle comode pas- 
segiate». (1 luogo a dimensio¬ 
ne d'uomo. Un sogno? Forse, 
crede Silvia: «Il “mio" quartie¬ 
re se fosse realizzabile sareb¬ 


be di certo fuori posto in una 
società moderna come la no¬ 
stra, perché questo innanzi 
tutto escluderebbe neturaen- 
te industne e fabbriche*. Ma 
l'atto di accusa ràù duro è 

a ueilo dì Sabrina Conti, della 
O: «Come si possono elimi¬ 
nare gli alberi che sono indi¬ 
spensabili alla nostra vita? E 
inconcepibile che i costruttMi 
edili debbano pensare solo a 
lauti guadagni, senza rtflettere 
e comprendere che cosà fa¬ 
cendo si uccide il futuro del 
prossimo». 

I bambini hanno accompa¬ 
gnato le loro idee con diaerai, 
veri e propri progetti per un 
quartiere più umano. Uno ao- 
migtia al sole: una taccola 
piazza rotonda con un allégra 
fontana, e tante vìe a ragno, 
piene di alberi e piccole ca¬ 
pite. Tanti colori, dal verde 
intenso al giallo iti rosso, ibtti 
i colorì che non ertislono a 
Corviale. 
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dì lettini 


Resa nota la sentenza del Tar 

I giudici spiegano 
perché hanno «bocciato» 
i commercianti 


Vittoria ai punti per il Comune 

Finisce la battaglia legale 
ma restano 

inadempienze per parcheggi e bus 


Ferrovia De 

«Rilanciamo Così 
la Roma la segre 

S. Cesareo» romana 


•mm La città archeològica. 
Uiii immenso parco storico 
che ià r^lziato, attraverso il 
fpr^ttb Fóri», avrebbe fatto 
di Roma una città ùnica, irri¬ 
petibile, la prematura morte 
di PetRMellì ha però reso inat- 
luaio il progetto; Ora, dopo la 
recenti scoperta del «muro dì 
Romolo», fatta dal professor 
Andrea Carandinì. suH’onda 
dello scalpore sollevato dal¬ 
l'eccezionale ritrovamento, 
del iprogelto Pori» si toma a 
parlare. Nel dibaliito Intervie¬ 
ne con una lettera aperta il se- 
grétariò.dellà Federazione co¬ 
muniste roména, Goffredo 
Bettini. ohe invita tutte |e forze i 
laiche, di sinistra ed ambienta- | 
liste a non perdere l'occairio- \ 
: ne atreordinaria di rilanciare ^ 
una idea che., se realizzata, I 
avrebbe uh ruolo decisivo nel | 
disegno dèlia Romà futura. 
Per Bettini, infatti «la scoperta | 
delta città di Roihoio, fatta 
dalla Sopraintendenza di Ró¬ 
ma; ha uno straordinario valo¬ 
re stòrico e culturale e il suo 
sigrtificato profondo non può 
sfujUire alle forze politiche e 
sociali e ai singoli cittadini. 
L'Immènso patrimonio àr- 
cheplog|co di Ròiria non è un 
recintò da protèggere ma un 
elemento di identità della cit¬ 
tà moderna, l’antico come 
chiave per pensare il futuro 
dellacittà». 

Bettini non'risparmia la De 
dairaccùsa di oscurantismo 
culturale: «La Ignavia della De 
è àriivàta ài pùnto di bloccare i 
il prògetto Fori senza avere il 
coraggio di contestarlo», Do¬ 
pò il silenzio degiianni pa^ti 
ora nuove fom sembrano 
coagularsi attorno airintUizio- 
ne^e fu dl Petroseltl ed è a 
loro che BeUkni si rivolge: «A 
prescindere dal divèrsi ruoli di 
maggioranza e di opposizione 
è possibile, a mio avviso, svol¬ 
gere in alcuni campi una azio¬ 
ne politica, culturale è istitu¬ 
zionale comune». 


m nome 


La salute dei cittadini prima di tutto. Lo ha spiegato 
il Tar nella sentenza che difende la zona blu nel 
centro storico decisa dal Comune. Ai commer¬ 
cianti, che erano insorti contro la chiusura dei cuo-, 
re della città alle auto private, non resta nessuna 
consolazione. Sono stati condannati infatti anche 
a pagare le spese processuali, versaindo un milione 
nelle casse comunali. 


ANTOMELLA CAIAFA 


■i II Tar ha spiegato il suo 
no ai commercianti insorti 
contro la zona blu nel centro 
storico. È stata infatti rèsa no¬ 
ta la sentenza emessa il 18 
aprile scorso. Il tasso allar¬ 
mante di veleni da tubi di 
scappamento > affermano i 
giudici della seconda sezione 
del tribunale amministrativo 
del Lazio, presieduta dal dot¬ 
tor Agostino Elefante - è una 
motivazione idonea e suffi¬ 
ciente a sorreggere la legitti¬ 
mità del provvedimento impu¬ 
gnato, in quanto la tutela della 
salute, sancita datrarticolo 32 
della Costituzione, assume va¬ 
lore di interesse pubblico fon¬ 
damentale, la cui soddisfazio¬ 
ne si pone come prìorìtarìa ri¬ 
spetto agli altri interessi pub¬ 
blici e privati. 

Torto marcio ai commer¬ 
cianti anche per quanto ri¬ 
guarda la loro battaglia per 
avere mezzi pubblici e par¬ 
cheggi prima che il centro sto¬ 
rico, fosse dichiarato «off li- 
rhits» alle auto private. «Non 
giova addurre la mancata 
adozione contestuale di ulte¬ 
riori misure pur necessarie al¬ 




la riduzione del traffico veico¬ 
lare nel centro (parcheggi e 
Incremento di mezzi pubblici) 
giacché tate circostanza, sem¬ 
mai, renderebbe illeggittima 
l'inerzia delTamministrazione 
ma certo non le misure, an¬ 
corché parziali, già adottate». 
Data anche una bacchettata 
sulle mani della giunta capito¬ 
lina i magistrati hanno con¬ 
dannato i commercianti al pa¬ 
gamento delle spese proces¬ 
suali, un milione da versare 
nelle casse comunali. 

La vicenda della chiusura 
del centro storico della capi¬ 
tale per fjisce orarie, speri¬ 
mentata a ridosso del meg^n- 
gorgo di Natale e resa definiti¬ 
va dal primo febbraio, sembra 
conclusa, jUmeno per quanto 
riguarda le aule giudiziarie. 1 
commercianti infatti decimali 
dai contrasti interni ma so¬ 
prattutto dall'Imbarazzo nel 
provare il calo degli affari sul¬ 
la base delle fatture hanno ri¬ 
nunciato a presentare ricorso 
al Consiglio di Stato. Una vit¬ 
toria piena quindi per il Comu¬ 
ne di Roma, primo in Italia 
chiamato nelle aule del tribu- 



I vigKi fermino il traffico diretto in centro 


naie a diferidere una normati¬ 
va antitraffico e antiinquina- 
mento. 

«Alziamo le braccia di fonte 
alla motivazione della senten¬ 
za dei Tar in nome della salute 
pubblica ^ afferma Maurizio 
Villa, presidente detl'Asso- 
centro, fra i ricorrenti contro 
la zona blu Pi fronte a un 
interesse superiore non c'è da 
discutere. Ma ribadiamo an¬ 
cora una volta che riteniamo 
sbagliato il metodo perseguito 


da questa amministratone, 
tagliare fuori i cìUadim dalle 
decisioni, non cercare in nes¬ 
sun caso il confronto »ille 
scelte che riguardano la città». 

Gongola per la sentenza, a 
nome deirammlnistrazìone 
comunale, l'assessore al cen¬ 
tro storico, Ludovico Gatto. 
•È la conferma di un linea che 
come repubblicani e {rerso- 
naimente come assessore 
biamo sempre persegwto.» E 


con la solita prudenza aggiun¬ 
ge*. «Forse, una volta costmili 
parcheggi e potenziati 1 mezzi 
pubblici, si può pensare a una 
chiusura globale, olire le fa¬ 
sce orarie, della città rinasci¬ 
mentale». Soddisfatti anche i 
rappresentanti del Codacons 
che si erano schierati davanti 
al Tar a fianco del Comune. 
L'associazione dei consuma¬ 
tori ne approfitta però per re¬ 
clamare provvedimenti urgen¬ 


ti da parte del prefetto, com¬ 
prese le vituperate tar^ al¬ 
terne. Rilanciano anche i co¬ 
munisti ma sul versante delle 
strutture e dei servizi «È im¬ 
portante la sentenza del Tar 
che sancisce la salute pubbli¬ 
ca come intere^ oenetale • 
commenta Valter locci, con¬ 
sigliere comunale del Pei - 
l'unica lUeuittimità restano le 
inadempienze del Comune sul 
fronte dei parcheggi e del po¬ 
tenziamento dei bus». 


■I Una maratona per una 
metropolitana. Non è un 
esempio paradossale delta ^- 
tuazione del traffico a Roma 
ma una iniziativa concreta per 
il rilancio della linea ferrovia¬ 
ria Roma-San Cesareo e per 
un suò adeguvnéhto a metro- 
potitana di suj^rficie. La ma¬ 
ratona. che si correrà domatti¬ 
na sulla via Guitina, è stata 
promossa dal Comitato dei 

g endolari per la Roma-^n 
esareo e dalla sezione Aco- 
trai del Pei. Il comitato chiede 
che. viche In vista dei lavori 
per lo Sdo, la linea ferTOviarìa 
venga messa in condizione di 
migliorare immediatamente il 
suo servizio^ In particòlarè 
chiede l’entrata in ninzione di 
sei nuovi treni già acquistati 
dalla ^unta di ministra e a di¬ 
sposizione dell’Acotrai da ot¬ 
to mesi; la ristrutturazionedel- 
la linea con la sistematone 
degli incroci è il ripristino del 
tratto Pantano-San Cesareo 
con i tredici miliardi stanziati 
dalla Regione e àncora non 
spesi. Attuando questi miglio¬ 
ramenti, che non prevedono 
un'eccestva spesa, sì potreb¬ 
be assicurare il passaggio di 
un treno ogni cinque minuti, 
alleggerendo cosi la via Casilì- 
na dal traffico veicolare e dal¬ 
le numerosissime linee Atac 
che ora concorrono ad Inta¬ 
sarla. Secondo Esterino Mon¬ 
tino. consigUere comunte 
comunista, che ha partecipato 
ad un’assemblea al deposito 
feiTov'iario deìl’Acotrt «la Ro* 
ma-San Cesareo sconta l'im¬ 
mobilismo istituzionale a tutti 
i livelli, da quello governativo 
a quello comunale». Mentre 
ha sottolineato inoltre la gra¬ 
vità del imiivvedimento a&t- 
tato dairex ministro dei lYa- 
sporti. Mannino, che avocò la 
gestkme <^li apptti per la 
ristnjtturazione lasciando cosi 
nittora inutilizzati 300 miliar¬ 
di. 


M Nuovi incarichi nella $e- 
greteria del comitato romano 
della De. Dopo la spaccatura 
del congresso, sancita dall'e- 
lezione a segretario di Pietro 
Giubilo, la maggioranza ha 
fatto la parte del leone anche 
nel comitato cittadino. Otto 
posti su tredici, attribuendosi 
anche le due vicesegreterie 
con Massimo Palombi, di For¬ 
ze nuove, e Cesare Cursi. di 
Nuove cronache, la segreteria 
amministrativa per Giorgio 
Moschetti, andreottiano, e 
l'Ufficio di organizzazione a 
Piergiorgio PuTetii di Azione 
popolare 2. Le differenze fra 
maggioranza e minoranza so¬ 
no apparse evidenti sullé strati 
tegia da seguire per gestire la 
crisi capitolina. Mentre per 
Giubilo ai tratta di riallacciare i 
rapporti con il Pai ma senza 
che la De ne esca umiliata e 
soprattutto senza cedere sul 
nome di Signoreilo come sin¬ 
daco. la minoranza sarebbe 
disporr a trattare sui nome 
del sindaco, temendo, veti so¬ 
cialisti ed un probabile scio- 
^imento antic^o del consi¬ 
glio. Ma la posizione della mi¬ 
noranza sembra farsi sempre 
più debole. Dopo la fuga nel- 
ì'imminenza d^ congresso 
del gruppo Saiaito Mazzocchi, 
coniltUto rtel listone Giubilo, 
sembra che anche il consiglie¬ 
re regionale Arnaldo Lucarì 
abbia abbandonato la mino¬ 
ranza pèr lidi più sicuri. Le al¬ 
tre decisioni del comitato cit¬ 
tadino riguardano Io svolgi¬ 
ménto dei congressi circoscri¬ 
zionali che si terranno il 25 
giugno e la designazione della 
delegazione incaricata dì se- 

R uire la crisi in Campidoglio, 
le faranno parte: Massimo 
Palombi, Cesare Cursì, Aldo 
Corazzi, il segretario cittadino 
Pietro Giubilo e Nicola Signo- 
rello. Tutti uniti sul nome dèi 
sindaco al quale la De offre 
una solidarietà non personale 
ma politica. 


Convegno Pd 

«Nel Lazio 

SOOmila 

Ésocc#àti>>;; 


■B «Una commissione per 
individuare in modo appro¬ 
fondito tutte le potenzialità e 
le zone di crisi del settore del¬ 
la formazione professionale»; 
questa richiesta emersa in un 
convegno Sul mercato del la¬ 
voro e l'occupazione giovani¬ 
le che si è tenuto, ieri mattina 
alla Regione Lazio. L'iniziativa 
è stata orgahizzaia dal gruppo 
regionale del Pei, dal corniti 
to régionale'e dalla fsci. £ 
statò ratio Un èséme delta si¬ 
tuazione nel Lazio a dieci anni 
dalla legge 28S. Esame crìti¬ 
co, secondo II Pel. Da anni 
non viene predisposto II plano 
pluriennale èd è inesistehtè il 

S rto cori, TOsservalorlo 
laie del mercato del la¬ 
voro. La relazione introduttiva 
è stata tenuta da Roberto Cre- 
scemi. Tra gli altri sono inter¬ 
venuti Franco Cervi e Rinaldo. 
Scheda. Nel Lazio i disoccu¬ 
pali sono SOOmila, circa 
r 11 dèi totale nazionale. 
Le proposte comuniste per il 
mercato dèi lavóro sono state 
riprese in uria mozione pre¬ 
sentata dal consiglieri del Pei 
Rinaldo Scheda, Ada Povero 
e Guerrino Corradi, Nella ré- 
flionè. in questi ultimi anni, si 
e registrata una tendènza a 
smobilitare il séttorè pubblico 
a lavore di queiiò privato. 


Solo e anziano non ha voluto lasciare la vecchia casa pericolante di Centocelle 
Si è impiccato pochi minuti prima delTarrivo dei vigili 


Nella vecchia casa di Centocelle c'era tutta la sua 
vita. E quando si è fatta realtà la notizia di sgombe¬ 
ro del palazzo pericolante in via degli Ontani, Al¬ 
fredo Di Franco, 76 anni, ha deciso di uccidersi. Si 
è impiccato nella camera da letto ieri mattina alle 
10,30. Pochi istanti prima dell'arrivo dei vigili urba¬ 
ni che dovevano far sgomberare il palazzetto mi¬ 
nacciato dalle crepe e dalle infiltrariioni d'àcqua. 


ROSSELLA RIPERT 


lÉÉI ; La notizia certa deH'im- 
miliente sgombero del palaz¬ 
zo dì via degli Ontani l'aveva 
sconvolto. Non poteva dormi¬ 
re all’idea di dover abbando¬ 
nare la sua casa, ai primo pia¬ 
nò con la pòrta finestra, dove 
viveva da sempre. Da giorni e 
• giorni si muoveva preoccupa¬ 
tissimo lungo un percorso 
sèmpre uguale; casa, circo- 
scrizione. casa. Nel disperato 
. tentativo di trovare una solu- 
' zione al suo dramma. E il pre¬ 
sidente dèlia settima circo- 
I scrizione, con la collaborazio- 
' ne dei funzionari degli uffici 
hanno tentato di fare il possi- 
I bile. Per lui e per le altre due 
I famiglie che, sotto la minac- 
' eia di crepe e infiltrazioni 


d'acqua negli interruttori della 
luce, ormai dovevavo lasciare 
i vecchi appartamenti delia 
palazzina a due piani, costrui¬ 
ta negli anni Trenta, di pro¬ 
prietà dei fratelli Moriconi- 
L'altro ieri pomeriggio Alfre¬ 
do Di Franco era andato, per 
l'ultima volta, nella sede delia 
circoscrizione. Aveva saputo 
che la sua nuova dimora sa¬ 
rebbe stata una stanza del re¬ 
sidence di Vateannuta, sul- 
l'Aurelia. Preoccupalo, solo, 
era tornato a casa. Tutto quel¬ 
lo che aveva, i suoi mobili, le 
suppellettili, i ricordi di tutta 
una vita, doveva lasciarli li. 
Seppellirli, se non per sempre, 
per un tempo lungo, indefini¬ 
to. Chissà che pensieri, che 


nostalgia, che peso sul cuore, 
girando lo sguardo, poggian¬ 
dolo sugli oggetti familiari del¬ 
la sua antica casa. Troppo do¬ 
loroso decidere di preparare 
la valìgia, métterci dentro lo 
stretto necessario e ricomin¬ 
ciare da capo. Alfredo Di 
Franco ha deciso di non arri¬ 
varci nella stanzetta del resi¬ 
dence, nella sua nuova, pre¬ 
caria abitazione. Ha preso una 
corda, l'ha legata ad una scala 
e si è impiccato. L'hanno tro¬ 
vato morto i vìgili urtrani ieri 
mattina alle 10,30 quando si 
sono presentati in via degli 
Ontani 37 per eseguire ('ordi¬ 
nanza di sgomberò del palaz¬ 
zetto costruito più di cinquan¬ 
ta anni fa a Centocelle. ; 

•L'ordinanza andava ese¬ 
guita immediatamente - spie¬ 
ga amareggiato Sergio Scalia, 
presidente comunista delia 
settima circoscrizione - quel 
palazzo era (wricolanle. Cre¬ 
pe nella facciata, infiltrazioni 
d'acqua nelle prese di corren¬ 
te, la scala d'accesso ormai 
completamente staccata dai 
muri portanti». E la circoscri¬ 
zione, tra mille ostacoli, aveva 
fatto tutto il possibile per le tre 
famiglie che da una vita vive¬ 



L’ìntf mo M misero apparUménto dèi perisìoflato suicida 


vano in quelle case ormai fati¬ 
scenti. Le stanze nèl re»deh- 
ce sull'Aurelia erano ^ate tro¬ 
vate. Per tutti, anche per l'an¬ 
ziano inquilino. 

«C una tregedìa t^rttiile - 
continua Scaiia in un quar¬ 
tiere già colpito duramente 
dalla piaga degli sfratti e dal¬ 
l’emergenza del recupero del 
patrimonio edilizio priv^o». 

A Centocelle sono già sette 
le palazzine pericolanti sgom¬ 


berate. A via dei Platani, viale 
Togliatti, via dei Bucanevi, vìa 
degii Ontani. Oltre 150 perso¬ 
ne costrette a sparpagliarsi in 
case di parenti ed amici o nei 
re«dence messi a disposizio¬ 
ne dai Comune. Vivendo alla 
giornata, nella più terribile 
precarietà. 1 vigili del fuoco 
hanno già notificato olire qua- 
rwta diffide ai proprietari di 
stabili pericolanti per costrìn¬ 
gerli ad effettuare i lavori di 


consolidaménto. «Quella dì 
Centocelle è una vera e pro¬ 
pria emergenza r denuncia 
preoccupato Scaiia « di fronte 
alla qualè non si può restare 
immobili. Ci sono ad esempio 
16 miliardi messi a disposizio¬ 
ne dalla Regione Lazio per il 
recupero del patrimonio edili¬ 
zio privato. Questi soldi, spe» 
solo in parte per il recupero di 
piazza Vittorio, vanno spesi 
anche per il risanamento della 
periferia». 


. ' Confermate le condanne per i terroristi neri 

Carcere a vita per i killer dà Nar 
InsaiìgiMnar ono la ag)itale per tre anni 


Ergastoli confermati per la «banda sanguinaria» dei 
Nar, i Nuclei armati rivoluzionari, La corte d'assise 
d'appello ha stabilito che rilriarranno in carcere tutta 
la^la Pasquale Beisito, Gilberto Cavallini, Francesca 
Mambro, Roberto Nistri e Roberto Zani. Sono i neo¬ 
fascisti accusati di 8 delitti e una lunga serie di rapine 
e attentati firmate dal terrorismo nero tra l’Sl e r83, 
in quel periodo a cavallo tra due stragi. 


■i «spontaneismo armato», 
cosi è stalo chiamato quel pe¬ 
riodo tra l’8l eT83, a cavallo, 
tra le due stragi «nere» della 
stazione di Bologna e de) rapi¬ 
do «904». Una parèntèsi negli 
anni di piombo disseminata di 
delitti firmati dalia banda fero¬ 
ce del Nar di Gilberto Cavalli¬ 
ni e Alessandro Alibrandi. Ieri 
gli omicidi e gli attentati «alla 
cieca» dei Nar sono stati giu¬ 
dicali dalla corte d assise 


d'appello. In sostanza i giudici 
hanno confermato le condan¬ 
ne inflitte in primo grado; er¬ 
gastolo, inevitabile, per i 5 au¬ 
tori degli otto delitti; pene 
«miti» per l 2 «pentiti», sebbe¬ 
ne accusati d'omicidio e per ì 
47 personaggi di secondo pia¬ 
no dei Nar. 

Le èondanae. Carcere a vi¬ 
ta confermato per Pasquale 
Beisito. Francesca Mambro, 
Gilberto Cavallini, Roberto 


Zani e Roberto Nistri, Quattor¬ 
dici anni di reclusione per i 
due «pentiti». Walter Sordi e 
Stefano Sederini che con le 
loro rivelazioni fecero arresta¬ 
re i membri deH'imprendibile 
«banda dei «ianguinari»; in pri¬ 
mo grado avevano avuto ri¬ 
cettivamente 13 e 17 anni. 
Tra gli altri, 22 invece di 24 
anni per Stefano Bracci, men¬ 
tre al fratello Claudio è stata 
confermata l'assoluzione per 
insufficienza di prove: 18 an¬ 
ni, tre in meno rispetto alla 
sentenza di primo grado a Li¬ 
vio Lai. 16 anni, nove in me¬ 
no, al fratello Ciro. Pena ridot¬ 
ta anche per Vittorio Spada¬ 
vecchia, lo anni invece di 20, 
per Mara Cagolli, fidanzata di 
Roberto 2ani, 5 anni e 9 mesi 
invece di 6. Sei anni e dieci 
mesi sono stati inflitti ad Enri¬ 
co Campanini, nipote del co¬ 
mico Carlo, che in assise ave¬ 
va avuto cinque anni. 

I delitti. L'impressionante 


serie di omicidi firmati dai Nar 
tra r81 e l'83 (sono ^ati giudi¬ 
cali in due processi, questo è 
il Nar 2), inizia il settembre 
dell'81 con l'uccisione di Mar¬ 
co Pizzari, ritenuto un «delato¬ 
re». Nell'oltobre delI'Sl ad 
Acilia vengono dilaniati dal 
fuoco incrociato di mitra e ba¬ 
zooka il capitario delia Digos 
Francesco Straullo e il suo au¬ 
tista Ciriaco Dì Roma. Due 
mesi dopo in un agguato resta 
ucciso 1 agente di Ps Ciro Ca¬ 
pobianco; durante il conliitto 
a fuoco muore anche uno dei 
terroristi, Alessandro Alibran¬ 
di. Il giorno dopo per vendet¬ 
ta i fascisti dei Nar freddano il 
brigadiere Romano Radici. Si 
passa dunque al marzo '82-. 
durante una rapina rimane uc¬ 
ciso per mano dei terroristi 
neri un passante, Alessandro 
Caravìllani di 16 anni e la 
Mambro, ferita, si farà ricove¬ 
rare in ospedale. Nel maggio 
'82 altro omicidio per vendet¬ 


ta. Per vendicare il terrorista 
Giorgio Vale, suicida perché 
scoperto dalia polizia, i Nar 
ventiquattro ore dopo uccido¬ 
no Franco Rapesta, appuntato 
dì Ps. La «banda sanguinaria» 
toma in azione un mese dopo: 
in un agguato notturno davan¬ 
ti alla sede dell'Olp vengono 
ammazzati una guardia giura¬ 
la. Antonio Galluzzo, e due 
poliziotti. Carretta e Samraar- 
co. La spirale dì delitti si fer¬ 
merà solamente con l'arresto 
di Walter Sordi, che rivelerà 
chi erano i neofascisti dello 
«spontaneismo armalo». Ed 
uno dopo l'altro i killer fini¬ 
ranno in carcere. 

Come oafce lo apootanet- 
amo. Questo feroce «gru^^ 
di fvsoco» guardalo con osttlttà 
dai capi di Ordine nuovo e dì 
Avanguardia nazionale, come 
nasce nella capitale? Il profi¬ 
lo «autonomia di de^ra» (se¬ 
condo una defìniziorte dì 
Francesca Mambro) p^e do¬ 
po la strage della stazione di 



Francesca Mambro 


Bologna. 1 rteri, per sfuggire 
alle ricerche, si rifugiano in Li¬ 
bano dove si addestrano com¬ 
battendo nelle milizie cristia¬ 
no-maronite. Pochi mesi, poi i 
neofascistt cominciano a tor¬ 
nare alla spicciolala, transi¬ 
tando per la Francia, con con¬ 
sistenti arsenali che useranno 
negli anni successivi. A Roma 
è Alessandro Alibrandi che 
mette insieme i Nar, quello 
che rimaneva di Terza posi¬ 


Cilberto Cavallini 


zione e dei gruppetti minori. 
Tutta gente pronta a ^>arare, 
con un sostegno logistico for¬ 
nito da decine e decine di gio¬ 
vani «insospettabili», reclutali 
tra i ragazzi di «Terza porzio¬ 
ne» nelle scuole. Ma rarresto 
del «gotha» dei Nv non fermò 
l'eversione di destra e Io stra¬ 
gismo. Lo testimoniano i mor¬ 
ti deH altenlato dinamitardo 
sul rapido «904» Napoli-Mila- 


Bretdla F1ano4S. Cesareo 

«Perché quel raccordo 
è così caro?» 

Il ministro non lo sa 


■i Sei mesi e mezzo per 
pensare come difendersi è fi¬ 
nalmente ièri è arrivala l'auto- 
revoie risposta del ministero 
dei Lavori pubblici sulla bre¬ 
tella «Fiano-Lunghezza», nata 
zoppa e cieca (con un solo 
svìncolo, quello di Lunghezza, 
e con una segnaletica invisibi¬ 
le che procurò numerosi inci- 
deniD e aperta in sordina e 
fFettolosamenle alla vigilia de) 
nuovo anno. Il ministero era 
stato chiamato in causa da 
un’interrogazione parlamen¬ 
tare dei deputati comunisti 
Daniela Romani e Valter Vel¬ 
troni, il 4 gennaio scoiso. Raf¬ 
faele Costa, sottosegretario, 
ieri ha fatto sentire la sua vo¬ 
ce: «Anche se non perfetta¬ 
mente coinpietì» 132 chilome¬ 
tri tra Rano e Lunghezza han¬ 
no consentilo un traffico più 
snello! • due ponti «anche se 
ad una sola corsia» sono en¬ 
trati in funzione; perfino il se¬ 
condo svincolo, quello di Ra¬ 
ne è stato aperto «anche se 
con qualche giorno di ritar¬ 
do». Gli «anche se», giustifi¬ 
catori e fiacchi, del sottose¬ 
gretario non hanno però fuga¬ 
to i dubbi presentati sei mesi 


fa dai comunisti. Comiè mai 
tanta fretta nelFavviare uh |rac- 
cordo autostradale che fin dal 
giorno dell’inaugurazione è 
stalo più un gioco deH’oca, 
por di più pericoloso, e anche 
caro? Come si ricorderà per i 
32 chilometri rautomobillsla 
deve p^are ben 4300 lire, e 
per 1 primi giorni era una for¬ 
tuna trovare l'uscita giusta 
senza rischiare dì finire a Ma- 
giiano Sabina o verso L'Aqui¬ 
la, invece che a Roma. Forse - 
avevano chiesto i deputati Rp- 
mani e Veltroni - il tronco in¬ 
completo è stato messo in 
funzione per non dover resti¬ 
tuire allo Stato decine e deci¬ 
ne di miliardi dì penale rispet¬ 
to ai tempi pattuiti? Il sottose¬ 
gretario Costa ha smentito, in 
quanto, ha assicurato, i lavori 
sono stati realizzati senùi con¬ 
tributi statali. Quanto a) caro- 
pedagggio invece ha preferito 
dice che esso ha scori^gvato 
quanti volevano usarla come 
un optional. Una giustifi¬ 
cazione irrisoria, perché, co¬ 
me ha sottolineato Daniela 
Romani nella replica di ieri, 
esso è superiore a qualsiasi al¬ 
tro pedaggio autostradale por 
un tratto così breve. 


Decisione dd pretore 

La musica di Springsteen 
trappq rumQrQsa; 
incriminato il mixer 


H L'altro ieri Bruce Sprìn- 
gsteen ha dovuto usare un al¬ 
tro mixer per potersi esibire 
davanti alle migliaia de: suoi 
fan. L'«effetto terremoto» pro¬ 
vocato dalla sua musica è fini¬ 
to sul tavolo del giudice. Do¬ 
po le numerose denunce dei 
cittadini, piovute ai commis¬ 
sariati ed alla Procura, per la 
rumorosità della musica dei 
•Boss», Il pretore Vincenzo 
Placco ha incriminato il re¬ 
sponsabile della società che 
ha curato ed allestito gli spet¬ 
tacoli romani di Springsteen. 
Luca Brassa. titolare della «In- 
talenl art» è stato imputato per 
inosservanza dei provvedi¬ 
menti delt'autorilà e per di¬ 
sturbo delia quiete pubblica. 
Le accuse si riferiscono in par¬ 
ticolare al mancato rispetto 
delle regole imposte dai re¬ 
sponsabili dell'ordine pubbli¬ 


co per lo svolgimento d 
concerto del cantante ame 
cano al Flaminio. 

In particolare ì tecnici del 
speciale commissione per 
controlli sulla rumorosità d< 
le manifestazioni pubblici 
hanno rilevato livelli di suoi 
superiori ai limiti consentiti 
per questo, avevano soilecii 
lo una riduzione del volun 
degli altoparlanti che ampli 
cavano le note del «Boss» 
della sua band. Le richles 
sono cadute nel vuoto, in p 
numerosi cittadini della zoi 
dove si è svolto il concert 
hanno denunciato la rumor 
sità della musica tanto alta ( 
far vibrare \ pavimenti. Così 
pretore ha disposto il sequ 
stro dell'apparecchio di m 
saggio delia musica che è si 
to affidato in custodia al c 
mandante dell’ufficio di po 
zia giudiziaria. 
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Oggi, sabato 18 giugno; onomastico: Marina 

ACCAOU VCNr ANNI FA 

Da circa un anno Andrea Minucci. 25 anni, sotfrìva di una grave 
fornia esaurimento, dia quando un brutto incidente stradate 

10 aveva lasciato sotto choc. A Roma era arrivato da Macerata, 
per studiare. Divìdeva un appartamento con un amico, anche 
y studente, Alberto Corallini. E stato proprio Alberto a trovare 

11 corpo di Andrea privo di vita, impiccato al tubo del gas nel 
corridoiò. Andrea aveva approfittato proprio di un momento in 
cui runico era fuori per attuate U suo piano disperato. 


Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 
vigilt del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro aiitiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Giùu^ia medica 475674-l-2‘3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied:adGÌescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


itcìivia 

Aeea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Sòidzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Pro^ncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Ard (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
danza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orto O^evendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875^994-8433 


Fk informazioni 4775 

Fs-. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aert^rto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAre.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hene (autonofeggio) 547991 
Bidnoleggio 6543394 

Collald 0}icD 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in ^ (galleria Colonna) 
Esquilino: Manaonl (dne- 

ma RoyaO; viale Maiooni (S. 
Croce in Genisilenuhe>, Ma di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Fmda: via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludo^: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

PaiioU: piazza Ui^iia 
Prati: (riazza Cola di Kenzo 
IVevi; vìa del Trìtone (li Messag* 
geio) 



■ AmiNTAMENTi mmmmmmmmmm 

IbdUfrM 1937. Lunedì, ore 18.30, nella saia del Cenacolo, 
piazza jn Campo Marzio, 42, la Rizzoli presenta ti libro di 
Renato Mieli, interverranno Lucio Colletti, Renzo De Felice, 
Ugo Intini e Domenico Settembrini. 

La paMone rIvolvzloaaHa. Camilla Ravera: le donne, gii ope¬ 
rai, il partito, martedì, ore 17.30, a Palazzo Madama, sala 

E lano terra, entrata via degli Staderati, n. 4. Interverranno 
Ivia Tbrco, Nilde lotti, Piero Fassino: presiederà Ugo Pec- 
chioli; sarà presente il presidente del Senato Giovanni Spa¬ 
dolini. 

Alia Uno. Lunedi, ore J 8.15. conferenza di Giancarlo Quartucci 
su «Introduzione alla medicina omeopatica»; martedì, stessa 
ora, corso di Andrea Forte sui tarocchi: Viale Gorizia 23. 
Vita lùlversale. Martedì, ore 19, conferenza su «Origine e 
destino dell'uomo»; mercoledì, stessa ora. conferenza su 
«Origine e destino dell'uomo»: mercoledì, stessa ora, confe¬ 
renza su «Reincarnazione e cristianesimo»: all'hotel Metro- 
potè, via Principe Amedeo. 3. 



■ OUISTOaUEUOI 


I. Festa nella campagna di Monte Mario, pres¬ 
sa la Coop agricola Ccdragor: sabato dalle ore 20 In poi, 
cena, spettacolo damante con II complesso .The End., 
alliMilone magica di mister Ovidio e con l'astrologo .Ventu¬ 
ra., Per Inlormaalonl e ptenoiadonl rivolgersi In via Avoli, n, 
fi, tele). 33 53.71. 

I ntual del laboratorio. Sono ouelll del Centro Don Orione 
che allestiranno una mostra de) loro lavori In cuoio, cerami- 
caedecorulonesuveini presso |aQallenaOeMagistris,vla 
Mttauliafi2'. da lunedi (ore 17} a venerdì 24 giugno, orario 
10-1? e lfi-20. 

Ibna II Tnplelta Oggi alle 21 e domani alle 21.30 concerto 
di canto gregotlaito alla Basilica di San Nicola in Carcere, 
yiadelJeatrpjriai^lo,»f^jy i i ,, 

D pliccre del corjw. Presso una Mila nei parco naturale Tevere 
Farfa, domenica 26, ore 10-18, l'Associazione culturale «La 
madreperla» imita all'ultimo incontro stagionale col piacere 
del corpo, attraverso leepiche bioenergetiche, fanta^e gui¬ 
date, splcodramma. danza creativa e musicoterapia, rer 
informazioni e prenotazioni tele!, al 75.50.085, Ma urMeto, 


IMOSTREI 


111 ifUsta etnticoe U anoaoodA Opere di un anonimo pittore 
degii anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9*19, festivi 9-13, lunedì chiuso, nnoal 
30 giugno. 

Vbdttte dlRona. Ottantuno disegni ed acquerelli dalia collezio¬ 
ne Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'uIUma del 
mese. Fino al 7 settembre, 

àlawlce Seodak. Raccontare le immagini tra fantasìa e sogno: 
centosettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero¬ 
ni, Wa Reggio Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato ancne 17-20, lunedì chiuso. Fino ai 19 giugno. 

Ei libnt. Di artisti italiani e stranieri dal 1913 ad oggi Librerìa 
antiquaria Tristano, via Panispema, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino a) 30 giugno. 

Ooellto lo Itilla. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di Oli, disegni, acquerelli, inci- 


al 3 luglio. 

QMIefla opzionale d*aile nodema. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Penili, Opere 1947-1988, Luigi Cosenza. 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15*19. domenica 9*13, lunedì chiuso. Il martedì ta galleria è 
aperta per eventi cuituraìì anche dalle 20 alle 23 Visite 

S nidate i) sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
5 settembre. 

Da naanello alla naadta del MuaM Capitolini. L'antico a Ro¬ 
ma alla vigilia del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica Sala 
degli Orazi e Curiazi del Carrmidoslìo Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 24 luglio. 


CONCERTO 1 

Cohen, 
«Sono il tuo 
uomo» 


■1 n disegno romantico di 
una coppia allacciata In un 
balio ed una scritta che dice 
•l'ffl your man», sono il tuo 
uomo, fanno da slondo all'at¬ 
tuale tour di Léonard Cohen, 
approdato giovedì sera ai tea* 
tco Olimpico, in cor^giosa 
contemporanea col vicino 
concerto di Brute Springsten 
il quale, manco a fmo spo¬ 
sta. è della stessa scuderia di¬ 
scografica del musicista cana¬ 
dese. Tanta differenza però 
corre tra I due nel modo d) 
pomre emozioni e sentimen¬ 
ti. ed è chiaro che non si tratta 
solo di una questlcme genera¬ 
zionale, una questione di età. 
o di naMonalità e cultura. 

Da vent'annl Cohen cl ha 
abituati nelle sue jpoesie e nel¬ 
le sue cantoni ad un rapporto 
col dolore, la sofferenza, fa 
malinconia, vissuto con estre¬ 
ma riservatezza, con pacata 
inquietudine. «Penso che la 
fonte di ogni sofferenza», ha 
detto in una recente intervista, 
«sia 11 senso di separazione fra 
le stesso e tutto 11 resto. Cre¬ 
sta sepaiazlone in realtà è 
sempre fittizia, ma quella fin¬ 
zione ha un forte potere». Per 
vincere questo potere, e quin¬ 
di la sofferenza, non resta che 
viverla fino in fondo, «Impara¬ 
re a senlria». come Cohen 
canta in Avatandie. Ma que¬ 
sta aotilte linea del dolore, 
della tristezza, che attraversa 
quasi tnl^ralmente la sua 
opera, contiene anche una 
buona dose di lucida ironia. 
Introducendo la celebre CfrW- 
sea Hotef, ha raccontato del 
suo incontro con Janls Joplin 
quasi fosse una barzelletta; lei 
cercava Kris Kristofferson e 
liri te disse «Sono io KrU 
stoffenon», ma poi tutto ri- 

E iomba nella cruda verità del- 
i canzone. Cohen, come sua 
abitudine, si è intrattenuto a 
lungo, pei' più di due ore, sui 
palco, occasionalmente solo 
con ìa chitarra o alle tastiere. 



Santa Cecilia, «Francesco Du¬ 
rante» e il Trio di Firenze, cui 
si sono aggiunti la violinista 
Cecilia Silveri e la pianista Ma¬ 
ja Samargeva. Rudolf Bu- 
chbinder, interrompendo ìa 
serie di concerti mozartiani, 
ha interpretato quattro Sonate 
di fieetnoven e «I virtuosi di 
Roma», guidati^ Angelo Ste- 
fanato, che è anche 0 loro vicy 
lino solista, si son fatti valere 
in pagine di CorelH, Alblnosi, 
TM e Vivaldi. DUP. 


FESTE UNITA* 

Discutendo 
sui diritti 
negati 


ma più spesso col gruppo: sei 
elementi, fra cui spiccava un 
eecezloniale mandolinista, 
John Kleslklan,.e due coriste 
terribilmente démodé, stile 
musica leggera anni Sessanta. 
A Cohen «udentemente piace 
questa patina di romanticismo 
un po'kitsch, che comunque 
non ha intaccato la grazia di 
SistenofMer^,Suztmne, Tù‘ 
k€ this waltt, dedicata a Gar¬ 
da Lorca, Ain ’t no cure for /o- 
ve, First we take Manhattan. 
e tutte le altre canzoni da lui 
presentate con la sua splendi¬ 
da cavernosa voce. 

QAiSo. 


CONCERTO 2 

La felice 
stagione 
di Radiouno 


■i Radiouno ha concluso 
la sua stagione di concerti da 
camera aTForo Italico con un 
concerto biahmsianp, merite¬ 
vole per il p^'romma ((Quin¬ 
tetto per archi, op. Ili e 
Quintetto con pianoforte, op. 
34) e pregevole per il valore 


del aoilsU: Anahi Carfl e An¬ 
drea Thcchf (vìoilnO, Dino 
Asciotta e Tommaso Bocci 
(Mote). Arturo Bonucct (vio¬ 
loncello) e Alexander Lon- 
qulch (woforte), lutti, con 
una partecipazione squisita¬ 
mente individuale, hanno 
concorso alla definitone del¬ 
le due opere, tesa sul filo di 
una grande arte strumentale, 
sintetizzata per noi nel fraseg¬ 
gio vibrante dell'arco di Bo- 
nucci e net nobile tocco delia 
cantante tastiera di Lonqulch. 

Il concerto ha siglato una 
sene di positivi appuntamenti 
che avevano preso avvio dal- 
l'Orchestra da camera di Bre¬ 
scia e Bergamo, diretta da 
Agostino Orizk), con le parte¬ 
cipatone del violoncellista 
Mario Brunello, interprete di 
Boccherini e Haydn. £ stata 
poi la volta deil'Órchestra da 
camera di Santa Cecilia, diret¬ 
ta da Franco Petracchi che, 
tra Bach e Mozart, ha Inserito 
il «^maliofl» di Rousseau e 
Coignet, nell'adattamento di 
Ulian Zafred. teno venuti alia 
ribalta In Beethoven, Brahms 
e ScI<^tiov(c, ii violinista 
Oleg Kagan e il pianista Vassili 
Lobanov. mentre, nella serata 
dedicata a giovani interpreti, 
si sono affermati il complesso 
strumentale dei diplomati di 


wm Questa sera alle 19 a Lo 
Storto (Parco delI'OlglattO di¬ 
battito sul Parco di Velo con 
Sandro Del Fattore e Giuliano 
Baiocchi. A Vittd Fioretti sàie 
ore 18 dibattilo sul tema «Di¬ 
sagio socio^uftu^ nella Ro¬ 
ma degli anni Novanta: diritti 
negati e gli inquietanti feno¬ 
meni dellemarginazione e del 
razzismo», con Nichi Vendola 
(FgcD. Teresa Andreoii (con- 
slmiere comunale), Don Luigi 
D? Liegro (Caritas> Alle 20.^ 
musica e cocktails sotto le 
stelle, piano bar con F. Scial¬ 
done. Nell'area centrale alle 
ore 21 Musica e danze tropi¬ 
cali con l'orchestra Tarn Tarn 
Time. 

A Casal de* Pazzi (Viale 
KanO alle ore 18 dibattito su 
•1 próblend delia scuola e te 
re^nsabUità jovemative» 
con Gianfranco Benzi, SMie- 
tario nazionale Cgil Scuola e 
rappresentanti dei Cabas. Gil¬ 
da. Cdg, Cidi. Coordina Lio¬ 
nello Cosentino. Alle 21 fanta¬ 
sìa di canzoni romane con Ro¬ 
moletto. alle 23.30 qrettacolo 
dei lumoitota Enrico IVau. In¬ 
fine, a Gnquma CTor San Gio¬ 
vanni angolo Via Marciglla- 
na), dibattito, alle ore 18.30. 
su «Abortoi e violeiizaiesau»' 
leMe iefigi»". conieda Colòm- 
bini. Alle ore 21 ballo liscio 
con i'orchestm di Bruno Baro¬ 
ni. 


INFIORATA 

Genzano: 
profumi 
di festa 

M C'è respiro di fiori a 
Genzano in questi giorni. C'è 
l'aroma fragrante e speziato 
del garofani che si diffonde 
sotto te fresche arcate delle 
grotte, dove vengono ammas¬ 
sati a migliaia in attesa della 
lesta delnnfìorata. Sorpassato 
il suo secondo secolo di vita, 
ia popolare manifestazione 
reMM aii'usuta dei tempi mo¬ 
derni con previdente adattabi¬ 
lità: cosi agli umili fiori di cam¬ 
po decimmi daU'edilizia vora¬ 
ce, si sostituiscono i più robu¬ 
sti e «industriali» garofani. Il 
che pemvelte anche un pro¬ 
lungamento della manifesta¬ 
zione a due giornate per la fe¬ 
licità del turisti. Inoltre, già da 
alcuni anni, viene chiesto un 
bozzetto a un maestro della 
pittura itMìana che viene poi 
realizzato dal maestri infiora- 
tori di Genzano. Per il 1988 il 
pottore ospite è Ennio Cala¬ 
bria che ha preparato un boz¬ 
zetto sui «40 anni della CosU- 
tutione italiana». Prevista an¬ 
che una sua mostra che sì 
inaugurerà oggi nella sala 
espemoni delTlnfiorata a via 
Belardi 81. in tandem ideale 
con quella mattutina (ore 10) 
di Salvador Dati all'Istituto Lo- 
catelli a piazza T. Frasconi. Al¬ 
le 19.30 sulla stessa piazza si 
passa a un appuntamento più 
«terreno» con la mostra dei vi¬ 
ni Doc Colli Lanuvini e del pa¬ 
ne tipico «Genzano». Verso 
sera iniziano le faM di allesti¬ 
mento deii'lnfioraia che verrà 
eseguita nel corso della matti¬ 
nala di domenica. Sull'eliime- 
ro e delicato manto di petali si 
snoderà la solenne processio¬ 
ne del Corpus Domini (ore 
20) mentre lunedì, tanto pre¬ 
zioso arabesco dì colori verrà 
dlfinte^to in poelti secondi 
da un'onda di bimbi famelici 
di trasgressione, assecondata, 
per una volta, dal consenso 
del genitori... O P.B. 


Foto e poesie nel lessico cittadino 


■■ Difficilmente ci accorgiamo della nostra 
città, presi dal tran tran del quotidiano, dalla 
fretta e dallo stress del traffico. Una città invivi- 
bile, «Roma che doma», ma che sa, nonostante 
tutto, tarai amare soprattutto per piccoli parti¬ 
colari, un balcone fiorito o uno Korcio di tra¬ 
monto sul fiume. Basterebbe fermaiM un atti¬ 
mo e guardare. (}uMcuno lo ha fatto e ha rac« 
colto T fruiti dei suoi sguardi in una msotra. 
allestita a palazzo Brascm fino ai 16 luglio, dal 
titolo «Lessico cittadino». La mostra nasce da 
un'Idea dciristituto Quasar, un centro di for- 
maróne per la (uogettazlone sui temi di am¬ 
biente, an:hltettura e design, ed è stata realiz¬ 
zala dall’hiituio su()erìore di fotografia e con il 
contributo di poeti selezionati daBianca Maria 
Fratta. 

La soglia, tema unico oer i tre linguaggi, 
l'archltenonìco. il fotograrteo e il poetico, na 
guidalo l'attenzione sugli elementi architetto¬ 
nici che individuano una separazione, e anche 
un collegamento tra un esterno e un interno, 
tra un prima e un dopo, tra privato e pubblico, 
i tre linguaggi seguono strade autonome, si 
guardano, sì spiano, a volte si incontrano, ma 
non si confondono mal. Ne scaturisce una se¬ 
rie di frammenti, sezioni e partìcoiarì di una 
città senza tempo in cui è stata volutamente 
esclusa fa presenza umana. Potrebbe essere 
una Roma dell’Ottocento, se le fotografie non 
nvelassero l'uso di tecniche più moderne di 


tTCFÀNML 



Foto dd depliant di «Lessico cittadino» 


quelle a disposizione de) primi artisti della ri- 
produzione fotografica delle realtà. L’obiettìvo 
dilata, deforma e ridisegna porte, cortili, archi 
e finestre. Le aoglte, metafora Miche della stes¬ 
sa fotografia, a ricorda Giannandrea Russo 
detrisbtuto di fotografia, sintetizzala dal dia¬ 
framma che si apre e la entrare la luce. La 
sogla, che è anche simbolo di poesia; tutta la 
poesia del Novecento è incentrata su questo 
tema e nell'esposizione, gli scritti sono stati 
ordinati e divis secondo ie numerose metafo¬ 
re e i diversi significati poetici della soglia: del 
corpo, della casa, della città e la dialettica 
delia sogl'ia. 

I frammenti vìMvl della città sono voluta- 
mente senza nome, forse per stimolare un gio¬ 
co di ricerca, e sug^riscono l'idea di una città 
che non corrbponoa alla realtà. (Ma l’arte e la 
poesia non si accontentano delia realtà). La 
mostra, quindi, diventa anche un modo di ridi¬ 
segnare una condizione metropolitana, di fer¬ 
mare momenti che esistono ma che sono an¬ 
che sogni. Sogni spesso necessari, quando le 
condizioni di vita a Roma rasentano l’imposM- 
bile, sogni di una dttà senza macchine, senza 
veleni. Sogni di poeti e fotografi, ma anche di 
pietre e mattoni. Una guida alla città che è 
anche una guida al saper vedere, al saper po^ 
re l'attenzione su quello che d circonda. «Les¬ 
sico cittadino» è aperta dalle 9 alte 13.30, il 
giovedì anche dalle 17 alte 19,30, il lunedi è 
chiusa. 



.. _ juali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (nna 
centro^ i922 (^arìo-Nomentano[^ 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur>, 1925 (Aurelio-Flairtini^. 

Farmacie Dottarne. Appio: vìa Appia Nuova, 213. ADfcllor 
Cìchi, 12; Lattaiui Jna Gregorio 154a. EMPlllnot Ctelle- 
ria Stazione Termini (fino ore 2^. via Cavour» 2. Cir. 

viale Europa. 76. Lodovlsi: piazza Baroerini, 49. 

■ DOPOCENA 



FEDERAZIONE ROMANA 

ConvocatfoDe. 1) Comitato federale e la Commissione federate 
di controllo 6 convocata per giovedì 23 alle ore 17 prèsso te 
saia stampa della Direzione con aJl’O.d.jg.: «L’inizìauvapoli¬ 
tica del partito dopo il Comitato centrale». 

Avviso. E convocata per oggi alle ore 9.30 in Federazione te 
riunione dell'apparato politico sulla festa cittadina de l'Uni¬ 
tà. con Michele Meta. 

PnllBD dìmoeimtv» nelTaron dd parco ocqnedotti Oggi dal- 
le ore 10 o^anizzata dai compagni delia zona IVttcowta e 
della sezione Igiene dell'Amnu. 



OpUTTAIP REGIONALE 

16 è stata rinviata a data da destinarsi. I commnenti sono 
tenuti ad assicurare la loro presenza all'Assemblea Regiona¬ 
te dei segretari di sezione, convocata per venerdì 2e con 
inizio alte ore 9 presso la Scuola sindacale di Aricaa, per 
discutere sulla bozza del documento programmatico che 
sarà poi alla base della (inferenza regionale dei comuiilstt 
del l^io, fissata perja fine di settemore. 

ConuBlBshNie egrorw. E convocata per mercoledì 22 àfle ore 
16.30 c/o li Cr. Retatone B. Minnucci. Partecipano P. Ctofi 
e F. Cervi. 

Seihme AmMenle. La riunione convocata per il 20 su la verten¬ 
za Tevere-Mar Tirreno con i segretari di federazione e re¬ 
sponsabili Ambiente e Fgci, è stata rinviata a data da desti¬ 
narsi. 

FederaztODe GaslellL Lanuvio «Per la Palestina» mattina mostre 
e gtomale parlato; pomeriggio incontro Comune cori esi^ 
nenti Gups; concerto jazz. Albario Fgci ore 18 volantinai^ 
e sottoscrizione campagna «Con la Palestina nel cuore». 
Frascati Soinoretico continua festa Unità. 

Feder^oneialtiia. Roccàgo^a ore 19.30 zona congres¬ 

so (Pandolfi). 

FederazIoDe Fnwioooe. In federazione ore 9.30 Cf più Cfe su 
esame voto (Campanari, Montino). Ferentino ore i8 assem¬ 
blea su analisi voto (Spaziani). 

FederuioDe RIetL Montctooli ore 18 attivo di zona. Poggio 
Moiano ore 21 attivo turanense Giocondo. 

Fedemione TIvoU. Percile ore 17.30 assemblea (Fredda). Tor 
Lupara ore 20.30 assemblea preparazione manifestazione 
trasporti del 25/6. Iniziano feste de l’Unità Monterotondo Di 
Vittorio e Castelnuovo di Porto. 

FederazIoDe VIterba Vetralte ore 18 Cd (Bposetti, GinebrO. 
Castel Cellesi ore 20 incontro pubblico (Paceliri. In federa¬ 
zione ore 10 riunione su legge Alto Lazio (PavciU, Sttosetti, 
Massolo). 


■ PICCOLA CRONACA 



zze D oro, uosoiina guagiiani e Otello Conforti festeggiano f 
50 anni di matrimonio. Alla coppia gli auguri affetto^ dalla 
sezione di Ostia Centro, della zona e dell'Unità. 


--Zior . . 

Latto. E morto il com] 
Concetta e al ' ' 
Franchillucci, 



Tonyi Wynne stasera a «Interno» 


_ STASERA UN'IMA _ 

L'ultimo party. House fino all’alba 


ALBA 80LARO 


■i House in inglese vuol di¬ 
re icasa», ma da un paio d'an¬ 
ni in America questa parola ha 
assunto anche un altro signifi¬ 
cato; si chiama House Music 
la più nuova delle reincarna¬ 
zioni della disco-music, nata 
all'ombra delle discoteche 
gay di Chicago, ancor più po¬ 
tente a martellante della ma- 
tnce orginana, diffusasi in tut¬ 
ta l'Unione ed infine sbarcata 
ure in Europa. A Roma la 
ouse music è di casa sui 
«dancefloor» più radicale e su¬ 
dato delia città, il Devotion, 
che questa sera, dalla mezza¬ 
notte in poi, airinterno, Eurit¬ 
mia, propone l’ultimo party 
della stolone; e per chiudere 
in bellezza ha importato da 


New York una delle voci più 
acclamate della scena house, 
quella di Tonya Wynne, che 
pr^enterà il suo show in 
compagnia del ballenno e co¬ 
reografo Obediah Wright. 

tonya ha impazzato nelle 
discoteche con Do it proper- 
Iv, un brano firmato dai 2 
Puertoricans, a Blackman 
andaDommican, gruppo che 
prende evidentemente il no¬ 
me dalle origini del suoi com¬ 
ponenti, due dj, un tastierista 
ed^n produttore. 

E questa una caratteristica 
comune a tutte te produzioni 
discografiche di House, sigla¬ 
te da chi comF>one, arrangia e 
produce i pezzi, mentre il can¬ 
tante solitamente appare co¬ 


me ospite Una regola che for¬ 
se non premia abbastanza ia 
bravura dei performer, ma To¬ 
nya Wynne a^icura che qual¬ 
cosa sta cambiando, e co¬ 
munque stasera ci sarà ìd con 
il suo spettacolo a proporre 
dal vivo Do ir properfy (fallo 
nel modo giusto) e gli altri 
SUOI hit, Dream e U's too late. 

ì cinque animatori del De- 
votion butano co^ wi anno 
per loro davvero fortunato, 
premiato da un successo di af¬ 
fluenza alle loro serate, poco 
comune alle altre discoteche 
romane, ultimamente a(^iattì- 
te dalVuniformità delle scelte 
musicali. Ciò che ha diversifi¬ 
cato la loro strategia dei dan- 
ceflooT è l'aver spostalo l'ac¬ 
cento dalla mondanità neces- 


sana, la discoteca come luogo 
dove andare per farsi vedere, 
al piacere del ballo come 
energia, movimento, ritmo, e 
nulla funziona meglio della 
house music in questo senso, 
col suo suono tutto incentrato 
sui bassi, che prende come un 
pugno ^to stomaco, intonti¬ 
sce, ipnotizza. Devotion ha 
preso il via lo scorso autunno 
neU'angusto spazio del Life, m 
via Trionfate, non sufficiente 
ad un'affluenza media di oltre 
settecento persone: cosi negli 
ultimi mesi si è spostato alla 
tenda Interno. 

Certo, hanno raccontato 
Tmiya Wynne e Obediah 
Wnght alla presentazione del 
loro show, a New York locali 
come II The World raccolgo¬ 
no fino a cinquemila persone 


dentro, e tremila fuori ad 
aspettare, mentre le danze 
proseguono anche fino alle 
dieci, le undici dei mattino: 
«Oggi - dicono - la scena 
house tende ad allargar^, è in 
una fase dì trasformazione, e 
non è più circoscritta ai soli 
g^-club. Il pubblico non è so¬ 
lo di colore, c'è una vasta 
componente di lingua spa¬ 
gnola. per esemplo. Inizial¬ 
mente c'era parecchia com¬ 
petitività neH’ambiente, un 
sacco di gente ha copiato il 
nostro stile, le coreografie ed i 
vestiti, ma questo non ha fatto 
che renderà più famosi. Noi 
abbiamo qualcosa che ci ren¬ 
de speciali, è il nostro affiata¬ 
mento, ia nostra unità spiritua¬ 
le la forza e la creatività delle 
nostre performance». 



rUnltà 

Sabato | / 
18 giugno 1988 X I 
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Or* IO tHappHv vt m einl.. 
Ntn; 14 Bukw à BMk« 16 
SupirolMM. 16 •Gun.itio- 
kn, MMilm, 16.30 .Mwron 
MMm, 30 30 «Sm- 
•0 In tMto, Aim. 23.20 Dot¬ 
ai» di Ttitran», 0.16 (Sa- 
minn Fot - MItwont Mani 
In, fflnv 

Or* 13 iUfìs donna», se*- 
neggiato 13 30Schramiesh 
prai 16 15 «Pronto soccor¬ 
so» taiafilm 19 «Lui lai gii 
altri», telefilm 19 30 Viaggio 
al centro dalla terra 20 46 
Musica seria 22 30 «Il baro¬ 
ne». film 24 «Il boy fr'iand» 






ACàKMY NAU L 7000 

Vto SwnirarB IftiBi Bolegna) 

Tà426771 

Tutte qualto Mito di Chn» Cokimbu» 
con EHtMwth Shu» Mito Brewton BR 
(17 22 30) 

ADMIML 
FilBàV«6«ia 15 

L. 8 000 
TaL 651195 

0 Stregata daHa hwM di Norman Jewi- 
•ofl con Cher Vincent Cantoni» BR 
(17 45 22 30) 

AOMANO 
fiHnCiww 22 

t 8 000 

Tal 352153 

Cetort di Omni» Hopper con Sean 
Fonn Rabat Duv»li G (17 30-22 30) 

filClOWI 

VtoLd|ljraiA39 

L 6000 
TM 6380930 

□ Shakoapaira « ootoiwn» di Bruca 
Roblnion eon Paul McGmn Richrd 
(frani BR (17 22 30) 

MWMCUTOMKXV L 4000 
VKMaimM. 101 t44M1290 

Film par adulti (10-11 30 16 22 30) 

ÀlfiSfitMDf 
Aciidwnto Agirai 57 

L. 7000 
TM 5408901 

□ L ultimo Imparafora di Barnado 
Batoiucc) con John Lont PatorOTooto 
ST (16 30 22 30) 

amemca 

VtoNd*(fr«Mla5 

t 7000 
TM 5616166 

All improwlae uno aconoaciute * K»- 
f»n Aftiw con Diana Lane DR 
117 30-22 30) 

AMMMEDE 

Vto ArcNmadi (7 

L. 7000 
TM. 875567 

Haiantite la Mrona untare di P Rota- 
ma con Sharia MeCanhy BR 

(17 2230) 

AMITON 

VtoCiMfOM 19 

L. 8 000 
TM 353230 

0Stregatadtototom GNormanJaw)- 
aon con Chv Vincent Gvdania BR 
(17 30-22 30) 

AWSTONI 

GiHvtoCekinM 

L. 7000 
TM 6793267 

Canaranttoa é Walt Otoney DA 
(16 22 301 

A8TM 

Vtoto Jonio 225 

U 6000 
TM 0176256 

Chìuaura estiva 

ATLANTIC 

V TMoolini 745 

L. 7 000 
TM 7610656 

Ctoori é Donni» Hopper con Sean 
Pann Robert OuvMI G (17 30 22 30) 

AUQUITU8 

Cray Emmuato 203 

L 6000 
TM 6675455 

Lo arambiiti di Joi StMIIng. con J)m 
Van Wouda OR (17 22 30) 

AtlUfillO BOFIONI 

Vdi8HSeipiofilB4 

l. 4 000 
TM 3581094 

Planata auurro (15 30) Fuga par la 
vìttonall?) GantedlDublinodd30 
Hotel Madre patito (20 90) Gante di 
DuMlna (22 30) 

BALDUINA 
FilBalduihi 52 

L. 6000 
TM 347592 

4 ouecioH da ulvàra OA (17 22 30) 

BARBEfiNN 

namlirtMrW 

L 8000 
TM 4751707 

Amariun Way di Mauriea Philbp» eon 
Danni» Hoppar MichiM J Pollvd A 
(17 30 22 30) 

ILUIMOON 

Vto dii 4 Cantarti 53 

L 5000 
TM 4743936 

Fi)m per adulti (16 22 30) 

IMTOl 
VtoTraeotoni 950 

t 5 000 
TM 7616424 

Faeoitè di madiolM di Arvey Miller con 
SUNt GuRonberg 6R (16 22) 

CAmOL 

VtoaSaeeanl 

L 6000 
TM 993260 

Kagina daHa natta di Watorton Boro- 
«Vezvfi E(VMI8)rc(173022a0| 

CAMAMCA 

FtoBàCagrratlei. 101 

L. 6000 
TM. 6792466 

■ Vorrai eha tu feaM qui di David La- 
land eon Emihr Uoyd Tom Bell BR 
117 22 30) 

GAMAMCHEnA t 6000 

fNMraiMGhrato 125 TU 679B9S7 

Q H elMe topra BariiM di Wlm Wan 
dare con Bruno Gai» Solveig Oommer 
(in OR (17 30 22 30) 

CABIIO 

Vto Canto. 652 

L 5000 
TM 3651607 

UIH ad vagabonda OA (17 2016) 

COLAOimiNIO l 6000 

Flaaàedtodjfitonn M 

TW «671303 

□ iOM i Imparo dai «anM ck Nagiu 
Oshima con Meteuda Eiko DR(VMt8) 
(17 22 30) 

DIAMANTI 
VtoTNnaraina 292* 

L 5 000 
TM 295606 

□ Arrlvadorc) ragaail <8 Loule Malle- 
OR (16 22 301 

IMN L. 6000 

FoaCotoflfitorae 7^ TM 6676552 

IpraniodlBibattadiQabrtofAKM con 
Staphant Audran Brigitte FaderiplM 

OR 116 30-22 30) 

IMMÙV 

Vto «1^7 

L eooo~ 

TM.67Q245 

If eotonnoNo Radi di Istvan Siabo con 
Klaui Mala Brandrar OR 
* 117 1622 30) 

nMn 

^fia^Mvghirita 

1 aooa 
M 

Quarto cemandamantp di Bertrand Ta- 
vernier con Julia OMpy Barnvd Ptorrt 
Oonnadieu DR (17 30-22 30) 

ItFIMA 

fuinSannino 17 

L 6000 
TM 582684 

■ Shaktcpaara t eolaztona di Bruc» 
Robmaon con Paul McGonn Richad 
Grani BR (17 22 30) 

limo 

Vto Nontontana 

Tal 613106 

L, 5000 
Nuova 11 

Chiusura ntiva 

ITOM 

Ftoraàinlueint 41 

L.6000 
TM 6676125 

0 Mitogro di Robart Redford FA 
(17 30-22 30) 

KMCINI 

VtoUiit 92 

L 7000 
TM 6910986 

1 diavolo rou con Brigitt» Lahaia E 
IVM16) (17 22 30) 

IMOFA 

Crawd'italto 107/» 

L 7000 

TM 864866 

Tarapto di gruppo di Rob«rt A)tman 
con Jurit Hagarty BR (16 45 22 30) 

IXGILMOfi 

VtoBVdNCmMto 

L 8 000 

TM 8962286 

Ha aantìto la alroM eantara di P Rota- 
ma con Sharia McCvthy 8R 

(17 22 30) 

FARNIIi 

Campo d» Ftoh 

L 6 000 
TM 6864395 

Wall Btraat di Okvar Stona con M chaM 
Douglaa Chvile Shean BR 

(17 30 22 30) 


N. TELEREQIONE 

Or* 8 48 Our Ut*. 10 SI no* 

18 «The Oeteetlvet, Telefilm, 

19 Speciale Tg 19 30 Cine* 
mondo 20 Cesa mereeto 

20 18 Tg cronaca 20 45 
«Edgar Allan Poe», telefilm, 
24 Excielaior mede in Italy. 






CINEMA OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. AwennrcBO, 98 Brillante C Comico D A 
Diaecni animati DO* Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA rsntaacania 6 GiMIo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimaniala SM Storico Mitologico ST Storico 


TELELAZIO 

Ore 9 30 II mondo delle fia* 
be 11 «La saga dei pionieri» 
film 16 Cartoni animati 
17 30 Cartonia animati 1911 
mondo delle fiabe 19 40 Pia¬ 
neta agricoltura 20 45 «Stu 
dio legale per una rapine» 
film 23 30 «Nelia sbatta 
morsa del ragno» film 


RETE CnO 

Or* 12.36 Pagina epettaco* 
lo 13 Rotorome 13 25 
Week end cirtema 14 30 
Special music box m conserto 
17 46 «Daikengo» cartoni 
20.15 «Arriva Sebata», film 
24 Film a vostra acirita tal 
3453290 3453759 


VIDEOUNO 

Or* 13 30 Calcio ltalÌa*D*> 
nimarca (replica) 15 18 Cal¬ 
cio Germania^Spagna (raph- 
ca) 20 30 Calcio Eira-Olan¬ 
da Idiffanta) 22 46 Tuttoggi. 
Telagtornala 23 Calcio In¬ 
ghilterra Urss (replica) 


FRE80ENT 

VtoApptoNuova 427 

L 6000 
TM. 7810146 

■ L iflMtranIbito laggarazu dMI aa- 

•ara d Philip Kauhnan con Oarak Oa 
Unt Ertond Josaphson OR 

(16 30 22 30) 

PUBSiCAT 

VtoCakoii 98 

L 4 000 
TM 7313300 

JhenHelmara Hauti rollar E(VMt8) 
(11 22 30) 

QUATTRO FONTANI 
Via 4 Fontana 23 

L 7000 
TM 4743119 

ClMuaura estiva 

QUIRINALE 
ViaNaitonM» 20 

L 7000 
TM 462653 

Tutta quMIi natt» di Chna CMumbu» 
orai Elaattoth S(au Mai» 6(«wian • 6R 
(17 22 30) 

QURMETTA 

VtoM Mmghatti 4 

L 8 000 
TM 6790012 

□ La mio vita a quattro zampa d 
Lata» Haiiffoam con Anton GfanzMwa 
Tomai Von BromMan 8R 

(16 30-22 30) 

REALE 

PiBzaSonnino )5 

L 6000 
TM 5610234 

Colera d Dannia Hoppar eon Sun 
Pano RobraiOuvMi G (17 30-22 30) 

REX 

Coreo fratta 119 

L 6 000 
TM. 864165 

■ (MbigHatrainduodJohn Hughaa 
con Stava Manm John Candy BR 
(17 22 30) 

riaito 

Vto IV Novimbra 

L 7000 
TM 6790769 

ri CoHM tono buoni! bianchi d Marco 
Ferrari con MlehM» Ptoddo Mrauichka 
Oramara BR (16 22 30) 

RITI 

VatoSomMi» m 

L 8000 
TM 637461 

Canraantola d Walt Oienay DA 
(16-22 30) 

RIVOU 

Vtolombadto 23 

L 8000 
TM. 460883 

TVtti eelpavoli d Vokar Schlondarff 

DR (17 30-22 30) 

ROUGEETNOM 

VaSM*ton31 

L 8 000 

TM 664305 

Btua Iguana PRIMA ( f 7 30-22 301 

ROVAI 

VtoE Pillano 178 

L 6000 
TM 7574549 

«Verna Mlllara Chietgaanni 30 d Rod 
Harwitt OR (17 22 30) 

SUPERCMEMA 

Vto Vlrnhato 

L 8 000 

TM 485498 

1 diavolo rou con Brjgma Lahaia E 
(VM tei (17 22 301 

UNMER8AL 

VtoBm 18 

t 7000 
TM. 8631216 

AS impi ovvtoa una aeanoselura <b Ka- 
ran Arihur con Olana Lana OR 
(17 30-22 301 

VIP 

Vto Gala a Sidama. 2 
TM. 8396173 

L 7000 

□ li Maio capra Berlino d Wim Wan- 
dare eon Bruno Orni SohaigOommar 
tm OR (17 22 30) 




AMIRA JOVmELU 
PtozuG.Papa 

L3000 

TM 7313306 

Super mogi nInfaiMn) E(VM18) 

AMENI 

Pazza Samptora 16 

L 4 500 

TM 690817 

Friffl per adulti 

AQUILA 

VtoLAoMto 74 

L 2000 

TM 7694951 

AInm balto di glarao E(VM16I 

AVORIO EROnCMOVIE L2 000 
VaMiurraa 10 TM 7563827 

Film per adulti 

OEIFICCOU U 3 000 

Val» data Plnraa 15 (Via Braghe- 
•a) TM B83M6 

ANm nai patàt daUe maravigito OA 

(15 30-19151 

MOULMROUGE 
VaM Crablne 23 

L 3000 
TM 6562360 

U aignora dM oavsN E (VM18) 
(16 22 30) 

NUOVO 

LvooAadanaN 1 

L 6000 
TM. 686116 

Barfiy d Bcrbat Schroeder con Mickay 
Rourka-G 117 22 30) 

ODEON 

Pazza RapulMeit 

L 2000 
TM 464760 

Firn par aduHi 

FALLAOHIM 

PzuB RomiM 

L 3000 
TM 5110203 

Firn por adulti 

BKENDID 

VtoPtordMtoVioned 

t 4000 
TM. 620205 

MoonafiaaMbalsdgtorna E(VMie) 
(112290) 

UUBBE 

VtoTlxrtina 354 

’L 4500 
TM. 433744 

FImpraaduM 

VOLTURNO 
VtoVoiMno 37 

I-.W 

UWkM-rMV 


■ CINEMA D'ESSAI I 


OEUEPROVINaE 
VlaProyincia 4li 


Ojrty dMiditg di Emila Aidollno con 
Jtnrifw Orey Puridi Sweyie M 


MCHEUNQEIO 
Piace 8 Frtnctaco d'Ani* 


NOVOCME 0 ISSAI L 4000 
ViaMvrvMVe 14 148818295 


RAFFAEUO 
Vìa T«ni 94 


Tre e gapo l l e un beba 4 laonvd Ni- 
fiwy cenTomSdbcfc StiwiGutanbara, 
TedOeRian M (17 22 30) 

HpòC- 


TM t 3 500-2 500 

Vie dagli Emiaclii 40 1* 4957782 


■ Selle nai buie 4 Joa Omta con 
OanniaQiwd DR 11890 22 90) 


■ CINECLUB I 


ORAUCO 
Via Panica 


H Tal 7881785 


VliBlaHiMi 51 


L 8 000 SALA A Slatte regia di Mary Lambart 
Tal 4751100 con Ellan Barkin GdvW Bvme G 
(17 4022 90) 

SAI^ B Paure e amore 4 Mvgaraiha 
Von Trotta con Fanny Ardane Graia 
Scocchi OR (17 40 22 30) 


AIABMINTO 
Via PonuNO Magno 27 
Tal 912289 


Onama l u goi i m o; Papè 8 In t d aegio 
8*01104 4 Emfr Kuitwca (21) 

^alA a La imeehera 4 Ficaia Inf^ 
aedi OR (17 9022 90) 

SALA 6 le eeambiati 4 Joa StaUing 
con jlin Van Vbuda OR 

_(17 30-22 30) 


•ARPIN 

Vtoto fraataaraa 

L 6000 
TM 662646 

0 Gndp di libarti d Richrad Atteri^ 




(16 221 

ALBANO 


Canarantola d WMt Owifv OA 

ourno 

L 6 000 

Attraiiona fìttalo d Adrian Lyna con 

FLOROA 

TM 9321339 

PaaVMturt 

TM 8194946 

MIchaM Douglaa Gtonn CIoh OR 
(17 22 30) 

FIUMICINO 


Ciao mè d Gtondomaniee Curi BR 

oocao 

t 6000 

E» (a vita a balla d 6vo OraakoW: 

TRAIANO 

TM 6440045 

VtoNomintcna 43 

TM 864149 

DR (16 46 22 30) 

FRASCATI 

FOUTEAMA (l«| 



OOLOEN 

VtoTvmto 36 

L 7 000 
TM 7596602 

Quarto Comandamonto d Bertrand Ta 
var^ con Juba Oaipy Bernard Pierra 
Formadiau OR 117 30 22 30) 

IO PanoM 5 
TM 9420479) 

SAIAA 0 MHagrad Robart Radford 

FA (19 30-22 30) 

SALA 8 Conarantole d WMi Oianey 
OA (1030-2230) 

QRIQORY 

L 7 000 

Amarloan Way di Maurca Phiilip» con 
Oannia Hoppar Michaal J Pollard A 
(17 30 22 30) 



VtodragraioVII 180 

TM 6300600 

SUPERCWEMA 

TM 9420193 

Chiuso par restauro 

NOUPAV 

Vili Marcelle 2 

l. 8 000 
TM 868326 

0 Domani acudrà d Damato Luctwitl 
con Paolo Handal BR (17 22 30( 

QROTTAFERRATA 

MHBASBADOR 

Ali impravviao uno aeenooMuto di Ka- 

MDUNO 

VtoG Induno 

L. 6 000 
TM 582495 

Ch usura estiva 

TM 9456041 L7 000 

ran Arthur con Diana Lana DR 
(16 15 22 30) 

KMQ 

VtoPQBltono 37 

t 8 000 
TM 8319541 

□ Ecco 1 imparo dai sanM d Na^sa 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 

Colora d OannU Hoppar con Sean 
Pann Roban Duvall G (18 22 30) 

[16 45 22 30) 





VlaCNabrva 


L 6 000 SALAA OArrivedarciragauidìLouis 
TaL 6126926 Malia DR 116 30 22 30) 

SALAB 0 Suapoct 4 Petv Yatas con 
Char Panni» Ouaid G 116 30 22 30) 


NUOVO MANCIM 
Tal 90018B8 


I dalitti dal roMrie di Frad Walion con 
Donald Suthiriand Charlaa Oirn ng G 
(16 22) 


MAESTOSO 
VtoAKito 416 

L 7000 
TM 706056 

■ Miracolo aulì 6* atrada di Matthew 
Robbma FA {16 30 22 30) 

MAJE6TIC 

VtoSS,Aporaoli 20 

L 7000 
TM 6794908 

□ L ultimo imparatora d Bernardo 
Bartoiucci con John Ione Pel» 0 Toola 
ST (16 30 22 30) 

MERCURV 

Vto d Praia CaitMio 
6673924 

L 5000 

44 TM 

Film per adulti 

(16 22 30) 

METROFOUTAN 
VtodMCraao 7 

L 8 000 
TM 3600933 

■ Miracolo aulì 8' strada d Matthew 
Robbins FA (16 15 22 30) 

«RQNQN 

Vto Viterbo 

L 6000 
TM 669493 

Cuori nel 

daatrto PRIMA 
(17 30 22 30) 

MODERNEnA 
FtoBiRapubbNu 44 

L 5000 
Tal 460285 

Film per adulti 

(tO-11 30/16 22 30) 

RBODIRNO 

FfanaRaouiiMn 

L 5000 
TM 460205 

Film par adulti 

(16 22 30) 

MW YORK 

Vto Cava 

L 7000 
TM 7810271 

Blut iguana (17 30-22 30) 

FMRI 

T« 

Canarantola 

d Walt D sney D A. 
(16 22 30) 

Vl.Mm.OtKl. IV 


FAIOUMO 
VicdodMPtodt 19 

L KOoo 
TM. 5003622 

Thrta man and a baby (versione ingle¬ 
se) (15 30 22 30) 


Oimanaiont larrora 4 Fred Oakker G 

_ (16-22) 


OSTIA 

KRV8TALLL 7000 Via dai Pallott n 
Tal 560318!_ 


Canortntola 4 Wall Disney OA 
(16 30 22 30) 


SISTO L 6000 ViadaiRomagnolu 
Tal 5610760 _ 


Colora 4 Òanna Hopper con Sean 
Pann Robart Dovali G (17 30 22 30) 


SUPERGA L 7 000 
Via dalla Marma 44 T 5604076 


Indaglna ad alto riachio 4 James B 
Hami con James Wood» Chariea Fur 
nmg G_(16 15 22 30) 


TIVOLI 

QUSEPPETTI Te) 0774/28278 


Chi protoggo 8 toatimono 4 R dley 
Scott con Tom Berenger Mimi Rogare 

G_ _ __ 


TREVIONANO 

PALMA Tel 9019014 


Chi proteggo il teetimono 4 Rdley 
Scott con Tom Berenger Mimi Roger» 
G (20 221 


VELUTRI 

FIAMMA 


■ Le bombe 4 Lw» Veldez con Lou 
D amond Ph I ps Rosana De Solo M 
(16 22 15} 


SCELTI BER VOI 



Martin Mort in «Salto nel buio» diretto da Joe Dante 


■ UNSIQLICTTO 
IN DUE 

Faru agroddee lul diffìcile vleg 
giara Non in Italia dove eelcperi 
di treni a aerai seno eH ordine dei 
giamo, ma negli Sted Uniti Sul 
I aereo per Chicago ai ritrovano 
un affdrmato uomo d affari e un 
hwadente commesso vieggìeto- 
ra S sopportano appena me il 
viaggio finirà per (erN diventare 
amici Accada irdetd che I aereo 
per H brutto rampo sia eoatretto 
ad atraiTara in un altro Stato deh 
I due umilieranno automobdi, 
treni a autoctop par guedegnara 
laeoepiretamete OrandioBO Sta¬ 
va Martin nai panni dello yt 4 >plee 
eon la puna tetra 4 nato 

(tex 


m MMACOLO 
SUU'9* STRADA 
Anoora un fìlm dada «Spitiberg 
Factory» U regeno d'oro di Ho) 
lyraood al bmìia a produrre effì- 
dmdo all amico Metthtw Rob 
bine la ragia Siamo ne) mondo 
dai miraetM applicato agli ebani e 
ai vaechietti. La salita banda di 
•peeuleMn età cercando bt ogni 
modo di acaceiare gii inquilini di 
un vecchio etabile al cantre di 
Nora Yorir la eattlvaria trionN- 
rabbaae da) ciato nonarrivaaaa 
una famiglia <9 minuseob dischi 
volanti Scontaraaantropemor- 
fico S è visto di meglio, ma ai 
bambini piace 

MAESTOSO 

METROPOLITAN 


O MILAQRO 

Il aacondo fìlm coma raglata di 
uno degli attori piG fanwsl dai 


mondo ci rivela un Robart Re- 
dtord di ew non aoipattavamo 
I sslstanaa cMllagro» non è un 
fìlm lulla lotta contadina coma ai 
ara tentato di far credere È una 
fìsba Ricordara i film di Frank 
Capra con gli angoli i buoni o i 
cattivi ben diatinti a il lieto fina 
atsicutaioT tn iMHagro» e b tutto 
questo tulio afondo di un poMi- 
no del Nera Maxico in cui i conta 
dint dal cuora d oro tono mlnac 
ciati dai perfidi caphaliBti che ver 
rabbaro traafarmara i toro campt 
di fagioh in una ataiiona turiatica 
Radford ragiata ha il tocco hayo 
che cl volava gli attlari (Sonia 
Bra^ 

STDiLE 


□ LA MIA VITA A * ZAMPE 
Una guitosB aorpraaa dalla Sve¬ 
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampa» ad ara candidato egli 
Oscar nella categoria film atrani^ 
ri èlaatorwdlundodhrannanal 
la Svezia dai tardi anni Cinquanta, 
*a primi amori amarazza a nuo¬ 
va amicizia Simile par atmoafva 
M balliaaimo «Stand by ma» «La 
mia vita a 4 zampa» avita i riichi 
dal) alagia noatalgica in favore di 
uno etile aanaibito a raffinato tut 
lo cucito addotto alta prova atra- 
pitoaa dal giovaniaaimo attera 
protagoniito Anran Glanzaliue Si 
rida a ci ai commuove a aoprat 
tutto ai acopra che II cinema ava- 
data non è solo Bargman 

OUIRINETTA 


□ ECCO L IMPERO 

DEI SENSI 

Ritorna nella tata lo «acandateao» 
film di Nagiaa Oahima che toea 
acalpora anni fa Anche atavoba 
non aiamo di fronte a un adizione 
integrala (ma auR intagritA a aul- 
I affettiva lunghezza di quatto 
fnm permana i) mistero) ma I o- 
paraztona di Oshima reato di 
grande intaraaaa a il film monta 
di aaaara rivisto Noi rapporto tra 
la aarva Seda a il padrona KichI 
c è un apologo aulì amore (a aul 
aaiao) coma annullamento di té 
fino alla morta II tutto eon una 
froddozza a una atilizzoztona tutta 
«ortontali» Uno dai film più rituali 
1 tMUo atona dal 

. COLA 01 RIENZO 

_ TeiNG 

■ SHAKESPEARE 

A COLAZIONE 

in originala a) chiamava «Whitnab 
and Is. dova «lo» ala por I amico 
par la palla di Whitnail un oapi- 
ranta attera pallido a impaancca- 
ra nella Londra del 1969 Furo- 
raggino Hanrfrix a i Baatlaa ma 
taro due bohémiana aquattrmati 
• alquanra afigati non hanno 
tempo psr la muaica^ la toro caaa 
è toroa a fredda non reato che 
rivolgerai alto zio ricco (a gay) di 
Whilnaii SaittoodrattodaSru 
co Robinson in forme quasi auto- 
bio^pafica «Shakaapaara a cola- 
zicrna» è un film garbato a tenero 
ma non Indonna da una carta mo 
notonia S« può comunque vod^ 
re por la bravura dei (toa gtovam 
interpreti a par qual aanao di con 
fusione asiataruiala che animava 
la generazione dal baatnik 

ALCYONE ESPERIA 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film daHa «Sachar FUm» 
di Moretti a Bart>agallo Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà» meonauata balla¬ 
ta in costuma ambientata nella 
Maremma dal 1848 a interpreta¬ 
ta da Paolo Handal • Giovanni 
GuidaiN Sono toro I due butteri 
accusati Ingiuatamanta di ornici 
dm • coatratti a dwoi aUa mac 
Ghia inaagiriti da un trio di hnpla- 
cabtb matoanan A mano tra il 
racconto filosofico (ai citano 
ftouaaaau Fouriar VoRaira) a 
I avventura buffa «Domani acca¬ 
drà» è un film piacavola di ottima 
fattura che divarta facendo riflet 
tara E teatimon)a che ì) cipama 
italiano non è solo FaUini 0 i fratol- 
HVanzina 

HOUDAY 


O STREGATA DALU LUNA 
Un cast davwo da Oscar (brava 
Chor ma ancora più bravi I «vae 
chi» Vincent Gardenia a Olimpia 
DukMiia aoroUa dal candidato al¬ 
la praaldanza Upa) par un filmetto 
daHa confeziona abito a accatti- 
vanta Nell ambienta della Broo- 
klyn itato-amarieana ai conauma- 
no atorto d amora incrociata tra 
cane 4 riatoranta e «prima» deUa 
Bohème al Metropolitan E tape- 
ra praehé? Parchà e è la luna pia¬ 
na Corratta a intriganta, la ra¬ 
gia doHaaparto Norman Jawi- 
aon 

ARISTON ADMIRAL 


■ LINS09TENI9ILE 
LEGGEREZZA 
OEU ESSERE 

Dal ca isbrarimo romanzo di MHan 
Kundara (quasi un modo di d«a) 
un film ketoasal di duo ara a qua¬ 
ranta eha rieoatruiaca amori 
sfortuna a dlaawantura poNttoha 
(BThomaa maGcopraghaaama 
lato di dongtovanntomo. Etoganto 
a ben recitato il film dai amari- 
cane Philip Kaufman acontantarà 
probabHmanta i fana dal reman 
zo ma ara diffieita dal reato 
riaaauriMra la mWa vioanda 0 eon- 
earvara il tono lievo è inatom» flto- 
aofieo dalla pagipa acrltta. Mi 
gliora la prima parta qualla più 
maiiztoaa a aHogra eha ci avola 
una Praga (ah la Primavera ) 
che aambra quasi un paradiso 
erotico 

PRE8IDENT 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla arando par Louis 
MaHa Dopo una mazza dozzina 
di film amarieanl, d ragtota di «La- 
oombe Lucian» è tqrpàto in patria 
p*i ràfraontarq un dolaroaq fpiao- 
dio autol^ovafico ««^ivadara 
ragazzià è tofani li aioi^a di un a- 
micizla spazzata qualla va due 
atudantl In oonagto nai bai mazzo 
daHa aaoonda guerra mpndiBla 
Uno (MaRa da i^ana) è conoli 
co i abro i abrao Tradito da un 
cuoco eoNiberaztonlata I abrao 
aarè araatato dal tadaschi a av¬ 
viato in un campo di con c antra- 
manto. Dova morirà Stfuggenra 
con aquilèrto (tutta la vicanda è 
aStoaagna di uno atito acbrto) 
«Amvadarct ragazito à un film 
che commuova facendo p anaara. 

DIAMANTP MADISON 1 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora e quaranta minuti di film 
par raccontare la atoria di Pu Yi 
ultimo ifonunara (mparatora dal¬ 
la Cina Salito ai vono a tra anni 
ma quasi subito privato dal poteri 
affanivi PuYià ascondo H punto 
di vieto di Bartolucei un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 


vara a propria slntfroma dalla qua¬ 
le guariti «oto negli anni Saiaan- 
ta dixEio la «riaducaziona» in una 
prigiona maoista diventando un 
samplica cittadino Maaatoso • 
figurstivamanto iplandido «L ul¬ 
timo imparatora» à uno di qual 
film destinati a far polemica (Bar 
tohicci ha sposato la varatorto uf 
fidale cinasa?) In ogni eaio un 
affresco di grande apaaaora psi¬ 
cologico dova psiccriogia a «torto 
vanno a braccetto senza atrìdori 
AMBASSADC MAJESTIC 


■ VORREI CHE TU 
POSSI QUI 

Bai tempi quando bastava una 
parolaccia par tara acandato La 
piovana protagoniata di «Vorrai 
cha tu fosti qui» diparoiaqca na 
dica tantiaaime a al comporta di 
eonaaguenza par cui naM auato- 
ra provincia in^ta dagli anni 
Cinquanta è un elemanto «Par- 
turbanta» Laaualibartàdiooatu- 
ml la procurerà dai guai ma il film 
è tutto dalla tua parta pqr cui 
stata tranquilli Eunfilmdavada- 
re par la garbata ragia dall ax 
acaneggiatora David Laiand a par 
la prova dawaro tuparba dalla 
balla asordienta Emily Uoyd 

CAPRANICA 


□ IL CIELO SOPRA lERUNO 

£ il nuovo attoao film «fi Wim 
Wàndara il ritorno in Germania 
par il ragiata tadeaco dopo I «i- 
aparienza americana di «Prato. 
Texas» Ed à un opera daiHoata in 
bilico fra idillio atarla d «nord • 
awantura fantastica In poche 
parola Wéndara Immagina cha 
Bartmo 4a popolata di attgali E 
cha uno dì toro innamoratosi di 
una baita ragana 4ia lavora in un 
circo aeaiat di dlvantraa uomo, 
rinunciando all immortalità ma 
assaporando (ìnalmanM i aanti- 
manti la gioto a i dolori G una 
vita mortito protagonista Bruno 
Ganz ma 0 à opazio par un aim- 
Pitico intervento di Parar Fato mi 
panni di ta tisaao al ascondo 
Wim Vtiandara amha H rananta 
Colombo è un angelo 

CAPRANICHETTA VIP 


■ SALTO NEL BUIO 
Fantaaclanza con aìmpitto fi 
quatta cha ci regala Joa* Dante 
prandancto spunto da un classico 
dal tenera svlaggio sHuoinanta» 
Anche qui ai viaggia nel corpo 
umttio ma il oontasto à m*m 
drammatico la navlcatia mtoiatu- 
rizzata con dentro un provalo pi¬ 
lota flniaca naN ragonismo di un 
commaaao di auparmarttat in pro¬ 
da aNa bapraaatona QuaN.ihtozto- 
na tfawanwra (la novloaitofa go¬ 
la ad una banda di aoianziati catti- 
vi) gli dvà fiducia a gli eambtorà 
la vita Eailraanta Martin Short 
nei panni dal cemptoaao Ma an 
che il reato funziona a dovara 

TIBUR 


■ COME SONO BUONI 
I BIANCHI 

Ferrari torna con una commadto 
cattiva, cha prenda di mira la ca¬ 
rità patoaa dai bianchi a la vrato 
«missioni Bontà» di catontanaac a 
marnano. Film diwutao non 
aampro nuacito nw condotto 
con aatro da un Ferrari in palla La 
atoria m bravo Cinque eamtan 
piani G vivrai partono par 8 Sahol, 
ma noi coreo dal travagliato ytog- 
gto la cosa ai complicano I nari 
non tono poi cosi contanti di aa 
aara aiuiati i bianchi dal canto 
taro tran capiscono più bona cha 
cosa atanno facendo Spuntano 
pura i cannibaH a la mwaiona va a 
frasibanadeo Bravissimo Mlcha- 
la placido 

RIALTO 


■ PROSAI 

APTC (Via Barbosi f - Vtoto fM 
Ramsnisti) 

Oonisnlallali SarstsdsdiataM 
Futurtomo ttsliana aen MarintttI 
a CangluBo. esn lo aempaf Ria i 

OftlÉMA AMflalA 

AHGOmNA (Lai^Argem na Tal 
6544601) 

Alla 2045 ima di OaNlao 4 Ber 
tali Brachi conPnoMcol Rag ad 
Maur Ilo Scaparro 
ATENEOIPiazialeAldoMoro 5 Tal 
4940067) 

Seminano riservalo agli abbonati 
del Teatro Ateneo 
COLOSSEO (Va Capo dAf rea 5/A 
Tel 736255) 

Ai(e21 La mopHa e cavalle d Gol 
Iredo Par sa con Isabella MarteN 
rag a d Rocco Cesareo 
E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Perelà verno G fumo d 
Aldo Palaiiesch con I Accadem a 
d Arie Orammet ca S tv o D Am co 
reg a d Roberto Gu cc ard n 
OLIMPICO (Piana Geni le da Fabr e 
no 16 Tel 39623(>5) 

Alle 21 «Serata spettacolo» pe a 
conoscenza dell amb ente nna noe 
a Uvoie dell Un cef Ingresso g a 
tu to 

OR(XOaiO(Vade FIppn 17 A 
Tel 6548736) 

SAI A GRANDE Rposo 
SALA CAFFÈ Alle21 30 Roiemy 
«lice d Mau II o Alonge con P no 
Strab oi e I soprano R la Siocch 
Reg a d Patr ck Gasiald 
SALA ORFEO R poso 
SPAZIO UNO (Va de Pane 3 Tel 
S896974) 

Alle 21 30 Baffi e collants d Vto 
Donatone con i Frutta Cand ta 

■ PER RAGAZZI 

LA CILIEGIA (Va G Balista Sor a 
13 Tel 6275705) 

Spetiacoli teatral per le scuole 
TEATRINO DEL O.OWN (V a Aure 
i a locai tè Cerreto Lad spoi ) 
Alle 10 Un clown per tune (e stt 
gleni d 6 Tatfone 
TEATRO MONQIOVINO (Va G Ge 
nocch 15 Tel 5139405) 

Alle 17 Uni viola to Polo Nord con 
I Laborator o teatrale per bamb n 
Ingresso i be o 


■ MUSICAI 

ACCADEMIA FAARMOMCA RO¬ 
MANA (Vis Flemns Ite Tel 
3601752) 

E possib le r nnovars ■ ebbonamen 
lo alla Friarmon ca par la siag ona 
19B8-S9 I posti saranno tenuti a 
disposiziona I no al 29 lugl o dopo 
tris data saranno considstat (ibeir 
AU SAWTS ANOUCAN CHURC 
<V(s del Babuiqo 153) 
Oggisdoman alle21 Concertodel 
duo Gruseppa Agost ni Albeno 
Pavoni (clav cembali) In program 
ma Angies Soler Z pcA Bach 
AUDITORHJM DEL FORO ITAUCO 
(Piana Lauro Da Bos s Tel 
36865625) 

Alle 2130 Concerto d retto da Ga 
br eia Ferro contralto Manna 
54)warz Mus cha d Brahms L 
Van Beethoven 

BASILICA 8 NICOLA IN CARCERE 

Alle 21 Corale d S N cola n Car 
cere dretta dal Maestro Garin 
Ferrara Ingresso I bero 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI 
NO 

Alle 21 Magg 0 mus cale a Aven 
trio Vooncel sta Luca Sgnorn 
al p ano S monella Tancred Mus 
che d Schumann 
CHIESA ST PAUL (V e Mai onale) 
Doman alle 18 Pr ma rassegna d 
Mus ca organ SI ca dal 900 Mus 
che d F anco Mann rto Organ sta 
R ccardo Macca one 
QHIONEfVadeleFornac 37 Te 
6372294) 

Lunedi alle 21 15 XX Prmeve a 
mus cale d Roma presenta Stefa 
no Mancuso (p anoforte) Mus che 
di Heydn I sit Chop n 
(SOLA FARNESE (Ch esa San Pan 
erano) 

Alla 21 Rassegna govan art <'t 
Panst e non solo Ganiuca Bandi 
(pan sta) mus che d Sfumano 
Lsit NobukoNakamurratvolnole 
Dcmella d Alessio (p anoforie) mu 
sched Beethoven Ingresso (baro 
PALAZZO BALDASSIN) (V a delle 
Coppalle 35) 

A a 21 Concerto dreno da F ti 
Maaf( soist Marco Forentn 
(vono) PaooSubrz (panoloie) 
John Re rrha dt (bar ton^ Mus che 
d Beethoven B ahms Schumann 
Lsit RaveI 


BAU BALOWi (Piana Camp letli 9) 
Lunedi elle 21 Concerto con le mu 
siche di Moieri Mercadente Hof 
fmeister Cherubini 

SALA UMBERTO (Va della Merce¬ 
de 50) 

Lunedi alle 21 «Ai tempi di Mo¬ 
zart» Penultimo concerto della sta 
gme 69 Musica per archi fiati e 
ctuterre di Stsmitz Boccherini 
Mozart 

TEATRO ARGENTINA (Larga Ar- 
gtntiM - TaL 0644*01) 

Demani alla 21 Canearta con la 
muateha di Caeatia a FatroetI 


■ DANZAI 

CID. (Vto S. Franeaaco di Salati 
Oggi a demoni alla 21 30. Ini- 
praesleni ad aepraeelani Spetta 
cobd danza con la compagnia Isa 
dora Duncan coreograf e d N co¬ 
letta G ovatto Ingresso gratu to 


■ JAZZ ROCK ■■■ 

BIG MAMA (VIo S Francesco a R 
pa 18 Tel 5B2551) 

Alle 21 30 Concerto con Roberto 
Coti Band 

EURITMIA (parco del Tur smo Euri 
Alle 23 Concerto dal Puertor cans 
a Blackman and a Oom n can con 
Tonva Wynne e Bobed ah Wh ghi 

GRIGIO NOTTE (V a dei F ena ot 
30fb Tet 5B132491 
Alle 21 Gra gg Handy Tr 0 con Iva 
noBorgass (pano) MarcoMarzola 
(contrabbasso) Gulo Capiozzo 
(batter a) e Cra gg Handy (sax te 
nore) 

IL OOU.ARO (v a dell Idroscalo 200) 
Mercolecfialle21 30 Concerto Jazz 
del gruppo L ngoman a di Maur z o 
G ammarco 

NUOVA PINETA (Lungomare Luta 
zo Catullo Castel Fusano Tel 
5670161) 

Ogg alle 22 Mus ca jazz con Um 
berlo Fiorent no Group Martedì e 
mercoledì alle 22 concerto con 
Stefano Sabet n group 

TU8ITALA (Va de Neofi 13/a 
Tel 6783237) 

Alle 2130 Duo Anta Selvagge 
(voce) e N no De Rose (p ano) 


Rinascita 


è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 


CGIL LAZIO COMUNE DI ROMA 
CdLT di ROMA Assessorato 

Archivio Storico alla Cultura 

IL 

LAVORO 

DELLA 

CONFEDERAZIONE 


Immagini per la storia 
del sindacato e del movimento 
operalo In Italia. 1906-1986 


ROMA 

CASA DELLA CITTÀ 

VIA FRANCESCO CRISPI, 24 


Fino al 19 giugno, tutti I giorni 
daUe 11 alle 14 e dalle 15 alle 19 


INGRESSO GRATUITO 
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Vediret^ro 


estosa 


chiusura (solo estiva) per due trasmisàoni 
di successo: «Doc» e «Unomattina» 

I progetti musicali della «banda di Arbore» 


- —, — _ -iGiand 
manovre intorno al Teatro Stabile dell’Aquila 
Mancano soldi e sostegra politid 
e qualcuno vonebbe chiuderio definitivamente 



CULTURAeSPETTACOLI 


I paradossi di McLuhan 


OT Nel corso del 1967, due 
anni dopo la pubblicazione di 
Understanding Media, il solo 
•New York Times* ha pubbli¬ 
cato 27 articoli su McLuhan; 
in Giappone un libro intitolato 
// mondo di McLuhan ha ven¬ 
duto nello stesso periodo 
250miia copie. Alla fine del 
1971 erano già apparsi, negiì 
Stati Uniti e in Europa, altri ot¬ 
to libri sul teorico canadese 
delle comunicazioni. Ma a ot¬ 
to anni dalla sua morte c'è da 
chiedersi se McLuhan sia real¬ 
mente esistito. 

Il suo nome, che per oltre 
un decennio è apparso quoti¬ 
dianamente »jl|a stampa, oggi 
io troviamo nascosto nelle bi¬ 
bliografie di opere erudite che 
riconoscono la sua Intluenza. 
mentre gran parte dei suoi li¬ 
bri sonoignorati o dimenticati 
nonostante il clamore suscita¬ 
to alla loro apparizione. 

Le lettere di McLuhan, pub¬ 
blicate dalla vedova insieme a 
Malie Molinaro e William 
toye Cletten of Marshall 
McLuhan, Oxford University 
Pressi 1988, pp. 562), cl ricor¬ 
dano invece che McLuhan è 
nalménte esistito, e che era 
un personaggio molto più 
complesso di quello che molti 
hanno conosciuto soprattutto 
attraverso le volgarizzazioni 
della stampa o le deformazio¬ 
ni dei suoi critici. Dal voiume 
che raccoglie appena un terzo 
della sua vasta corrisponden¬ 
za emergono la insaziabile cu¬ 
riosità, rerudlzlone e l'umani¬ 
tà di uno studioso che ci ha 
aperto gli occhi sulla cultura 
. del nostro secolo e sulle tra- 
, sformazioni generate dai nuo¬ 
vi mezzi di comunicaafione 
dell'era post-tipografica. 

., Le lettere coprono un pe* 
riodo di cinquant'anni, dai 
'■t 1930 al 1979, e sorto la testi- 
' monlanza di pensieri e di 
esperienze confluite in opere 
spessa sconcertanti ma pro- 
* fondamente legale al proble¬ 
mi e ai travagli del mondo 
contemporaneo. L'autobio¬ 
grafia epistolare di McLuhan 
cl riporta agli anni della sua 
prima giovinezza, della laurea 
in letteratura Inglese, degli 
. studi a Cambridge e del suo 
esordio come professore al- 
i l'Università del Wisconsin nel 
^ 1937. Lo ritroviamo poi a 
Saint Louis, e dal 1940 al St. 

' Mlchaet College di Toronto 
dove è rimasto fino al giorno 
della sua morte nel 1980. 

Le lettere alla madre nel pe¬ 
riodo di Cambridge rivelano 
l'Instancabile lettore (ti Shake- 
weare, Dryden, Leibnitz o 
! Carlyle, Insieme a Jacques 
Maritain, Joyce, Eliot, Pound, 
la Woolf e soprattutto ai sim¬ 
bolisti, in un ambiente nel 
quale poteva assistere alle 
conferenze di LA. Richards, 
poteva prendere il tè con i co¬ 
niugi Leavis, o andare alle pri¬ 
me di Bernard Shaw. Ma la 
preoccupazione principale 
che emerge dal suo diario gio¬ 
vanile è quella di trovare un 
^ armonico rapporto con Dio, 
al quale chiedeva; «Itlumina 
quello che è oscuro In me ed 
luutami a diventare sempre 
più un'espressione di Te in 
me». Era II preludio della con¬ 
versione ai cattolicesimo, 
preannunziata alla madre in 
t una lettera del 1935 nella qua¬ 


le McLuhan sostiene che «l'u¬ 
nica religione è quella cattoli¬ 
ca e tutte le altre sette non 
sono altro che derivati*. 

Tutte le teorlzza^oni poste¬ 
riori di McLuhan saranno 
sempre cotlegate al pensiero 
di Aristotele e al tomismo che 
egli voleva recuperare nel 
ventesimo secolo, liberandoli 
dalle catene del secolo prece¬ 
dente. Quanto alla sua voca¬ 
zione scriveva nel 1930 di vo¬ 
ler «seguire le sue naturali in¬ 
clinazioni*, e aggiungeva co¬ 
munque di non voler fare il 
«professore». Le circostanze 

10 hanno portato invece pro¬ 
prio nel mondo accademico 
dove ha indossato la masche¬ 
ra del critico letterario mentre 
si profilava già li critico socia¬ 
le. Annotava infatti nel 1930 
di avere assistito a una «illumi¬ 
nante conferenza sullo svilup¬ 
po e le tecniche della pubbli¬ 
cità* che lo portava a accula¬ 
re'sugli «assurdi estremi a cui 
sarebbero giunti nei corso di 
mezzo secolo gli slogans e i 
trucchi pubblicitari* di quegli 
anni. Era, in sostanza, già io 
' schema di La sposa meccani- 
caoubblicato nel 1952. 

E in questo perìodo che 
McLuhan incontra a Toronto 

11 collega Haroìd Innia, e leg¬ 
gendo Empire and Communi¬ 
cations pensa immediata¬ 
mente alla «possibilità di orga¬ 
nizzare una intera scuola dì 
studi* sui probiemi della co¬ 
municazione soitevati dallo 
storico canadese. Nell'unica 
lettera a Innis del 1951 (che 
pubblichiamo qui accanto) 
sono chianmente delineate le 
origini di quel pensiero che, 
nei ventennio successivo, 
avrebbe trovato la sua organi¬ 
ca formulazione in una serie 
di libri nei quali ritroviamo an¬ 
che lo stile icastico ed ellìttico 
tipico di Innis. Da qui lé fre¬ 
quenti accuse di «superflclaii* 
ta* rivolte agli scritti di McLu¬ 
han. 

Queste lettere cl permetto¬ 
no invece di ricostruire, dietro 
alia apparente Iconicità, li len¬ 
to e intenso cammino di ogni 
sua formulazione e la laborio¬ 
sa gestazione del suoi libri. 
l/naerstanding Media prende 
corpo a poco a poco, attraver¬ 
so una serie di scoperte Utiliz¬ 
zate e «orchestrate* • per usa¬ 
re un suo termine • in modo 
da ottenerne un’armonica fu¬ 
sione. Nelle sue lettere McLu¬ 
han non lesina gli elogi e la 
gratitudine a coloro che lo 
hanno «illuminato»; l'architet- 
lo Giedion, il classicista Have- 
lock, l'antropologo E.T. Hall e 
numerosi altri che sono conti¬ 
nuamente citati e segnalati in 
una costante veriiica delle lo¬ 
ro idee. 

E un dialogo nel quale tro¬ 
varne coinvolti partecipanti 
anche molto diversi fra loro, 
come il suo ex-studente di 
Saint Louis, Walter Ong, che 
compare insieme a molti altri 
studiosi dì diversa formazione 
e di varie discipline: anlropo- 
logi, psicologi, critici, o scrit¬ 
tori come Wyndham Uwis. 
I^prìo in una lettera a Lewis 
del 1944 McLuhan chiansce 
le sue inquietudini e definisce 
i contorni ancora vaghi del 
suo programma: «Per quanto 
riguarda i miei scopi e i miei 
progetti - scrive - no sentito 
in questi ultimi anni una spe- 


Esce negli Stati Uniti l’epistoiarìo 
del grande studioso: il rapporto 
con la retinone e con la politica 
«Io non do risposte, pongo domande» 



«Attenti ai nuovi me(ia» 


Lettera a Harold lunis: 14 marzo 195! 

... Le scoperte estetiche dei simbolisti dopo 
Rimbaud e Mallarmé (sviluppate in inglese da 
Joyce, Eliot, Pound, Lewis e Yeats) hanno 
permesso di ricreare nella coscienza contem¬ 
poranea quella consapevolezza delle poten¬ 
zialità dei linguaggio che li mondo occidenta¬ 
le non aveva più sperimentato da 1800 anni... 

... Una delle principali (scoperte dei simbo¬ 
listi, che ha avuto la massima importanza per 
ulteriori investigazioni, è stata la loro conce¬ 
zione dei processo conoscitivo, inteso come 
un labirinto del nostri sensi e delle nostre 
facoltà, la cui ricostruzione forniva la chiave 
di tutte le arti e scienze... e che trasferito da 
Vico alla filologia e alla storia delia cultura 
forma anche la base della storia della della 
storiografia moderna, delt'archeologia, delia 
psicologia e anche dei processi artistici... 

... Una conseguenza immediata, mi sem¬ 


bra, è stato il declino delia letteratura. La iper¬ 
trofia deila macchina stampatrice, al tempo 
stesso causa ed effetto della alfabetizzazione, 
ha prodotto uno spettacolare declino dell’at¬ 
tenzione per ia parola stampata e scrìtta... 

... Se la letteratura deve sopravvivere c<»im 
disciplina scolastica, non solo per pochi, si 
dovranno trasferire le sue tecniche di perce¬ 
zione e dì giudizio ai nuovi media. 1 nuoV 
media, che sono già più formativi pedagogi¬ 
camente di quelli usati in classe, de\rono esse¬ 
re analizzati e discussi In classe se la scuoia 
dovrà continuare ad esìstere non solo come 
una prigione... 

... Dal momento che i mezzi meccanici 
hanno popolarìzzato e rafforzato in tiJtti la 
presenza delle arti, è diventalo sempre {hò 
necessario studiare la funzione e gli effetti 
della comunicazione nella società... 

Marshall McLuhan 


eie di indeterminatezza nella 
mia vita e nel mio ambiente, 
eppure vi si accompagnava 
una forte esigenza di rendere i 
miei studi e la vita intorno a 
me sempre più intellegibili: di 
portare i particolari a un livel¬ 
lo di intellegibilità. Cosi ho 
coltivato una specie di “capa¬ 
cità negativa" in modo da es¬ 
sere pronto ad agire anche 
imprevedibilmente al momen¬ 
to opportuno. Questa è la mia 
posizione attuale. Sento in me 
I germi di un'opera che In 
qualche modo si manifesterà 
ma non sono in condizione di 
vedere se avverrà in forma ac¬ 
cademica*. 

Solo trenta anni dopo potrà 
spiegare al premio Nobel per 
la chimica John Polanyi qtùle 
sia stato lo sbocco del suo an¬ 
cora vago progetto: «Perso¬ 
nalmente ho sempre ritenuto 
le domande più interessanti 
delle risposte, le indagini più 
eccitanti dei prodotti. ILtta ia 
mia opera è stata sperimenta¬ 
le nel senso di studiare gli ef¬ 
fetti invece delle cause, e le 
percezioni invece dei concet¬ 
ti. Che questo non sia il modo 
normale di procedere nel 
mondo occidentale lo so an¬ 
che troppo bene se penso alle 
reazioni del pubblico e atia 
sfiducia e aJi'increduiità 
espresse sulle mie motivazio¬ 
ni. Queste, per quanto aono 
stato capace di Individuarle, 
sono semplicemente lì ^ce¬ 
re Intellettuale del gioco e del¬ 
la scoMrta*. 

Pochi anni prima aH'autore 
di un libro su i «profeti postin¬ 
dustriali». tra I quali figurava 
anche lui, McLuhan risponde¬ 
va: «lo non ho nessuna teoria 
su nulla; svolgo osservazioni 
attraverso la scoperta di con¬ 
torni, di linee oi forza e dV 
pressioni. Faccio costante- 
mente.della aatfra ma le mie 
iperboli sono nulla in confron¬ 
to agli eventi ai quali si riferi¬ 
scono». E spesso le difendeva 
e le spiegava come accade in 
numerose lettere a proposito 
delia formula il mezzo è il 
messaggio. «Ho sem^ pen¬ 
sato • scriveva > che Vutente 
d) qualsiasi mezzo è il conte¬ 
nuto. La persona che accende 
una lampadina è il contenuto 
della lampadina, cosi come il 
lenore di un libro è il contenu¬ 
to di un libro. Questa è la nor¬ 
male dottrina aristotelica e to¬ 
mista secondo cui radente 
conoscitivo è hi! stesso la co¬ 
sa e il contenuto». 

Scriveva spesso al poiilicl 
per richiamarli alla reaTtà, co¬ 
me dimostrano le lettere al 

f ovematore della California 
rown o al presidente Jimmy 
Carter per il quale aveva una 
particolare simpatìa. La sua ul¬ 
tima lettera del settembre 
1979 a Trudeau contiene una 
straordinaria e sintetica analisi 
della situazione In cui si trova¬ 
va 1! presidente degli Stati Uni¬ 
ti: «Fra l'altro • senveva McLu¬ 
han al primo ministro canade¬ 
se - Jimmy Carter è il primo 
presidente americano prove¬ 
niente dal profondo sud e 
molti dei suoi problemi deri¬ 
vano da un conflitto culturale 
tra la sua tradizione orale e il 
mondo burocratico moderno 
della politica e del governo. 
Ho detto spesso che è, in un 
certo senso, un Huck Finn alla 
Casa Bianca, e siccome viene 


qui a novembre potremmo 
cercare di aiutarlo!*. 

Pochi giorni dopo un ictus 
danneggiava irrepar^ìtmente 
il suo cervello, ^à sottoposto 
a una grave operaaone nel 
1967, togliendo a McLuhan la 
possibilità di continuare a leg¬ 
gere, scrivere o p^are. Erano 
l suoi amici e Interlocutori, 
adesso, a parlatili e a leggere 
per lui. 

A noi restano I sucri libri da 
rileggere anche alla luce dei 
suggerimenti che ci vengono 
da queste lettere dalle quali 
emergono alcune costami del 
pensiero dì McLuhan e le fonti 
- a volte imprevedìbili - dì 
mollo delle sue idee. E certa¬ 
mente una sorpresa il ruolo 
che la sua lede cattolica ha 
avuto nella sua vita personale 
e intellettuale, e non è facile 
comprendere il suo legame 
spirituale con il gruppo del 
■teazionari»: Eliot, round, 
Yeats e soprattutto Wyndhan 
Lewis, Più sconcertante è la 
lettera de) 1938 nella quale 
presume che non cl sarà guer¬ 
ra in Europa, e aggiunge che «i 
malvagi della situazione non 
sono.Ritler etc, ma il Comin- 
lem. 1 frammassoni egli Intri¬ 
ganti InieritazionaU che han¬ 
no il loro quartier generale a 
Praga. Hitler è appoggiato da 
Chamberlain e Roosevelt (sal¬ 
vo piova contraria)». E l'anno 
in (Ali McLuhan vedeva anche 
Cambridge come «un nido di 
comunisti». Nel 1968, Invece, 
spiegherà a Hudeau che «è 
stata la radio a (aie di Hitler 
un Peter Pan delinquente, ca¬ 
rico di emanazioni cosmi¬ 
che». 

McLuhan non d ha lascialo 
ricette ma ne ta galassia di 
Gutenberg ha sollevato que¬ 
stioni che non potranno jriù 
essere ignorate, anche se 
-spetterà ad altri cercare delle 
risposte. VII mio tema princi- 
pme - scrìveva nel 1964 a un 
giornalista dì Toronto - è l'e¬ 
stensione del sistema nervoso 
nell’era dell'elettricità e quin¬ 
di la rottura completo con un 
passalo di 5mlla anni di tecno¬ 
logia meccanica... lo non so 
se questo sia un bene o un 
male, ma cercare da parte mia 
di stabilirlo potrebbe essere 
inutile e arrogante». 

Aveva ragione, comunque, 
quando scriveva allo psicolo- 
fio Rollo May nel 1972: «Da 
Platone fino ai giorni nostri, 
nel mondo occidentate, non 
c'è stato mai una teoria sul 
mutamenti psìchici provocati 
dai mutamenti tecndogìd. 
L’eccezione è rai^resentoto 
dall'opera di Harold Innis 
(The Bias o7 Communica¬ 
tions) e dei suoi discepoli Ha- 
veiock e McUtiian*. 

Con il tempo si scoprirà che 
il suo contributo personale al¬ 
ia formulazione dì una teoria 
delle comunicazioni è stalo 
per molti versi crociale, non 
solo per la felicità delle sue 
«intuizioni* ma anche perché 
McLuhan ha r^presentoto 
l’anello di congiunzione tra 
coloro che, per vìe diverse, si 
stavano muovendo nella stes¬ 
sa direzione. Queste lettere, 
tra l'altro, clpermettono dive¬ 
dere con chiarezza in quale 
modo, con quanto perseve¬ 
ranza e con quale entusiasmo 
Marshall Mcuihan abbia cer¬ 
cato d) sintonizzare le voci del 
coro dì tanti innovatori. 



Mondadori 

(Brano) 

esce 

dalla Einaudi 


Un’altra novità dalla Onaudl, che continua nel sua trava- 
gliato itinerario proprietario. La Bruno Mondadori ha ven¬ 
duto il proprio pacchetto azionario. La situazione (9 miliar¬ 
di dì capitale sociale) prima di questa vendita vedeva nella 
casa editrice milanese la situazione seguente: la maggio¬ 
ranza gestita dalla Gm (66.6 per cento), la minorwza astila 
finanziaria della Unipol, la unifinas. Nella Gm a sua volto 
partecipavano diverse pvti sociali, tra cui l'EIecla, la Bru¬ 
no Mondadori appuntoe la Fomara. una finanziaria presie¬ 
duta da Guido Accomero, l’organizzatore del recente Sa¬ 
lone del libro a Torino. A quanto pare, la Mondàdorl 
avrebbe ceduto la propria quota airElecta, che diventa 
cosi la società più forte del gruppo. Già da tempo correva 
voce che il rappresentante della Mondadori, Roberto Cul¬ 
li, avesse mostrato segni d’impazienza per le nuove ten¬ 
denze della casa editrice, non interessata a Intervenire ne! 
settore detredilorìa scolastica, dove ia Mondadori è parti¬ 
colarmente attiva. E i movimenti d'assestamento non sem¬ 
brano terminati. 

Sembra una notìzia-beffa e 
invece è verissima: del Iro¬ 
no Uidovlsi, il capolavoro 
greco su cui tanti (dubbi so¬ 
no stati sollevati di recente 
da Federico Zeri, sarà rea¬ 
lizzata una copia In gesso 
cheverrà acquisita dal nuo¬ 
vo museo dei gessi di Urbino per iniziativa dell'Università 
locale. Insieme al trono, verranno esposti anche il Lao- 
coonie, la Venere medicea, l’Alena Giustiniani. Si tratta 
quindi di un indiretto intervento nella polemica, tutto a 
favore di Zeri. 


Seimila persone al giorno, 
tanti sono i visitatori alla 
mostra su Gauguin a Wa¬ 
shington. Ma la mostra è di¬ 
ventata anche l'occasione 
per vedere tante facce no¬ 
te. tutte evidentemente in¬ 
teressate e coinvolte dalla 


Trono Uidovlsl 
Adesso 

l’hanno copiato 


Parata 
di stelle 
per Gauguin 
in Usa 


pittura del maestio Innceae. IVa gli altri, sono stati segna¬ 
lati Lany Haginan, il lainoso Gelar di Dallas, che ai è 
piesentato penino con un vestito coloniale stile Tahiti. I^oi 
Michael Yorit, Kyan O'Neal e Fatrah Fawcelt, e, la piA 
lolografata di tutti, Jackie Onassis. 


Vonlliyssen 
confenna: 
la collezione 
va a Madrid 


Aganbegjan 
incontro 
il presidente 
della Rai 


Il barone Von Thyssen, do¬ 
po il viavai di confemtq e di 
smentite dei passati, 
ha confermato che la sua 
famosa collezione d'arte 
sarà trasferito a Madrid, dó¬ 
ve resterà per dieci anni, 
come previsto dall'acccirdo 
rumato in marzo con U ntinlstio spagnolo della cultura. U 
barone, durante un’intervista ad una televisione della ^ta- 
logna ha poi aggiunto; dopo, le opere «o rientreranno In 
Svizzera o fi troveranno soluzioni definitive». I quadri della 
più importante collezione privato al mondo verranno siste¬ 
mati nel patoizo di Villahennosa a Madrid e alcuni vertano 
invece distribuiti al museo di Pedralbes a Barcelloitfw 

Abe) G. Aganbegjari.‘'n con¬ 
sigliere economico 
baciov attualmente in giro 
per l'Italia per la presenta¬ 
zione di un suo libro e per 
alcuni incontri politici, ha 
visto anche il presidente 
della Rai Enrico Mancà, Du¬ 
rante l'incontro si è parlato dei ranroni televisivi tra i due 
paesi. Si attendono, per la prossima visita di Manca a 
Mosca, in occasione de) festival del cinema italiano, an¬ 
nunci di nuovi accordi tra l'ente televiuvo italiano e l'Urss. 

Non si capisce bene se sia 
per ricordare la vittoria cU 
Btùcher o la sconfitta di Na¬ 
poleone, ma comunque 
qualcosa succederà a Wa¬ 
terloo. Per la precisione è 
^ato bidetto un concorso 
intemazionaie per «valoriz¬ 
zare il silo della battaglia* (18 giugno 18)5) tra francesi, 
prussiani e Inglesi, là dove oggi ruggisce un leone dì bron¬ 
zo. II concofso è patrocinato dalla fondazione belga «Re 
Baldovino*. Intanto, iuta settùnana fa a Waterloo » 4 svetita 
una battaglia finto ma perfettamente ricostruita, a ricordo 
della storica sconfitta di Bonaparte. Hanno perso e hanno 
vinto migliaia dì comparse in costume. 

«OROIOFAm 


Che co» verrà 
costruito 
per ricordate 
Waterloo? 


La «prima» a Stoccaxda 
Arriva (120 anni dopo) 
la «Messa a Rossini» 
che non fu mai eseguita 


I dnquemila errori dei correttori di Joyce 


È «corretto» il testo dell' Ulisse di Joy¬ 
ce che da un paio di anni ha soppian¬ 
tato le precedenti edizioni nelle libre¬ 
rie proprio perché ritenuto il più «cor¬ 
retto» in circolazione? Nient'affalto: 
un illustre studioso americano, John 
Kidd dell’Università della Virginia, ha 
scritto una durissima requisitoria 

DAL NOSTRO C 


(pubblicata dalla «New York Review 
of Books») nella quale dimostra che 
l’edizione «corretta» in realtà è piena 
dì errori, alcuni dei quali gravissimi: 
«Chi ha curato l'edizione ha lavorato 
solo su fotocopie e microfiim». E l'e- 
ditore americano sta già pensando di 
ritirare il testo dal mercato. 


■■ NEW YORK. Se uno vuole 
leggersi VUiisse di Joyce in 
lingua originale, da un paio 
d'anni a questa parte in libre¬ 
ria trova solo li «Testo corret¬ 
to* coliazionato a Monaco da 
una équipe diretta dal profes¬ 
sor Walter Gabler. Quello che 
vanta di aver corretto qualco¬ 
sa come 5000 errori delle edi¬ 
zioni precedenti e si presenta 
come «lesto definitivo». 

La Random House in Ame¬ 
rica e la Penguin in Inghilterra 
ne stampano 100.000 copie 
alPanno. Ma ora uno studioso 
americano di Joyce, il dottor 
John Kidd deirUniversità del¬ 
la Virginia, ha lanciato una 
bomba che sta mettendo in 
subbuglio l’Intero mondo de¬ 
gli affezionati di Joyce. In un 
hinghlssimo c documentatissi¬ 
mo articolo pubblicato sul nu¬ 
mero di giugno della «New 
York Review of Books». Kidd 


sostiene che l'edizione «cor¬ 
retta* contiene più errori di 
quelli che dice di aver elimi¬ 
nato, stravolge sette-otto vol¬ 
te per pagina nomi di perso¬ 
ne, luoghi, correzioni e ripen¬ 
samenti di Joyce, e che l’uni¬ 
ca cosa saggia sarebbe man¬ 
darla al macero. 

Le accuse sono circostan¬ 
ziate e pesantissime. Nell'arti¬ 
colo pubblicato dalia presti¬ 
giosa rivista newyorkese con 
li tìtolo Lo scandalo detlVlis- 
se, Kidd con metodica e pun¬ 
tigliosa, quasi sadica cattiveria 
accademica cita centinaia di 
esempi di travisamenti ed er¬ 
róri che non c'erano nelle 
«scorrette» edizioni preceden¬ 
ti. Airorìglne ci sarebbe sem¬ 
plicemente un'incredibile fa- 
ciioneria, a cominciare dal 
fatto che i curatori avrebbero 
lavorato a Monaco su fotoco¬ 
pie, facsimiti stampati e mi¬ 


crofilm, anziché sugli onginali 
disponibili nelle altre bibliote¬ 
che europee ed americane La 
conseguenza è che semplice¬ 
mente non sono riusciti a leg¬ 
gere bene li testo su cui lavo¬ 
ravano e a distinguere chiara¬ 
mente alcune lettere di nomi 
e parole, a comprendere le 
differenze tra correzioni a ma¬ 
tita e a penna, e tra segni la¬ 
sciati dalla matita dei tipogra- 


8IEOMUNO qiNZBCRG 

fo e quelli delia matita di Joy¬ 
ce. 

Così, ad esempio, Hany 
Thrift, che fino €tila morte av¬ 
venuta nel 1958 a Dublino era 
noto come l'uomo della corsa 
ciclistica di cui si parìa nel li¬ 
bro, diventa un certo Shnft; un 
capitano Buller il cui nome 
Joyce aveva ricavato dal 
«Thom's officiai Directory* di 
Dublino - l'equivalente, all'e¬ 


poca, degli elenchi dei telefo¬ 
no di oggi > diventa Cutter. 
Dove la mano di Jr^e appro¬ 
fitta, nel correggere le bozze, 
di un errore del lìpi^rafo per 
apportare una variante, il cu¬ 
ratore stravolge la cosa la¬ 
sciando la variante ed elimi¬ 
nando l'errote. Dove una mo¬ 
difica andrebbe spiegata resta 
totalmente arbitraria. E cosi 
via, al ritmo di sette errori per 


pagina, per un totale di alme¬ 
no 2000 luoghi del testo in cui 
è dimostrabile che r«edizione 
corretta» non ha niente a che 
fare con quel che Joyce ha 
scritto in qualsia» manoscrit¬ 
to o bozza originaria. 

La matita rossa e blu del re¬ 
censore ai curatori non gliene 
risparmia una, nemmeno l'af¬ 
fermazione che questa «cor¬ 
retta* sarebbe l'il* edizione 
déìVVIisse, mentre in realtà è 
la diciottesima. Questo testo, 
denuncia Kidd, lungi dall'es¬ 
sere «purificato», rappreenta 
«una versione diversa da ciò 
che Joyce ha concepito, auto¬ 
rizzalo e visto stampato». E la 
conclusione è un appello af¬ 
finché venga ritiralo dalla cir¬ 
colazione e mandato ai mace¬ 
ro, ristampando, almeno fin 
che non ci sarà qualcosa di 
più accurato, le edizioni pre¬ 


cedenti. 

Le accuse sono co^ dure e 
circostanziate che l’editore 
americano deWÙiisse correi- 
roba già deciso di istituire una 
«giurìa» dì esperti che espri¬ 
mano un giudizio sulla contro¬ 
versia. E la giuria pare già 
orientata a dare ragione al¬ 
l’accusa. Il professor Thomas 
Tanselle detta Columbia Uni¬ 
versity che dirìgerà l’équipe 
degli artiilri riconosce che 
«Kidd dimostra che ci sono 
dei diletti» e avverte che l'artì¬ 
colo è solo un estratto dì una 
ben più lunga e circostanziata 
requisitoria accademica che 
sta per essere pubblicata. E 
addirittura il direttore editoria¬ 
le della Random House, Jason 
Epslein, si dice «incline a rite¬ 
nere che l'edizione che abbia¬ 
mo pubblicato sia gravemente 
difettosa». 


M MILANO. A Stoccarda. 
Parma e Perugia sì ascolterà la 
Messa a Rossini composta da 
13 autori, per iniziativa di Ver¬ 
di. in occasione detta morte 
del pesarese, nel 1878: con 
120 aniù di ritardo giungerà 
cosi alla prima esecuzione il 
Requiem che doveva essere 
un omaggio collettivo a Rossi¬ 
ni da parte dei musicisti italia¬ 
ni. L'idea di Verdi era stata av¬ 
viata a realizzazione da una 
allusila commissione e tutti 
avevano consegnalo att'edito- 
re Ricordi i loro pezzi; ma, per 
Trioni non ancora del tutto 
chiare, non sì arrivò all'esecu¬ 
zione. Verdi riprese poi i) suo 
Libera me, sottoponendolo a 
radicale revisione (con veri e 
propri rifacimenti) netta pro¬ 
pria Afesso da Requiem. 

Oltre a Verdi gli autori coin¬ 
volti erano Antonio Buzzolla, 
Antonio Bazzini, Carlo Perot- 
ti, Antonio Cagnoni, Federico 
Ricci, Alessandro Nini, Rai¬ 
mondo Boucheron, Carlo 
Coccia, Gaetano Gasparì, Pie¬ 
tro Plalanla, Lauro Rossi e 
Teoduio Mabelllni, musicisti 


tutti che occupavano una po¬ 
sizione di un certo rilievo nel¬ 
la vita musicale italiana del 
tempo. Oggi sono per la mag¬ 
gior parte dimenticati: ì loro 
pezzi saranno eseguiti 1' 11 set¬ 
tembre prossimo a Stoccarda 
sotto la direzione di Helmut 
Rìlling; dopo la pnma mondia¬ 
le in Germania gii stessi inter¬ 
preti presenteranno la Messa 
a Rossini a Parma il 15 set¬ 
tembre e a Perogia il 17 set¬ 
tembre alla Sagra Musicale 
Umbra. La pimitura è in ebrso 
di pubblicazione da Scordi 
col sostegno della Regione 
Emilia Romagna. 

Nei còrso deila confèrenza 
stampa Pierluigi Petrobelli ha 
brevemente illustrato la storia 
e il significato dì questa parti¬ 
tura coiietUva (su cui uscirà 
presto un volume di studi), ri¬ 
cordando che il suo interesse 
non sta semplicemente nella 
riscoperta di pagine dimenti¬ 
cate (di particolare valore 
sembra essere il Sanctus di 
Pietro Platanìa). ma ancor più 
nel ritrovare i rapporti degli 
autori con la tradunone sacra. 
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CULTU8A E ^UACOLI 



il bis? 


M SI chiude stasera Curo- 
PO, Europa, il programma di 
Michele Guardi nato come 
ahow del labato sera con una 
grande amblilone: dimostrare 
che l'Euiope non vive solo sul¬ 
le carte geografiche, ma può 
diventare uno «spettacolo» 
adatto al sabato sera. SI chiu¬ 
de e si attende il bis: è stato 
infatti proposto di riconferma¬ 
te per l'anno prossimo il cast, 
da Ellsabetla Cardini a Fabri- 
aio Frinì, Alessandra Mattl- 
nea e Giorgio Calabrese, gra- 
lie ai dati d'ascolto • oltre S 
milioni - realliuli senza ave¬ 
re personaggi di grande ri¬ 
chiamo. «Molte nazioni euro¬ 
pee ci stanno chiedendo i di- 
Htti della trasmissione, prime 
fra tulle Grecia, Olanda e Da¬ 
nimarca», dice Guardi. 1\ilti 
aoddiafalli, dunque, a partire 
da FHzil, «lancialo» alla gran¬ 
de nel programmi serali. Solo 
la Garifinl sembra avere qual¬ 
che esitazione: «Dopo tanta tv 
mi piacerebbe dedicarmi al 
cinema e al teatro». 


Cara Rai, 
ti (video) 
scrivo... 


M II titolo è Spetl.le Pai, 
sottotitolo «videolellere a Va' 
Pensiero». Va In onda questa 
sera alle 20,su Raiire ed è 
esattamente Iquanio annun¬ 
cialo dal litrrlo: messaggi di 
sessanta secondi da ^e di 
cittadini qualunque. L'iniziati¬ 
va ò agli inizi, e per ora la Rai 
ha installato un solo «video- 
bom-Mla libreria Rii^i di 
Mllam) per permettere ai cit¬ 
tadini di dire la loro, ma a 
quanto pare l'iniziativa t pia¬ 
ciuta e già alcune centinaia di 
persone henno approfittato 
dell'occasione per essere pro- 
lagonble di una protesta o di 
una proposta. «Per lo più - 


Festa in casa Rai per la chiusura 
(solo estiva) della trasmissione musicale 
di Arbore-Nannini-Telesforo 
e di «Unomattina» di Badaloni-Azzariti 

Uno spogliareflo Doc 


È così, punto e basta: d'estate sMa tv a scartamen¬ 
to ridotto. Legge indiscutibile quanto incomprensi¬ 
bile: da quando c'è l'Auditel, infatti, persino i pub¬ 
blicitari sono sempre all'erta e dalle finestre aperte 
delle case si continua a sentire il sottofondo televi¬ 
sivo, colonna sonora delle nostre giornate. Eppu¬ 
re, anche quest'anno, la tv chiude per ferie. E chi 
può festeggia. Come Arbore... 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA. «Abbiamo inau* 
gufato il nuovo vezzo della tv 
di fare musica dal vìvo. Vera* 
mente». Renzo Albore ha 
un'altro vezzo; quello di far fe* 
sta, davanti e dietro le teleca* 
mere, quando finisce un prò* 
gramma. E cosi ieri lo studio I 
di via Teulada si è dì nuovo 
riempito di gente: gli amici, ì 
tecnici, I musicisti che hanno 
fatto di Z>ocil loro club (come 
Rufus Thomas, che ieri non 
capiva niente di una conferen¬ 
za stampa in cui c'era poco da 
dire, e scattava foto-ncordo), 
I giornalisti che invano spera¬ 
vano che Arbore si decidesse 
finalmente a dire cosa farà... 

Un biglietto scrìtto a mano, 


sulla porta d'ingresso dello 
studio, raccomandava di pre¬ 
sentarsi con qualcosa di rosso 
e con un «amuleto personale»; 
era pur sempre venerdì 17. £ il 
futuro di Doc è ancora incer¬ 
to. «Ricominciamo senz'altro 
In autunno, ma probabilmen¬ 
te in un altro orario: ho sco¬ 
perto in ntardo che alle 15 a 
casa ci sono solo i rMazzi del 
Sud. perché quelli di Milano a 
quelrora vanno in palestra...», 
li problema di Arbore è anche 
un altro: Doc si è dimostrata 
una trasmissione «non solo 
per giovani». «E ì trenta, qua¬ 
ranta, cinquantenni come me 
- aggiunge * a quell’ora lavo¬ 
rano». L'ideale sarebbe anda¬ 


re In onda la sera, o aH'ora di 
pranzo, per proporre musica 
«che nell'imbarazzo tra popo¬ 
lare e raffinata, è sempre di 
qualità». 

■Agli Inizi abbiamo fatto de¬ 
gli errori. Poi i tecnici si sono 
specializzati sempre più ma 
soprattutto sono stati gli arti¬ 
sti, convinti da anni di tv che 
in uno studio televisivo la loro 
musica avesse un suono falso, 
che hanno capito che non era 
invece impossibile suonare in 
diretta. Certo non potevano 
venire di corsa aH'ultimo mo¬ 
mento: qid bisogna provare. 
Ma negli ultimi mesi erano tut¬ 
ti disponibili, abbiamo trovato 
un credito persino all'estero. 
Francesco De Gregorì, che si 
nfiuta di suonare In trasmis¬ 
sioni importanti, si è offerto 
per venire qui. E a New Or¬ 
leans degli artisti del jazz sta¬ 
vano nfiutandomi le intervi¬ 
ste, dichiarando di aver dato 
l'esclusiva a 0od». Ne è orgo- 


bore, che anche nei giorni di 
gloria di indietro tutta parlava 
sempre di Doc, musica d'ori¬ 
gine controllata, pop, rock, 
soul, reggae, country, blues. 



new wave. afro e etno. 

E riuscito a farsi creare dal¬ 
la Rai una regia musicale «su¬ 
per», che ha sfruttato In 165 
ore di diretta, 23 puntate di 
Doc offerta speciale (ovvero 
l'appuntamento serale). 3S 
«special», e Mario Colangell. il 
capostruttura, afferma che 
«un archivio di gruppi e pre¬ 
senze musicali COSI, alla Rai 
non si è mal vi^o». neanche 
quando venne acquistato 
quello della tv tedesca. E 
adesso? Per ora I premi; quel¬ 
lo per la promozione del soul. 
quello dei lettori di Ciao 2001 
e di HocAstar, quello dei gior¬ 
nalisti a Naxos. A luglio, poi. 
la redazione si sposta al «Pi¬ 
stoia blues festival» e a «Um¬ 
bria Jazz», per registrare per la 
tv tutto quello che succede (e 
tutte le sere dopo le 23, su à a 
Rmdue sarti mimica). 1 
tratti Rai per Gegè Teiesforo e 
Monica Nannini per la ripresa 
d'aunmno di Doc mm ci sono 
ancora, ma sembra che Arbo¬ 
re non ibbia di^i: H prò- 

f ramma lo ha affidato a loro. 

Gegè e Monica, in diretta, 
hanno chiuso ieri con uno ' 

spogliarello, «Perdtè ncM non ^ _ 

Mbiamo nulla da nasconde- Monica Nannini, presentatrice con Gegè Teiesforo di «Doc» 


n concerto. Franco Battiato 

A Oriente 
ma non troppo 

Franco Battiato apre il suo tour estivo. Dal cortile 
di una superba villa medicea, ospite del festival' 
delle colline di Poggio a Calano, vicino Firenze, 
dispensa con seriosa pacatezza le canzoni dell'ulU- 
mo album, ma non risparmia, i vecchi succes«, ' 
Sono brani brevi, piccole pennellate di immagini a 
metAsttaxla tra Ut canzonetta di consumo e if geli¬ 
do, quasi esettico, esercizio di stile. 


rT>T~n~TrnrnTTiTni 



Squadra che vince non si cambia 




tm ROMA. Tempo di bilanci 
anche per Unomattina nove 
mesi e 1600 ore di trasmissio¬ 
ne in diretta, con Piero Bada¬ 
loni e Lvia Azzarid. Dopo due 
anni è, secondo i re^onsabili 
Rai, una «scommessa vinta», 
con punte di un milione e 
mezzo di telespettatori stando 
ai dati Auditel, ma motti di più 
se si considera che è una tra¬ 
smissione che «cambia pub¬ 
blico» molto rapidamente, so¬ 
prattutto nella prima parte, 
quando la gente si prepara per 
uscire di casa. Nel bilancio 
anche i Unti artisti e specialisti 


pare in diretta alla trasmissio¬ 
ne. anche se nell'ora degli ad¬ 
dii più del passato interessa 
conoscere 1 programmi futuri. 

Pien> Buialoni e Uvla Azza- 
riti (doveva restare solo per 
pochi mesi.'poi ha deciso di 
condurre in porto la trasmis¬ 
sione) hruino due settimane di 
tempo per decidere se accet¬ 
tare la conduzione del pro¬ 
gramma anche per fanno 
prossimo. E intendono aspet¬ 
tare firu) aifultimo minuto per 
decidere. Badaloni, da parte 
sua, è convinto che per quei 
che lo riguarda non ci sia prò- 


un collega del Tgl, anche se > 
nonostante il progetto di una 
trasmissione sui «diritti del¬ 
l'uomo» - è deciso a restare 
nella struttura della trasmis¬ 
sione. 

La formula di Unomattina, 
dopo due anni, è consolidata. 
Anche quest'anno è prevalsa 
la scelta di non farla prosegui¬ 
re durante li periodo estivo, 
né quella di creare dei ven e 
propri «lumi» con diver^ staff 
di presentaton. Ma il ritmo del 
programma e le scansioni so¬ 
no ormai organizzate in modo 


la guardia «indolori». Un po' 
meno rosea la situazione delia 
seconda parte dei program¬ 
ma. trasmessa da Milano (il 
campanilismo 6 molto sentito 
alfintemo della Rai, come se 
lacesse qualche differenza 
per i tele^ttatorì), anche 
perché la concorrenza tra tv si 
fa più pesante. Comunque, 
tutti in festa ieri per fuliima 
puntata, con romani e milane¬ 
si collegati a circuito chiuso: 
«La soddisfazione maggiore è 
aver raggiunto l’obiettivo di 
una informazione equilibrata, 
come richiedono le 

□ 



m POGGIO A CAIANO. Giac¬ 
ca e cravatta, il pìglio impiega¬ 
tizio tradito soltanto dal san¬ 
dali ai piedi. Franco Battiato 
prende posto, seduto ali'o- 
ilentale. m piccoli tappeti al 
centro del palco» Dietro di lui, 
a semicerchio, il gruppo d’a^ 
chi dell'Orchestra intemazio- 
nade d'Italia, il fìdo Giusto Pio 
che dirige, chitana. tasUere e 
computer. Ancora dietro, sul¬ 
lo sfondo, la campagna tosca¬ 
na. tocco perfetto di sceno¬ 
grafia naturale. Battiato, come 
suo solito, parla poco e canta 
tanto. Comincia con 1 brani 
dell'ultimo disco, Fisiognomh 
ca, che costituisce un po' l'ul¬ 
tima sua svolta, il passaggio a 
una musica leggera da camera 
che non rispannla sui violini e 
sulle melodie ariose, con 
qualche svolazzo di troppo e 
una voce sempre misuratissi¬ 
ma. 

Diventa ormai difficile an¬ 
dare a cercare le vere matrici 
delie cuizorU di Batjtiato, che 
guardano a Oriente senza tra¬ 
dire troppo i canoni occiden¬ 
tali, che tentano qualche diffi¬ 
coltà stilistica rimanendo ben 
vendibili. Oceano di silenzio 
apre il concerto, seguita da E 
ti vengo a cercare, forse il 
pezzo più convincente del di¬ 
sco. uttiato è pacatissimo, 
quasi una voce recitante, 
mentre Ricl^ Belloni, alla chi¬ 
tarra, ti tiene evidentemente a 
freno e il lavoro grosso, a par¬ 
te la massiccia sezione d'ar¬ 
chi. lo fa Filippo Destrieri, che 
maneggia tastiere e computer, 
camplona le percussioni e fa 
partire nastri dove cori pre-re- 
gistrali danno colore alla mu¬ 
sica unidimensionale di Bat- 
liato. Cadono coti le solite 
note lunghe, I testi intimisti 
decisamente meno giocosi 
che in passato con un Battiato 
che - canta in. B ti vengo a 


cercare - vuole «emarteiparii 
dali'lncubo delle passioni», e 
che ci riesce benissimo esi¬ 
bendo una musica elegante e 
freddissima. Le canzoni del 
disco arrivano agU 8Q0 spetta¬ 
tori della prima italiana ààtta- 
ménte come escono dai sol¬ 
chi, senza nessuna concessio¬ 
ne all'improvvisazione. L'Im¬ 
pressione che Battiato non 
stia facendo che suonare un 
suo disco è palpabile e e tratti 
fastidiosa, e viene smentite so¬ 
lo parzialmente dalla seconda 
pane del concerto. 

Arrivano infatti, puntuali e 
ine>1tabìii, i brani del percor¬ 
so anistico più recente, quello 
dell’epoca della canzonetta 
da intrattenimento. Voglio iw- 
derti danzare apre la seconda 
pane dello show, dà qualche 
tocco di vivacità, ma ira dervi¬ 
sci, zingari, cavigliere e balere 
della Bassa Padana, tutti topoi 
danzerini inseriti nel lesto, le 
percussioni sono il solito ^li¬ 
do susseguirsi di impulsi elet¬ 
tronici che panono dal com* 

K . Nulla di male: la ricetta 
ito suona cosi da sem¬ 
pre. ma per la prima volta il 
tutto sembra fatuo e inconti* 
stente, come se un esercizio 
di stile, per la verità riuscitisti’ 
mo, obbligasse a mettere in 
fila parole che sembrano 
scherzi dadaisti. E il solito Bat- 
tiato, quello che cerca un cen¬ 
tro di gravità permanente o 
che incontra Igor Stravinski 
sulla prospettiva Nevski), mR 
la novità di questi testi costrui¬ 
ti per immagini accatastate e 
spiazzanti non q'è più. 

Via dalia Toscana, ora U 
tour prosegue, dribblando I 
palasport e i teatri per puntare 
sulle piazM d’aite, dal 9 luglio 
(Venezia) al 9 agc^ (L'Am¬ 
ia), con passaggi obbligati e. 
Roma (18 luglio) e Milano (25 
luglio). 


0.10 IL DIPfrrO DI fossili MOQUI. Film , 

con Gérard DepardiBU | 0.4f Vf QAO. Talofilm 


RADIONOnZIE 

• QUI: f.SO 6 SZ NOTIZIE; 9.W GR 3 : 7 
QR 1 : 7 .S 9 GR 3 : 7.30 6 RZ RAOIOMATTINO; 

• ORI; OJO GRZ RAOIOMATTINO: f.S 0 
GRZ NOTIZIE; MS CR 3 : 10 6 R 1 FLASH; 
11 .S 0 GRZ NOTIZIE: 11.40 GR 3 . 12 GR 1 
HASH; 12.10 GRZ REGIONALI; 12.20 GRZ 
RAOiOGIORNO; 12 GR 1 . 12 .S 0 GRZ RAOIO- 
GtORNO: 12 . 4 t GR 3:14 ORI FLASH; 14.40 
GR 3 ; 10 GR 1 : 10.20 GRZ EUROPA; 10.30 
Wl NOTIZIE; 17 GRt FLASH, 1 T .30 GRZ 
NOTIZiE: IMS GRZ NOTIZIE; 1 B .40 GR 3 ; 
IO mn SERA; 10.30 GRZ RADIOSERA, 
20.40 GR 3 , 22.40 GRZ RADIONOTTE, 22 
GRt: 22.02 Gfl 3 


RADIOUNO 

Onda wda: 6 . 03 . 6 . 50 . 7 60 . 9 . 66 . 11 57 . 
12 . 06 . 14 . 07 . 10 07 . 16 . 00 . 20 67 . 22 . 07 . 


0 W»N(-«nd, 11.40 CInatittÉ: 14.00 SpMt«> 
colo; 10.20 Calcio: Inghiltam-Uraa: 10.20 
Muateabnant», 10.20 Al «eavo «arvlaio: 
22.21 D'Annunak) d guardo. 

RADIODUC 

Onda varda: 6 . 27 . 7 . 26 , 0 . 26 . 9 . 27 , 11 . 27 . 
13 . 26 , 16 27 , 10 27 , 17 . 27 . 16 . 40.19 26 . 
22 . 37.0 Canaalma RaiSo; 0.22 Sattanca mF 
nuli; 11 Long Playing Hit: 14.10 Provamml 
rafFonali, 17.22 Invito a taairo; 10 . 00-22 
OcchiaU tota: 21 Stagtona SMontea. 

RADIOTRE 

Onda varda* 7 . 18 . 9 . 43 , 11 . 43 . 0 PraluOo: 
0 . 30 - 11.00 Concarto dal mattkto: 7.20 Pri¬ 
ma pagina; 12.20 Pomariggio mualeala: 
10.301 coiwarti <1 NipoN; 17 H ViHaggto dri 
Sabato: 21 «La Campanula», oommadia mlatl- 
ea di Bruno CagH, 22.10 Uxhving Van B aa th o» 


SCEGUILTUOFIIM 


14.00 ANNIFACIU 

Ropio di Luiot Zampo con Nino Toronto* Oiovon- 
no RalH. Italto (19031. 

Amaro commodit Buglì anni dal tboom»: un profot- 
8ort si traifariBco o Roma per faro il rapproBontanto 
di mtdicmali. Mo il gueeoaM non arriva, L'onootà è 
ccntroindieato per gli arrampicatori. 

CANAU 9 


20.90 aMARRON 

Rogio di Anthony Mann con Olonn Ford. Mario 
Seholl. UiO (1991). 

Epopea wntam di un eroe IndMdualìata ohe tono, 
•mo* cotonizzo l'Amorico: tutto par aé atoaao o par il 
puro guato di farlo. 

RAIIHIi 


20.30 H. SOLE NELLA STANZA 

Regio di Henry Kollor con Sandro Dot o Potar 
Fondo. Uw (1963). 

Eaordio cinemoto^afieo par Potar Fondo nello vaiti 
di un dottorino tipo Kildart che omo una ragaiilno 
mo aneh* H auo lavoro. Poi, por fortuna, è arrivato 
Easy Rider. 

RETEQUATTRO 


20.30 LULTIMO DEGLI INDIFESI 

Ragia di Robert Codino con Henry Fondo. Jooé 
Ferrar. Uao (1986). 

Fitm civile por jpapè Fondo che imparaono rultimo 
cittadino americano tanto povero da non potorai 
pagare un avvocato difonaoro. Fu condannato, ma 
do^ di lui inventarono lo ditata dvilo. Comunque 
Perry Maaon, par chi può parmcttairèi la parcdlo. è 
tempra meglio. 
lELEMOmCARLO 


ai.OO STMKE GOMMANDO 

R.gi. di V{nc.nt Brawn con Chrl.t.ph.r Cen- 
n.lTy. Us. (IMBI. 

Prim. vinon. tv pw un fmallino di R.mbe, wpw> 
gutiTwa «Idntrata contro i vlat. d.itin.to . »■ 
prwvim. d. wlo. 

ODEON TV 


23.10 IL MASTINO DEI BASKERVILLE 

N!Srt.1cfiWirM3r "" 

«Ramik» «canta . di .um|» IngNu p« uno <M 
clunci di ShwIock Holni... 2 dawwo un wrililla 
cagnMclo » f «« «traga tra la nebbia o c't lo lunpino 
RaÌuNO*^* a due gamba? Elamantara, Wataon... 


23.20 IL MERCANTE DELLE QUATTRO STAGIONI 
Ragia di Ralna, Warnar Faaabindar con Nanna 


Stona tenera a aamplica in cui un rapano, roipinto 
dal poco amora della madre, ai arruola nella laSona 
itranlwa. poi nella pollila e finisca pa, far. Il funi- 
vendolo. 

RAITRE 


00.B0 IL DIFETTO DI ESSERE MOGLIE 

Ragia di Claude Garetta con Marlòna Jobart a 
Gerard Ddpardiau. Svinare I1S74I. 

E uno dai titoli che hanno aagnalato la anouvalla 
M attaniiona auropaa. Un giovane 
m*lllwe, par aahrara l'ailanda avita dall'lnoaltan 
della plastica, penta di arranglaral con una rapina. S 
trova una compagna adatta — una piccola Impiega* 
tt dalla peata — a viva con lai un'awantura alla 
Sonni, and CIvda. 

ITALIA UNO 


20 ; 


Sabato 

18 giugno 1988 


























































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



Alla Mostra di Pesaro una rassegna 
sul regista portoghese 
Manoel e Oliveira. Nei suoi film 
un’idea affascinante di cinema 

«Sono ermetico 


Ieri sera intanto il festival 
ha presentato in anteprima italiana 
l’atteso «Storia di Asja» 
di Konchalovskij, a lungo censurato 

e me ne vanto! 



Prosegue la Mostra di Pesaro. Giovane cinema italia¬ 
no, cinema portoghese, cinema di Taiwan, cinema 
sovietico... Il programma, fitto di incontri e proiezio¬ 
ni, sfodera ogni giorno qualche sorpresa. Ieri sera, 
intanto, il fesBval na presentato l'ormai celeberrimo 
film di Andre) Konchalovskij Ut storia di Asja, cen- ' 
surato per vent’anni e recentemente scongelato. 
Ne parliamo con il regista, volato ieri a Roma. 

DAI NOSTSO INVIATO 

MURO ROREUl 

RO PESARO Manoel de Oli- 


Prlmetcabo 
Miiller, 
il pallone 
ere Lear 

Acino ìaviòu 

■i RÌÌANO. Hoiner Mailer è. 
Ira Ir altre cose, un appassio¬ 
nato del calcio. Cosi, questo 
Shaktspean cocktail da lui 
Idealo a realizzato con gli al¬ 
lievi della Civica Scuola d'arte 
drammatica iPaolo Grassl> si 
replica (nella Sala Azzurra di 
cono Magenta 63), lino al 25 

« , regolando i suoi orari 
lo da non sovrapporli a 
quelli degli >europei>, ormai 
alla stretta conclusiva. Uno 
scorcio •calcisllcoa lo ritrovia¬ 
mo, però, all'interno della 
stessa rappresentazione, dove 
le citazioni shakemeariane o 
allini, 0 divaganti (da Kleist a 
S^vla Piallo, sono Interrotte, 
d un tratto, dalla cronaca d'u- 
na partita o meno storica, 
trasmessa su un piccolo 
schermo a noi invisibile, per il 
solitario godimento del Mag¬ 
giordomo che qui si suppone 
al servizio del sommo dram¬ 
maturgo, e che è incarnato, 
non »r caso, da un giovane 
brasiliano (Maurlclo ParonI 
De Castro): mentre, a Imper¬ 
sonare uno Shakespeare in 
evidente crisi, è Luca Ferrari: 
entrambi, e anche ciò va sot¬ 
tolineato, prolesslonalmenle 
voteti alla regia, e dunque si¬ 
tuati al margini del campo nel 
quale agiscono gli allori veri e 
propri, seppure esordienti. 

Shakespeare e II Maggior¬ 
domo. Prospero e Calibano, Il 
primo e II terzo mondo, cultu¬ 
ra alla e cultura bassa, cMlia 
della parola e chrlltà delle Im¬ 
magini, maschere e volti. Su 
slmili contrasti e conironti 
procede, per dichiarato Inten¬ 
to, Il lavoro condotto dallo 
scritlote di teatro e regista te¬ 
desco, figura di originale spic¬ 
co ne) panorama scenico di 
oggi (si veda la sua Interviata a 
Maria Grazia Cregori. sull'f/nf- 
rddi sabato 11 0 ugno), nella 
cui opera temi e problemi del 
genere (si pensi alla 
Missione) risuonano in ma¬ 
niera quasi ossessiva. 

Con I ragazzi della Civica 
Scuola, Hemer MOIIer deve 
essersi comunque trovato a 
suo agio, e in un rapporto di 
Ksmbio inventivo. Una certa 
frenesia goliardica, riscontra¬ 
bile in alcuni momenti del 
«cocktail», cosi come l'insi¬ 
stenza sii motivi (shakespea¬ 
riani e no) attinenti aiia sfera 
dell'eras possono essere In- 
somma addebitate, o accredi¬ 
tate. sia airinsolito maestro. 
t sla agli spigliati discepoli, 
r Tra le pagine degne di nota 
dello spettacolo-saggio, 
r«accarpamenloi In una sola 
Idenlitk, peraltro visivamente 
dimezuta e articolata su due 
diversi registri vocali, dei pep 
sonaggi di Lady Macbeth e di 
; Riccardo HI (doppia lodevole 

3 prova di Eleonora Rossi), il 

delirio di Ofelia (Cristina Ter- 
/ coll, di bell'aspetto e congnra 
ì al 'molo) splpto alle soglie 
dell'esibizione oscena, la le- 
, zlone di Amieto (Gaetano 

D'Amico) al Comici prospet- 
lata con un deciso taglio criti¬ 
co e autocritico, ai limiti della 
bmtaliti. Per non dite della si¬ 
mulata pratica masturbatoria 
alla quale si lascia andare Be¬ 
nedetto (Antonio Fabbri), il 
protagonista di Mollo rumon 
per nulla, misogino converti- 
lo,che sembra qui amoreggia¬ 
re soprattutto con l'apparec¬ 
chio televisivo troneggiante, 
col suo carico di valenze sim¬ 
boliche perfino ovvie, al cen¬ 
tro detrazione. Più «normali-, 
e convenzionali, gli approcci 
con altri eroi ed eroine come 
Falstaff (Sergio Romano) o 
Giulietta (Carlotta Mattlello), 
o Desdemona (Cristina San- 
marchi, che del testo Intona 
con grazia la Canzone del Sa¬ 
lice, In inglese e su un’aria 
d'epoca), o Riccardo 11 (Re¬ 
nato Gabrielli), 

All'Inizio, dallo stesso 
Mailer ascoltiamo, in lingua 
germanica, una poesia di Got¬ 
tfried Benn, sull'autunno della 
vita di Shakespeare, che è un 
po' la «sigiai dell'insieme. 
Verso il termine della serata, è 
un attempato dipendente del¬ 
la Scuola, Giampiero GtecchI, 
a dire, con emozione e con¬ 
vinzione, le esueme battute 
dello sventurato re Lear. Hitto 
Il mondo è teatro, davvero. 


veira b un signore di 80 anni. 
Che ne dimcsira 60. E che si 
comporta come sene avesse 
40 o SO. Lo si incontra a Pesa¬ 
ro, in questi giorni, la mattina 
verso le 10 mentre dal lungo¬ 
mare, a passo spedilo, marcia 
verso le sede della XXIV Mo¬ 
stra del nuovo cinema. Lo si 
rivede poi, a notte inrrilrata, 
nei pressi del Cinema Speri¬ 
mentale, allorché, terminate 
le proiezioni, commema con i 
cineasti compalrioti l'esito 
della serata. 

Il suo cinema, poiché II suo 
mestiere come si pud intulreè 
quello, non risulta dei più age¬ 
voli e gratificanti. SI sa da un 
pezzo. Ad accostarsi peraltro 
con la debita atlenziane al 
suol film, per osHcl ed ermeti¬ 
ci che essi appaiano, si pud 
essere presto ripagati da pro¬ 
fonde. durature emozioni. A 
Pesaro, Manoel de Oliveira, 
primus Inierpans insieme ad 
altri prestigiosi rappresentanti 
dell'attuale cinema portoghe¬ 
se, figura in campo con alcu¬ 
ne delle sue opere emblemati¬ 


che quali II passato e II pre¬ 
sente, Amore dt perdizione, 
La caccia, ecc. Certo, non 
ambisce, questa elenco, al 
rango di una organica «perso¬ 
nale-, ma risulta sicuramente 
una prova Indiziana abbastan¬ 
za rivelatrice del particolare 
mondo tematico-siilistico del 
cineasta lusitano. 

È qua^ superituo sottoli¬ 
neare che la -carriera- di Ma¬ 
noel de Oliveira, benché dila¬ 
tata In sessant'anni di lavora 
creativo spesso interrotto da 
periodi di forzala Inaltlvilé, si 
condensa e comincia a dive¬ 
nire patrimonio universale a 
partire dagli anni Settanta. 
Specie con l'ormai classica tri¬ 
logia degli «amori frustrati- Il 
passato e il presente, Benilde 
o la Vergine Madre, Amore di 
perdizione poi suggellata col 
più tardo, elaboralo Franci¬ 
sco. 

Le sortite più recenti, più ri¬ 
levanti sono, d'altronde, a tut¬ 
ti note, proprio perché con la 
ritrovata possibilité produtti¬ 
va. l'attempato cineasta por¬ 
toghese semirra aver recupe- 


KoiKiialovskij, 
il russo d)e non 
à sente martire 

-Hsmmùgfiffi- 


■i ROMA. Andre) Michaikov 
KonchAtovskii, tcgiato <U lua* 
IO. Un lusso solo, come dice 
lui. Quello di non lamentarsi: 
ni del silenalo che l’Urss ha 
mantenuto sul suo nome dal 
' 68 , né della sfortuna che lo 
ha accompagnato fedelmente 
durante 1 primi anni In Occh 
dente, né di quel film. La s/o* 
ria di Asia Kljocina che amò 
sema sposarsi, che arriva 
fresco fresco da un congela* 
mento durato venti anni: il Fe* 
stivai di Pesaro lo ha proietta¬ 
to giusto Ieri sera. Ed è prò* 
(Mflo per presentarne la prossi¬ 
ma uscita nel cinema che il 
regista di Maria's Lovers, 
Questo cinquantenne che dice 
di sentirsi a casa in Russia co¬ 
me in America (ma che sogna 


una ca^ in Toscana), è venu¬ 
to a Roma. 

Konchalovskij in piena for¬ 
ma: ha appena battuto l'ulti¬ 
mo ciak, in America, di //ò* 
mar and Eddy, un road movie 
con Jim Beiushi e \tTtoopi 
Goldberg, un intreccio a base 
di malattie e humour nero. E 
poi, soprattutto, è qui che 
aspetta te reazioni del pubbli¬ 
co anni Ottanta a un film vec¬ 
chio e daH'identikit non esat¬ 
tamente accattivante: La $(o* 
ria di Asja è una storia in bian¬ 
co e nero, girata e ambientata 
nel ' 68 , che racconta la vita 
nel kolchos. Ma è anche la 
cronaca di un triangolo amo¬ 
roso fra contadini ^ parlano 
di campi dì concentramento, 
di guerra, che partoriscono fi¬ 



Um gccn dd «Tt« moKbzttitri», ultimo spettacolo del Ts» 


rato appieno una alacrità, una 
felicità creativa davvero 
straordinarie- L'impegnativo 
cimento con l'imponente 
poema di Paul Claudel Le sou- 
lier de satin, prima, e recen¬ 
tissimamente con l'insospet- 
tato film-pamphlet / 
cannibaii, autentica rivelazio¬ 
ne a Cannes '88 di un Oliveira 
dall'aspro piglio satirico-paro¬ 
distico, aggiungono per se 
stessi nuovo smalto alla pure 
smagliante lucidità artistica di 
questo autore fuori d'ogni 
scuola e di ogni convenriona- 
le catalogazione. 

E risaputo, ad esempio, 
quel che è accaduto circa un 
mese fa a Cannes. Nello scor¬ 
cio finale del festival arrivò, 
dunque, l'attesa serata del 
film di Oliveira. Stimatori col¬ 
laudali e potenziali denigrato¬ 
ri del maestro portoghese si 
diedero convegno. Dieci mi¬ 


miti dopo Vinl^. una sparuta 
schiera di ^ttatori cominciò 
a sfollare con discrezione. Al¬ 
la mezz'ora. 1 disertori erano 
già una piccola, rumorosa 
la. Poi l'esodo si fece ef^ 
diaspora, generale dìifatta. 

Ma a trequarti d^i'inizio del 
Cannibali, ecco 1 primi, quasi 
Impercettibili segnali di tm fe¬ 
nomeno sulle prime inspiega- 
bile. Quella che fino allora era 
stata l'esasperante pantomi¬ 
ma sentimeniaie-aristocratica 
di un «amore impossibile» co¬ 
minciò a tramutarsi inequivo¬ 
cabilmente in una selvaggia, 
godibile dissacrazione. Tra ì 
pochi ed anch'essi provati su¬ 
perstiti cominciarono ad affio¬ 
rare ammiccanti sorrisi. Quin¬ 
di, in diretta sintonia col cre¬ 
scere sullo schermo tteli'ir- 
ruento sberieffo di ogni este¬ 
nuato patetUmo aenumentale 


borghese, ecco che m platea 
li divertimento » fece aperta 
esilarazione, risarcimento pie¬ 
no. 

Noi siamo stati, a suo tem¬ 
po. tra i pazienti spettatori ri¬ 
munerati a Cannes dall’impa- 
gabile diletto procuralo ap¬ 
punto dai Cannibali. Dobbia¬ 
mo dire peraltro che, in parte, 
avevamo avuto il privilegio, 
pressappoco un anno prima, 
nel corso dell'edizione di Eu- 
ropa-Cinema '87 di Rimini, di 
sentire raccontare durante un 
informale incontro conviviale 
dalla viva voce dello stesso 
Oliveira I motivi ispiralori del 
film. Col solo inconveniente 
che sul momento il racconto 
garbato, s^mhosissimo del ci¬ 
neasta {Mrtoghese d era sem¬ 
brato soltanto un modo ama¬ 
bile per passare in ^acevole 
compagnia l’ora del pranzo. 


Trascorsa però l'occarione, 
accantonammo del tutto l'efri- 
sodio. Che si ripresentò inve¬ 
ce. subitaneo e folgorante, 
soltanto al termine di quella 
insolita serata di Cannes * 88 . 

Qui a Pesaro '88 abbiamo 
visto frattanto film di Taiwan, 
italiani, sovietid e altre pelli- 
cole p^oghe^ di citi daremo 
conto in una prossima occa¬ 
sione. Per il momento, dun¬ 
que, abbiamo ritenuto hn- 
{Urtante, gradevole occupar¬ 
ci di Manoel de Oliveira. Cui 
proprio Slamane, iniiaweden- 
dolo a pochi pasri da noi, cl 
siamo idealmente rivolti ccm 
questo saluio paradossalmen¬ 
te deferente e sfrontato: «Il si¬ 
gnor Oliveira, suppongo...». In 
effetti, non abbimo profferi¬ 
to parola. Rngendo di guarda¬ 
re altrove, abbiamo ^rato i 
tacchi e basta. Una cosa è il 
cinema, un'altra la vita. 



Ija Sawltw In un'Inquadratura del film dì Rwichalovski) «u storia di feji KfjKlna che amò senza sposarsi» 


gli illegittimi davanti alla mac¬ 
china. 

•Roba da agenti della Cia«, 
fu il giudìzio secco del capo 
del Kgb atl'epoca. «Mi propo¬ 
sero di proiettare ii film a pat¬ 
to che io fossi disposto a mo¬ 
dificare certe scene», ha spie¬ 
galo Konchalovskij. «Quella 
del parto, per esempio, o certi 
dialo^ in cui si parlava di 
campi di concentramento, 
cose che a quel tempo erano 
tabù. Disri di no, e allora cl 
pensarono loro a tagliare per 
poi lasciare il film sugli scaffa¬ 
li. Se ora può essere visto In 
versione integrale è solo gra¬ 
zie a una copia che ho ritrova¬ 
to nella mia casa in campa¬ 
gna: da II abbiamo potuto ri- 
costniire le scene che erano 


stale ^liate direttamente sul 
negatiw». 

L'eftisqdio censura Kon- 
chalo^ij se lo fa scivolare 
addosso: «Cosa volete che sia 
il destino di un unico film 
quando succedono, come 
succedevano all’epoca, cose 
molto più gra^. Certo che U 
divieto non mi fece piacere: 
ma era nato in piena coinci¬ 
denza con lo stalinismo, con 
l'ìnvarione della Cecostovac- 
chia. Proponeva un'estetica 
non consentita, e fu latto a 
pezzi anche in certe parti as¬ 
solutamente non incnmìnabi- 
lì. Se vogliamo, quelle opera¬ 
zioni ubbidivano a una logica 
surreale, addirittura kaHuana. 
Pensate tìw, più o meno men¬ 
tre io tagliavano, mi propone¬ 
vano di fare altri film». 


Un terrore da padre In atie- 
iriti IConchriovskti quel film lo 
ama: «Mi piace, certo, non 
posso mica fare il masochista, 
in tondo l'ho fatto io. E poi, a 
rivederlo ora, mi fa anche Invi¬ 
dia; prima di tutto perché 
quando l'ho girato ero mollo 
più giovane. Poi perché ero 
uno sciagurato, non avevo 
nessun senso dèlta responsa¬ 
bilità e dunque, anche se non 
ci pensavo, ero libero. Non 
me ne importava nulla né del 
soldi né della censura. Vi 
chiederete allora chi me lo ha 
fatto fare ad andare in Occi¬ 
dente? Per curiosità, per in¬ 
quietudine». 

Ma c’è qualcos’altro che, 
ìnv^e, lo preoccupa. Le rea¬ 
zioni post «effetto censura». 


La curiosità che sì crea intor¬ 
no a un film ex eretico. L’atte¬ 
sa che accompagna un'opera 
finora proibita, xmbra che 
Konchalovskij faccia gli scon¬ 
giuri: «Ora c’è poco da scher¬ 
zare», dice. «Anche se in real¬ 
tà non mi preoccupo per le 
reazioni al mio film, è vero 
che certi argomenti nel 1968 
non fanno più scandalo, non 
muovono proprio nessuno. Si 
corre il rischio che, tolta tutta 
la curiosità da roba proibita, 
rimanga solo un brutto fìtro. 
Ora tutti parlano delle atrocità 
di Stalin, della Siberia, ma non 
per questo fanno dei capola¬ 
vori né toccano più nessuno. 
Per questo I cineasti russi ora 
sono smarriti, devono fare i 
conti con la libeità. Un film 
scomodo, ora forse si può 
chiedere solo al Sudafrìca». 


Primefilm. «Tutti colpevoli» 

Schlòndorff 
va in Louisiana 

nuchéuanseimì 


TMtt colpevoli 
Regia; Volker Schlòndorff. 
Sceneggiatura: Charles Fuller. 
Interpreti: Richard Wldmaik. 
Holly Hunter. Lou Gossett, 
Woody Stroode, Wiìl Patton, 
Papa John Creach. Fotograria: 
Thomas A. Walsh. Musiche: 
Ron Carter. Usa, 1987. 

Roaa: Rivoli 
MUano; Cwidlo 


B «C'è un limite a tutto, 
sceriffo», sospira il vecchio 
nero Woody Stroode al bian¬ 
co uomo della legge Richard 
Widmark. I due attori si sono 
fronteggiati in tanti western 
gloriosi (ricordate Caoalearo’ 
no jns/eme di Ford?), ma sta¬ 
volta è diverso; a dirigerti c'è il 
tedesco Volker Schlòndorff e 
sono entrambi ben stagionati, 
pieni di rughe e forse di buon 
senso. Anche se laggiù a ThI- 
bodeux, nella Louisiana dei 
CBjun (si, ancora una volta...), 
sì rischia una carneficina, ve¬ 
drete che bianchi e neri trove¬ 
ranno una specie d’accordo, 
impensabile dieci anni prima. 

mti eotpèvotiOn originale 
A aotherina of old men, 
«Un assemblea di vecchi») è il 
secondo film americano del 
legisu del Jbmbuio di latttt 
d giunge con un certo ritardo, 
essendo st^o girato alla fine 
del 1986, dopo quel Morte di 
un commesso viaggiatore te¬ 
levisivo interpretato da Dustm 
Hoffman. Anche qui c'è di 
mezzo la tv Oa Cbs), e franca¬ 
mente si vede. I pregi stilislid 
del Commesso si convertono 
in una certa fragilità espressi¬ 
va, alla quale però non deve 
essere estranea la sceneggia¬ 
tura di Charles FUlIer, esperto 
in tematiche razziste (fu lui a 
sceneggiare Storia di un soh 
dato di Norman Jewison). Ma 
bene ha fatto Schlòndorff ad 
accettare l’ingaggio, non fos¬ 
se altro per l'opportunità di gi¬ 
rare un piccolo film (serio 
quattro settimane di riprese, 
meno di tre milioni di dollari 
di budget) con un cast di an¬ 
ziani carattensti neri «recupe¬ 
rati» al dnema. 

L'impianto drammaturgico 
vagamente teatrale Oo spunto 
è offerto da un racconto di Er¬ 
nest Caines) ruota attorno ad 
un tentativo di linciaggio al 
danni dell’anziano nero Ma- 


thu (un Lou (tosseti vistosa¬ 
mente incanutito), accusato 
di aver sparato ad un arrogan¬ 
te agricoltore cajun. Noi non 
sappiamo se a premere 1 ) gril¬ 
letto sia stato davvero Mathu, 
ma cosi sostiene l’interessato, 
spalleggialo da altri diciasset¬ 
te vecchi neri armati di fucile 
e disposti ad autoaccusarsi. 
«Tutti colpevoli», dunque, 
quasi a dire che ciascuno dì 
essi avrebbe avuto più di un 
motivo valido per uccidere 
quel bianco arrogante. Smvo- 
lando sul versante bianco Oa 
famiglia dell’ucciso, divisa tra 
tradizione giustiziera e nuova 
ragionevolezza), Schlòndorff 
piazza ia sua mobile e insi¬ 
nuante cinepresa di fronte alla 
stamberga del vecchio Mathu, 
facendoci assistere ad una 
sorta di psicodramma colletti¬ 
vo in cui si misciiiano antichi 
soprusi subiti, orgoglio raiiia- 
le. debolezze umanissime, di* 
gressioni sentimentali. Non 
siamo troppo distanti da Mf/o- 
grò di Redtord; anche qui c’è 
una comunità sfibrata e rasse¬ 
gnata che ritrova, anche gra¬ 
zie ali'aiuto del aoilto bianco 
democratico (Holly Hunter» fa 
giornalista di Dentro la noti- 
eia), la voglia di farsi riipetta-- 
R. Purtroppo il confronto, 
che si vuole serrato • veritie¬ 
ro, perde colpi strada facen¬ 
do: U sempre bravo Richard 
Widmark tratteggia al rispar¬ 
mio il personaggio delio sce- 
nffo saggio che tiene a freno 
gli invasati blandii cercando 
nei contempo di scoprire la 
verità; e la combriccola nera 
si sfrangia in piccoli Istrioni¬ 
smi d'attore e in battute di dia¬ 
logo alquanto improbabili 
(«Ho represso a lungo la mìa 
militanza», protesta Joe Sene¬ 
ca con furore sessantottesco). 

Certo, non era un film facile 
da fare per un regista euro¬ 
peo. Schlòndorff prova a spo¬ 
gliarsi dei proprio bagaglio di 
esperienze per mettersi al ser¬ 
vizio della storia, delle facce, 
delle psicologie; l'aiutano Lì 
solare e smaltata fotografia ut 
Thomas A. Walsh e le sugge¬ 
stive musiche di Ron Carter 
(molto contrabbasso jazz, il 
violino country di P^ J(^ 
Creach). Ma non si direblre un 
film riuscito, come se il Pro¬ 
fondo Sud degli States restas¬ 
se, pur nei secco tono ipenea- 
listico, un mito inafferrabile. 


n caso. II Tsa dì fronte a una nuova crisi 

Il teatrino dd partiti 
L’Àqpjila liquida lo Stabile? 



2/88 

Quando gli ebrei aiutavano Hitler 


II Teatro Stabile dell’Aquila rischia di nuovo la chiusu¬ 
ra. Non ci sono soldi né energie per presentare un 
programma al ministero del llirismo e dello Spetta¬ 
colo entro il 30 giugno. Ma dietro questa facciata 
burocratica si nascondono lotte politiche anche mol¬ 
to violente, con una parte della De locale pronta a 
«sacrilicare» lo Stabile cittadino per dare tutto il pote¬ 
re all'Atam, Torganismo regionale di distribuzione. 


NICOLA FANO 


um Ci risiamo II Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila è di nuovo nei 
guai. Guai grassi. Qualcuno 
tenta di difenderlo e esce allo 
scoperto, qualcuno cerca di 
affossarlo definitivamente ma 
SI nasconde dietro la burocra¬ 
zia. La notizia è secca: il sin¬ 
daco deH’Aquila, il de Enzo 
Lombardi, commissario 
straordinario dello Stabile, ha 
annunciato che il prossimo 30 
giugno il Tsa sarà chiuso defi- 
nitivamente per il mancato fi¬ 
nanziamento da parte della 
Regione abruzzese. 

Detta così, la faccenda 
sembra tutt'altro che ingarbu¬ 
gliata- lo Stabile ha accumula¬ 
to debiti, gli enti locali non vo¬ 
gliono copnrlì, la circolare mì- 
nistenaie prevede che per ot¬ 
tenere finanziamenti per la 
prossima stagione siano pre¬ 
sentati programmi entro il 30 
giugno. Conclusione: il Tsa 
non ha soldi, non ha sostegni 
politici, non può presentare 
programmi al ministero, quin¬ 
di è costretto a chiudere. 
Semplice, 

Invece, ovviamente, la que¬ 
stione è non solo parecchio 
ingarbugliata, ma anche mol¬ 
to contraddittona, piena dì 
voci ufficiali e scorribande di 
corridoio, di plani pubblici e 
piani privati. Tanto per comin¬ 
ciare. il sindaco deti’Aquila, In 
quanto commissano dello 


Stabile, burocratìcamenie è in 
grado di presentare un pro¬ 
gramma dì massima al mini¬ 
stero. Eppoi, al Consìglio re¬ 
gionale abruzzese sono stati 
già presentati quattro progetti 
di legge dì nforma del Tsa e. 
almeno a parole, non manca 
la volontà politica per far 
giungere all'approvazione una 
normativa che dia nuova vita 
allo Stabile. A parole, appun¬ 
to, perchè nei fatti le cose non 
stanno esattamente nella stes¬ 
sa maniera. 

Delle quattro ^oposte di 
legge, (re (unacomunista, una 
democristiana e una sociali¬ 
sta) concordano su un punto 
fondamentale: ('accorpamen¬ 
to dello Stabile dell’Aquiia e 
deU'Atam, l'organismo di di¬ 
stribuzione teatrale regionale. 
La proposta comunista, in più, 
prevede un finanziamento an¬ 
nuo che permetta al nuovo or¬ 


ganismo non solo di mettere 
in piedi un’allivìtà decorosa, 
ma anche di coprire, gradual¬ 
mente, i debiti de) passato Oa 
cui entità reale raggiunge i set¬ 
te miliardo. Ma anche sull'in¬ 
tenzione di finanziare in mo¬ 
do cospicuo il nuovo teatro, le 
opinioni sono concordi. 1 tre 
progetti sono il frutto di un’o- 

A erazione di ritondazione del 
sa che prese avvio alla fine 
della scorsa stagione. A quel¬ 
l'epoca. viste te difficoltà eco¬ 
nomiche, il Consìglio d'ammi- 
Distrazione dello Stabile decì¬ 
se di dimettersi in blocco, po¬ 
nendo alla testa dell'ente, in 
qualità di commissario straor- 
dinano, appunto il sindaco 
della città. Dopo di che le va¬ 
rie forze politiche presenti in 
Cnslgtio si impegnarono a 
presentare una legge di rifor¬ 
ma regionale e a favorirne il 
più possibile l'iter per l’appro¬ 


vazione. 

Stranamente, dopo diversi 
mesi (con i partiti incapaci dì 
varare la legge) 6 arrivato un 
altro progetto. Porta la firma 
del presidente delia Regione, 
il democristiano Mattucci, ma 
qualcuno dice che gli ispirato¬ 
ri della bozza siano due emi¬ 
nenze grige (o piuttosto grige 
eminenze) delia cultura tea¬ 
trale de delia zona: Luciano 
Fabiani e Enzo Gentile. Il pri¬ 
mo è stato il prot^onista del¬ 
la precedente, gravissima crisi 
del Tsa. Il secondo dirige FA- 
lam ma. sotto varie torme, 
non disdegna l'attività di im¬ 
prenditore pnvato. Ebbene, il 
«loro» progetto prevede l’ap¬ 
pianamento del deficit del Tsa 
e l'aumento dei finanziamenti 
deU'Atam, ma non si fanno 
programmi di sorta per il futu¬ 
ro dello Stabile, cne comun¬ 
que dovrebbe rimanere ben 
separato da!l'organi«no dh 
stribuuvo regionale. 

Ecco, forse a questo punto 
la situazione può sembrare 
più chiara. Una parte delia De 
non è affatto interessata alla 
sopravvivenza del teatro pub¬ 
blico aquilano (c'è sempre 
l’Atam pronto a espvidere le 
sue attività nel settore produt¬ 
tivo). E cosi arriva il sindaco- 
commissario a fare da lesta di 
ponte: signori, il 30 giugno si 
chiude. 


Alberto Nirenstain 

Un rigoroso, sconvolgente saggio di uno studioso 
ebreo sul collaborazionismo di alcuni gruppi 
israeliti nei ghetti palaeehL 


L» rinata delta aiaiitra diretta dà Giorgia Ruffob è in vaàdità 

neOa ààrerit a nella pria^Hadieole. Seràri dì Jlii/ju», 
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Scienza e Tecnologia 


UpWole 
per chi abita 
vklnó alle 
centrali nudeari 




Speciali pillole enti radiazioni verranno consegnate ad un 
migliaio di persone che filano nei pressi delia centrale 
nucleare di Berkeley, in Inghilterra. La decisione è stata 
presa dal consiglio della Contea, nell'ambito di un piano di 
evacuazione di massa in caso di incidente alla centrale. Le 
pillole, a base di iodato di potassio, servono ad impedire 
che la tiroide assortw II pericoloso iodio radioattivo inon* 
dandola con altre sostanze chimiche innocue. La decisio* 
ne è stata presa dopo che l’ispettorato per le istallazioni 
nucleari ha imposto l'ente per relettrìcità britannico di 
migliorare radicalmente le misure di sicurezza della cen* 
iraTe, su minaccia di non rinnovare la licenza alia centrale, 
che è stata costruita 26 anni anni fa. La distribuzione delle 
pillole dunque sembra solo un pericoloso palliativo. 



Per essere veramente sicuri 
* profilatllcì dovrebbero 
Ql SCoOCTica avere, come le medicine e 

anrhA cui sii alimenti in scatola, la da* 

ta di scadenza. Così aller- 
ffOnldluClr mano gU studiosi di due isti¬ 

tuti di ricerca americani, 
impegnati nella prevenzio¬ 
ne dell'Aids. I test sulla «tenuta* dei preservativi sottoposti 
a tensione paragonabile a quella del coito anale, hanno 
dimostrato che tale provvedimento è indispensabile. Il 
tempo, specie se lo stoccaggio non è tra 1 migliori, è uno 
dei fattori che più deteriora 1 profilattici; rischiano poi di 
essere inefficaci quelli prodotti da ditte che usano oli mi¬ 
nerali come lubrificanti invece di sostanze a base di acqua. 
A lungo anadre infatti gii oli mìneraìi corrodono il materia¬ 
le di cui è fatto il preservativo. Sono risultati inoltre molto 
più sicuri i profilattici fatti di membrana d’agnello rispetto 
a quelli in lattice. 


La macchina 
della verità 
per telefono 


Chi Sta dall'altro capo del ' 
telefono vi racconta delle 
balle? Una macchina della 
verità applicata al telefono m \mM mil 

potrà rivelarlo. Naturalmen* ‘ ^ 
te l'invenzione è targata Usa e consiste in un apparecchio 
che pesa otto chili, grande come una ventiquattrore, un 
gioiello di elettronica microcomputerizzata. Una volta ag¬ 
ganciato al telefono il congegno analizza le conversazioni 
usando tecnologie digitali e scompone 1 registri di voce 
alla ricerca di segnati di siresi C'è infatti un livello di 
tremoUo vocale, non registrabile dali'orecchlo umano, 
che permetterebbe di distinguere la verità dalla menzo- 

f ina. Su un piccolo schermo appare un grafico che indica 
n modo semplice ed Istantaneo se chi vi parla sta raccon¬ 
tando frottole. Sarà bene dunque che gli americani si eser¬ 
citino a dire «non mi va« di fronte ad un invito telefonico 
poco appetibile, piuttosto che incorrere nel rischio che 
l'interlocutore scopra che non esiste nessuna zia ammala¬ 
ta che impedisce di aderire a quell'invito. La macchina 
costa quattromila dollari, cinque milioni di lire. 


UM scatola L'ipercoleslcrolemla è oggi 

una delle più ricorrenti cau- 
{lappOnOSO se deU'infaito del miocar- 

dio. Sembra che orar grazie 
^ ^ ad un prodotto dèlia ricèr- 

U iOteStOfOIO ca medicd-lèbhològica 

giapponese, sull'eccesso di 
colesterolo nel sangue si 
possa intervenire con una macchina, quando la dieta e la 
terapia farmacologica non diano risultati. Con lo strumen¬ 
to (giorni (a su q^ta rubrica avevamo anticipalo i termini 
della scoperta. Ricordiamo dunque che 11 metodo si chia¬ 
ma Ldl aferesi) sono già stati curati in Italia, a titolo speri¬ 
mentale, dodici pazienti affetti da gravi forme di coiestero- 
lemla. 


Ctcfaml sistemi esperti 

«jisavmi colture 

CSpCItl costa la metà e riduce fino 

r Or ìMiiit» ai per cento l'impiego di 

** j fitofarmaci, con grande 

utOIBnndCi vantaggio dunque per l'am¬ 

biente. Lo ha dimostrato il 
primo sistema esperto per 
la difesa della vite realizzato in Italia dall'Enea, presentalo 
airAquila al congresso di entomoìogia. Con Taiuto di un 
programma in grado di fornire l'aiuto di un esperto viticolo 
1 tecnici dei settore hanno individuato il trattamento chimi¬ 
co più adatto e meno tossico per la malattia del vigneto 
pollando da oti,xentomila a ^recentomiia il costo dell'o¬ 
perazione. La coltura della vite assorbe il 27 per cento del 
mercato dei fitofarmaci; basta pensare che ogni ettaro di 
vigneto riceve in media, tra aprile e settembre, 35 chili di 
aniiciiitogamico. un chilo e seicento grammi di insetticida 
e seicento grammi di erbicida. 


_Intervista a Peter Singer _ L uso degli embrioni 

n teorico del movimento animalista «Fino a sei settimane à vita 
invita alla lotta allo «specismo» sono come una fc^ d’insalata» 

Feti umani come cavie? 


■■ Secondo l'approccio 
neo-utilitansta di Singer ìt cri¬ 
terio etico fondante coincide 
con l'accrescimento dei pia¬ 
cere. in opposizione al dolore 
o alla sofferenza, nell'uomo 
come negli animati non-uma- 
ni. È su questa base che Singer 
sostiene la necessità di porre 
fine a ogni esperimento sugli 
animali non umani. Da anni 
Singer ha trasposto questo 
suo approccio nella conside¬ 
razione dii altri aspetti della 
pratica scientifica. In modo 
particolare ha affrontato 11 
problema dello status morale 
degli embrioni umani, proble¬ 
ma direttamente connesso 
con i dibattuti temi dell'abor¬ 
to. delia fitcondazione in vitro 
e della spierìmentazìone sugli 
embrioni. La sua tesi è che gli 
embrioni (almeno fino alla se¬ 
sta settimana dopo la fecon¬ 
dazione), non essendo dotali 
di un cervello e di un sistema 
nervoso <:en(rale, non sono 
sensibili; questo lo porta a 
concludere che non esistono 
ostacoli etici alia sperimenta¬ 
zione sugli embrioni, che per¬ 
metterebbe anzi di evitare la 
sperimenlazione animale, 
inutile dire che le sue afferma¬ 
zioni hanno sollevato aspre 
controversie e hanno trovato 
motti oppositori. Il tema della 
sperimenlazione sugli em¬ 
brioni è infatti uno dei punti 
più caldi del dibattito bioeti¬ 
co, anche sul piano politico e 
legislativo. In Inghilterra una 
commissione parlamentare 
ha lavoralo per anni giungen¬ 
do a proporre per la «disponi- 
biliià> degli embrioni un limite 
invalkabille di 14 giorni dalla 
fecondazione; negli Stati Uniti 
a queste ricerche non vengo¬ 
no concessi fondi federali: il 
Consiglio d'Europa ha recen¬ 
temente approvato una vasta 
raccomandazione s\jl tema; 
alcuni paesi, come la Germa¬ 
nia, ^ accingono ad'approva-^ 
re legislazioni fortemente re¬ 
strittive. 

Abbiamo incontrato Peter 
Singer a Venezia, dov'era pre¬ 
sente a un convegno organiz¬ 
zato dalla Fondazione Balzan, 
e abbiamo partalo con lui del¬ 
le sue tesi sugli embrioni. 

Quali $0110 gU scopi delle 

ricerche aa 0 eabrionl? 
Pur non essendo uno speciali¬ 
sta in questo campo, posso 
fornire una panoramica mollo 
generale. Nell'immediato la 
prima prospettiva è quella dì 
giungere a migliorare l'effi¬ 
cienza delle tecniche dì fe¬ 
condazione in vitro, che ha 
ancora un tasso dì riuscita ab¬ 
bastanza basso da presentare 
dei problemi. Inoltre esiste la 
pos^bìlità dì migliorare la dia¬ 
gnosi prenatale dei difetti ge¬ 
netici: unendo diagnosi pre¬ 
natale e fecondazione in ufrio 
sarà presto possìbile ricorrere 
alla riproduzione artificiale in 
coppie a rìschio per malattie 
ereditarie, procedendo all'im¬ 
pianto dell’embrione solo do¬ 
po aver accertato l’assenza di 


difetti genetici; in questo mo¬ 
do sarà possibile evitare l'a¬ 
borto terapeutico. Inoltre la ri¬ 
cerca potrebbe condurre a in¬ 
terventi di terapia genetica, 
cioè di cura delie malattie ere¬ 
ditarle attraverso la sostituzio¬ 
ne di geni direttamente nel¬ 
l’embrione. Infine attraverso 
gii studi sull'embrione si po¬ 
tranno capire meglio i mecca¬ 
nismi di hinzionamento delle 
cellule, i primi stadi dello svi¬ 
luppo, e anche giungere a te¬ 
nere in coltura artificialmente 
cellule staminali, da cui poi 
derivano t tessuti, come il san¬ 
gue e utilizzarle a fini terapeu¬ 
tici. 

Quali aoBO, Mcoado lei, I 
motivi di queste opposl- 
rionl? 

Nella maggior parte dei casi 




Animai Liberation è il libro che l’ha 
reso famoso in tutto il mondo. È un 
manifesto dei diritti degli animali e 
quindi un invito alla lotta allo speci¬ 
smo, ossia alle discriminazioni di spe¬ 
cie. Peter Sin^r si è cosi conquistato 
le simpatie di milioni di animalisti di 
tutto il mondo, da cui tuttora viene rite¬ 


nuto un ispiratore ideale e teorico. Po¬ 
co oltre la quarantina, magro, dinocco¬ 
lato, trasandato nel vestire, Peter Sin¬ 
ger è tornato a far discutere. Secondo 
le sue ultime tesi, è più che lecito fare 
sperimentazioni scientifiche sugli em¬ 
brioni umani, almeno fino al momento 
in cui possono «sentire». 


di ispirazione religiosa e i poli¬ 
tici nella media si adeguano 
per paura di perdere impor¬ 


tanti aree di consenso. È an¬ 
che vero che si possono in¬ 
contrare dWerae forme di op¬ 
posizione, come da parte di 
femministe preoccupate per 
l'espropriazione della ripro¬ 
duzione e per possibili sfrutta¬ 
menti deile donne, oppure da 
parte di persone preoccupate 
per I possibili sviluppi fiàuri, 
per i'eventuaiità della costru¬ 
zione di superuomini o cose 
simili. 


FAiiO TEKItAONI 

PeuM che queale preeccn- 
palloni per II Itaturo, 
eapctaae «ache da scIcb- 
flati coma Jacques 'Fe- 
atart, «padre» della lècon- 
dailoBe «In vitro» In Ffan- 
da, alano del tntto Infon¬ 
date? 

Se muovono da presuppo¬ 
sti religiosi senza dubbio si. Le 
posizioni espresse dai laici mi 
trovano In maggiore simpatia, 
ma devono essere meglio pre- 


r 


















zloni per le ricerche, a cui 
espone i motivi della richie¬ 
sta, cosa si vuole fare, perché, 
se l'embrione sopravviverà o 
meno. 

CI potrebbe apectikare 
■egUo l motivi per cui •«> 
coodo lei la rieeito sa|U 
embrioni non preaentn 
proUemldlct? 

In poche parole, ritengo che 
Vembrìone nella prima fase 


ctsate. Sulla base di queste cri¬ 
tiche, comunque, non si chie¬ 
de l'abolizione di ogni ricerca 
sugli embrioni, ma una regola¬ 
mentazione e un controllo 
molto attento. Quindi la di¬ 
scussione ri dovrebbe ^)osta- 
re sulle modalità di questo 
controllo e sul tipo di ricerche 
consentite. Non mi oppongo 
al controllo ma alla totale 
proibizione. Credo che deb¬ 
bano esistere appositi comita¬ 
ti a cui chiedere le autorizza- 


getto moralmente rilevante. Il 
motivo è che non può soffrire 
o provare dolore in nesm 
modo fino al momento deila 
comparsa di un ristema ner¬ 
voso centrde ^mpleto e fun¬ 
zionante, data che non ri può 
stabilire con esattezza ma che 
certamente non cade prima 
delia sesta settimana. Per que¬ 
sto, tra le altre cose, non con¬ 
divido il limite dei 14 giorni 
proposto dalla Conuniwone 
Wamock in Gran Bretagna, 1 






cui motivi sono phjttosto da 
cercare nella sfera del com* 
promesso politico. Secondo 
me, insomma, il fatto che 
l'embrione umano a|H»aiten- 
ga alla specie Homo »apieni 
non costituisce motivo suffi¬ 
ciente per considerarlo un 
soggetto morale. Non avendo 
cervello né ristema nervoso, 
l’embrione probriMImente 
non è più cosciente di quanto 
lo ria una foglia di insita. Il 
criterio da seguire è sempre 
quello delia sofferenza. 

ÈI*ulcocri|citoT 
È il più basso. Voglio dire che 
fino al momento in cui com¬ 
pare la sensibilità non pomìa- 
mo «ferire» l'embrione. 

Me mm calsle tue ple•^ 
cupailoae legute Mie db 
meDiione del dlveatau^ di 
quello che un emb riut 
certemenie aocore eoa è 
ow che rappieeeete tal p^ 
tenia, una pcraUM? 

Su questo punto sono catego* 
rìco. Per me non è assoluta- 
mente possile parlare 
embrioni in laboratorio come 
di potenziali individui umani. 
Coèà distingue un uovo fecon¬ 
dato da uova e spenna sepa¬ 
rati? Se si considera di poter 
ottenere una persona da que¬ 
sti embrioni, allora la ai può 
ottenere anche da uova e 
sperma separati e che posso¬ 
no essere riuniti e (atti fonde¬ 
re. Non conosco un trioetico 
che direbbe «è sbagliato get¬ 
tare uova e spenna», ma ne 
conosco molti che ri direbbe¬ 
ro contrari a gettare un uovo 
fecondato, e rinceremenie 
non ne vedo il motivo. 
Eppure al ■emeale ditin 


Sella biffi»- 

tinSA 




laute a Uvffiki bUoffice^ 

Nello sviluppo di une pereona 
gli eventi importanti sono nu¬ 
merosi e non penso che quffi- 
r lo della lecondarione sia il più 
, importante, e neppure che ala 
il primo. Perché ad esemplo 
non considerare prima lo vi¬ 
luppo dell'uovo nell'ovaio? 
Riùpitolando, non rireco a 
capire perché l’embrione do¬ 
vrebbe avere un potenziale, 
mentre sperma e uova no. 
Inoltre anche nel caso che 
ammettessi resistenza di que¬ 
sto potenziate, non capisco i 
motivi per cui dovrei sentirmi 
obbligato a rispettarlo. Non 
penso che ogni volta che in¬ 
contriamo una persona ^ 
potenza» crediamo ria giusto 
che questa persona esista dav^ 
vero. Mi sembra che le attuali 
condizioni di sovrappopola¬ 
zione del pianeta non pnin 
no farci ritenere opportuno 
che esista il maggior numero 
di persone possibile. Non 
dotririamo incoragffiare la 
gente ad avere figli comunque 
e quindi non ritengo l'even- 
(urie esisterrza di una poten¬ 
zialità come una buona ragÌo> 
ne per la vera eristmza di una 
persona. 


Disegno dì Mitra Oivshali 


Videoterminali assolti: lo stress è psicologico 


In Italia 4 milioni 
di persone accusano 
disturbi aH’udito 


■■ Oltre quattro milioni di 
persone in Italia accusano 
problemi di udito. I più colpi¬ 
ti sono gli anziani. Ma non 
sono risparmiale le fasce dì 
età più giovani, sono quasi 
due milioni infatti i non uden¬ 
ti di età compresa tra ì quin¬ 
dici ed i quarantacinque an¬ 
ni. Entro il Duemila gli ipoa- 
curici costituiranno l'8.4% 
deila popolazione, vate a di¬ 
re circa cinque milioni di in¬ 
dividui. Alla patogenesi di 
questo fenomeno, ha detto il 
prof. Mario Cosa, direttore 
dei servizio di Igiene pubbli¬ 
ca Us) Rml, da anni impe¬ 
gnato nello studio del rumo¬ 
re, concorrono fattori fisiolo¬ 
gici. tossici, ambientali. L’in¬ 
quinamento acustico da ru¬ 
more 4irbano ad esemplo, 


determinato soprattutto dal- 
l'incrementalo traffico veico¬ 
lare, ha assunto negli ultimi 
anni un peso sempre mag¬ 
giore. 1 valori di rumorosità 
registrati nelle aree urbane di 
diverse città italiane, ha pre¬ 
cisato Cosa, superano infatti 
di gran lunga I limiti massimi 
accettabili stabiììli datl’Ocse 
di 65 decibel di giorno e 55 
di notte, attestandosi ia me¬ 
dia delle città italiane su valo¬ 
ri di oltre 70 decibel. Gli ef¬ 
fetti dannosi del rumore inte¬ 
ressano non solo l'apparato 
uditivo, ma anche l'apparato 
cardiovascolare, il sistema 
neuroendocrino, l'apparato 
digerente (costituendo fatto¬ 
re di rìschio per ulcere duo¬ 
denali e coliti spastiche), 
l'apparato visivo, il compor¬ 
tamento. 


am UARAXEA Secondo due 
diversi studi presentati a Ma- 
ratea (‘L'importanza dei fatto¬ 
ri ambieniiali nello stress viri- 
vo indotto dai lavoro ai Vdt« 
di Scuderi, Recupero. Crucia- 
ni, Palma; «problemi igienico- 
ambientali connessi alle attivi¬ 
tà svolte con i Vdt« di Casta¬ 
gnoli, Rimatori, Del Piano, 
Gaudiuso, Sesa, Santino) la 
tetteratura medica assolve il 
Vdt dall'accusa più forte, 
quella di emettere radiazioni 
tati da poter innescare malat¬ 
tìe gravi. Ma il problema, av¬ 
vertono gli stessi studiosi, non 
può ritenersi chiuso. «Solo 
studi epidemiologici prospet- 
; tici previsti per lunghissimo 
j tempo SI sostiene nello studio 
diretto dal professor Scuderi 
possono derìmere qualsiasi 
' dubbio su lesioni eventual¬ 
mente indotte da radiazioni dì 
questo tipo». Ma questa possi¬ 
bilità viene ritenuta remota e 
la ricerca .'>i viene appuntando 
soprattutto sui meccanismi 
che possono impedire la dif¬ 
fusione della «patologia da 
Vdt» accusata da coloro che 


ne (anno un uso intenso Per¬ 
chè intanto I Vdt hanno crea¬ 
to la strana situazione per cui 
alte assicurazioni scientifiche 
sulla loro ìnnoquità fa riscon¬ 
tro l'esercito degli «utenti» 
che accusa disturbi. Gli stu¬ 
diosi tendono a sintetizzare in 
quattro gruppi i disturbi della 
«patologia da Vdt». Intanto vi 
sono i disturbi dovuti alle sol¬ 
lecitazioni suH'apparato mu¬ 
scolo-scheletrico dovuti alla 
posizione in cui si trova l'ope¬ 
ratore; è questo un disturbo 
non specifico che l'operatore 
del Vdt ha in comune con altri 
lavoratori, per esempio con i 
dattilografi. Specifici vengono 
invece considerati i disturbi di 
natura oculare; facile stanca¬ 
bilità, bruciore, sfocamento 
dei caratteri, lacrimazione, ar¬ 
rossamento, prurito. Cefalea e 
stanchezza - terzo gmppo - 
per la necessità di elevata 
concentrazione e per l'impos- 
sibilità di pause ai momento 
desiderato. Infine, disturbi dì 
natura psicologica che sem¬ 
brano giocare un ruolo decisi¬ 
vo nello scatenamento di tutti 


È veramente pericoloso stare a lungo 
davanti al computer, lavorare con i vi¬ 
deoterminali o passare giornate intere 
incollati davanti a) televisore? C’è chi 
avverte che «il peso del lavoro s'è spo¬ 
stato dal dorso atl'occhio», e allora, 
quali preoccupazioni sono legittime 
per chi è costretto ad un lavoro ad alta 


richiesta visiva? Da Maratea, dove dal 9 
all’ll giugno s’è svolto il primo con¬ 
gresso nazionale del «Centro interdi¬ 
partimentale per la prevenzione e per 
lo studio delle malattie sociali», vengo¬ 
no notizie che sembrano voler smenti¬ 
re tutte le catastrofiche previsioni sulle 
radiazioni e sullo stress visivo. 


gli altri disturbi e nel rifiuto del 
Vdt. Una teorìa derivata dal 
fatto che tra i lavor^ori cfw si 
dicono favorevoli all'uso del 
Vdt e quelli che si dicono sfa¬ 
vorevoli. a parità di tutte ie al¬ 
tre condizioni, i disturbi sono 
nettamente più diffusi nei se¬ 
condo grup^. 

i disturbi del secondo grup¬ 
po vengono valutati dagli ocu¬ 
listi come reali ma non deter¬ 
minati dal Vdt. «Il Vdt - spiega 
li dottor Cruciani - è una spe¬ 
cie di levatrice: la venir fuori 
quel che già c*è«. U> sforzo 
visivo eccita le difficoltà ocu¬ 
lari, ma soprattutto questo ac- 


ALDO VARANO 

cade perchè le condizioni am¬ 
bientali in cui lavora l'opera¬ 
tore del Vdt. dai tecnici ai pro¬ 
fessionisti, dai controilorì di 
processi produttivi ai giornali¬ 
sti, sono sbagliale. Elemento 
decisivo, per la nascita delta 
patologia da Vdt e lo scatena¬ 
mento di precedenti patolo¬ 
gie oculan. è l’errato contra¬ 
sto Ira il carattere e lo scher¬ 
mo del terminale. «Può dipen¬ 
dere - spiega il dottor Palmie¬ 
ri > dalle sorgenti luminose 
pnmarie, dalla localizzazione 
degli schermi, dall'eccessiva 
illuminazione dei caratteri. 
Inoltre il riflesso sullo scher¬ 


mo riduce il contrasto e dà 
vita ad abbagliamenti che co¬ 
stringono ad una contimi 
messa a fuoco sia dell’imma¬ 
gine riflessa che di quella del 
display». La mancata ititidezza 
delle lettere, più accentuata ai 
bordi e sugli schermi vecchi 
determina infine un contìnuo 
stimolo all'accomodamento. 
«In letteratura ricorda Palmie¬ 
ri • sono riportati alcuni casi 
in cui si è osservato, dopo di¬ 
verse ore di lavoro ininterrot¬ 
to al Vdt, una miopia tempo¬ 
ranea da spasmo delPacco- 
modamento». Infine, le lettere 
luminose su un fondo scuro 


sono l'esatto opposto del 
contrasto delle lettere Kure 
sul fondo bianco che ^ quello 
utilizzato su carta stampala. 
L'cqreiatote che legge e scrive 
derè continuamente cambia¬ 
re Il tipo di contrito, un'ope¬ 
razione sicuramente faticosa 
che potrebbe venire abolita 
da sffireimi bianchi con testo 
nero. 

L'illuminazione è rallro 
punto strategico per Tabaltt- 
mento della patologia da Vdt. 
Nell'ambiente di lavoro l’illu¬ 
minazione deve essere ridotta 
in modo che la perc^one 
deite lettere sullo schermo sia 
buona, ma mai tanto ridona 
da far risultare faticosa la let¬ 
tura del testo stampato. Scon¬ 
sigliata l'Illuminazione localiz¬ 
zata per evitate io sforzo reti¬ 
nico tra zone a luminosità 
molto diversa. Rispetto alla 
sorgente delia luce l’operato¬ 
re non deve mal essere di 
fronte (abbagfiamento diret¬ 
to), né di s^te (riflessione 
sullo Khenno). «La posizione 


ideate - contìnua Palmtert ~ è 
quella di tianco ffita sorgente, 
per esempio la finestra, ma il 
più lontano pos^lrile». Ù con¬ 
seguenza se un locale ha due 
finestre su due lati perpendi¬ 
colari non è consigliabite Iskffi- 
larvì ì Vdt. La situazione ideale 
è quella in cui te finestre sono 
a Nord, tutte schermate con 
opportune protezioni, ma non 
chiuse per evitare difficoltà di 
natura psicoloffica. 

Ma anche in condizioni ot¬ 
timali, per impedire la «pato¬ 
logia da Vdt» bisogna abbre¬ 
viare i tempi di lavoro e fare 
intervalti. anche brevi, di lavo¬ 
ro. C’è chi sostiene che te 
pause debbano «nmoniare 
tra il 5% ed il 10% deironrio 
complessivo. Il National Insti- 
tute for occupationai satety 
and Health (Usa) propone, in¬ 
vece, 15 minuti ogni due ore 
se il lavoro è leggero, ogni ore 
per mansioni ripetitive. Natu¬ 
ralmente si consiglia una vìsite 
oculistica ogni anno fino al 
40, ogni sei mesi per te perso¬ 
ne più anziane. 
















Sport 


Pallavolo 

Un brivido 
Poi ritiia 
vola a Seul 


■■ MONTKEUX. E cosi 
l'iioperszione SeuU, che ha 
moMtnentaio per nesi atleti, 
diligenti, dehail e cuori (quelli 
del tllosi sottoposti a continui 
colpi avversi), è (ellcemente 
riuscita. A Montreux, In Svia- 
sera, gli aisurii hanno supera¬ 
to per 3-1 la Cina nell'ultimo 


Olimpiadi. Eppui _ 

erano iniziate per il meglio. 
Conleimando quanto si teme¬ 
va alla vigilia, e cloh una Cina 
ptonta al lutto per tutto per 
sgambettare l'Italia, Il primo 
set Vedeva il successo degli 
orientali per IS-I3. Poteva es¬ 
sere Il pericoloso segnale di 
un tracollo azzurro. Niente di 
lutto questo, invece. L'Italia, 
pungolata nell'orgoglio, si 
prendeva una rivincila davve¬ 
ro dolorosa per eli avversari: 
15-7,1$>8 e IS- 3 : La paura b 
dellnllivamente allontanata, 
da domani si pud cominciare 
a planilicate la trasferta corea¬ 
na. Con un audace pronosti- 
,co, rollimisla Andrea Luc- 
chetla (che per l'occasione 
non faceva certo il Plenito co¬ 
me suo solito) si è dello sicu¬ 
ro che a Seul non sia del lutto 
persa con Bulgaria e Brasile, 
anzi, e che con i padroni di 
casa ice la vedremoi. Ottimi¬ 
smo che potrebbe essere col¬ 
tivalo a maggior ragione se 
fosse possibile far rientrare 
«meno di pietraa Bertoli-, per 
Vullo, invece, spira cattiva 
aria: il prossimo consiglio fe¬ 
derale potrebbe anche squa¬ 
lificarlo per la sua rinuncia. 


L’Associazione dei corridori spam 
su Baldini, l’ex campione polemizza 
sul nome del ministro To^ioli 
alla Lega professionisti 


La «tempesta» del Giro d’Italia 
ha provocato un duro scossone 
aH’ambìente ciclistico: lotte, 
accuse e squalificato Argentin 


Tiro al borsaio in bicicletta 


Guerra fra dirigenti in un ciclismo in grave stato di 
crisi. L'ex campione Ercoie Baldini non vuole di- 
metteisi dalla presidenza della Lega e Alcide Cesa¬ 
to rappresentante del ciclisti prof propone la sosti¬ 
tuzione col ministro Tognoli e l'ingresso in consi¬ 
glio del vicesindaco di Milano (Corbani) o dell'as- 
sessote Castagna. Intanto per Argentin punito con 
un mese di squalifica. 


orno SALA 


■1 MILANO Giornate dì fuo¬ 
co per il ciclismo. Si spara da 
tutte le parti su uno sport che 
nel recente Giro d'Italia ha di¬ 
mostrato le sue gravi deficien¬ 
ze. vuoi tecniche, vuoi orga¬ 
nizzative, vuoi dirigenziali. So¬ 
no sotto accusa un po* tutti. 

Vengono a galla le pecche, 
gli errori, i misfatti che denun¬ 
ciamo da anni. Siamo di fron¬ 
te ad una situazione che n- 
chiede una svolta: è un cicli¬ 
smo da rifondare e dopo le 
accuse e contraccuse al Giro 
d'Italia la guerra continua a 
colpi di spillo fra i vari capoc¬ 
cia. Sentite, ad esempio, cosa 
dice Ercole Baldini in un col¬ 
loquio telefonica col vostro 


cronista. L'ex campione degli 
anni Cinquanta e Sessanta è 
molto esplicito «Non è vero 
che voglio dimettermi. La 
"Gazzetta dello Sport" ha in¬ 
terpretato malamente il mio 
pensiero. Ho dichiarata che 
lascierò la presidenza della 
Lega professionistica soltanto 
se nei mese di novembre, cioè 
alla scadenza del mandato, 
non mi verrà rinnovala la fidu¬ 
cia. Dovessii abbandonare in 
un momento cosi delicato, mi 
sentirei un traditore, un debo¬ 
le, un vile. E poi se è vero che 
in qualche caso abbiamo 
mancato, è anche vero che 
non è facile operare in un am¬ 
biente con interessi contra- 



Ercole Baldini 


Morano Argentin 


stand...*. 

Qualcuno chiede però la 
sua testa. È Alcide Cerato, 
presidente deirAssociazIone 
corridori, vorrebbe sostituirlo 
addirittura con il socialista ed 
ex sindaco di Milano Tognoli. 

«Cerato è un grande appas¬ 


sionato con tante idee, alcune 

f ;luste. altre molto discutibili, 
o non mi sento offeso per la 
candidatura Tognoli. Un poli¬ 
tico può dare il suo «mlrìhu- 
to. ma anche bisogno di com- 
petenM. Resta inoUre da ve¬ 
dere se il ministro riceverà i 


voli necessari per essere elet¬ 
to. Non vorrei che andasse in¬ 
contro a brutte figure. Devo 
aggiungere che pure Agostino 
Omini, presidente detta Fe- 
derciclismo, ha mostrato 
scarsa fiducia nei miei riguardi 
col comunicato di Salsomag¬ 
giore che metteva in un ango¬ 
lino la Lega. Toccava a noi 
parlare di Torriani e del Gi¬ 
ro...*, 

La parola passa a Cerato. 
Gli chiediamo i motivi della 
sua battaglia e delle sue pro¬ 
poste. «Baldini è un galantuo¬ 
mo. ma non possiede le capa¬ 
cità per fare il presidente. In 
quanto a Tognoli devo ricor¬ 
dare che è da tempo vicino al 
ciclismo. Vicino con una pre¬ 
senza attive, con apporti di va¬ 
ria natura. È stato presidente 
onorano della Nuova Baggio. 
una società dilettantistica che 
va per la n ciggiore, è a) cor¬ 
rente dei problemi e delle ne¬ 
cessità del nostro movimento. 
Il ciclismo deve uscire dalla 
confusione. l>a le mie propo¬ 
ste q'è anche quella di Urtare 
nel consiglio della Lega Luigi 


Cortrani, vicesindaco di Mila¬ 
no, oppure a Augusto Casta¬ 
gna, assessore al traffico dello 
stesso Coimme. Sk batta di 
due amministratori che pos¬ 
sono offrirci una preziosa col¬ 
laborazione». 

Giornate di fuoco. È riunito 
il consiglio per esaminare il 
dossier del magistrato Pùsaro 
sul Giro d'Italia e in attesa di 
conoscere l'entità dei provve¬ 
dimenti a carico di Torriani, 
responsabile di tanti guai al- 
rulttnio Ciro, ecco una pesan¬ 
te condanna per Moreno Ar¬ 
gentin. squalificato per un me¬ 
se dalla commis^one discipli¬ 
nare e punito con un ammen¬ 
da di 15 milioni per la ribellio¬ 
ne contro due ufficiali di poli¬ 
zia al termine del Giro di Cam¬ 
pania CCasetata, 9 mano). 
Non abbiamo difeso Argentin 
tre mesi fa e non lo difendere¬ 
mo oggi, ma sta il fatto che in 
questo mondo pagano sem¬ 
pre i corridori e soltanto i co^ 
ridori. Torriani sbaglia da oltre 
vent'anni. Vuol vedere che se 
la caverà nuovamente a buon 
mercato? 


ta piccola Italia in pista: le utilitarie della FI. Per l’Osella 0 ^ Gran Premio 
come una scalata all’Everest, ma la scuderìa ha formato e landato molti piloti 

Al volante come sui bandii di scuola 


Ha un volto seducente la Formula 1 , La gara esaltante 
wl (ilo del 300 all'ora, jl successo, la ncchezza. Ma 
dietro questa maschera c'è una realtà più modesta, 
spesso grigia. Per un Prost o per un Senna, c'è la 
puelora dei piloti che ogni volta deve lottare a denti 
atietii per le qualUicazioni; cl sono le piccole scude¬ 
rie che, come l'Osella, devono affannarsi ogni giorno 
per trovare un posto almeno tra le comparse. 


gAi.NosTaaiHvuvTO 


■■ OEntOIT. £ preprio un 
ewnpionalo In zailta per l'O- 
Mlls. Potrebbe sembrare una 
beffa del destino, visto che 
dalie fabbrica di Volpiano. In 
Ciri li mette a punto fa vettura 
che gareggia In Formula I. 
escono soprattutto macchine 
fwr le gare di montagna. E, in 
questo campo, l'Osella fa spn- 
.lire la sua voce, è prota^nista 
.e non comprimaria. Ma sulla 
acena della Formula \ que¬ 


st'anno decisamente non va: 
ha sempre qualche problema, 
grattacapi In continuazione 
col motore, raerodlnamica, e 
persino noie sotto II profilo 
della regolarità. Più di una vol¬ 
ta. Infatti, è stata richiamata 
aH'ordine per qualche partico¬ 
lare che non appariva confor¬ 
me alle regole della competi¬ 
zione. 

«Ma 11 nostro obiettivo è un 
altro - ribatte convinto Enzo 


Osella o. è chiaro che non 
possiamo ne ppure pensare di 
spendere milioni di dollari per 
mettere su un team affermato, 
uno dei pochi che lottino 
sempre per la pole-positiom. 
E allora? A che serve insistere 
con la Formula 1? «Beh. an¬ 
che noi facciamo la nostra 

E rte - è il parere di Osella 
mia squadra si è affermata 
in questi anfii come un vivaio 
di pfldtiriihii scuola in cui ri 
scoprono e maturano talenti. 
Qualche nome? Alex Caffi è II 
primo che mi riene in mente; 
Pier Carlo Ghinzanl, due o tre 
anni fa; Eddìe Cheever, con 
cui siamo enbatì in Formula 1, 
E. ovviamente, Il Larinl di og¬ 
gi». Già, Nicola Larinl, uno dei 
giovani cui ri pronostica un 
grande avvenire, rappresen¬ 
tante dei più quotati tra le ulti¬ 
me leve di quella che viene 
ormai considerata la scuola 
italiana. Uscito da una fami¬ 
glia di appassionati di auto¬ 


mobili. primi p^ col moto¬ 
cross e con gli immancabili 
kart, campione Italiano di For¬ 
mula 3, ha II battesimo della 
pista nel settembre dell'anno 
scorso a Monza, alla guida di 
una Coloni. Battesimo parzia¬ 
le, perchè non riesce a qualifi¬ 
carsi. E. dopo li tedesco 
Bemd Schneider della Za- 
kspeed, che è nato a luglio, il 
piu giovane pilota con 1 suoi 
24 anni (data di nascita: 19 
marzo 1964, un giorno dopo 
Alex Caffi)- 

Ma le promesse, sinora, so¬ 
no rimaste tali. Alle prese con 
I problemi della vettura, Nico¬ 
la Larinl non ha potuto farri 
notare granché In questo pri¬ 
mo scordo del campionato 
mondiale. Al suo attivo può 
vantare soltanto il nono posto 
conquistato nel Gran Premio 
di Monaco. 

«Nelgiro di tre anni - con¬ 
ferma Osella - voglio compie¬ 
re l'ascesa nel mondo della 


BREVISSIME 


bambarda allalHealloi. Sarà Marino Lombardo. 37enne trie¬ 
stino ex giocatore del Tarino, il nuovo allenatore dei giulia- 
^ ni. . 

^Spaaaar al Cagliali E la Sida, società assicuratrice dell'ex 
' roasoblù Greatti. Affiancherà il marchio «Formaggi sardi* 
sulle mulie della squadra Isolana che disputerà la sene Cl. 
Ailaaiiart m ataamblaBu Oggi a Coverciano i tecnici di calcio 
ilaliani si riuniranno per eleggere il consìglio direttivo delia 
categoria. 

Aniva Dan C«ny« L'ex campione del mondo sarà a Sanremo 
il 25 giugno. VI affronterà l'S luglio il detentore della corona 
iridata dei superweiter. l'italiano Francesco Rosi. 
wCagil aa, il detentore argentino del titolo mondiale dei wel- 
lerTunior ha rinunciato a difendere la corona il 3 luglio in 
Sicilia contro il nordamencano Meekins. «Troppo forte», la 



giustificazione. 

Bravo Di Basco. Il velocista della Fanini, dopo aver vinto due 
tappe al Giro, si è imposto nei «Città di Firenze* davanti a 
Dante Morandl e a Francesco Moser. 

Il Petersod acrirtorc. L’ex coach della IVacer ha scotto un libro 
che non tratta di basket: «La mia America*. Edito dalla 
Mondadon, è di 156 pagine e costerà 14mìla lire. 

Sfida tra «ooonc». Domani nella tenuta 11 «Borro* dei prìncipe 
Amedeo di Savoia, ad Arezzo, si teirà una sfida tra auto 
d'eiwca: Alfa Romeo contro MG. Cinquanta i partecipanti. 

Italia ncUc ftcBe. In vista delle preolìmpìche olandesija na¬ 
zionale maschile dì basket ha distrutto la Francia (96-56) 
nella prima giornata del quadrangolare dì Perugia. 

Foodrieat, ftoMmeote. Il ciclista italiano ri è aggiucUcato In 
volata la quarta tappa del Giro di Svizzera. La classifica 
generale è sempre guidata dal portoghese Da Silva 


PI. Un obiettivo che richiede 
un tecnico di alto livello. Ed è 
stato questo il primo investi¬ 
mento della stt^one. Ci sia¬ 
mo assicurati Amgo Tomaini, 
che viene dalla Ferrari*. 

Un programma di tre anni, 
il sogno di una vHà passata tra 
macchine e motori. «Già, ho 
cominciato a lavorare con l'A- 
baith « racconta Osella •. 
Avevo una concessionaria per 
ii reparto sportivo. Revisiona¬ 
vo, assistevo: poi ho comin¬ 
ciato a fare I Osella; le prime 
macchine, vetture minori, so¬ 
no dei '65. Poi, neil‘80, abbia¬ 
mo fatto il gran salto e riamo 
entrati nella Fonnuia 1». 

Formula I che è anche una 
mura alle sponsorizzazioni. 
Osella fa una «norfia di disap¬ 
punto: «Gli sponsor? Quella 
non è gente che sperpera. Tira 
fuori i soldi solo quando è si¬ 
cura del licitato. Per un pic¬ 
colo team è una spirale per¬ 
versa. Non può pretenoere 
che il groao sponsor ri accor¬ 
ga di lui. Deve mettersi in mo¬ 
stra con quriche bella impre¬ 
sa*. 

E allora bisogna fare i conti 
col (rilancio. Per V88 i sul 
quattro miliardi II bilancio pre¬ 
visto da Enzo ^lla, che cì 
tiene a sottoiineare un altro 
aspetto delia sua scuderia: 
«Nella fabbrica di Voipiano. 
dove lavorano quaranta op^ 
raì, viene costruito anche il 
motore. Certo, questo ccxn- 
porta problemi di esperienza, ’ 
dì collaudo, di sala prove. Ma 
è un fattore che vaie dt^pio, 
perchè sul bilancio il motore 
pesa, e come se pesa*. 

DCC. 

(3-amtmua) 



Il costruttore Osella con il pilota Corrado FabI 


Con monotonia 
Senna e Prost 

DAL NOSTRO INVIATO 


■1 DETROIT. Solo conferme 
dalla prima giornata di prove. 
La conferma che Maìn Prost e 
Ayrton Senna imprimeranno il 
marchio trionfante della 
McLuen anche sul settimo Gp 
degli Usa. sesto atto del cam¬ 
pionato mondiale di Formula 
uno. fi brasiliano molto più 
del francese; qui ha già vinto 
due volte. nell’SS e '87 alla 
guida della Lotus; inutile dire 
che punta al tris. Il francese, 
invece, non ama questa pista, 
dove non ha mai vinto, e ha 
gli messo le mani avanti, di¬ 
chiarando che sarebbe felicis¬ 
simo di amvare secondo. E. in 
effetti, dopo la prima seduta 
di prove libere, ^nna è in te¬ 


sta (r40"606), Prost secon¬ 
do, ma con r43"009. 

Su una pista che non do¬ 
vrebbe incidere sui consumi, 
è attesa ad una prova d'appel¬ 
lo la Ferrari. E C^ihard Berger 
è riuscito a realizzare il terzo 
tempo (r42”283), mentre 
Michele Albereto è appena 
ottavo con t'43"925. Hanno 
rifiatato gli aspirati. Con Nan¬ 
nini, che la stampa locale ha 
già elevato al rango di idolo, 
quarto con I '43” 117, malgra¬ 
do dei problemi al sistema 
elettronico. Con Nigel Man- 
sell, quinto con r43"458,che 
lamenta però preoccupanti 
noie alle sospensioni attive 
della sua Wìllimas. □ C.C 


L’America si ferma, una palla rimbalza 


lulh Thomas (Detroit) bacia il suo amico-nemico Magic Johnson 
(Uktrs) sotto g» occhi del compagno di squadra Oumars 


■1 DETROIT 11 volto dell'A¬ 
merica può essere un uomo 
(poliziotto o pushar autenti¬ 
co) che ti |>assa accanto a 
Broadway, mormorando con 
ìndiflerenza «snow» (neve, 
letteralmente, cocaina nel 
gergo della droga) Il volto 
dell'Amenca può essere la 
schiera di homeless and hun- 
gry (senza casa e affamato) 
che popola i marciapiedi della 
Fifth Avenue di New York. Il 
volto dell'Amenca può essere 
il nero che si trascina ubriaco 
nella notte di Detroit cantan¬ 
do icanzonacce oscene e ur¬ 
lando la sua rabbia ai lampio¬ 
ni, alla luna, al mondo Il volto 
dell'Amenca può essere una 
finale di pallacanestro ripetuta 
sette volte, sette sfide per de¬ 
cidere chi merita il titolo della 
Nba tra i Lakers di Los Ange¬ 
les, campioni già l'anno scor¬ 
so, e i Pistons Detroit, ultimi 
arnvati nell'empino del ba¬ 
sket statunitense. 

Sette inconln a ntmo incal¬ 
zante' uno ogni due-tre giorni; 
una cadenza mozzafiato, av¬ 
vincente, che infiamma gli 
animi, inglgaittUce i titoli dei 


«Yes, we can»: «SI, possiamo*. SI, do¬ 
menica prossima i Detroit Pistons po¬ 
trebbero davvero laurearsi campioni 
della Nba, Lega di basket americana. 
Grinta e rabbia lì hanno portati, giovedì 
sera, al Sylverdome di Pontiac, a met¬ 
tere sotto i Lakers di Los Angeles per 
104-94. Ora la squadra di Detroit, si 


trova in vantaggio per 3-2, con questa 
sequenza: 105-93 nella prima gara, gio¬ 
cata ai Sylverdom; 96-108 e 86-99 nelle 
due gare successive, disputate a Los 
Angeles; Hl-86 nel quarto incontro, il 
più aspro; 104-94 giovedì sera. Domani 
il sesto incontro. Se vincono i Pistons, 
è fatta. Altrimenti, spareggio martedì. 


DAL NOSTRO INVIATO 


giornali; prima pagina ai Pi- 
stona sul The Detroit News 
ÒFan-tastic») e sul Detroit 
Firee Press («Ancora una vitto¬ 
ria»). 

Nascono miti e leggende. 1 
Lakers di Los Angeles voglio¬ 
no bissare il titolo conquistato 
lo scorso anno, un'impresa 
che riuscì rultima volta ai Bo¬ 
ston Celtics nel 1969.1 Pistons 
Detroit, a ventinove anni dalia 
nascita, vogliono entrare nella 
storia dei basket statunitense. 
Dalla loro, i Pistons hanno il 
fragoroso incessante soste¬ 
gno del pubblico Erano qua¬ 
rantamila giovedì sera al Syl¬ 
verdom Pontiac, unaquaranti- 


GIULIANO CAPECELATRO 

na di chilometri da Detroit, a 
strillare, gridare, cantare, dan¬ 
zare ad ogni punto, ad ogni 
prodezza dei bianchi di De¬ 
troit. Incitavano i Pistons ^Ile 
note di «it's thè final coun- 
tdown*. è il conto alia rove¬ 
scia, che dava sostanza alle 
loro speranze, ai loro deside- 
lì Soffrivano e gioivano, agi¬ 
tando stnscioni e cartelli con 
ogni sorta di fra» di mata- 
mento. «Hei Pistons, do it (or 
Joshua*. su, Pistons, fatelo per 
Joshua, rampollo venuto alia 
luce solo mercoledì sera della 
stella di Detroit, Isiah Thomas 
La leggenda si alimenta di 
personaggi fantastici, istah 


Thomas, appunto, co/oreddal 
nome bìblico, un viso fresco e 
leale su un corpo smilzo, inve¬ 
stito dei compilo di condurre i 
Pistons verso la terra promes¬ 
sa Ha problemi al ginocchio, 
Isiah, la sua presenza è sem¬ 
pre in dubbio. Ma in campo 
dà l’anima, lotta come un leo¬ 
ne, organizza il gioco, colle¬ 
ziona assist su assist. Oscura 
la stella del suo grande amico- 
awersano Magic Johnson, al¬ 
lo play-maker, potente e foco¬ 
so Basta che Magic si ^eda, 
come è accaduto nel terzo 
tempo della quarta partita, e 
la squadra perde la bussola. 
Non si ritrova e naufraga. 


La leggenda si alimenta di 
leggende anteriori: quell'ln- 
credibile Kareem Abdid Jab- 
bar dei Lakers (al secolo Lew 
Alcindor prima di abbracciare 
come Ca^us Clay la r^i^one 
musulmana) che, a quarantun 
anni, fa svettare il suo testone 
pelalo su cui posano curìo^ 
occhiali quasi da subacqueo, 
su quelli degli avversari. È da 
vent'anni sulle scene del ba¬ 
sket; giocherà ancora il pros- 
rimo anno e poi lasceii. Per¬ 
de colpi, dice qualcuno: ma I 
compj^ni lo adorano; ha un 
carisma indiscutibile. È lui, as¬ 
sieme a Magic Johnson, a te¬ 
ner su la baracca dei Lakers. 

•Beat LA, beai LA», urla la 
folla del Sylverdom. E Adrian 
Dantley segna punti su punti 
perì Pistons Bill Laimbeerdi¬ 
fende il canestro dei bianchi 
con angelici voli a stoppare gli 
assalti dei Lakers. di Magic Jo¬ 
hnson, dì James Worthy. E la 
leggenda vola, trasportala dal¬ 
le voci dei tifori, raggiunge 
ogni angolo di una Detroit se- 
mi-addormentata, prosegue il 
suo volo verso Los Angeles 
sulle ali della speranza. 


Toma 
Chinaglia 
la Lazio 
«tocca fèrro» 



Domani sarà una grande giornata per la Lazio. Dovrebbe 
conquistare sul campo la promozione in serie A dalla qua¬ 
le la divide soltanto li modesto Taranto. Botteghini chiusi, 
tutto esaurito per 700 milioni e probabile oiretta di un 
tempo sulla Raftre per accontentare gli esclusi. Nessuno ha 
voluto mancare. TVa 1 tanti ex, da Giulio Santarelli a Publio 

Fiori, da Francesco Rutelli a Michele Marchio, anche Gioir- 

gione chinaglia (nella foto), Bruno Giordano e Pino Wil¬ 

son. La presenza di questo terzetto a molti farà piacere ad 
altri, memori dei mezzi «disastri» combinati da giocatori o 
dirigenti, fara incrociare le dita in segno dì scongiuro... 


Cesar Cruz 
15 ore di palleggi 
Maradona 
è un dilettante 


Ma la testa non gli girava? 
Cesar Cruz, argentino, è il 
nuovo primatista mondiale 
di «palleggio consecutivo»: 
ha palleggiato per 15 ore fa¬ 
cendo fare al pallone qual¬ 
cosa come 12em]la rimMl- 
àl ì) record è stato conQui- 
«diretta» negli Studi 
della Rai di Napoli sotto l’egida deU'Unicef. Nei corro 
della sua performance, Cruz si è alimentato soltanto di 
liquidi, zuccheri e minerali. 


Basket, 
per le società 
aibibl 

con «gradimento» 


1) Consiglio federale della 
Federbasket, nunitori a Pe¬ 
rugia, ha emesso due im¬ 
portanti delibere. Per quan¬ 
to riguarda il problema a^ 
bitrale, è stata varata una 
nuova normativa secondo 
la Quale le società parteci- 
peranno alla stesura delle 
liste arbitrali a conclusione della stagione '88-'89. Inoltre, 
è stata allaraata la normativa riguardante sii allenatori stra¬ 
nieri che abbiano maturato negli ultimi 5 anni i seguenti 
requisiti: allenatore capo o assistent-coach in un club Nba, 
allenatore di una nazionale giunta tra le prime tre ai cam¬ 
pionati europei, mondiali o alle Olimpiadi, allenatore di un 
club ^ncitore della Coppa Campioni. 

Eccezionale risultato spor¬ 
tivo nel mondo della vela: 
da Plymouth in Inghilterra a 
Newport negli Stati Uniti in 
soli io giorni, 9 ore e 15 
minutil Questo notevole 
exploit è stato ottenuto da 
PhiliDoe PouDon. un breto- 
ne di 34 anni con la faccia 
da ragazzino e che non teme certo la solitudine, nuovo 
astro della navigazione a vela. Ha condotto alla vittoria, 

ArflvÌAn* rfalla aO.Gtttrm la r>ll^ nMalìainea rodata 


Record 
in Atlantico 
per II trimarano 
velocissimo 


E a remi 
In tre anni 
bràilglio 
del mondo 


C sempre nel mondo delia 
nautica ecco una altro per¬ 
sonaggio «folle», seppur 
meno nobile. L'Inuese 
Geoff Cooper tenterà di 
compiere il giro del mondo 
In barca a remil Quello che 
Mrò stupisce di è II (at- 
* IO che il nostro eroe è già al 
suo terzo tentativo. NelI'SG aveva dovuto rinunciare dopo 
solo 36 ore per essersi slogato un polso; poi l'anno scorso 
era naufragato durante una escursione di prova. Se questa 
volta tutto gli andrà bene viaggerà per circa tre anni... 


LuMmo ko 
InSudafiica 
muore 
un pugile 


Un'altra vittima sul ring. A 
Durban, in Sudafrìca, è 
morto il ventisettenne wian 
Baronet. pugile locale. Em 
entrato m coma ^maitadì 
scorso dopo il ko subito 
neìì'ineontro con lo statuni¬ 
tense Kennv Vice oer una 
emorragia cerebrale. Rico¬ 
verato in ospeiMe era stato sottoposte ad ogni tentativo 
possibile per essere riportato in vita. Purtroppo non c’è 
stalo niente da lare. 


QIOROIO BOTTARO 


TOTOCALCIO 

AREZZO-BRESCIA 

XI 

ATALANTA-MESSINA 

1 

BARLETTA-BOIOGNA 

n 

lAZlO-TARANTD 

1 

lECCE-PARMA 

t 

MODENA-GENOA(t*t) 

X 

MODENA-GENOAIf.M 

2X1 

PADOVA-BARI 

IX 

PIACENZA-CATANZ. (1*t.) 

X 

PIACENZA-CATANZ. (r.f.) 

2X 

SAMB-UOtNESE 

X13 

TRIESTINA-CREMON.(t*t.| 

X 

TRIEST1NA-CREM0N. (r.f.) 

X 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

2 IX 


XX2 

SECONDA CORSA 

22 


2 1 

TERZA CORSA 

X 1 X 


1 2X 

QUARTA CORSA 

tx 


X 1 

QUtNTA CORSA 

2X 


X2 

SESTA CORSA 

21 


2X 


È msnesto ali'sffetto dei suoi cari 
RENATO STACCHI 
Al figlio Gilberto, nostro caro com¬ 
pagno. ai fratelli e alla madre le 
condoglianze della redazione del- 
l'Unilà 

Roma. 18 giugno 1988 

Enrico. Renato, Maria Luisa, Danie¬ 
la, Fabio. Natalia, Vladimiro e Um¬ 
berto sono alletiuosamente vicini a 
Gilberto per la scomparsa del 

PADRE 

Roma, 16 giugno 1988 

18/6/1982 18/6/1968 

Nel sesto anniversario delia scom¬ 
parsa del compagno 

ORFEO LUPI 

ta moglie Elvira, i figli Alfredo, 
Gianni, Soma, Raffaella e Ivana lo 
rfeordiuio con immutato affetto. 
Albano Laziale, 18 giugno 1988 

Net quarto anniversario della scom- 
par» del compagno 

ENRICO BERUNCUER 
il compagno Gianni Lutti lo ricorda 
con tanto alleilo. 

Albano Laziale, 18 giugno 1988 


1 compagni e le compagne di Rina¬ 
scila sono vicini ad Alberto per la 
Komparsa del padre 
LUIGI 

Roma, IS^ugoo 1988 


Un mese fa scompariva 

PAOIAMARIA BALLARDIN 
ZANARDO 

Aldo e Alessandro, licordandoU e 
nngraziando ancora i tanti amici e 
compagni che hanno manifestalo 
stima e affetto per Lei, sottoscrivo¬ 
no un milione per l'Unità. 

Firenze, 18 giugno 1988 


La segreterìa e il consiglio provin¬ 
ciale della Faib-Confesercenti par¬ 
tecipano ai dolore della famiglia 
per la scomparsa di 

FRANCO CAVALIERI 
In sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unrfò. 


Torino. 18 giugno 1988 


Nel quarto anniversano della scom¬ 
parsa dei compagno 

GUIDO PESANDO 

i compagni della sezione «Cenisia» 
lo ncordano con immutato affetto 
e sottosenvono per f'Unirò. 

Tonno, 18 giugno 1988 


È deceduto in Conegliano Veneto il 
16 giugno il compagno 

ROMANO SDOIA SAVERIO 
figura esemplare di padre e di mili¬ 
tante comunista Lo rìcordarto con 
Immutato affetto i "vecchi" compa¬ 
gni di San Lorenzo. 

Roma, 18 giugno 1988 


l’Unità 

Sabato 
18 giugno 1988 
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Sport 


Europei 
di calcio 



Uoperazione «Euro 88» 75 mìli^adi di incasso: 

orchestrata da Neuberger, la parte del leone 
numero due della Fifa alla finanziaria 

e uomo deU’Adidas della multinazionale 


Per i cattoli(SaM 


n boss del caldo ha &tto l’affiure 


Un consistente gnjzzolo di miiiardi nel cassetto per 
un Europeo o^anizzato in economia. La giostra dei 
numeri s’è chiusa latgamente in attivo per oli orga¬ 
nizzatori tedeschi, saggiamente guidati da Hermann 
NeuberKr, numero due neila gerarchia del calcio 
mottdiue, ma il primo e più potente (con George, 
presidente dell’llefa) in Europa, li business ha trot¬ 
tato centoventi miliardi di lire italiane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAraiO 


■1 COLONIA. Business, Die- 
Irò lA faccialA delle cerimonie 
ufficiali, delle partile di calcio, 
dei grandi consessi, SI snoda 
sllensioso il Grande Gioco 
dell'affare, diventato ormai il 
matsimo comune divisore di 
ogni grande manifestazione 
spoiUva trasformatesi in un 
comodo dibi. Business, tot' 
tisiimamenie business, nitto 


ruota intorno all'affare-sport, 
quB^ in maniera arrogante. 

Gli Europei di Germania 
rappresentano un nuovo capi¬ 
tolo di un libro senza fine e 
i'accrescimento di un conto 
in banca, anzi in banche, ov¬ 
viamente svizzere, dove gli ze¬ 
ri non si contano più, dove il 
flusso di denaro, arricchito 
dai molteplici affluenti, si 


sperde in mille rivoli incon¬ 
trollati. 

Dire con esattezza quanto 
gli Europei di calcio abbiano 
effettivamente fruttato alia 
macchina organizzativa è co¬ 
me indovinare un temo secco 
su un'unica ruota. Le cifre uffi¬ 
ciali sono soltanto una coper¬ 
tura di comodo. Dietro di esse 
il sottobosco, incontrollato e 
quindi più redditizio, fatto di 
tanti, impercettibili affari, noti 
soltanto al manovratori. 

Le cifre ufficiali parlano di 
un Introito di 90 milioni di 
marchi, che in lire italiane cor¬ 
rispondono a poco meno di 
settantacinque miliardi. Una 
torta piuttosto sostanziosa per 
una manifest^ione breve e 
con solo otto squadre. Una 
torta invitiuite, il cui maggior 
contributo è stato fornito dal¬ 


la televisione, padrona assolu¬ 
ta della manifestazione, che 
globalmente ha versato nelle 
casse o^anizzatlve 45 milioni 
di marchi, cioè la metà dell'in¬ 
tera cifra. Gli altri 45 milioni 
dovrebbero essere ricavati da¬ 
gli sponsor - dieci - fra cui la 
•Vini d'Italia* che per avere il 
suo marchio sui campi di gio¬ 
co ha pagato ottocento milio¬ 
ni (dagli sponsor sono arrivati 
in tutto oltre otto milioni di 
marchi) e dalla vendita dei bi¬ 
glietti, il cui incasso fino a 
questo momento ha però rag¬ 
giunto U tetto dei trentacinque 
milioni di marchi. Manchereb¬ 
bero altri 2 milioni di marchi. 
Per le ultime tre partite ancora 
in programma, cioè le due se¬ 
mifinali dì Stoccarda e Am¬ 
burgo e la finale di Monaco, 
sono rimasti invenduti il due 


Ancora violenze e scorribande dei tifosi inglesi 

Gli hool^ans impongono il 
FVanot^Drfìe conte DùsséMoif 


■■ FRANCOFORTE. Dopo 
DQiaeldorf è la volta di 
Francolortei t-etesedio è già- 
comlnclato da giorni. Oggi, 
qui al Waldatadiòn. l'incoio- 
ir«. Inghlltcn'a di Bóbl>y Rp- 
baon incontrerà l'Unione 
Sovietica. SI Mmonp nuovi, 

. gravi'lncldetill provocali dai 
delualsslmi (e forse anche 
per questo più pericolosi) 
•hooligaits.. La notte tra 
giovedì e Ieri è stata una: 
spscle di «prova generale». 

: Il bilancio non è pesante 
. conte quello dl DOraeldorf, ; 
: ma la; genie ha comunque 
paure. 

-flEmiàljii.-O'';. jh.tsro 

quvtiere. .qùelló ‘dii ’ Sa- 


chsenhausen, messo a soq¬ 
quadro. almeno una decina 
di lenti. Il «bollettino» è sta¬ 
to emesso ieri mattina dalle 
autorità di polizia dopo una 
notte trascorsa in continuo 
stato d'allarme. Zuffe, inci- 
denll, auto rovesciate, bir¬ 
rerie devastale: questi gli 
sport preferiti dagli «hooli- 
gahs. nelle loro scorriban¬ 
de alla «conquista, delle 
tranquille città tedesche. 
Eccezionàll misure di sicu- 
' rezza, veri e propri campi di 
raccolta con tanto di lettini 
militari, 1.200 agenti specia¬ 
li, completa chiusura delle 
birrerie, dei Iqcall di ritrovo 
e del famoso quartiere delle 


«luci rossi», sono i provvedi¬ 
menti con i quali le autorità 
di Francoforte si preparano 
a questo sabato di tensione. 

Giovedì sera, prima della 
notte brava degli «hooli- 
gans», la polizia aveva rinve¬ 
nuto nel Meno il cadavere 
di un tifoso. Si tratta di un 
giovane di 29 anni, di origi¬ 
ne irlandese. Le indagini 
non hanno finora chiarito 
del tutto la dinamica dell'In¬ 
cidente (se di incidènte si 
tratta). Il corpo è rimasto 
nel fiume che attraversa la 
città per ben due giorni. Gli 
amici, infatti, hanno denun¬ 
ciato la scomparsa dèll'uo- 


corstvo 


Ultimissime: la guerra fa bene al tifoso 


■i Saffeié perché in Inghilterra c'è 11 
grave fenomeno degli «hooligans» che 
. ha coetretio il glorioso calcio britannico 
a restare fuori dalle Coppe Intemazio- 
rtali? perchè ci sono stati quarani'anni 
di pace, la clamorosa rivelazione si de¬ 
ve alla mente illuminata d) Alfio Caniiso. 
néo vicedirettore de Io Gozzerro (/e//o 
Sporta Caruso è stato capo del servizi 
Sortivi de II domale, poi responsabile 
del seivizio Interni dd Comere delia 
sera e in tale veste protagonista di una 
violenta polemica, con seguito di quere¬ 
le, con Nando Dalla Chiesa a proposito 
del modo di informare sui fatti di màfia. 
Da qualche giorno è uno del vice di 
Candido Cannavò alla Cazzetia. 

Glbvedl sera Alfio Caruso ha parteci¬ 
pato con il conduttore Gigi Carapzini e 


ENNIO ELENA 


Giorgio Tosatti, commentatore sportivo 
de II Giornale, ad una trasmissione de¬ 
dicata da Telecapodistrìa ai campionati 
europei df calcio. Il discorso, natural¬ 
mente, ha toccato anche il tema della 
t violenza negli stadi e degli «hooUgans*, 
in primo luogo. 

«Il popolo inglese», ha detto Caruso 
in tono ammiccante, «ha caratteristiche 
forti, pronunciate, che lo hanno portato 
alla conquista di un impero». Adesso - 
è stato il succo del discorso > visto che 
questa sua «vivecità» non può sfogarla 
in batt^Iie.'ecco che nasce la violenza, 
un tempo, è sottinteso, Indirizzata con 
le cannoniere contro ì popoli delle co¬ 
lonie ò in altre parti del mondo, oggi 
contro 1 sostenitori delle squadre avver¬ 
sarie e altri obiettivi. 


Giorgio Tosatti, che non pare proprio 
un estremista di sinistra, gli ha obiettato 
che lui non crede «alla guerra come 
igiene del mondo»; che la violenza In¬ 
glese sul campi di calcio e adiacenze 
nasce soprattutto da forti tensioni socia¬ 
li e razziali. Non solo: ma ha aggiunto 
che un infiltrato di ScoUand Yard fra i 
teppisti ha scoperto che uno dei loro 
capi è un distinto, insospettabile signo¬ 
re della City di spiccate sinpatie nazlste, 
e che quindi la violenza riene usata an¬ 
che a scopi politici. Al che l.'imperturba- 
bile Camso ha risposto: «Questo signo¬ 
re magari sarebbe statò un eroe in guer¬ 
ra». 

E uno così lo lasciano andare in giro 
da solo, scrìvere sui giornali e parlare 
alla tivù (sia pure in quelle private). Me¬ 
ditate, tifosi, meditate. 


SuD’agencbt 

dìGuUit 

l'aimnazzagrandi 


Robson, punti 
per non essere 
la maglia nera 


EIRE.'WirtlPA 

116) ftym à-VaiBraamn I II 

121 Mam (E iVinrfgBiMn ( 21 

ì 61 Vtìlpi» N i 4Ì 

( 41 MeCatfiv 0 RIMad 

( 5) Morm 0 VanAvli I 6) 

16} iMiiìiri 0 Vinaturg (7) 

(li -NoMghWi 0 Miilnn (6) 

(I) AWNi 0 Woutei (201 

(10) Slipiim.0fiiiil (10) 

ili) (WKinS VàiSMM (12) 
116) StM()r.0JiKo«nin (131 

J.Ch8liim :à 


MHm BrumiMi» (Aui). 


Il mdàm Bcnw 11), Andvion (19), 
MeQritfki?), liin«(Ì7Ì,,CMic^ (121 p« 
rilt )Wi(t6), Siwijnll». DooM (3), Bo- 
fmnO),KM|14)|NrrOMà 


■■ GELSENKIRCHEN. L'Olan¬ 
da, che ha spedito a casa gli 
Inglesi di Robson, raccoglie i 
favori del pronostico nell’in¬ 
contro di oggi (ore 15.30) 
contro l'Eire. la squadra rive- 
iazipne degli Europei. Attenti, 
però, a non sottovalutare gli 
uomini di Jack Charlton che 
hanno battuto l'Inghilterra e 
pareggiato con l'Ùrss. Insom- 
ma, per Gullit e compagni non 
saranno rose e fiori, anche 
perchè per loro il risultato è a 
binario obbligato: vincere per 
mettersi al sicuro con i 4 punti 
In classifica guadagnando co¬ 
sì le semifinali. Agli irlandesi 
viceversa basta un pareggio, 
per cui la loro sarà sicuramen¬ 
te una partita meno spregiudi¬ 
cata delle precedenti. Anche 
se la fatica incomincia a farsi 
sentire (lo sforzo maggiore lo 
hanno però sopportato gli 
olandesi dovendo recuperare 
ia sconfitta con l'Urss), non vi 
sono problemi di formazione. 
L’unico dubbio riguarda il 
portiere dell’Eire: anziché 
Bonner potrebbe giocare Pey- 
ton. 


INGH.-URSS 


( 1) Stiilton 

( 2) Stevens 

( 3Ì Sartiiom 

( 61 Adiims 

( 7) Robson 

( 8) Steven 

I 91 Beardsley 

(101 liniiker 

(11) Barnes 

(17) HcxMe 

(19) Wright 

Rc^son 


O Dassaev ( 1} 
B Kidiathuiin ( 31 
B KuzneUov ( 4) 
O Detnianenko ( 5) 

B Rats ( 61 
O Aleinikov ( 7) 
O Zavarov | 9) 
O Protasov (10) 
O Selanov 111) 
0 Sulakveijdza (13) 
(D Michailicheriko (15) 
A lobanowski 


Aibitro: Dos Sanios (Portogallo). 

In panchina: Waddle (12), Woods 
(13), Webb (4), Anderson (14), Dori¬ 
go (20), McMahon (15), HateleydS) 
per ringhiltorra. Chanov (16). Balta- 
cha (19), Bossonov (2), Litovcenko 
(8), Gozmanav (16) per l'Urss. 


H FRANCOfORTE. Chi pen¬ 
sa ad un'Inghilterra tramortita 
e rinunciataria si sbaglia di 
grosso. Gli uomini di Robson 
non hanno niente da perdere 
contro rUrss. Sono fuori dagli 
Europei per cui cercheranno il 
risultato di prestigio. Vero che 
tra il dire e il fare ci corre una 
bella differenza, anche per¬ 
ché ai sovietici può essere sul-, 
fidente un pareggio per con¬ 
quistare l'ingresso alte semifi¬ 
nali. Oltre tutto Lobanowski 
ha dimostrato di saper pren¬ 
dere le dovute contromisure, 
come contro l'Olanda bloc¬ 
cando Gullit e Bosman, le 
punte di diamante dei tulipa¬ 
ni. Ovvio, perciò, che lo stes¬ 
so trattamento venga riservato 
a Lineker. Inoltre ifcontropie¬ 
de sovietico è micidiale, e un 
centrocampo macchinoso in¬ 
sieme ad una difesa impaccia¬ 
ta come quelle inglesi, lo 
manderebbe a nozze. Proba¬ 
bile ii recupero del portiere 
sovietico Dassaev, al quale è 
stata applicata una fasciatura 
rigida al ginocchio infortuna¬ 
lo. 


per cento dd biglietti messi in 
vendita. La vom ^naor. in¬ 
vece, potrebbe subire qualche 
variarne. Non è esduso che 
a livello locde, in conseguen¬ 
za del responso dette quaìifi- 
ca^ni, possano spuntare 
nuovi conirdti. Comunque si 
tratterebbe di quote minime, 
di spiccioli; somme che sfug¬ 
gono ad ógni controllo. 

Direttore d'orchestra del- 
l'operazione Europei è stato 
Hermann Neubeiier, presi¬ 
dente della Federcaido tede¬ 
sca, del comitato organizzato¬ 
re di Euro vicepresidente 
della Fifa, tf massimo organi¬ 
smo del calcio mondiale. Un 
uomo che conta in &wopa più 
del presidente deirUda Jac¬ 
ques Geo^. Capelii bianchi, 
orecchie leggermente spor¬ 
genti, occhi piccoli nascosti 


dietro spesse lenti, Neuberger 
ha manovrato \ fili deii’opera- 
zione, affidandola alla Isl, la 
finanziaria delliAdldas, che fl- 
no al ‘92 ha un contratto di 
esclichra con la Fifa. Neuber- 
ger ha una paitecipaziotve 
azionaria nella.is). Ma dell'im¬ 
pero Adidàs Neuberger può 
essere considerato la vera 
mente dopo la recènte scom¬ 
parsa del padrone Horst Das- 
sler. 

Secondo notizie che girano 
nei corridoi del mega-albergo 
di Oùsseldorf, dove l'Uefa ha 
stabilito il suo qiìàrtier genera¬ 
le, la parte del leone sarebbe 
stata fatta proprio dalla Isl che 
avrebbe intascalo il settanta 
per cento del grande affare. 
Ma c'è chi smentii affer¬ 
mando che la divisione Isl-Ue- 
fa è stata fatta in parti uguali. È 


mo solo mercoledì: F>er- 
ché? Davvero è annegato 
perché ubriaco come so¬ 
stengono? 

Da segnalare Infine il 
rammarico di Bobby Ro¬ 
bson. L'isolamento a cui 
sembra ormai costretto per 
i prossimi anni il calcio in¬ 
glese è sicuramente un dan¬ 
no d'immagine, ma anche 
tecnico, «i giocatori inglesi 
- ha detto Robson r saran¬ 
no sempre-ineno competitlf 
vi. La mancanza di espe¬ 
rienze a livello intemaziona¬ 
le pesa. Rischiamo di rima¬ 
nere indietro iri modo irre¬ 
cuperabile sia sul piano tec¬ 
nico che tattibò». 



a miiacolo... 


molto difficile sapere il vero, 
biande còhtioiii ufficiBli non 
(anno testo: 

L'Uefa. come la Fifa, è 
un'orgìuìizzazione privata, 
con base in Svizzera, in grado 
di gestire a proprio piacimen¬ 
to ogni movimento, cosa che 
permette ai vertici di agire in 
assoluta e incontrollata liber¬ 
tà. 

Gli Europei tedeschi non 
sono costai) praticamente nul¬ 
la. considerando che sono 
stale utilizzate strutture già 
esistenti, neanche migliorate, 
mólto spesM insufficienti a 
sopportare il peso del «mo¬ 
stro». Ma questo ai signori 
deirUefa e soprattutto dell’A- 
didas, padroni incontrastati 
del calcio, non importa mol¬ 
to. Quello che contava era il 
business. E sono questo 
aspetto è stato per loro un 
trionfo. 



jKkCharltoft, 

SSèitfti, 


del mondo 
a iondra ;, 
nell9d6 


Oggi a Gelsenkirchen Eire e Olancta si contendono 
TaccèsSo àilé aerhifinàli. Jàckiè Chatltoti è allé pre¬ 
se con una squadra malandata per via dégli inlò^- 
ni e deile stressanti gare con Inghilterra e Urss^ tpa 
non accetta di partire sfavorito. «Andremo alllat- 
tacco come sempre, à cambiare il modulo di gioco 
non penso neppure)». E pensare che gli basterebbe 
un pareggio. 


MARIO RIVANO 


Poliziotti fennano tifosi inglesi dopo gli Incidenti 


m- DOSSELDORP. «Look at 
thè giraffe». Quando si gioca¬ 
va contro il Leeds, nel cam¬ 
pionato inglese anni 60, era il 
grido classico dei difensori. 
•Occhio alla giraffa», li ritor¬ 
nello né più né merlo suonava 
co^. Jackie Charlton. stopper 
dal collo in)jsualmenlé lungo, 
abbaitdonava la sua area di ri¬ 
gore soltanto quando il Léeds 
baitevà i cafcrd'àhgoiol^'Fu 
uno del primi difensori centra¬ 
li con propensione al gol del 
calcio moderno: fece scuola. 
Diventò anche campione del 
mondo con l'Inghilterra: era ii 
1966. CI ha messo poi altri 22 
anni, ma da ostinato qualè ce 
l'ha fatta a tornare alia ribalta. 
Ha portato l'Eire alle fasi finali 
dedi Europei, si<è tolto la sod¬ 
disfazione di battere.ringhil- 
terra che non aveya credulo 
in lui còme alleiiàtorè (soltan¬ 
to squadre minori .còme il 
Middlesprou^, il Sheffield e il 
Newcastle Jn pasagto gli han¬ 
no affittato una panchina^, ha 
costretto, lo àòuàdiòne sótàe- 
ticp a ub Hsicaiissimò pàreo- 
|to. Eppure oggi '^•Giraffa 
Charlton» rischia di fare leva* 

' ligie pér rirlartdarsorio In'po- 
chi malgrado tutto (nelle ulti¬ 
me 12 partile l’Eire ha totaliz* 
iato 9 vittorie e B pareggi; ì\ 
reti fatte e 3 subite, Bonner ha 
preso gol da Protassov dopo 
692 minuti di imbattibilità) a 
vedere un’Eire che vince o pa¬ 
reggiò contro l'Olanda del cl- 
clonerVan Basten. 

L’oIIIbo aeaallo. Dal ritiro 
di Mari’, un paese dispérso nel 
verde, una ventiiià di chilome¬ 
tri dallo stadio di Geìsenitir- 
chen dove oggi gli; irlandesi 
inseguiranno un sogno forse 
più grande di lóro, il cinquan- 
tatrenne Jackie ha tenuto ieri 
l'ultima conferenza-stampa. 

«Ho McGrath. Whéian è 
Qutnn irifortunati, - Stàpteton 
con un mezzo stiraméntó 'é 
Houghton che.ha.fa pubalgiài 
I ragazzi hanno; pàsatò dum^ 
mente le dispendiose gare 
con lnghiHena « Urss, ma vo¬ 
gliono andare in-scampo lo 
stesso. E sapete cosa farò io? 
Li farò giocarp perché sento 
che possono:lare il'miracolo. 
Se andrà male pazienza, i no^ : 
sin tifosi sanno che abbiamo 
fatto tutto quanto era possibi¬ 
le». «Si va all'assalto, come 
sempre, alla faccia di quelli 


che dicono che siamo "cale- 
nacclari”». Poi Charlton, no¬ 
toriamente disinformato sul 
calcio intemazionale come 
impone la tradizione d’Oltre- 
malica, ha stupito tutfì. «fri fu¬ 
turo fvemo ancóra meglio, a 
prescindere dal risultato di 
oggi: voglio un'Éire che giòchi 
sulla falsarìga del Mllan di 
Sacchi». 

U preghtek^ Gattoliéi^ 
mi, i giocatori irlandesi ieri 
hanno anche pregato, come 
fa sempre Bonner, il portiere 
che attribuisce i meriti delle 
sue parate alle benedizioni di¬ 
vine. 

La ilvtadta del soccer, La 

qualificazione è pericòlosa* 
mente in bilico ma ci sono ol¬ 
tre quindicimila tifòsi vesilil di 
bianco e di verde che (nqite- 
ranno f !£ire con tutte le fojrze. 
Porse saranno in minoranza 
rispet|o ai supporter otaridesi, 
ma vedrete che si faranno 
sèhtire allo stesso modp! se 
non di più; L'ezpl^t delfa'na- 
ziohale ha rifànclatò clambro- 
sàmenté le quiòtii^ònUn m- 
tria dèi soccer, unòàpOrt fino 
all'altro giórno cònsideQito 
sècOndariò e coinljribué'mol- 
to meno importante de! «gae- 
lic football», un incrocio Ira 
rugby’« football aniemfiho. 
disciplina sportiva inimero 
Alno in terira irlandese^. )■ . 

n cdpltaBó. per capire lo 
stato d’animo della squadra è 
sufficiente pariare.con 
Stapleion, 32 anni, sorta di 
monumento nastonale. (fra 
l'altro è nato a Oublino,tquAdi 
è un iraindese .«vero»)a diffè- 
rénza tli molti èomi^ril di 
squàdra ché sono iriglé^riàtu- 
ralizzati) reduce da uri rioioso 
ìrifòrtùnió alla schiena Che lo 
ha tenuto fuori dalla mischia 
per 7 mesi ma che comunque 
non gii ha impedito di rientra- 
re in campo à térrmo di’^re- 
cord. «Un punto? E vero ci 
manca solò un punticino per 
andare in semifinale, ma non 
ci importa un bel niente. Git^ 
chérèmo per fame due»., È 
dello ste^ avviso anche 
Houghton, l’eroe della partila 
vinta con gli inglesi; Davanti al 
flash di un fòtog^fo llneorio 
dì strappare una magHetta 
«Grange», tirandola con forza 
dai lembi opposti. Oggi è una 
finzione, domani si ra «il se¬ 
rio. Occhio alla «giraffa^ é ai 
suoi figli prediletti. 


































SPORT 



, ■ GIRONE A 1 


1 GIRONE B 1 Il 

ITALIA-DANIMARCA 2-0 

A . 

oggi ora 15,30 

GERMANIA-SPAGNA 2-0 


INGHILTERRA-URSS 



OLANDA-EIRE 

Brehme 


Van Basten 


INGHILTEARA>UnS8 
4ir«tt*or« 15.25 (Ramno); difforita 
22.30 1 20.30 (Tmc a Ca^oitottia) 
OLANDA-CIRÉ 

dirana ora 15.15 (Tme a Capodl- 
ttria): repRea ora 23 (Capodiatria) 
ITAUA-DANIMARCA 
replica ora 13,40 (Capodiairia) 


La semifinale con la firaia dei rincalzi Altobelli e De Agostini 

Lltalìa s*è desta dalla pandiìna 


Quanto Hit Mwidnil 


IS' laido in iiagonaie di Ancelotiì sul quale ua con audada al 
uelaiMandnl„<xilpisee di collo destro, palla tuon 
U' dopo un 'adone in area di Vialll Mandni-Ancekmi, sulla respin¬ 
ta e'è un appoggio di Giannini die iibem Vialli il cui tiro, con il 
portiere splaaalo, i respinto col corpo da Nielsen 
ir Vialli landa Mancini che ua al tiro, il gol è euilalo da una 
monde pania del portiere danese 

44’ ancora Mancini al tiro, mollo torte e preciso, alzato da Nidsen 
sona la Iraoersa 

W gran seruizio di Giannini a Mancini, veloce conliollo di sinistro, 
e pronto tiro di destro, ma il portiere Schmeichel esce tempestivo- 
mente 

61’ tiro al volo di sinistro di Vialli 

iT dopo essere entralo da nemmeno un minato Altobelli porta in 
vantag^o t'ttaiia, raccogliendo un centro di Vialli, controllando di 
sinistn, girandosi su se stesso e segnando con disarmante sempli- 
dlò 

69’ in pochi secondi doppia decisiva parala di Tenga su Polvsen e 
Vllloit 

66’ l'Italia raddoppia. AzIom Impostala da Vialli con Cinsennicnia 
di Bergami, De Agostini completa in rete □ G.P. 

DAL NOSTRO INVIATO 


QIANNI PIVA 


MI COLONIA. Uno-due e I I- 
Idia risponde-alla Geimanla, 
({lanciando una sfida che po- 
liebbe vedere le due squadre 
di fronte a Monaco II 25. PrI- 
Ima cl sari la aemlllnde di 
Stoccarda per gli Italiani e 
quella di Amburgo per I tede¬ 
schi. Oggi gli aszurri sapranno 
chi dovranno affrontare nello 
stadio di Stoccarda. Intanto 
sanno che quel giorno scen¬ 
deranno In campo con la pos- 
sibllià di lare bene, perché an¬ 
che lari sera, con una gara che 
A stala piti accorta che spre¬ 
giudicala, al é visto che II 
grappo 4 solido e di vdore. E 
nel grappo bisogna mettere 
dénnitlvamente Alabelu,Jeri 
Mellct goleador, ma aopratiut- 
(b l'uomo che sa dare al gioco 
,n.fel|f squadra quella canoe- 


tessa che spessa rimane un 
obiettivo Inafferrabile. Nasce 
per Vicini la stallella con 
Mancini, ma forse non é la so¬ 
la soluslone. Il dorlano sta di¬ 
mostrando di essere elemen¬ 
to di grande valore: vederlo 
con Allobelll e Vialli è una 
Ipotesi che accende la fanta¬ 
sia. Aspettando II gol, e con II 
gol anche le piomesse di una 
squadra assurrS pronta a ripe¬ 
tere la determinatissima gara 
con la Spagna, sono passali 
minuti non sempre spettaco¬ 
lari. Il pubblico non si é mollo 
divertito, quello seduto nel 
grande stadio di Colonia e 
certamente anche <^lo che 
era seduto dtvand olla tv. 
Mancava II gol premesso da 
pio di un glocatare e sembra¬ 
va fan! strada quella .flloso- 


. Vicini, un papà allenatore 
«Applaudite i nostri tifosi» 


■i le cose Che rendono 
bène ridea di quanto sia fre¬ 
sca e simpatica )a nazionale 
azzurra, l'ultima In ordine di 
tempo è accaduta proprio ieri 
sera al termine del vittorioso 
incóntro con la Danimarca. 
L'arbitro (Ischia la (Ine e Aze¬ 
glio Vicini si precipita correo- 



nparere 
di Vittori 


Il sesso 
non va 
preso 
a calci 


Seaao e aport, piacere e vllloria, aono davvero InconcI* 
UabUlT ^nza eccedere nel tonlp VIcIbI laacto capire 
che liti le cote atanno proprio coai. Ha ragloae? 

Ogni comportamento umano, sereno, «fiaologico». male 
■non può (are davvero. Ci mancherebbe altro che un giova¬ 
ne divent'anni debba risentire più di tanto di un rapporto 
sessuale. Semmai mi preoccuperei di un atteggiamento 
reattivo. Anche l'amore, se (atto solo per reazione, aH’am- 
biente, alla paura, allo stress, può essere dannoso. Ma più 
alla |F»iche che al fisico. 

E àllore 4 ^to rito dello •qlouaitroB. del ritiro «spiri* 
tiiàlei lutto calcio e nlefite aesso. do dove nasce? 

Il calcio si porta dentro >^cchi retaggi difficili da sradicare. 
I^no a qualche anno (a s'impediva atleti di bere durante 
gli allenamenti. Perché? Mai capilo. Si diceva che l’acqua 
•faceva male» e co^ doveva essere. Chissà che tra l'acqua 
e l’amore non ci sia quache simbolica analogia? 

Scherzi a porte, oUoro, olmeno In questo Vicini abo^ 
tattica? 

Non ho detto questo, in linea di principio non c’è nessuna 
incompatibilità tra una vita sessuale ben vissuta e una vita 
da atleta. Ci sono poi occasioni e occasioni. Qui siamo di 
Ironie a un torneo breve, intenso. Tre partite alla settimana 
sono tante, forse troppe. Se proprio vogliamo essere pigno¬ 
li, un'attività sessuale non rnisurala può ostacolare il recu¬ 
pero quando questo è già costretto in tempi brevi. Durante 
li campionato, ad esempio, l'aslinenza di venerdì o anche 
di sabato mi sembra del tutto inutile. La domenica sera, 
Invece, potrebbe essere In qualche caso anche consigliabi¬ 
le. Ma, naturalmente, si (a esattamente il contrario. 

Dunque gU azzurri hanuo ragione di lamentaraL.. 

Chi lo sa? Il loro mi pare più un gioco che una vera protesta. 
Dì fronte a certi impegni e a certi obiettivi penso proprio 
che il sesso non sia il primo pensiero. Un torneo cosi e un 
Investimento anche emotivo tale da lasciare ben pochi spa¬ 
zi. E poi il sesso non va demonizzato né in un senso né 
nell'altro. Quindici giorni senza amore non sono la fine del 
mondo. Per nessuno, nemmeno peri campioni dellyw^* 


fìa» di partita coccolata per ot¬ 
tenere un risultato comunque 
utile. 

Cosi quel primo tempo cor¬ 
so via con pochi bagliori he 
lasciato qualche incertezza. 
L'Italia aveva in pugno la gara: 
gli spunti, i pochi spunti erano 
ì suoi, ma In tanti episodi tra¬ 
spariva come una certa svo¬ 
gliatezza, un eccesso di tran¬ 
quillità, con il gioco collettivo 
ridotto ai minimi termini. ( da¬ 
nesi questa partita non l'han¬ 
no certo presa sottogamba. 
Messo In disparte Etkiaer, 
hanno cercato di usare al 
massimo le armi deH'ordine 
tattico, del pres^ng e del rit¬ 
mo anche se non c'era dubbio 
che l'Italia era più forte so¬ 
prattutto nei confronU indivi¬ 
duali. 

Erano quelli i momenti belli 
per Mancini che era protago¬ 
nista delle azioni più audaci 
degli azzurri. Si distingueva 
per appoggi e tentativi di con¬ 
clusione di grande .difficoltà 
tecnica. Le due punte, al con¬ 
trarlo della partita con la Spa¬ 
gna, le ne stavano spesso so¬ 
le, in attesa di aperture sulla 
lunga distanza. U squadra ba¬ 
dava a mantenére integra la 
porta di Zenga senza faticare 
troppo: nelle tèste Insomma 
non c'érsi proprio solo quel 
calcio, esuberante annunciato 
dal copione ma anche calco¬ 
lo. Il ^1, comunque, rimane¬ 
va una promessa, anche se 
Vialli è Mancini hanno saputo 
creare almeno due grosse op¬ 
portunità. 

Quando poi è arrivala la no- 
lillà che la Germania era in 
vantaggio più d'uno ha avuto 
la sensazione che tutto il bello 


era già stato visto. 

Nella ripresa di pari passo 
con il calare del ritmo dei da¬ 
nesi ecco che ancora Mancini 
e Vialli si presentano in condi¬ 
zioni favorevoli davanti a 
Schmeichel. bravo soprattutto 
neH'uscita su Mancini. Poi la 
svolta e qui si' c'è stata una 
conferma di quanto gli azzurri 
fecero con la Spagna. Vicini fa 
uscire Mancini, un Mancini 
che stava giocando ad alto li¬ 
vello, che aveva saputo essere 
efficace sia arrivando In area 
che come suggeritore in un 
palo di casi geniale per Vialli. 
Entrava AltobelH e la mossa di 
fatto sancisce che questa staf¬ 
fetta non è solo una coinci¬ 
denza. E non può essere una 
coincidenza che ancora una 
volta con l'ingresso di Alto¬ 
belli la squadra azzurra trova 
imptowisaimente concretezza 
e gol. E questa volta II gol che 
•Spillo» mette a segno (dopo 
31." dal suo .ingr«^) .è un 
colpo di aito livello, il Control¬ 
lo e la veronica eguagliano 
quello che ha irwidato in visi¬ 
bilio tanta gente messo a se¬ 
gno da Van Basten, il primo 
della tua splendida tripletta, 
con l'Inghilterra. Per l'Italia la 
conferma del suo ottimo giro¬ 
ne, la prova che questa squa¬ 
dra merita di andare a con¬ 
frontarsi tra le quattro migliori 
d'Europa. La Danimarca da 
quel momento è esista solo { 


2-0 


Zengt O SehmtkM 7 
Bflrgornl O KiMMMn 6 
Médni O NìdMn 7 
t»MÌ O L OtMn 6 
f«ri Q HUntzt S.S 
Anc«lottl-0 Ffiminn 6,5 


6 

Oonadpni 0 M. Olian 

5.5 


6.5 

Da Napoli O-ùnian 

6 

7 

Mancini Q laudrup 

6.5 

' ' V i 

6.5 

6.5 

Giannini Poulian 
Vialli O Erkaan 

6 

6 


7 

VicM A Pioniak 

6.6 


ARBITRO: Bruno Gafiar (Svisa- 



fri? 

MARCATORI: ri 67* AltobriH. 
ali'tS* 0« Agostini 
SOSTtTtfZtONt: ItsUa: ri 66' Al- 
triiriii (7) par Mancini; rit‘86' Da 
Agostini (7) DonaOoni. Daninur* 
ea: ri 67* Viifort (6.6) par Pri- 
mann; ri 68* Barbato (6) par L. 
Oisan 

AMMOMTI: Prtmanp a Nialaan 
ESPULSI: naasuna 
ANQOU: 7 a 3 par l'ItMa 
SPETTATORI: 60.600 
NOTE: aarata afoaa. tanana in 
ottima eendiiioni. La Oarirnvea 
ha battuto ■ caldo d'Mzia. 
vane ad un puhMtee dia vadM 
una larga maggior mia di danari. 



aSpiilea Altobelli saluta felice; è la sera della grande rivincita; 
sene,il momente del gel dell'attaccante appena entrato in campo 


tà di mostrarsi afiUe è pronto. 
A coronare II successo limpi¬ 
dissimo,è peri arrivato De Ago- 
attni che in questo modo fa 
aa^re che è più che pronto e 
che' comunque l'undid che 
sta procedendo a gonfie vele 
non deve far pitjo da sé. 


do verso il centrocampo; che 
succede al compassalo et ro¬ 
magnolo? Sempìicdnente vo¬ 
leva ricordare al suoi di com¬ 
piere un festantg giro di cam¬ 
po per salutare i generosissimi 
tifosi italiani. Viatll e C.. in ma¬ 
glietta salva-saluté, non si fa¬ 
cevano certo pregare. 



«Spillo»-Mancini 
da libro Cuore 


DAL NOSTpQ^NVIATO 


■i colonia. Obiettivo rag- 

B 'o. L'Italia voleva le seml- 
e con pieno merito te ha 
conquistate. Grande, dunque, 
la soddisfazione, Ora ri punta 
in alto, ma senza darlo a vede¬ 
re. Non sembra incrinare la 
compattezza del «gruppo» 
neppure la staffetta Mancini- 
Altobeill. Sì tende a usare for¬ 
re da... libro Cuore. 

Il et azzurro paria subito 
della partita: «I^re che siamo 
molto contottU, sembra una 
banalità. La partita, dico subi¬ 
to, mi è piaciuta. La prova dei 
mìerl ragazzi è stala esempla¬ 
re. Nel primo tempo l'avversa¬ 
rio d ha messo veramente in 
difficoltà». 

Il gol di AltobelU crea più 
problcal a lei ou Maodui? 

li di AltobelU non crea 
prcblemì a ne»uno. Lì ha 
creati soltanto aU’avversario. 
è stato y sol che ha spianato 
la strada celia vittoria. 

Ndla partito meno bella, 
forre la vlttoHa più bella. 
Non vorrei sì perdesse il senso 
delle proporzioni. Secondo 
me abbiamo battuto un avver¬ 
sario molto in gamba che ha 
saputo impegnarci più delia 
Germania e cella Spagna. Se 
andiamo a fare il conto delle 
occasioni che i danesi hanno 
avuto sono state di molto su¬ 


periori a quelle delle altre due 
nostre avversarie. 

Perché ha aocora aostllul- 

lo Mandili? 

Ho sostituito Mancini per lo 
stesso motivo per cui l’ho so¬ 
stituito contro la Spagna. Il 
giocatore ha lavoralo moltissi¬ 
mo, facendo l'attaccante e il 
centrocampista nello stesso 
tempo, fa parte dì un calcolo, 
che serve a centellinare le 
eneigie del giocatore, che si 
sacrifica moltissimo e per uti¬ 
lizzare un elemento come Al¬ 
tobelli, mollo agile nelle aree 
intasate e quindi capace di 
sorprendere le difese avversa¬ 
rie. 

Ore le leiiilllnalL Scelga 

un awerrerlo. 

A questo punto c’è poco da 
scegliere. Io prima deirinizio 
del Campionato d'Europa ho 
sempre affermato che la Ger¬ 
mania rispetto a tutte le altre 
squadre aveva un qualcosa in 
più. Ora la Germania va ad 
Amburgo e quindi noi non do¬ 
vremo affrontarla. Con le altre 
ci batteremo ad armi pari. So¬ 
nò felice, comunque, che sì 
vada a giocare a Stoccarda. 
Perché avremo un maggior 
aiuto da parte dei tifosi nspet- 
to ad Amburgo. 

Questa Itellu rembre latto 


d’acciaio. In questi glornJ 
nal una polemica, aoltan- 
to tanto tranquillità. Non 
ha paura che d poaaano 
eatere del cedimenti? 

Non credo proprio. A questo 
punto le cose non possono 
che andare meglio. Il traguar¬ 
do è vicino e i giocatori vo¬ 
gliono arrivarci da trionfatori. 
AltobelU è stato l'eroe del¬ 
la giornata. Sentiamolo. 
Non ho mai avuto in questo 
campionato tanti incitamenti 

g uanti ne ho avuti in questo 
ampionato europeo. Le pro¬ 
ve di affetto dei tifosi mi la¬ 
sciano senza parola- Ma più 
dei tifosi sono felice dell'affet¬ 
to che mi stanno portando i 
compagni. Dopo il gol sono 
stato ieUeralmente sommerso 
dagli abbracci. 

Appena entrato aobllo gol 
Che coaa ha provato? 
Quando segno un gol provo 
sempre delle sensazioni bel¬ 
lissime. Questo è stato un re¬ 
cord per rapidità; dopo soli 
31" dal mio ingresso in cam¬ 
po. Comunque non mi sento 
affatto il salvatore detta patria. 
Io sono sicuro che se anche 
fossi rimasto in panchina. l’I¬ 
talia avrebbe prima o poi se¬ 
gnato. Stava giocando benis¬ 
simo. Forse Vialli ha voluto re¬ 
stituirmi il favore che io gli ho 
fatto nella partita con la Spa- 
a Paca. 


gna. 


2-0 


GERMANIA 

(ailfnnwl O 
(6,5|6erowfci O 

(6.5) Bret»M O 
(6,5|KoM«r O 
(6}Hergtt O 
(6)Rom Q 
(eiUttbviki O 

(7.5) Mitthaeut Q 

(rivoouw a 

(6.5) Thon (D 

(6.5) Klinimann CD 
(6)6«ckent»UM A 


SPAGNA 

Zubiiirrtia (5,SI 
TomN (61 
Camtclio (5,5) 
Andrmua (61 
Sanchis (6) 
Victor (6,6) 
Michal (5) 
M. Vazquet (6,5) 
Butragueno (41 
Bsquero (61 
Gordillo (6) 
Munoa (5) 


Doppietta del tedesco giallorosso, Spagna adios 

Butragu^o passero solitario 
l’Avvoltoio lo & Voeller 


ARBITRO: Vautrot (6) Francia 
MARCATORI: 29' e 50* Voetler 
80STITU2I0N(: Garmania 62' 
Wuttke (61 per Ltttbarski, 84' 
Mill (iv) por Klinsmann. Spagna: 
Sr SaKnas par Butragueno. 
AMMONII!: Martin Varquez, 
Sanchla, Gordilto, Thon a Herget 
ESPULSI; nassvmo 
ANGOLI: 7-6 per la Spagna 
SPETTATORI: 70mila 
NOTE: Saiata frasca, tarrano 
in buona condizioni 


H MONACO La- Germania 
ha vendicalo con gli interessi 
la beffa subita quattro anni fa 
agli Europei di Francia. La 
Spagna con un gol al 90' mi¬ 
nuto rimandò a casa i «bian¬ 
chi». Ieri sera però nessun 
evento beffardo. Le furie ros¬ 
se hanno pagato lo scotto del¬ 
la toro scarsa, e non preventi¬ 
vata. capacità offensiva. I te¬ 
deschi con un «uno-due» han¬ 
no steso la Spagna e passano 
alle semifinali, irtema è «semi¬ 
finale o morte» e la Spagna 
comincia a svolgerlo nell'uni- 
co modo possibile: attaccan¬ 
do. Non caricano a testa bas¬ 
sa le furie rosse e questo può 
essere anche saggio conside¬ 
rando che la Germania non 
disdegna il classico contro¬ 
piede di antica scuola italiana. 


Attaccano soj^attutto cercan¬ 
do di fare bieccìa nel muro 
tedesco sulla fasaa destra 
con le martellanti discese dei 
terzino Tomas. Ma le punte di 
diamante non tagliano. Butra¬ 
gueno più che un avvoltoio è 
un passero solitano e il gran¬ 
de Michel non gli fa molta 
compagnia. 

Per cercare dì agguantare 
l’obbligata vittoria la Spagna 
sa solo produrre un sinistro a 
fil di paio di Martin Vasquez 1 
tedeschi che non hanno l'an¬ 
sia dei!’! (isso controllano a 
sufficienza la partila pronti, 

f ierò, a tuffarsi in contropiede, 
n uno di questi affondi di ri¬ 
messa li biondo Ktmsmann si 
trova a contatto con il portiere 
spagnolo che con una sma¬ 
nacciata provoca un nmpalio 


ed è poi velocissimo a capire 
dove sta andando il pallone e 
con un tuffo anticipa Klin¬ 
smann. Non è un fuoco di pa¬ 
glia. Al 22' è Voeller ad entra¬ 
re di prepotenza nell'area spa¬ 
gnola. il tedesco de’ Roma 
viene atterrato, ma per l'arbi¬ 
tro Vautrot non è rigore. La 
Spagna macina gioco, ma è 
come se pestasse l'acqua in 
un mortaio. E visto che Butra¬ 
gueno se ne sta con le aiucce 
abbassate è Voeller a mettere 
le penne dell'Avvoltoio. È il 
29 , Klinsmann lavora una pal¬ 
la al limite dell'area, poi invita 
Voeller in un angusto corri¬ 
doio, Rudy che ha già capito 
Tantìfona sì avventa sulla palla 
e con una botta in diagonale 
«mata» per la prima volta Zu- 
bizarreta. 

La Spagna non è ancora 


spacciata ma il gol l'ha tra¬ 
mortita e neanche l'intervallo 
riesce a largii recuperare luci¬ 
dità e voglia di vincere. Nella 
ripresa dopo una manciata di 
accademici minuti la Germa¬ 
nia completa l'opera. Sì tratta 
dì una creazione di Matthàus. 
Il prossimo interista avanza 
palla al piede, sì porta a spas¬ 
so la difesa spinola poi 
quando la sua esibizione sem¬ 
bra concludersi lira fuori un 
geniale colpo di tacco. Per 
voeller che sta arrivando da 
dietro non è poi tanto compli¬ 
cato far incontrare il suo pie¬ 
de con la palla e il colpo vo¬ 
lante del 2-0 stende definitiva¬ 
mente la Spagna. In contem¬ 
poranea con lì gol di Voeller 
esce Butragueno e mai un'u¬ 
scita di scena è stata così em¬ 
blematica. □ PR. 



So 

^ . 


EUROBBEVI 

S'irrifai 
Mastella 
per le accuse 
di «aerostop» 

L' on. Clemente Mastella (nella foto) ha replicato con 
fastidio alle accuse di aver sfruttato abusivamente l'aereo 
presidenziale, contenuta nelrinterrogazlone parlamentare 
che i deputati comunisti Serafini, Nanione e Testa avevam 
ieri Indirizzato al presidente del Consiglio. Ecco le dichja- 
razioni dell'interessato a quanto riferisce la «Dire», agenzìa 
di stampa dei gruppi parlamentari comunisti. «Non vedo to 
scandalo • ha affermalo li capufficio stampa della De - se 
un aereo porta dieci persone può portarne anche undici. 
Non mi sembra un episodio così lesivo delle istituzioni*. 
Ha poi concluso con una battuta: «Orto clie se 11 Ptì va 
avanti così...*. E così se Craxi stipò nell'aereo che to porta¬ 
va in Cma amici e parenti. De Mita, tifoso, ha fatto accomo¬ 
dare sul }et il suo amico Clemente. 


Caldo Inglese 
fuori dalla Rfa? 
Al momento 
solo ipotesi 


Inghilterra dentro o fuòri le 
competizioni intemazlondl 
di calcio? In questi oiomì re 
ne dicono di tutti T colori, 
più sulla spinta emotiva del 
comportamento violento 
della loro titoseria, che su 
reali Indicazioni dell'orga¬ 
nismo intemazionale. A chiarire un po' la situazione è 
giunta ieri una dichiarazione ufficiale di Guido Tognonì, 
capo dell'Ufficio Stampa della Fifa. «Ibite le Indirerezionl 
trapelate a proposto di una possibile esclusione dell'ln- 
ghilterra dalle competizioni della Fifa - ha dichiarato - 
sono prive di ogni fondamento». 


Festa a Colonia 
degli emigrati 
fino a notte 
inoltrata 


Periodo buono per Mator- 
rese. La squadra nazionale 
(a spettacolo e risultati « lui 
ne raccoglie una parte di 
merito. Ma non tutti i suoi 
desideri diventano realtà. 
Ad esempio prima della ga- 
ra aveva chiesto un gol a 
Mancini per parevate il conto con Vialli. Invece nulla. 
Ora vorrebbe una semifin^e contro l'Urss. Speriamo ch(i 
Lobanowski & co. lo accontentino. In tribuna d'onore 
intanto girano pareri eccellenti sulla vittoria degli azzurri e 
si danno i voti. Luis Menotti ha apprezzato sopratutto Giani 
nini e Vialli. Sacchi premia la lungimuranza di Vicini che ha 
portato in Germania Maldini e Ancelotti, Galeone l'hnma* 
gina cosa sarebbe stato un centrocampo con Bagni accan¬ 
to ad Ancelotti mentre boccia quasi tutti gli stranieri visti 
(in qui nel torneo, a parte alcune eccezionlscontaie. Ieri a 
Colonia, dopo la vittoria degli azzurri e ì'ingreiio In semifi¬ 
nale, gli emigrati italiani è gruppi di lilosi provenienti dall'I¬ 
talia. hanno fatto festa fino a notte inoltrata. 


De Agostini 
non va 
dal barbiere 
e ringrazia 


Pochi minuti, il tempo per 
scaldare 1 muscoli. Pai De 
Agostini, sopravvissuto Io- 
ventino in questa nastonale 
riesce a sanare. Cmne al 
solito i compagni to atten¬ 
dono a centrocampo per U 
rituale abbrKcto. Ma lui li 


Ignora: 
ie il suo 


i: si dirige sorridente verso la panchina doveìo alten- 
suo compagno di squadra ‘Tacconi. Il portiere gli 
aveva fatto un pronostico; non tagliarti la barba, se gioche¬ 
rai metterai a segno un gol. De Agostini goleador, IwrèonI 
mago. 


È l’Urss 
l’awetsaria 
pKr probabile 
in semifinale 


Seconda nel Girone Ai Tlto- 
lla affronterà la squadra vin¬ 
cente deil’aitro girone, 
mercoledì a Stocoaioa. Al 
momento la più probabile 
avversaria degli azzurri è 
l'Unione Sovietica, dal mo- 
mento che pur trovandosi 
attualmente alle spalle deH'Elre, stessi punti O) ma peg- 
gior differenza reti, oggi incontra l'Inghiiterra. cenerentola 
demotivala del girone. Rischia molto invece l'Eire contro 
l’Olanda che a due punti potrebbe ancora qualillcani con 
un successo, mentre un pareggio non servirebbe probabil¬ 
mente agli olandesi, ma promuoverebbe come primi gli 
irlanderi. 


PIEIIPIUMIICE8CO PANQAUO 


LO SPORT INIV 


14 90* Europeo; 15.25 Calcio; da Fianeofone Inghilter- 
» campionaU europei; 17.50 Gii europei di Platini. 
13.I5 Tr 2 Sport; I3;20 Ciao Germania; l8.30T82Spor 
(sera: 20.15 TgO Lo sport; 23.55 Tg2 Sportsette; Speciale 
campionari europei di calcio; Fole position; Ippica; Gp 

' TriossI da Tordivalle; da Roma nuoto «ncroniziato. 

Rtim. 11 Alietica; da Voghera Criterium mondiale di marcia; 
17.15 Calcio', da Gelsenkirchen EiieOlanda campionaU eu¬ 
ropei. 

Italia 1.14 Amerìcanball; 20.30 Supersrars o( Wrestllng; 23 La 
grande boxe; 23.45 Grand Prix. 

TUemaatecarla. 13.30 SporUssImo; 13.45 Sport Show; IS.IS 
Calcio; Eira-Olanda, campionaU europei; 22.35 Calcio In- 
ghilterra-Urss (differita) campionaU europei. 

0<lei«Ty.23TopMotori: 

Telectpodiitrfe. 13.40 Calcio: Italla-Danimarca (dlHerira), 
campionati europei; IS.IS CommenU In studio; (5.30 Cal¬ 
cio: Eire-Olanda; 17.15 CommenU in studio; 17.30 Calcio; 
Cermania-Spagna (replica); 19.30 Sportime; 20.30 Calcio: 


Inghilterra-Urss (differita); 22.30 Commenti in studio; 23 
Calcio: Eire-Olanda (replica); 24 Calcio: Sfilale europei. 


CLASSIFICA FINALE DEL GMONE A 


Risultati: Rfg-ltalia 1-1; Danimarea-Spagna 2-3; Rfg-Danimar- 
cs 2-0; Italia-Spagna 1-0. Rfg-Spagns 2-0; hatia-Danimarci 
2 - 0 . 

CLASSIFICA 

_F G V N P F 3 


Rfq 


3 


Spagna 


Danimarca 


Marcatori: 2 Voallar (Rfgip Mancini a VialH. Altoballi, Da Ageatini U); 
Brahma, Klinamann a Thon (Rfg); MIchal. ButraguaAo. GordiUo (S); Lau- 
Aup, Povlaan (0|. 


SITUAZIONE DEL GIRONE B 


Risultati: Inghitterra-Eire 0-1; Olanda-Uraa 0-1; Ofande-InghU- 
terra 3-1; Eire-Urai 1-1. 

CUSSIFICA 

_P G V N P F S 


Eira 


1 


Olanda 


Inghiltarra 


Maioatorb 3 Van Bmian (0); 1 Vlhalan a Houghton lE); Rata a Frotaiov 
(UfM); Robaon (ingh). 


rUnltà 
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--—Supersfruttamento o «flessibifità»? 

Parep diversi nel sindacato metalmeccanico 
Quando la produttività regna sul tempo 


—Arrivano i «contratti week-aid» 
Dieci ore e mezzo al sabato e alla domenica 
Meno di 500.000 lire al mese 


M BRESCIA ale comuni¬ 
chiamo, secondo le Intese In- 
(eicoiae che Ella svolger^ 
un orarto di lavoro fiumana- 
le pari a ore 20, in particolaie 
la Sua Pieitatlone avyerri nel 
llomi di Sabato e domenica di 
ciascuna settimana dalle oie 
6,00 elle ore 16.30 e dalle ore 
16,30 elle ore 3,00 con luma- 
alone ellemala ógni settimana 
e godrà In ciascun giorno la¬ 
vorativo #una pausa di 30 mi¬ 
nuti perle laieaione Minimo 
conùattuie L/ora 2 462,43, 
eonlipge|&i|/ara 4 409,10 
Qualilaiiiómolumenio, pre¬ 
mio, IndeiinÙ si intende 
sens'altro ridotto e commisu¬ 
rato alla durata della piesla 
alone» 

Immaginale, non 6 difticlle, 
un lavoratore In cassa Imegra- 
aione oppure disoccupato 
Altcora, uno studente iscritto 
al primo anno di Ingegneria 
Faaiano davanti allo siablll- 
menio della thbl Italia grup¬ 
po Orlando stabilimento anu 
co, spasi inutlliaaatl Cancella 
altissimo a losanghe come si 
uuva nella decoraalone primi 
Novecento II muro di cinta 
della tabbrics conhna con II 
cimitero 

Cassintegrato, disoccupa¬ 
to, studente, passando li da¬ 
vanti si lermano a chiedere se 
cè bisogno di prestatori d o- 

E era Masi guarda che com- 
Inazione Lo siabilimemo di 
via Tampini tubi In rame de¬ 
stina alla installasione in con 
diiionatori reirigeratori lattu- 
rato annuo lOS miliardi mer¬ 
cato sviluppatissimo con gli 
Usa. una ristrutturazione che 
Insieme agli impianti, in dieci 
anni, ha diminuito il numero 
degli addetti da seicento a 
centoventi, ecco, <{ueeto sta* 
bllimenio di lavoratori ne ha 
proprio bisogno 
Si capisce l'aiienda spiega 
che per I intero 1987 è stata 
costretta a chiedere, per via 
delle buone opportunità sul 
mercato che si aprivano, pre* 
stalloni straordinarie L'aiien* 
da ha l'csigenta di afruttare a 
pieno regime gli impianti 01 
sfruttarli con i «contratti week* 
end*. 

Qlor|Ìo Cremaschl, segreta* 
rio nanpriale Flom che viene 
da Breicla, ri^ronde «Questa 
è una gestione assolutamente 
unilaterale - modello Fiat - 
del rébpbrto dì lavoro (In dal 
ft^e nascere UcenziamentI, 
préoarieto, orari di dieci Oib è 
mezao. cosi salta tutta la strut* 
tura tradìilonale delle tutele» 
U produzione avrà te sue 
ragioni che II sindacato non 
conosce Certo, è strano che 
lo atesso gruppo Orlando a 
Villa Calcina, quindici chilo* 


metri d) distanza dallo stabili 
mento di vìa Tampini, non ri* 
chiama cinquanta lavoratori 
in cassa integrazione Per cui 
da una parte ci sono lavoratori 
che mn servono, dall altra 
due mesi fa, sono stati assunti 
altri lavoraton A condizioni 
fK>n pn^ifo eccezionalmente 
favorevoli Le condizioni sono 
chiare nella lettera un «tran* 
quitto» wéek-end di lavoro 
Karl Heinz Janzen vicepre 
sidente dell Ig Metal, in una 
intervista data a questo gior* 
naie, aveva tuonato contro 
«siesta (onna di flessibilità che 
in definitiva significa «derego* 
lamentazione dei rapporto di 
lavoro» Adesso il Consiglio di 
fabbrica della Om di Brescia si 
è pronunciato contro la piat* 
taforma Fiat anche perché 
manca un rifiuto netto sul sa 
bato e la domenica lavorativi 
Meno decisa della Fiom 
che considera questo contrat* 
to della 1\ibi Italia illegale e ha 
chiesto 1 intervento dell UHI 
ciò provinciale del Lavoro, la 
Firn ha concluso con una bat* 
tuta i lavoratori possono an* 
dare a messa il mercoledì Per 
la Ullm le assunzioni ipotizza* 
le sono regolari «se avvenute 
secondo quanto prescrive la 
legge» Le Adi invece hanno 
risposto picche 
Tuttavia te «squadrette del 
U^k*end> o detto più fine* 
mente, gli addetti pari time, 
fanno discutere Ne aveva ac 
cennato anche il sociologo 
Luciano Gallino sulla «^tam 
pa» Secondo lui si tratterebbe 
di un «nuovo modo di produr* 
re» determinato dàirautoma- 
zione degli impianti, dai ri 
sparml ^l'energia elettrica 
per ottenem una produzione a 
regime costante Una produ* 
zione più rigida ma benvenuta 
perché ci sono individui che 
«per motivi toro possono gra* 
dire di lavorare pro(^ in tati 
momenti, anzlwé nel meno 
detta glomata« 

Discussione sui tempo Ge* 
lido Cremaichi «Del tempo 
diàcutono quelli che hanno 
tempo» Un'esperienza del ge* 
nere, in Italia, esiste già alla 
lialcable di Satezzo dove, da 
due anni, opera un gruppo di 
lavoratori tùrl'iime con con* 
trailo articolato exiusiva* 
mente iq venerdì, sabato e 
domenica* Il problema è capi* 
re se ci sono individui che, co* 
mé aerivi ^Oàlllnd. possono 
«gradire» 

«Per uno studente - spi^a 
un addetto part Urne delia tu 
bi Italia - andrà anche bene 
ma (o spero di cambiare appe* 
ni poùibile GII altri operai, 
quelli che hanno rifiutato di 


E il settimo giorno 
Toperaio lavorò 


Allo stabilimento TUbl Italia di Bre- ce, deregolamentazione, nuovo mo¬ 
scia, tradizionale roccaforte dei me- do di produrre, esigenza da parte del- 
talmeccanici, sono stati introdotti i le aziende di chiedere prestazioni 
•contratti week-end». Dieci ore e straordinarie? La discussione è vio- 
mezzo di lavoro, per due giorni alla lenta e il sindacalo diviso C’è chi, 
settimana, il sabato e la domenica, nella Fiom, si schiera nettamente 
Salario sotto le cinquecentomila lire contro, e chi, la Cisl, la Uil, non sem¬ 


ai mese. Sfruttamento puro e sempli- bra avere pregiudiziali 

DAL NOSTRO INVIATO 

LETIZIA PAOLOZZI 



lavorare la domenica, non mi 
nvolgono la parola Forse 
hanno paura che gli rubo il 
posto Comunque, il cepo del 
personale mi ha promesso, 
piU avaniì, che se sio buono, 
appena si apre un buco mi in¬ 
serisce a tempo pieno» Meno 
di cinquecenlomila lire al me¬ 
se, in quelle condidonl, non 
sono una manna dal delo 
Certo; se questa è la secdn- 
da esperienaa del genere, 
qualcosa sta succedendo a 
Brescia, iradiaionale rocca- 
ione dei metalmeccanici Ora 
si conta una miriade di azien¬ 
de a rischio, in condizioni di 
supersfnittamento Su una po¬ 
polazione Indusinale (com¬ 
presi i padronO di 180000 
peisone, lo acoiso anno al so¬ 
no avuti 87 morti e ventimila 
telili Nella siderurgia, nell'a^ 
mieto, nel lessile Bassi salari, 
in genere inleriori a 1200 000 
Ine, e una disoccupazione al 
7,8% Però anche Una ecce¬ 
zionale mobilili. Nel 1987 
45000 tdimissioni», leggi li¬ 
cenziamenti, e 50 000 assun¬ 
zioni Colano le aziende tradì 
zionalL aumentano quelle da 
dieci a quaranta addetli Su 
8 700 imprese con almeno 1 
addetto, la Fiom è presente in 
587 imprese del comptenso- 
no Brescia Carda. aPer sinda¬ 
calizzare una labbrìca, rac¬ 
contano alla Camera del lavo¬ 
ro, ci devi perdere due, tre 
mesi a parlare, a convincere, a 
trovare chi (accia il delegalo» 
Al sindacalista i giovani con il 
contrailo formazione gli dan¬ 
no del «lei» Mancanza di me¬ 
moria storica? Comunque, a 
Brescia è persino difficile con¬ 
vocare le assemblee 
Però circola la voce che 
qualcosa di nuovo, con questi 
contratU week-end, stia pas¬ 
sando Cremaschl iSto pas¬ 
sando qualcosa che ricorda 
da vicino lo sbuttamento e la 
liquidazione di qualunque tor¬ 
ma di solidarietà Tendenza 
mollo italiana ad arrangiaiUI I 
padroni poi non sono msi sia¬ 
ti molto lllumInaU piulloslo 
del finta moderni» 
Bisognerebbe dlicuiew et- 
lettivaniente in termini di ridu¬ 
zione deirorario di lavora per 
tutti e Insieme di aumenio del¬ 
le squadre, o delle squadre a 
scorrimento In termini brina¬ 
li meno orario, più soldi j>La 
ilispombiLiIi del tempo noq 8 
assoluta, commenia Guido 
Bolain. responsabile del sel- 
lore auto della Fiom naziona¬ 
le Non SI pub lare ciò che si 
vuole del tempo della gente 
tuttavia bisogna evitare una 
vecchia cultura delle rigidilL 
La posizioiie delllg-Meial è 


quella classica di una esposi¬ 
zione feroce a qualcosa che, 
comunque, sta passando So¬ 
miglia alle prediche di Woilyla 
contro i preservativi mentre 
abbiamo II pericolo deB'Alds. 
Insomma, non vorrei Irovatml 
di frante un tabù chiesastico» 

L'utilizzo degli Impianti po¬ 
trebbe rappresenlare una 
buona ragione per questo ge¬ 
nere di patt-Ume Con il risiil- 
lato, perù, che avremmo una 
classe operaia forte la quale 
lavora durante la sellimana e 
una debole, a coalo zero, del 
sabato e della domenICB 
•Forse, dice ancora Bolalfi, ci 
stiamo allonlonando troppo 
da quello che la gente pensa e 
vuole SI potrebbe lavorate II 
primo anno al aabala e alla 
domenica considetandolo 
uiMtlOtinadiapprendlstato In 
seguito tutti gli addetti, a tun 
no; verrebbero a coprite un 
week-end ogni tre mesi D'sl- 
ttonde. Il pollalotio o l'inler- 
miete lavorano II sabato e la 
domenica» 

Maallalbbillalianonciso- 
no, pare, malnreziani lecnol» 
glebe bensì solo interne Con 
una ventina di questi addetti 
l’azienda veni ■ risparmiare 
Ira il 40 e II SOX dei costi Un 
arrangiamento molto creati¬ 
vo, ottenuto senza contrattare 
collettivamente ma, al contia- 
no, attraverso una individua¬ 
lizzazione a livella più baaau 
del rapporto di lavoro 

Cremaschl «Non slamo di 
Ironie a un caso di llessibillti 
perchè l’azienda ha assunto 
questa lavoratori permanente¬ 
mente per I utilizzo degli Im¬ 
pianti Non è vera che uno 
scelgle eli che preferisce Qui 
i meccanismi dì selezione so¬ 
no feroci e c'è una laida di 
lavoratori precari che mota in¬ 
torno ei posti migliori, speran¬ 
do di entrarci Ubertè signifi¬ 
ca poter rendere tevetalbfle la 
propria condizione» Sennò è 
soltanto meigtnalilL 

Sembra che di nuovo e Bre- 
edaci sia questo un conbollo 
sulla Iona lavoro senza la 
possibiliti di contrattare nian- 
le Con I tempi dettati uiicà- 
menie dalla logica della piè- 
dutttviiL Succede anche per 
gli suaotdfneri che la conlro. 
parte obietti «Se II lavoratore 
vuole alare un'ora di più e 
questo gli viene pagalo pen 
chè dirgli di no7» Elemenlire 
Watson Peccalo che l'orarip 
di lavoro nOn sia un •QpUMw 
nè una scelta lanlaaiosa di 
quell operalo ddia TbbI Italia 
che, dopo dieci ore e mezzo 
di lavoro, a meno di 500 OOO 
lire al mese, non è sicuro se 
avrà voglia di mettersi a guan 
dare «La domenica sportiva» 























